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Interrogato in Usa dal giudice Caselli 
Avrebbe avuto contatti con i Bontade 

Parla Buscetta 
Nuovi guai 
per Andreotti 
Buscetta e Mannoia hanno parlato e la posizione di 
Andreotti diventa più pesante: alla luce i presunti rap
porti tra Andreotti e esponenti della mafia che faceva 
capo ai Bontade. I verbali degli interrogatori dei pen
titi ascoltati in Usa da Caselli saranno mandati al Se
nato per la richiesta di autorizzazione a procedere. Il 
de Rognoni replica alle accuse di Martelli contro An
dreotti: «Frasi ingiuriose e sgradevoli». 

La giustizia 
e la politica 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

L a magistratura faccia 
il suo lavoro, nel ri
spetto pieno delle leg

gi; il Parlamento in nessun 
modo frapponga ostacoli, 
conceda le autorizzazioni a 
procedere. La vitalità stessa 
dello Stato di diritto e della 
democrazia dipende oggi 
dal rispetto rigorosissimo e 
senza eccezioni * di • questi 
due vincoli. Sottrarsi ad essi, 
contraddirli, equivale ad as.- -
sumersi oggi, nel pieno di 
una crisi nazionale acutissi
ma, la responsabilità di mi- ' 
nare alla base ogni fiducia e ' 
ogni possibilità di uscirne 
bene. -

Allora, M obbietta,ia.poll- . 
tica deve tacere? Si deve su- . 
blre, chiedono voci soprat
tutto democristiane - ma 
non solo - che la politica sia 
vanificata, scomposta in atti -
e responsabilità giudicabili 
solo col metro giudiziario? 
Lo diciamo a tanti democri
stiani, e anche a molti socia
listi sinceramente impegnati 
nel rinnovamento e altret
tanto sinceramente ango
sciati. Le cose più utili, più 
necessarie da dire sono più 
che mai le cose della politi
ca: sono le parole che voi • 
dovete dire. Altro che sentir
si bloccati in un mutismo ca
rico di rabbia e di impotenza 
perché in questi giorni solo i 
giudici potrebbero parlare. ,-

Dopo Tangentopoli, dopo 
la corruzione elevata a siste
ma si sta, scoperchiando 
un'altra pentola maleodo
rante: l'intreccio fra la politi
ca e la criminalità organizza
ta. Verrà, dovrà venire - e 
già se ne intravedono le anti
cipazioni sulle ribalte insan
guinate di Palermo e di Na
poli - il terzo capitolo, quel
lo delle stragi, il più repellen
te, il più arduo, il più perico
loso. • 

Mentre la giustizia fa il suo 
corso, tutto il suo corso e -
speriamo, chiediamo - in 
tutte le direzioni, cosa dice 
la politica, quali risposte dà . 
alla domanda: perché tutto ' 
ciò è successo? E, quindi, 
cosa si deve fare per impedi
re che accada ancora?Una. 
risposta è stata formulata. 
Sono i prezzi pagati ad un'e
poca che si è conclusa: alla 
divisione del mondo, alla 
contrapposizione di blocchi 
e di ideologie, alle ripercus
sioni dirette e pesanti che 
tutto ciò ha provocato in Ita
lia, paese di frontiera e di 
cerniera. < - 1 

C'è del vero: la storia e la 
politica dell'Italia repubbli
cana non sarebbero com
prensibili fuori da quel con
testo. Ma una lettura che si 
limiti qui risulterebbe falsa. 
Quella verità, se lasciata so-. 
la, risulta generica, cancella 
altre verità altrettanto impor
tanti e perfino più incisive ri
spetto alla crisi di oggi. . 

Quella verità trascura che, 
nonostante i vincoli e i con
dizionamenti dei blocchi e 
delle contrapposizioni ideo
logiche, per almeno un ven
tennio, fino alla fine degli 
anni 60, la politica e le istitu- ' 
zioni furono capaci in Italia 
di rappresentare, accompa
gnare e sostenere le trasfor
mazioni, le innovazioni, I 
conflitti della società. Quella ~ 
verità trascura la obbligato
ria riflessione sul travaglio „ 
degli anni 70, l'intreccio fra ' 
spinte centrifughe, anche le * 
più estreme come il terrori
smo, e i tentativi di trovare e ' 

costruire nuovi assetti, nuovi 
equilibri. Tentativi abortiti 
con il fallimento della soli
darietà nazionale e i drammi 
che lo accompagnarono. 

Quella verità, soprattutto, 
trascura l'importanza, l'inci
denza del patto di potere tra 
De e Psi che si stabili fra la fi
ne degli anni 70 e l'inizio de
gli anni 80. Un patto che non 
può essere considerato un 
episodio da annegare nella 
continuità della «prima Re
pubblica». Esso scaturì infatti 
dal rifiuto di affrontare le 
cause del deficit già chiara
mente rivelatosi, nella capa
cità di rappresentanza e di 
governo 0 a verità che avver
ti con lucidità Aldo Moro). 
Quel problema venne con 
arroganza - ma. sostanzial
mente, per debolezza intel
lettuale e morale - accanto
nato, anzi negato. 

Si aprirono cosi dei vuoti, 
nei quali si inserirono come 
mallevadori interessati e co
me potenziali ricattatori, po
teri variamente Illegali e oc
culti; che, in alcuni casi, per 
tutelarsi e accrescere la loro 
forza di condizionamento, 
promossero e utilizzarono 
veri e propri «acta sceleris». . 

Sono gli anni in cui Celli e 
la P2 mettono mano al con
to protezione: gli anni in cui 
avviene la trattativa per il ri
lascio di Cirillo (ma, forse, 
già il rapimento era finaliz
zato esattamente a determi
nare quella trattativa); gli 
anni in cui si succedono i 
delitti "eccellenti» di mafia 
evidentemente tesi a ricon
trattare e ridefinire accordi, 
compatibilità, complicità 
anche dentro le Istituzioni e 
dentro la politica. 

I l «kombinat» con i vertici 
del potere economico 
pubblico e privato che 

doveva poi produrre la inon
dazione della corruzione ha 
la stessa origine, le stesse 
cause.ll tutto ha retto un de
cennio. 1 problemi già matu
ri sono restati insoluti, pro
cessi degenerativi nuovi si 
sono aggiunti. E i danni so
no adesso terribilmente evi-
denti.Eccolo II dovere della 
politica, oggi, oltre la consa
pevolezza che un'epoca si è 
chiusa con la «caduta del 
muro». Giudicare questo 
passato recente, riconoscere 
e analizzare le distorsioni e 
le mostruosità specifiche 
che ha prodotto, individuar
ne e eliminarne le cause. E 
archiviare le persone che 
hanno assunto potere e han
no gestito il potere in quel 
periodo. Farlo politicamen
te, con gli argomenti e le ar
mi della politica e assumen
do le responsabilità proprie 
della politica. Chi vuole che 
la politica «riacquisti voce» 
non ha altra strada. E non al
tro è 11 rinnovamento. Su 
questa convinzione si fonda 
la nostra serena ma ferma ri
chiesta di un atto di visibile e 
responsabile discontinuità 
anche nella direzione dei 
paese. 

A meno che non si voglia 
dare ascolto all'Ineffabile 
Acquaviva per il quale noi 
del Pds siamo «asini in mez
zo ai suoni». Non è certo un 
complimento. Eppure perfi
no questa può essere una 
condizione migliore di quel
la di un somaro talmente 
sordo che non sente neppu
re i boati che gli esplodono a 
pochi centimetri dall'orec
chio. 
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Ultima settimana prima dei referendum: i sondaggi confermano la probabile vittoria dei Sì 
Anche la Lega scende in campo e attacca l'«asse Garavini-Orlando-Fini» 

Sì in vantaggio ma è polemica 
Segni e Pds accusano De e Psi 
LaPalombara 
Opposizione 
per la De 

P. SACCHI A PAGINA 2 

A otto giorni dalla fine, diventa rovente la campa
gna elettorale per i referendum. Secondo un son
daggio il Sì avrebbe già vinto il quesito sul Senato. 
Occhetto non lo crede e lancia l'appello a mobilita
re il fronte referendario. Timori ne hanno anche Se
gni (che denuncia il disimpegno di Psi e De) e la 
Lega che vuole sconfiggere l'asse del «Gof» (Garavi
ni-Orlando-Fini) , ultima «trincea partitocratica». 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Comincia l'ultima 
settimana di campagna eletto
rale per i referendum. Quaran-
ticinque milioni di italiani sa
ranno chiamati alle urne per 
decidere le sorti di otto leggi. E 
la campagna si infuoca. Se
condo 1 sondaggi, nel referen
dum sul Senato, quello con più 
«connotati politici», il si sareb
be in netto vantaggio. Vittoria 
scontata, dunque' Non lo cre
dono i pnncipali sosteniton 
abrogazionisti Secondo Oc
chetto, sono scesl in campo 
«potenti apparati conservatori» 
e da qui nasce l'appello del 
Pds al «fronte referendario», ad 

una mobilitazione, insomma, 
di «tutte le forze del rinnova
mento perché facciano sentire 
tutto il loro peso nella battaglia 
per il si», Anche Mario Segni 
non crede in una vittoria scon
tata e denuncia il disimpegno 
di De e Psi: «Da parte loro -di
ce - non c'è un manifesto, un 
volantino, non c'è nulla a so
stegno del si». Dalla sua parte 
si schiera apertamente, invece, 
il presidente della Confindu-
stna, Abete, mentre la Lega 
chiede un si per battere il «Got» 
lassa; (Garavini-Orlando-Fi-
ni), «ultima trincea della parti
tocrazia». 
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Pierre Camiti 
Solo votando Sì 

l'Italia potrà cambiare 
«La vittoria del SI? Serve al paese e serve alla sinistra, che 
viene da una storia fatta di 70 anni di divisione». Parola 
di Pierre Camiti, deputato europeo del Psi e voce disin
cantata della sinistra. 

, . , . , . • %/<r-
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Stellino Rodotà 
Perché dico no 

a tentazioni oligarchiche 
«Voterò no per dire no a tentazioni oligarchiche. Il que
sito su! Senato impone una semplificazione brutale». • 
Parla Stefano Rodotà, deputato e portavoce del corn ita
lo dei garanti del No. 
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Molti italiani sono convinti che, comunque vada a finire, 
il vecchio regime, con rispetto parlando, .sia ormai fottu
to. Ma vedendo in televisione il minustro Vitalone (mini
stro! Roba da matti!), qualche dubbio mi è venuto. Vita-
Ione è uno che quando faceva il magistrato ha celebra
to, praticamente, solo i processi per divieto di iosta, in
sabbiando tutto il resto. Ma, contrapposto a Leoluca Or
lando durante una rabbiosa, orribile serata da angipor
to televisivo, di quelle che il telespettatore segue solo 
per farsi del male, Vitalone lo incalzava come l'ispettore 
Javert implacabile, documentato, intransigente, con 
quella faccia da dossier ambulante e quella violenta as
senza di espressione sul viso che qualifica il vero an-
dreottiano. Pazzesco, ve lo assicuro: una delle più rista
gnanti pozze d'acqua del vecchio regime che si improv
visa, per l'occasione, limpido rivo. 

Forse i giochi non sono ancora fatti. Gente con quella 
faccia è capace di tutto. 

MICHELESERRA 

Due «ragazzi di vita» 
uccisero il gay 

per poca argenteria 

Quattro persone sono state arrestate per l'omicidio 
del gay, avvenuto il 30 marzo a Roma. Si tratta di 
due «ragazzi di vita» e di due complici (favoreggia
mento), che avrebbero ucciso per poca argenteria 
e qualche soldo. Non si trattò di un serial killer. 
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La contraerea di Baghdad ha attaccato gli americani che hanno sganciato quattro bombe 

Saddam fo fuoco contro gli aerei Usa 
È il primo «duello» nell'era Clinton 

L'ingorgo 
delle 
tasse 

Maggio e giugno, i 
mesi del grande ingor
go fiscale. Oltre che 
con il solito 740 biso
gnerà fare i conti con 
lei, condono, mini
mum tax, versamenti 
per il medico di fami
glia... Sono le conse
guenze della stangata 
di Amato, che ha già 
cominciato a dare i 
sui frutti: nei primi due 
mesi del '93, il gettito 
Irpef è aumentato 
dell'11?6. 

ALLE PÀGINE 13 14 e 15 

Duello nel nord dell'Irak tra quattro caccia ameri
cani e la contraerea di Baghdad: è il primo scon
tro armato tra Saddam Hussein e gli Usa dopo 
l'avvento alla Casa bianca di Bill Clinton. «Sad
dam è avvertito - dichiara il portavoce del Diparti
mento di Stato americano - siamo intenzionati a 
far rispettare tutte le misure sanzionate dall'Onu, 
compresa la zona di non volo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND GINZBERG 

M NEW YORK. La contrae
rea irachena ha aperto il fuo
co ieri su quattro aerei ameri
cani in volo nel nord del Pae
se. È il primo scontro armalo 
tra il regime di Baghdad e gli 
Stati Uniti dopo l'avvento di 
Clinton alla Casa bianca. «Tre 
F-16 e un F-4G erano in mis
sione di pattuglia nella zona a 
nord del 36esirno parallelo. I 
caccia hanno risposto al fuo
co sganciando quattro bom
be a frammentazione prima 
di fare ritomo alla base» di In-
cirlik in Turchia, ha dichiara
lo il portavoce del diparti
mento di Stato Usa Richard 

Boucher, lanciando un avver
timento a Saddam Hussein: 
«Non ci lasceremo intimidire. 
Assieme ai nostri alleati - ha 
indicato Boucher - restiamo 
determinati a porre in atto le 
risoluzioni dell'Onu e le misu
re prese per farle rispettare, 
zona-di non volo compresa». 
In tarda serata è giunta la 
conferma di Baghdad: un 
portavoce del ministero degli 
Esteri ha ammesso il ferimen
to di un soldato iracheno, ad
dossando la responsabilità 
dell'incidente ad aerei della 
coalizione anti-Saddam: Usa, 
Gran Bretagna e Francia. 

A PAGINA 1 0 

E se le manette non servissero? 
• i Caro Direttore, «con l'e
spandersi della libertà, au
mentano le brutte notizie», 
mi ha detto un giornalista di 
Shangai in visita a New York. 
Se questo e vero, potremmo 
sostenere che il momento 
drammatico che l'Italia sta vi
vendo sia un «colmo di liber
tà», un pieno mai visto, mai 
vissuto prima, di espressività 
collettiva. 

Credo che sia vero. Ci vuo
le un grado molto alto di li
bertà perché accada, in un 
paese industriale complesso, 
quello che accade in Italia, e 
perché tutto ciò avvenga al
l'interno di un fiume di opi
nione pubblica in movimen-
to.Forse mai, prima d'ora, 
tanta gente ha partecipato, 
tante opinioni si sono fatte 
sentire con forza, tanti pen
sieri e persino desideri re
pressi sono stati liberati, tan
ta energia non solo pubblica, 
non solo di gruppi, ma anche 
di individui si 6 messa a cir
colare, come una corrente 
elettrica priva di isolanti nel 
corpo del paese. 

Che relazione c'è fra liber

tà e potere? Nelle democra
zie è come un tiro alla fune. 
Nel caso italiano la lune e 
stala quasi strappata dalle 
mani del potere, almeno del 
potere esecutivo e di quello 
legislativo. Ma qui si verifica 
la contraddizione che in
quieta e che ha già da tempo 
attratto l'attenzione di chi ci 
osserva da fuori. È il fatto che 
il fiume in movimento dell'o
pinione pubblica sembri così 
poco interessato alle garan
zie individuali di libertà. 

Non si dica che questo ac
cade in tutte le rivoluzioni. 
Prima ancora di confrontarci 
con il dilemma - se questa, 
in Italia, oggi, sia o non sia 
una rivoluzione - una cosa 
va ricordata. Nessuna delle 
rivoluzioni con cui possiamo 
confrontare il fenomeno ita
liano di oggi è avvenuta nella 
libertà. Dunque, in ciascuna 
di esse, dalla Rivoluzione 
francese a quella di Ottobre, 
era inevitabile che non vi fos
se alcun interesse per il desti
no individuale, per le garan
zie di una persona. 

FURIO COLOMBO 

Il caso italiano è clamoro
samente diverso. Niente è 
stato toccato della struttura 
democratica del paese e del
la sua Costituzione. Niente si 
vuole toccare, ficco allora 
che il tintinnare di catene, lo 
spettacolo delle manette, l'e
sprimersi così frequente del
l'azione giudiziaria attraver
so l'arresto, le spettacolari 
azioni operative, le storie che 
filtrano da prigioni infestate 
di Aids e di topi, suscitano 
soprassalto di attenzione. 
Che poi questa attenzione si 
trasformi in festa presso alcu
ni, e in costernazione presso 
altri 6, in un certo senso, se
condario. Il soprassalto deri
va dal fatto che le catene e le 
prigioni compaiono nel mez
zo di una situazione di estre
ma libertà, un dato centrale a 
tutto il fenomeno italiano, un 
dato che elimina il confronto 
col passato. 

Infatti, il senso della giusti
zia, che si esprime attraverso 
il «giudiziario» (potere e ordi
ne) non si esaurisce nel giu

diziario. Ha radici più pro
fonde, aspirazioni più gran
di. L'esperienza 6 quella di 
un paese che si toglie una 
pelle e ne mette un'altra, 
senza sangue, senza esecu
zioni, senza interruzione del
le garanzie costituzionali. 

Il problema ù che nei pae
si democratici la libertà indi
viduale è l'ultimo bene che si 
tocca, dopo avere esaurito 
ogni altro espediente, ritiro 
del passaporto, invito a resta
re sul posto, obbligo di ren
dersi disponibile a ogni inter
rogatorio, impegno a non 
compiere certi atti, impedi
mento all'esecizio di certe 
funzioni. Nella vicenda italia
na l'arresto compare spesso. 
A volte drammatico e visua
lizzato. Chi osserva da lonta
no e vede il ripetersi frequen
tissimo di questa scena, im
magina una necessità asso
luta, come per i terroristi del
le Torri di New York. L'arre
sto è cosa estrema, , in 
democrazia. Poiché mai nes
suno è stato arrestato, come 
misura preliminare e preven

tiva, nel corso di immensi 
scandali - in America o in 
Giappone - si presume che il 
nostro paese sia una mela 
marcia da spingere subito 
fuori dal mucchio. Ma - a 
parte il giudizio degli altri - il 
problema dei molti arresti, 
delle molte detenzioni pre
ventive è qualcosa che tocca 
il «come» del cambiamento, 
e forse lo segna. Sembra sug
gerire che la libertà persona
le non è importante. Soche è 
un rischio parlarne. Il rischio 
è di essere fraintesi, o, peg
gio, di essere arruolati dalle 
parti sbagliate. 

Ma si deve provare a dirlo. 
Stiamo vivendo un momento 
drammatico e forse risolutivo 
del cambiamento italiano, 
condotto con coraggio e in
telligenza da molti giudici. 
Immaginiamo per un mo
mento che tutto ciò stia avve
nendo senza umiliazioni fisi
che, senza celle stipate, sen
za arresti spettacolari, senza 
manette. Proviamo a pensar
lo. Irrealistico non è. Sappia
mo dall'esperienza demo
cratica che può awen ire. 

Drammatico allarme Onte 
non ci sono più viveri 

per gli aiuti alla Bosnia 

Le scorte si assottigliano giorno dopo giorno, i 
magazzini sono «praticamente vuoti». L'Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugia
ti lancia l'allarme: non c'è più cibo da distribui
re in Bosnia e nelle zone a rischio dell'ex Jugo
slavia. «I paesi donatori sono stanchi, ma non 
ci sono i soldi per comprare i viveri necessari». 
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Cosa Nostra 
raccontata da 
Tommaso Buscetta, 
Leonardo Messina 
e Gaspare 
Mutolo 

IN EDICOLA 
CON x 

L'UNITA 

giornale + libro lire 2.000 

1-



I>;I«I Ilei Zi Interviste&Gommenti s ih ito 
i d . l p l l l r l l l1) , , 

« 

Joseph LaPalombara 
docente di scienze polìtiche alla Yale University, studioso dei problemi italiani 

La De all'opposizione, per esempio...» 
M ROMA «Italiani, prende
te esempio da Bill Clinton la 
situazione non è mai cosi ne
ra come si può pensare, non 
c'è ostacolo insuperabile» 
Sguardo risoluto e penetran
te il prof Joseph LaPalom
bara comunica un sano ed 
intelligente ottimismo Quel
lo di chi, c o m e forse pochi 
altri, sa coniugare 
una profonda conoscenza 
dei problemi del nostro pae
se con la storica esperienza 
che si sta consumando ol
treoceano LaPalombara e 
un eminente studioso ameri
cano di origine italiana Nato 
a Chicago nel 1925 da fami
glia abruzzese, ò professore 
di scien?c politiche alla Yale 
University, 6 stato addetto 
culturale dell'ambasciata 
Usa in Italia ed il suo nome 
ora sta circolando tra quelli 
dei possibili candidati all'in
carico di ambasciatore Usa 
nel nostro paese Lo intere t-
stiamo a Roma, in una salctta 
della galleria d'arte «Il Gab
biano», che ospita una mo
stra di quadri della moglie 
Constance E le sue parole 
sembrano come gettare sulle-
vicende italiane quello stesso 
particolare e un po ' irreale 
chiarore della luce america
na che, in quei quadri, illumi
na la «solitudine» dei paesag
gi urbani di New Haven, l'in-
qumamento delle fabbriche 

Ed anche l'Italia, professo
re, è stata profondamente 
inquinata. Lei ha sempre 
manifestato cntusiamo per 
il nostro paese nei suoi nu
merosi saggi e pubblica
zioni, negli articoli che 
ogni mese appaiono sulla 
rivista «Italy ìtaly» - rivolta 
prevalentemente alla co
munità Italo-americana- di 
cui è direttore. E un amore 
che continua? 

Sono innamorato dell'Italia 
da più di c inquantanni e 
non credo che ci sia une mi
nima ragione per cambiare 
questo mio atteggiamento 
nei confronti del suo paese 

Ma l'Italia sta vivendo un 
momento drammatico, 
seppur per molti versi af
fascinante. Lei pensa che 
da questo terre
moto uscirà un 
paese migliore o 
peggiore? 

Sicuramente ne usci
rà un Italia migliora
ta. Questo momento 
difficile ò, a mio pa-
ipre. anche un mo
mento di grande sfida che 
andrà a dimostrare questa 
capacita creativa, ecceziona
le dell'Italia e la vitalità altret
tanto eccezionale della de
mocrazia italiana 

Alcuni sostengono che 
questa potrebbe essere 
per il nostro paese l'occa
sione per diventare, attra
verso un mutamento dei si
stema elettorale soprattut
to, un laboratorio di cam
biamento per la stessa Eu
ropa. Altri sottolineano in 
particolare il pericolo di 
un'Involuzione a destra. 
Lei che giudizio si è forma
to? 

lo non vedo nessun pericolo 
di involuzione a destra Però 
non mi sembra che I Italia 
potrà diventare una specie di 
modello per altre democra
zie e certamente non nel set-

«Ddl presidente Clinton per l'Italia, nw 
anche per il mondo viene una lezione 
molto importante la situazione non e 
mai cosi nera come si può pensare, 
non c'è ostacolo insuperabile» «Gli ita
liani daranno ancora una volta prova 
della loro eccezionale capacità creati
va» e da Tangentopoli «uscirà un paese 

migliore, una democrazia rinforzata, 
nonché lo sviluppo di un vero sistema 
parlamentare» E la De si dovrà rasse
gnare «ad andare all'opposizione» Ma, 
attenzione ad esagerare «Tangento
poli non 6 solo un problema italiano» 
Parla Joseph LaPalombara, studioso 
americano di origine italiana 

*.,w-"" . 

SACCHI 

tore della legge elettorale 
ogni paese deve affrontare il 
problema di disegnare una 
legge elettorale che corri
sponde alle proprie esigen
ze, copiare o usare c o m e 
modello una legge altrui e 
sempre un passo abbastanza 
discutibile se non addirittura 
pericoloso L Italia risolverà i 
propri problemi, spero, con 
un alto livello di creatività E 

«Sono sicuro che l'Italia 
saprà uscire da questa crisi 

migliore di prima. 
La vostra democrazìa ha 
una vitalità eccezionale» 

dopo questo periodo certa
mente difficile, si vedrà una 
democrazia italiana alta
mente rinforzata, nonché lo 
sviluppo per la prima volta 
nella stona repubblicana di 
un vero sistema parlamenta- -| 
re 

Una democrazia rinforza
ta, con una De all'opposi
zione? 

Non e i> nessuna ragione per 
cui la De debba rimanere per 
un eternità al potere Mi sem
bra che gli stessi democristia
ni o la maggior parte di loro 
siano completamente ci ac
cordo in questo senso 

Be', dagli attegiamenti dei 
vertici De in questi giorni 
non si direbbe... 

Sono le ultimissime resisten
ze anche comprensibili Gli 
italiani hanno questa ten
denza ad essere abbastanza 

equilibrati e ad evitare anche 
dei passi tioppo avventurosi 
e forse questo ultimo ceto 
per quanto riguardava la 
possibilità di un governo isti
tuzionale va visto in questo 
senso Pero le cose stanno 
cambiando 

Intervistato, nel 1988, da 
Nello Ajello, su «la Repub
blica», a proposito del suo 
libro «Democrazia all'ita

liana», lei disse: 
«La politica italia
na è un compro
messo perenne, a 
volte geniale...». 
Ma, non crede che 
Tangentopoli è an
che figlia di {«'le
sto compromesso 
perenne, che ha 

portato per quarantanni 
ad un sistema bloccato, 
retto su quella conventio 
ad excludc idum del Pei su 
cui lei spetso si è soffer
mato? 

Tanto per cominciare Tan
gentopoli non ò una inven
zione italiana Esiste questa 
tendenza in Italia a dramma
tizzare troppo lo ho anche 
se ritto che le tangenti, ahimè 
si pagano ovunque esistono 
contri urbani nel mondo Al
lora questa vostra crisi non è 
unica nella stona E, dal pun
to di vista del costo in denaro 
di una crisi non e nemmeno 
la peggiore che si può citare 
facendo un elenco degli 
scandali nei sistemi demo
cratici La cosa più importan
te, che \ a molto al di la del-
I inchiesta «Mani pulite», e 
quella alla quale lei accenna
va nella domanda E cioè 

con il crollo del muro di Ber
lino crolla anche quella con 
ucntto dil culiidcndtiin, croi 
la il pregiudizio contro il Pds 
elasua^partecipazionead un 
governo E si avvia, a mio pa
rere questo sviluppo pe> la 
prima volta di un vero sisle 
ma parlamentare in cui go
verna la maggioranza nume
rica e (a opposizione leale la 
minoranza numerica Ma di 
questa minoranza 
nel futuro (ara certa
mente parte anche la 
De 

Secondo lei che è 
uno dei massimi 
Italianisti, qual'è 
la ragione, stori
ca, culturale oltre 
che politica, più profonda 
per la quale ci siamo tenuti 
gli stessi governanti per 
quarant'anni, come non è 
accaduto in nessun altro 
paese del mondo occiden
tale? 

E accaduto in Italia e acca
duto in Giappone La ragione 
principale è stata la guerra 
fredda Secondo me, questa 
permanenza .il potere della 
IX ha principalmente a che 
fare con un mondo bipolare 
in cui si pensava che sarebbe 
stata una cosa pericolosa se 
fosse arrivato al potere in Ila 
ha il più grande partito co
munista del mondo occiden 
la le 

Ed ora che ruolo vede per 
il Pds; che giudizio ne da? 

Mi sembra che il Pds anzi 
torniamo indietro il vecchio 
Pei sta ancora attraversando 

Qui accanto 
Inula di 
Montecitorio 
e sopra 
il politologo 
Joseph 
LaPalombaia 

un pei lodo di disorientamen
to eli riceica di se stesso C 0 
slata una scissione che ha 
e reato un nuovo partito Rifo-
danzione comunista E c e 
attualmente un Pds che. Ira 
l'altro deve decidere, ad 
esc mpio a quali condizioni 
farebbe parte di una coali 
zioue nazionale oppure ad
dirittura di un governo istitu
zionale cosa e he non e stala, 

«Caduto il Muro, cade anche 
la discriminante a sinistra 
Ora è possibile un sistema 

parlamentare con maggioranze 
e minoranze numeriche» 

a imo mode slo parere abba 
stanza chiarita da parte del 
Pds stesso 

Passiamo agli ultimi svi
luppi delle vicende italia
ne visti dagli Stati Uniti. 
Andrcotti è stato l'uomo 
simbolo della politica ita
liana negli Usa dal dopo
guerra fino a non molto 
tempo fa. Come giudica 
ora l'America di Bill Clin
ton quegli avvisi di garan
zia? 

1 auto per e olii melale il sim
bolo del dopoguerra p"r gli 
americani e stalo e rimane 
tutt oggi princ ipalmente Ale i-
cle De Gusperi h sarebbe 
uno sbaglio pensare che sia 
I onorevole Auclreolti a fini 
gere in questo senso Noi ih 
biaino I immagine dell Italia 
di De Gaspcri un immagine 
mollo positiva Questa im
magine ha me online iato a 

cambiare in questi ultimi me
si, principalmente direi, per 
il disserv IZIO al proprio paese 
della stampa italiana che 
non Li altro clic mandare al
l'estero notizie negative 
cstieniamente esagerale sul
la situazione atlu.ile 

Ma, la situazione, profes
sore, e quella che è.... Non 
è un'invenzione dei gior
nali. 

La situazione e certamente 
negativa Ma ripeto, e e que
sta tendenza a pensare che 
siano proprio gli italiani a 
scoprire la corruzione politi
ca, oppure che solo in Italia 
la coruzione arriva a certi li
velli non accettabili La cor
ruzione non e mai accettabi
le in dcmocraz.ia Ma insi
sto - le notizie che partono 
dull Italia in questi ultimi me
si sono altamente distorte e 
creano un'immagine che 11-

talia non merita 

Che lezione può 
trarre l'Italia dal
l'America di Bili 
Clinton? 

Potrebbe prendere a 
mio parere dal pre
sidente Clinton 
un indicazione mol 

to importante Clinton ha da
to più di una prova in questi 
ultimi mesi, che la situazione 
non e mai cosi nera come si 
può pensare e che non e e 
ostacolo insuperabile Da 
Clinton, secondo me viene 
una lezione che andrebbe 
comunicata in tutto il mon 
do 

Vede un Clinton italiano? 

1. un pò difficile anche per-
c he. come dicevo l'Italia sta 
appena iniziando uno sviljp-
po di sislenia parlamentare 
Ma non eseludo che potrà 
esserci un Clinton in Italia 

Professore, la rincontrere
mo nella veste di amba
sciatore Usa in Italia? 

(Non riusciamo neppure a fi
nire l,i domanda Li riposta e 
un garbato ma secco «No 
comincili noeoinmentO 

Caro Benvenuto, 
hic Rodus hic salta 

ENZOROGGI 

M
artedì storso quel collegio cJi nn 
novatori e nostalgici che e 1 attuale 
segreteria socialista lìd sancito id 
propria unita attorno a un oggetti) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ immaginario 1 egemonismo tifi 
mm^^m p j s pfJ] ognuno dei due versanti 

ha ciato la propria interpretazione orgogliosa e 
didiozie a quella di D v o Mattina catastrofe a e 
giuliva quella di Ugo Intaii (Juesi ultima ha 
avuto qualche eco tii stampa come si convie 
ne ad un fatto davvero inatteso anche perette 
conteneva un annuncio preciso <A questo 
punto le nostre disponibilità ( verso il Pds-ndt ) 
cadono» Realisticamente Glorio Benvenuto ha 
chiosato il tutto affermando che non basta 
qualche battutaccia» LÌÓ azzerare I *'sigen/a 
del dialogo a sinistra Korse si tratta di cronaca 
minore ma ci stimola - dato il contesto - a ri 
flessioni di qualche rilievo 

01441 il Psi e il più grande dei problemi della 
sinistra italiana diverso ma certamente man 
g'ore della foga distruttiva di Rifonda/ione e 
de'la Rete della spaccatura tra 1 Verdi del tatti 
tismo doroteo di Palmella Non e e più Craxi 
(ammesso che sia proprio cosij ma non riu 
sciamo ancora a capire cose e dov e il Psi o 
meglio e he cosa davvero intenda essere e dove 
davvero intenda andare Nessuno ha il diritto di 
pretendere troppo quando t o r e l l o della sua 
attenzione naviga in pieno dramma ma uessu 
no può nnunc lare a! diritto di capire che cosa 
ha davanti Ora noi siamo Ira quelli che ap 
pie/zaronu il discorso d investitura d) Benve 
nulo de) 1 5 marzo perla schiettezza con cui in 
dico le colpe del decennio craxiano per il 
chiaro pronunciamento a favore del <si>nel re 
ferendum elettorale per gli accenni a^ alia 
prospettiva unitaria a sinistra Vi vedemmo ciò 
che tutti videro il formale seppellimento della 
politica del Cai de! resto imposto dalle e irco 
stanze Prendemmo dito poi, del colpo di ac 
celeiatore che lo stesso Benvenuto volle dare .il 
tenia del governo (uno nuovo subito prima 
del 18 aprile, disse) nel momento in cui Amato 
passava 1 suoi giorni a rimpastare e ad assume 
re interim Ma appena una *vera> proposta di 
governo gl'unica definita e precisa sulla pia/ 
/fi) \enne fuori - intendiamo quella formali/ 
zatd dal P d s - fummo sorpresi dallo strano EH 
sorgere di umori paralleli ed eguali di fastidio 
della De e del Psi un comune riflesso istintivo 
comprensibile ma irrazionale di chi vorrebbe 
ottenere la disponibilità altrui ritenendo di aver 
fìia pelila to tutto Ciò che e era d.i panare ad un 
recupero di credibilità Per cui la prova di re-

sponsabilild I avrebbe dowiladaie il Pds1 

A ^ liti e he la |>< nsa cosu-dovala ippariu 
davveio indigeribile' la ne Ines! 1 a tutti 1 parlili di 
) ire un p isso indietro interim mandola 1 o 

me una pnm/ione ululale lale otlensiv i pc r la 
propria elignila Ci disperar* e In icotloqu 
avvi iti tra 1 leader dei parliti sti u o e Ina rendo 
che non di questo si traila IMMISI del e rea re una 
condizioni' politica generali che 1 ivonse 1 il 
rinnov intento del sistema «• d. He su*' tompo 
IH nti più conni lite M 1 intanto t un tatto e IR 
nessun toni ributti e venuti 1 ri il l'si a chi inre il 
nocciolo del problema il car itti re di I gover 
no Ancora ieri Benvenuto si e preoccupalo 
piuttosto di evocare dikt il al Psi Parche un 
noverilo istilu/ioiiale dovrtl.be essere inteso 
come un diktat al Psi ' Pere hi un govrno istitu 
zion.ile dovrebbe essere ineomp ilibile con un 
mi[>egno forte sui problemi soc tali e dell eco 
nomia se l 1 sua b ise pari imentart sia coesa 
in tal senso' Purtroppo » ,nt.sii mie Tonativi 
non sono venute se non ale une t inquietanti ri 
s post e di latto Anzitutto la tragie omic a vice n 
da della Giun'a di Noma t IH non noi ma la ne 
neralita denli osservatori ha inteiprel ito come 
un esperimento .1 Valeri sul piano nazion ile f 
infatti le voci socialiste più recenti alludono 
î  senza distinzioni tra le correnti) a soluz 0111 di 
noverilo senza il Pds L n loquace Signorile 1 ha 
detta un pò scherzando :* il l'ds u i l n al go 
vento siamo Imiti I* il rinnov itore Del Bue si 
mostra indifferente potrebbe bastare illibate a 
re ti Prt e Palmella I abn/io C ice lutto fa un di
si orso più pre\ iso 1 ambizioso propone 014151 
sul) Avanti un patto tr 1 l'si e area laica come 

polo e he vada poi 1 misurarsi il! 1 p in eoi 
Pds Ha fallo tconli C ice tutto e ha valutatoehe 
con il Pds il Psi non possa -misurarsi in quanto 
tale dopo che e svanito delmitiv uni nle il so 
14110 (tei sorpasso eletloiale 

lutto qucslo assomigli, molto più ,1 una 
1 onfusa 1 ongene di vi Deità 1 he 1 una sofferta 
ricerca di una stralen' 1 h q ut 1 e he più conia e 
che in tal motto e proprio il Psi i porsi ai mar 
nini di un protesso Ululano volto a s ikare de 
mocrazia e sinistra P questo proprio nel ino 
mento in cui le forze del rinnovamento se* 1 ili 
sta sono 1 Inani ite ad appuntamenti e tu pos 
sono il ire sost mz « < \ sibilìi 1 ni 1 svo'ta che 
I .inno priK Lm it<- 111 1 siinstia unit 1 sul prò 
netto di riforma < li llorale una sinistri unita 
nel) occasione straordinaria dell applicazione 
della nuova legge sui sind u 1 una sinistra unita 
nelle condizioni pronranimatit he e politiche 
del novernodel dopo 1S aprile Hit Korius 

I bollini e la spesa sanitaria 
CAROLE BEEBE TARANTELLI 

C hi di noi non ha provato una si reti a 
al cuore pensando ani 1 anziani che 
non prendono medicine necesane 
alla loro salute per paura di restare 

n^m^M bitn/a bollini7 Col sistema dei bolli 
ni lo Stalo italiano Ita dimostralo il 

suo volto più terribile quello del disprezzo dei 
cittadini dei loro bisogni della loro sofferenza 
Nuli dobbiamo scordare però che il ministro 
De Lorenzo ha inventato il regime dei bollini 
come parte di una manovra complessiva per 
contenere la spesa sanitaria Sappiamo tutti 
che attraversiamo una crisi economica che 
non e solo italiana ma europea e e Ile Li e risi 
italiana e aggravata dal livello preoccupatile 
del nostro debito pubblico Sappiamo anche 
che 1 entità della spesa sanitaria e un problema 
seno per tutti 1 paesi sviluppati Li domanda 
allora e si possono ridurre 1 costi del sistem 1 
sanitario senza esporre 1 cittadini a umiliazioni 
e insicurezze come quelle e ausate dal sistema 
dei bollini* 

Questo sistema e slato inventato per sostituì 
re quello dei ticket aneli esso introdotto per 
contenere la spesa larmatentità e an thesso 
fallimentare il 20' dosali italiani esenti da tic ket 
generava il 6ì) della spesa farmaceutica 01 
tremito nel nostro paese ti 30l della spesa far 
nuiceuhca e destinato .1 farmaci di cui non e 
se lentificamenle dimostrato il valore terapeuti
co In altre parole, inghiottiamo quintali di me 
dieine che pesano per circa 5 000 miliardi al 
I anno sulle casse dello S'alo senza che nessu 
no sappia se ci aiutano a guarire o no 

Alla luce di questi fatti una possibile solu/10 
ne per il problema dei (armai 1 cornine i.i a deh 
nearsi La propositi del Pds e quella di dividerli 
in tre f iste quelli essenziali che aiidreblx-To 

garantiti gratis a tulli qui III utili ina «oggetti ad 
abuso che le Regioni deciderebbero come 
erogare e a chi e infine 1 f irmaci di dubbia u'i 
lita che dovrebbero restare totalmente a carico 
del cittadino £ 1 b aro che neanche questa so
luzione e indolore Siamo abbastanza matuti 
pero per e a pire e he in un momento durisi i o 
me questo occorre sacrificare il superfluo per 
garantire 1 essenziale Certo andrebbe anche 
I itla una seri 1 campagna di educazione sani 
lana che respcmsabili/zi 1 medici (sono dojx> 
tutlo loro che piescnvono questa valanga di 
larmat i ^confort 1 e al tempo stesso lesponsa 
bilizzi anche 1 cittadini 1 siamo dopotutto noi 
e he chiediamo 1 tarni.it 1 pei ogni nostro male 
e oine se avessero una funzione magic a ) 

Li vicenda dei bollini e purtroppo emble 
malica di tutta la riforma sanitaria del mini 
stro De Diren/o the e si,ila ispirila K\.Ì lutto 
meno t h e dal desiderio di proteggere la salute 
degli italiani 11 ministto e stato sepolto sotto Li 
terribile e inquietante vicenda della tangente) 
poli napoletana m 1 Iti sua rifornì.i resta P as 
solidamente necessario ripens ir! 1 radu a'inen 
te conservando le parli 1 he funzionano s e t e 
ne sono ecambiando li altri (Questo ripensa 
mentova latto con coraggio pere Ile non ni ni 
e heranno le resislen/e ii.ì parte di iute ressi par 
titolari e anche tla parte di quanti di noi vo 
giiono conservare lutto quello che 1" Malo 11 
ha erogato nel passalo 

Non e più tollerabile che lo Stato italiano 11 
mostri il suo volto e mito nei moine nli in cui 
siamo deboli ed indifesi e oine e avvenuto e oli 
l.i riforma sanitaria l n nuovo modo di gover 
narc deve nascere dalle m a c r u di tangentu 
poli L na pollile.1 sai.il u a drvers 1 ispirala sia 
dal nuore elle dal diritto alla salute s ir 1 11 se 
gnoc hequesta nnasc il 1 e avvenuta 
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Un'inserzione vi seppellirà. Saluti e baci 
• • Riesaminando menta! 
niente (e anche consultando 
cicali appunti altrimenti non 
ce la farei) la settimana lelevi 
sica che si conclude stasera 
pertinentemente con I ultima 
mutala di Saltili <• hdit (SO/IO 

Ramno), ci sembra di poter 
sostenere clic questo scorcio 
di tempo che cu dal 4 aprile ad 
omti s a stato ccc clonalmente 
Mtmrfnattui M.i I acme ò stato 
sicuramente radunilo merco 
ledi 7 ciucila sera il teleutente 
accorto può aver rilevato il 
senso di questo processo tor
niamo e informativo che la Iv 
porta ijanliardamente acanti 
Ira plausi e anche sberleffi tutti 
mentali bora che batte nel 
e telo della Stori.i può indivi 
duarsi tra le 'il e le 2 5 di que 
sto mercoledì mentre Cì.id I er-
ner sul ,i disquisiva sulla spac 
calura dello scudo crociato 
con Nando Dalla Chiesa I ran 
Cesco D Onofrio, Rose Blindi e 
gli autoconvocati di Modena 
Ermanno Gorrien (onore a 
questo cattolico partigiano 
combattente deciso a mterve 

iure come cinquanta anni f.i ) 
e Bacici Bozzo un religioso e he 
ha lasciato la sua lede tcraxui 
na) per darsi alla politica su 
Raiclue Stella Pende a Miser 
costume' affrontaci - non a 
caso a colte i palinsesti risulta 
no smerlile i e complementari 
il teina della r/epress/one cjiu 
abbiamo saputo dallo psn Ina 
tra Cassano che I mesi a ri 
scino per idepressi sonoaprilc 
a inanello quelli dei referen 
cium e le loro conseguenze Su 
canale 5 intanto anche qui 
non a sproposito il Mutinzio 
Costanzo slmili affrontaci alli 
nenadosi magnamente in 
questa saura trasversale dilla 
chiacchiera il duro lenij della 
pubblicità delletelepromozio 
ni e sponsorizzazioni 

A supporto il Gotha del M 
eleo di Stato e non t.\,\ Bando a 
(VIZZI da Malfalli a Rita Dalla 
Chiesa da Corrado alla /.ami 
e fu e su su fino a Mike che via 
satellite ci fui ricordalo la sua 

ENRICO VAIME 

espi rieliza .imeni alia un pò 
ripetitico io,ne un rubizzo di I 
'in che morda su! bmliieri 

le aspri doline del Carso II ti 
to!o de! talk show i ra prò 
itrainniatiio «Vietato \iet ire 
roba da post sessantolto Ma 
del mitizzalo periodo malica 
cuio alcuni esponenti ( ora 
no pero i difensori del gruppo 
«Sponsorizzazione sc!ciHL,ia' i 
cui leader rei ilano lo slocjan 
«Un inserzione ci seppellirà 
Questa mobilitazione e awe 
unta pere he si parla di applu a 
re le norme europee ani hi a! 
le trasmissioni sostenute i ma 
lorse il termine e blande» ì dulia 
pubblnita appluando ifli arti 
ioli 17 i 1S della le w ( ee 
clic frenano I esagerata prò 
inozieaic continua I .info 
mento e ifrossei per e In Cile eli 
iiuanziaiiH'iiti del tienere sia 
no essi reti che ricevono soleh 
danli inserzionisti si,ino pi iso 
nai't'l d i e prestando la loro 
immae;ine ine assano .ine li es 

si eoinpensi mica t\t\ poco 
Me nlre il teorieo rinmu'st Mo 
migliano cercaci eli spiegare il 
u n i i ai usi no dal punto eli cista 
elelle 'le private nello stesse) 
momento su Ramno in Linea 
notti' ilrntro la notizia Mario 
Pastore incontraca esattameli 
te sullo stesso argomento il i;a 
r.mte eie II editoria professor 
Santaniello e he- daci del prò 
blem.i una spiegazione a ito 
strei pan re meno parziale sep 
pure' po'sibilisla Ma chi era 
sintonizzalo sui rì qui'slo non 
lo saprà mai e' viceceisa chi si 
trovava su Rallino in (Irepi 
el.mte' Be in aspetto ili tutto) 
utte-sa eli A (arte siopcrti' e oli 
C laudici Donat C'attui e Anna 
Scalfati 

Che proprio per santificare 
la e OHI Insieme eie! programma 
don della rete Saltiti e bua 
hanno liuto di esaminare enti 
e iilllelIle quello show L hanno 
latto alla maniera de'ijli mio 
tirali ineelioecili ceiiiijratiilan 

dosi coi responsabili di tale 
Inondi [ormale e sostanziale 
orciolaio del canale con un 
tremito nella l o i e hanno ri 
proposto i! momento storno 
della trasmissione Li reifistra 
zione del minuto (le 22 e'Wdi 
saliate 5 aprile seunatevele 
tjui'ste date) in cui Saluti ebaa 
ha ral^iunto il rv\ eli share e 
la cifra Auditel di VI milioni 
'iMrnila fruitori Sullo .chermo 
m quell attimo fatale Leo GII! 
lotta sculettava mie iato da 
Rulfaella ("arra (per i più va-
Uhi ricordo e he correva I anno 
l')rHj II 'ulto mentre i respon 
sabili soslenevano che la sati 
ra e conservatrice» (e anche 
reazionaria a coler c'Hardare 
bene cari ballila slaitionali del 
Battaglino) e che* se chi quur 
d.i Saluti (• IxiCi e e ultiirulmento 
meno esiliente dello spettatore 
di Atxinzi ben veniva «Datemi 
tulli i < retili'" ha de'to Pilliate) 
re uno eleifli urtefni di i|iiel 
Inolilo numerico Be mere ole 
eli sera in studio un paio di 
cretini in più li ha aee|Uisiti 
Contento' 

Silvio Berlusconi 

Berlusconi e osi coni mio 
clic con t soldi si /tuo lutto 
che, quando vu a pescare, 

come esca usa l'Ami acati Fx/jrcss 
Cine. \ Mithe'le 
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; ~ ..".. Politica ; " _."." 
A otto giorni dal voto è battaglia sul quesito elettorale 
Appello alla mobilitazione del leader pds: la vittoria non è scontata 
Segni: non corro per Palazzo Chigi, voglio un governo istituzionale 
Il leghista Maroni contro Tasse Garavini-Orlando-Fini 

licioni.) 3ru 

Referendum, il fronte del sì all'attacco 
Occhetto e Segni non si fidano di De e Psi. In campo la Lega 
Ma il sì ha già vinto? Occhetto non lo crede, tanto più 
che «sono scesi in campo potenti apparati conserva
tori». Nasce così l'appello Pds a mobilitare il «fronte 
referendario» nell'ultima settimana prima del voto. 
Timori ne deve avere anche Segni, che denuncia il 
disimpegno di De e Psi nella campagna per il sì. La 
Lega vuole sconfiggere il «GOF» (l'asse Garavini-Or
lando-Fini») , ultima «trincea partitocratica». 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA. Meno otto. Fra una 
settimana, poco più, MS milio
ni di elettori andranno alle ur
ne per decidere le sorti di otto 
leggi. Tante quanti sono i que
siti referendari. Ultime battute 
della campagna ,-elettorale, 
dunque: ma a «tenere banco» è 
soprattutto il referendum sul 
Senato. Quello con più conno
tati politici. Un po' tutti i son
daggi danno per certa la vitto

ria dei «si», Ed è proprio questo 
a preoccupare Occhetto. Che 
teme un calo nell'impegno per 
la campagna referendaria. 
Tanto più necessario, invece, 
«perchè in campo, a contrasta
re il si, sono scesi potenti ap
parati conservatori». Per il lea
der della Quercia in questi ul
timi giorni devono mobilitarsi 
«tutte le forze del rinnovamen
to, comprese quelle del movi

mento cattolico e della De. 
perchè facciano sentire tutto il 
loro peso nella battaglia per 'I 
"si"». 

Un appello a non allentare 
la presa, insomma. Perchè -
ha detto sempre Occhetto, 
parlando a Grosseto in una 
manifestazione affollata -
«non è affatto vero che il suc
cesso del "si" sia scontato. Co
me risulta dall'intera vicenda 
politica è in atto, non solo nel
la De ma in tutte le forze politi
che, un grande confronto tra 
rinnovamento e conservazio
ne». Uno scontro, però, che 
non avviene sempre alla luce 
del sole. Per usare ancora le 
parole del segretario del Pds: 
«Non esiste solo il "no" esplici
to e dichiarato». C'è anche il 
«no sommerso»: quello propa
gandato «dal vecchio ceto poli
tico», con i mezzi di sempre. 
Ecco da cosa nasce l'invito del 
Pds ad utilizzare questi pochi 

giorni «per far vincere le ragio
ni del si». Anche contro i «ca
maleonti». 

Una preoccupazione che 
non deve essere solo di Oc
chetto, visto che anche Mano 
Segni manifesti molti dubbi 
sulla «voglia di si» che si respira 
nella De e nel Psi. Il leader refe
rendario (che coglie l'occasio
ne per smentire una sua candi
datura alla guida del governo 
post-voto, anche se auspica un 
esecutivo «sostanzialmente 
istituzionale, dal quale restino 
fuori i partiti) valuta cosi l'im
pegno di De e Psi: «Da parte lo
ro non c'è un manifesto, un vo
lantino, non c'è nulla a soste
gno del si. Credo che metà del
la De sia per il no, e cosi buona 
parte del Psi, Craxi in testa. Se 
ci fidiamo di questi partili stia
mo freschi...». * 

Timori, si diceva. E in fondo 
gli stessi emergono anche dal
le parole dell ex ministro de 

Rognoni. Che sente il bisogno 
di sollecitare il suo e gli altri 
partiti del si, ad «avere più co
raggio e determinazione». «Il 
no - dice - sarebbe la pietra 
tombale del rinnovamento». 

Appelli, inviti, dichiarazioni: 
siamo allo sprint finale. Ma c'è 
già chi pensa al dopo-referen-
dum Ache tipo di riforma elet
torale varare. Sull'argomento, 
rilevante è sicuramente il do
cumento unitario delle sinistre, 
filmato una settimana fa, dai 
segretari dei partiti dell'Inter
nazionale. Il progetto che li 
unisce prevede una riforma in 
senso maggioritario, ma a 
doppio turno e con un forte re
cupero proporzionale. Proprio 
ieri, il Pds ha fornito l'elenco 
aggiornato di adesioni. Tra le 
nuove lirme: Garin, Vattimo, 
Bagnasco, Minarci Mafai, Paci-
nCZagrebelski, Bonito Oliva, 
Ravera, Zavoli, Donatella Raf-
fai, Barbara Palombelli, Rulli, 

Clara Sereni, Barile e Massimo 
Cacciari. 

Il «si» della sinistra, dunque, 
servirà a disegnare quel tipo di 
riforma elettorale. Ma nel 
«fronte» degli abrogazionisti 
convergono anche tante altre 
spinte. Tante altre motivazioni. 
Quelle della «Lega», per esem
pio. Che con il suo «si» ora dice 
di voler combattere il «G.O.F». 
Che significa? Lo spiega, il vi
ce-presidente dei deputati del 
«Carroccio», Marroni: «Dopo 
aver contribuito alla sconfitta 
del "CAR", la Lega è impegna
la col si per superare l'ultima 
trincea della partitocrazia: 
quella dell'improponibile asse 
"GOF", Garavini-Orlando-Fini». 
Formalmente leader d'opposi
zione, ma secondo l'esponen
te leghista, «finti oppositori». 
Che difenderebbero «la pro
porzionale affidandosi alla lo
gica del tanto peggio, tanto 
meglio». \ 

Ancora, un altro «significato» 
da dare al sì viene suggerito 
dalla Confindustria. Il Presi
dente, Abete (su Panorama) 
dice di sperare in un'afferma
zione dei referendari: «Sarebbe 
un momento magico per rige
nerare la classe politica». Con
dizione indispensabile per la 
«ripresa economica», da garan
tire con «un governo nuovo», 
che faccia una politica dei red
diti. 

C'è poi il «si» della Uil. Moti
vato da 13 segretari, e fra loro 
quello generale Larizza, dal 
fatto che cosi «si renderà obbl i-
gatoria la riforma». Per ultimo, 
c'è il si del Movimento Popola
re: suggerito dal «realismo che 
deve contraddistinguere l'azio
ne politica dei cattolici». Il 
«braccio politico» di CI, co
munque, invita al si solo per il 
Senato. Sugli altri referendum, 
«non intende dare indicazio
ni». '. 

Il 18 aprile si recherà a votare almeno 
per qualcuno dei referendum? 

Non so 10% 

Voterà Sì o No al referendum 
sul sistema elettorale del Senato? 

Quesito elettorale 
Per la Swg 
il 58% per il sì 
34% gli indecisa 

Un sondaggio condotto ddlld 
Swg per il settimanale «Pano
rama» attribuisce il 58",. ai si al 
referendum >.ul sistema eletto
rale. I'8"ó ai no e il 34". agli in
decisi Più alta. 6fi"„, sarebbe 
Idquotd di si al referendum sul 

, " ™ ' ^ ^ ^ — " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " finanziamento pubblico ai 
partiti (26% di indecisi e 8% di no) . Al referendum sulla droga ha 
detto di votare si il 42'A,. il 29% è per il no e uguale è la quota df gli 
indecisi. Sempre secondo il sondaggio Swg il 18 aprile si recherà 
a votare il 79% degli elettori, sono indecisi il 10%, l'I '"..non andrà 
alle urne. Secondo la Directa, invece, che ha realizzato un son
daggio analogo per il «Giornale» i si sulla legge elettorale saranno 
il 76%. L'affluenza alle urne sarà superiore al 70%. più elevata al 
nord rispetto al centro e al sud 
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«La vittoria serve anche alla sinistra 
Poi una legge col doppio turno» 

Pierre Camiti: 
«Solo votando 
a favore 
lìtalia cambia» 

BRUNO MISERKNDINO 

• • ROMA. La vittoria del si? Serve 
al paese e serve alla sinistra, che 
viene da 70 anni di divisione. Paro
la di Pierre Camiti, deputato euro
peo del Psi, memebro dell'esecuti
vo, voce «disincantata» della sini
stra. . . . . » ^ , 

Camiti, perchè a tuo parere, per 
Il paese e per la sinistra, è cosi 
importante che vincano 1 sì? 

La vittoria del si è la condizione per 
poter cambiare, la vittoria del no 
imbalsamerebbe l'esistente con re
gole elettorali e meccanismi istitu
zionali del tutto inadeguati ad af
frontare i problemi che hanno di 
fronte il paese e la sinistra. Del re
sto i sistemi elettorali e i sistemi isti
tuzionali sono il prodotto della sto
ria e mutano con la storia. Dopo 
vent'anni di fascismo i costituenti 
hanno fatto la cosa più seria che 
potevano fare e cioè introdurre la 
proporzionale in un paese in cui 
nessuno per lungo periodo aveva 
portuto parlare liberamente. La 
proporzionale ci ha anche consen
tito di metabolizzare cambiamenti 
altrimenti indigeribili, grandi tra
sformazioni sociali, migrazioni bi
bliche. Oggi bisogna constatare 
che il prezzo di questi meccanismi 
elettorali e istituzionali è troppo 
esoso in termini di dispersione del
la rappresentanza, di ingovernabi
lità e di mancanza di ricambio. Di 
fronte alla questione morale, biso
gna arrivare alla conclusione, sen
za arroganza, che i sistemi senza ri
cambio o con un basso grado di ri

cambio hanno un tasso di moralità 
minore rispetto ai sistemi che indu
cono un maggior ricambio. 

Come mal stavolta il Psi ha scelto 
con vigore, almeno ufficialmen
te, di appoggiare il si? 

In realtà credo che se fosse dipeso 
dal Psi non saremmo qui oggi a de
cidere il si o il no. Nel senso che 
quella del referendum non è la 

. strada più razionale. Altri hanno 
promosso questo tipo di consulta-

• zione, ora si tratta di decidere cosa 
consente di riformare e cosa bloc
ca tutto. 

All'interno di Pds e Psi ci sono 
sfumature di pensiero al riguar
do... 

Il fatto che all'interno dei due parti
ti ci sia chi sostiene il no, è dovuto, 
salvo i pochissimi che credono di 
potersi riciclare con le vecchie re
gole, a preoccupazioni estetiche. 
Nel senso che se il si avesse un ri
sultalo elettorale travolgente, que
sto potrebbe rendere difficile ga-

. rantirsi una quota di correzione 
proporzionale ritenuta adeguata. 

Riforma elettorale a parte, non ti 
sembra che stenti a nascere una 
lingua comune a sinistra? 

Penso che 70 anni di divisione pe
sino, perchè ci sono culture e posi
zioni diverse, e quindi lavorare per 
l'aggregazione significa andare in 
controtendenza. Per questo sono 
anche convinto che una prospetti
va unitaria sarà aiutata da mecca-

I poeti 
Inedicola • • I ' ' 

2?JE£-italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 19 aprile 

Pascoli 
l'Unità+libro 
lire 2.000 

nismi istituzionali che almeno in
ducono all'alternanza. 

L'obiezione di alcuni è che un 
meccanismo che induca all'ag
gregazione prima che vi sia una 
processo di maturazione politica 
fra I soggetti finisce per essere 
un fattore di debolezza... 

I processi politici sono maturati tut
ti, è caduto il muro di Berlino, cosa 
si vuole di più. I fattori di resistenza 
sono nella tendenza all'autocon-
sensazione propria degli apparati. 
Ciascun militante o dirigente del 
Pds, cosi come ciascun militante o 
dirigente del Psi sanno come sta
ranno nel rispettivo partito, non 
sanno come staranno nei nuovi 
equilibri. Non c'è niente di ignobile 
in questo ma bisogna sapere che è 
un fattore di resistenza. Certo biso
gna tener conto della lunga storia 
di divisioni e quindi sarà più facile 
un processo federativo, anziché un 
processo di aggregazione imme
diato. Si scelgano le strade migliori, 
ma bisogna fare in modo che di 
fronte ai problemi del paese, que
ste cose non siano condizionanti. 

Intanto però la scadenza di giu
gno è vicina e Psi e Pds hanno 
qualche problema a trovare can
didati in comune accordo... 

Infatti non vorrei che il Pds in que
sta difficoltà li scegliesse tutti della 
Rete... 

Mal, Rifondazione e Rete affer
mano che questo parlamento 
non è In grado di gestire una fa
se cosi delicata. Nell'opinione 
pubblica non rischia di fare 
breccia la prospettiva di andare 
ad elezioni anticipate subito do
po! referendum? 

Ma cosa vuol dire andare subito al 
volo? Se vincesse il si, e si votasse, 
avremmo il Senato col sistema 
maggioritario, che darà una mag
gioranza di un certo tipo, e la Ca
mera dei deputati eletta col meto
do proporzionale. Una situazione 
che i costituenti non avevano nem
meno escluso in via teorica, ma 
che davvero non aiuta a risovere i 
problemi. Quanto alla delegittima
zione del parlamento, attenzione: 
ci sono dei fatti gravissimi, ma co

me tutti i fatti penali coinvolgono 
responsabilità dei singoli. Si diano 
le autorizzazioni a procedere, i ma
gistrati giudichino e se i fatti sono 
veri, gli imputati siano condannati, 
ma non se ne deduca la delegitti
mazione delle istituzioni. Poi non 
capisco la logica di chi, denun
ciando la delegittimazione di molti 
partiti, vuole portare subito alle ele
zioni. Con la proporzionale Cam-
bierà qualche faccia vecchia, ma il 
ruolo dei partiti non viene scalfito 
di un millimetro. Se il problema è 
quello di indire le elezioni per ave
re qualche faccia nuova, faccio 
presente che la metà dei deputati 
entrati in parlamento dopo il 5 
aprile è nuova. 

Che tipo di governo serve in que
sta fase? 

Starei attento a usare parole magi
che, tipo governo istituzionale. Se 
con questa formula si intende indi
care la rosa dei possibili candidati 
a dingere il governo e il fatto che i 
ministri non debbano essere scelti 
tra il vecchio personale politico, 
questo è un aspetto importante. 
Ma la cosa fondamentale non è sa
pere chi dirigerà il prossimo gover
no ma cosa farà. Dopo il 18 aprile il 
governo può avere un compito 
prevalente, qualcuno dice esclusi
vo: quello di fare la nuova legge 
elettorale. Se il compito del nuovo 
governo fosse solo questo, visto 
che tra i si c'è chi vuole un maggio
ritario secco a un turno e chi, come 
come me, vuole un maggioritario a 
due turni, che favorisce le aggrega
zioni e riduce i rischi di inquina
mento del voto, credo che l'esecu
tivo lo devono fare quelli che nel
l'ambito del si hanno opinioni 
omogenee sul problema dei turni. 
Se non c'è subito questo chiari
mento il risultato è che la ricerca di 
un compromesso, ammesso che si 
possa fare tra un turno e due lumi 
(che facciamo un turno e mez
zo?), richiederà dei mesi. Nel frat
tempo ci sono alcuni problemi che 
bisogna affrontare, compresa la si
tuazione economica che rischia di 
precipitare. Allora governo istitu
zionale o no, bisogna che ci sia un 
minimo di programma politico. Il 
resto sono eh iacchiere. 
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«Il quesito sul Senato impone 
una semplificazione brutale» 

Stefano Rodotà: 
«Io dico no 
a tentazioni 
oligarchiche» 

FABIO INWINKL 

assi ROMA. Portavoce del comitato 
dei garanti del no sul referendum 
elettorale, Stefano Rodotà, deputa
to e giurista, ha sostenuto nel corso 
di questa campagna le posizioni di t 
una riforma diversa da quella fissa
la nel quesito sulla legge del Sena
to. 

Mancano pochi giorni al voto,, 
Che Impressioni ricava da que
sta campagna elettorale? 

Previsioni non ne faccio, non ne 
sono capace. Valutazioni, si. Le 
campagne referendarie sono un 
momento di informazione, di coin
volgimento dei cittadini: quindi, 
un'occasione di democrazia. Da 
questo punto di vista mi dichiaro 
soddisfatto. Anche se si sono regi
strate asprezze, forse inevitabili, 
ma che mi auguravo di non dover 
registrare. 

Spieghiamoci meglio. • 
Mi riferisco all'uso distorcente di 
argomenti che si sforzavano di ga
rantire la bontà della scelta, per il si 
o per il no, in base alle persone che 
si schieravano sui due fronti e non 
al merito del quesito proposto agli 
elettori. Fino a inquinamenti come 
il dossier contro Mario Segni, un 
episodio fortunatamente subito cir
coscritto. Certo, i referendum han
no risentito del clima del paese, 
che attraversa una crisi politica 
drammatica, senza precedenti. 
Una situazione che ha modificato 
il senso stesso dell'iniziativa refe
rendaria. 

In che senso? 
Il quesito sulla legge elettorale del 
Senato doveva dare uno scossone 
al sistema di potere. Ma questo è 
arrivato per altre vie, in particolare 
dalle iniziative giudiziarie. E la 
nuova normativa non dovrà servire 
ad eleggere un Parlamento desti
nato a svolgere un lavoro ordina
rio, ma bensì investito da una fun
zione costituente. Sembra infatti 
che le riforme istituzionali siano 
state ormai affidate, con una sorta 
di tacita intesa, alla prossima legi
slatura. 

Lei è uno del più attivi sostenito
ri del "no per la riforma". Ma c'è 
chi sostiene che il successo del 
no sbarra la strada a qualsiasi ri
forma. Come la mettiamo? 

Dal punto di vista giuridico non c'è 
sbarramento: salvo quello, del tutto 
marginale, che fa divieto di ripro
porre lo stesso referendum nei 
prossimi cinque anni, L'obiezione, 
immagino, è di natura politica. Ma 
la considero inconsistente. Certo, 
nello schieramento del no ci sono 
forze e persone che non vogliono 
cambiare nulla. Ma la maggioran
za ha assunto l'impegno di perve

nire in ogni caso ad una riforma 
elettorale. Ormai, davanti all'opi
nione pubblica il tema ha assunto 
un tale valore simbolico da diven-
tare,ineludibile. , 

Però, fino ad ora in Parlamento 
non c'è stato verso di venirne a 
capo... 

Intanto, quella per i Comuni è stata 
realizzata. L'altra ha infilato la stra
da sbagliata. Alludo alla Bicamera
le. Lo scrissi dopo le elezioni del 5 
aprile, l'ho detto ne! mio primo in
tervento in Sala della Lupa. LI den
tro è finito tutto in una melina, sot
to il fuoco incrociato dei conserva
tori e dei referendari che frenavano 
la via parlamentare alla riforma. Si ' 
doveva - e si dovrà - lavorare nelle 
commissioni di merito della Came
ra e del Senato. Proposte, emenda
menti, voti. Il documento di criteri • 
delineato dalla Bicamerale potrà 
valere, comunque, come punto di 
riferimento. 

Ma quale è la riforma elettorale 
che propone? 

Sarebbe assai grave accettare un 
sistema che tagli fuon una parte 
notevole di cittadini dalla rappre
sentanza parlamentare. Si è inneg
giato al nsultato delle elezioni in 
Francia, per la sua capacità di dare 
immediato avvio ad un governo. 
Adesso personaggi riflessivi come 
Olivier Duhamel esprimono la loro 
preoccupazione sulle colonne de 
"Le Monde". La nuova maggioran- . 
za, in realtà, rappresenta solo un 
francese su quattro. C'è il rischio di 
un Parlamento delegittimato già al 
suo atto di nascita. Una preoccu
pazione che colgo nettamente nel
la recente intervista di Giovanni 
Sartori alFUnità". Dobbiamo evi-
tare un Parlamento di minoranza: e 
non mi riferisco al numero dei par
titi, ma alla rappresentanza dei cit
tadini. 

Allora, lei rimane un convinto 
proporzionalista? 

Sono convinto che i correttivi pro
porzionali esprimano una necessi
tà che tutti i sistemi scoprono e ri
scoprono per evitare i rischi di una 
democrazia dei pochi, della pura 
investitura dei governi. Cito ancora 
la Francia per notare come 11, col 
nuovo governo, si cominci già con i 
morti nelle strade. Tengo però a di
re che l'argomento secondo cui io 
sarei un conservatore in materia 
elettorale è falso. Si vada a guarda
re negli atti della commissione 
Bozzi. In quella sede proposi una 
struttura monocamerale, la ridu
zione del numero dei parlamenta
ri, un intreccio tra proporzionale e 
maggioritario. E nella scorsa legi
slatura ho firmato, insieme a Fran
co Bassanini, un progetto sulla li

nea del sistema tedesco. 
Se è così, su cosa si fonda, in 
concreto, la sua opposizione ai 
referendum? 

Per superare i limiti del proporzio-
nalismo, il quesito impone una 
semplificazione brutale. Una ridu
zione radicale della capacità rap
presentativa del Parlamento, te
nendo d'occhio solo il punto della 
governabilità, lo non trascuro la 
questione del governo, ma voglio 
impedire che all'interno del nuovo 
sistema nascano tentazioni oligar
chiche e personalistiche. Credo 
che sia necessaria una riflessione 
seria su due ipotesi. 

Quali? 
Il doppio turno - ce ne sono di tan
ti tipi - e un sistema sul modello te
desco. Mentre il meccanismo refe
rendario polarizza l'attenzione tra 
proporzionale da un lato e un 
maggioritario quasi secco dall'al
tro. Stavolta, però, non è come per 
il divorzio e per l'aborto C'è tutta 
una serie di soluzioni intermedie 
che restano fuori gioco. E si impe

disce al cittadino che voglia rico
noscersi in una soluzione migliore 
di ritrovarsi in queste risposte. Del 
resto, una conferma a quel che di
co viene dalle divisioni nel campo 
stesso del si II voto a favore del re
ferendum non chiude la parlila. 
Pannella ha detto che la partila co
mincia il 19 aprile e rifiuta ogni ipo
tesi che non sia l'uninominale sec
co. Segni non ha sciolto i dubbi. 
Augusto Barbera è schierato su una 
posizione analoga a Segni. Dopo il 
voto, dunque, si aprirà un grande 
conflitto. 

E quale sarà II ruolo di Stefano 
Rodotà nel prossimo Parlamen
to, che prevede come costituen
te? . 

Penso che questi siano i miei ultimi 
fuochi parlamentari Credo di aver 
sempre dimostrato grande attacca
mento al Parlamento. Ma proprio 
perchè penso che esso debbd 
mantenere un dialogo dperto con 
la società, non lo considero come 
l'unico luogo possibile della politi
ca. 
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Politica 
Nuovi incontri per l'esecutivo del dopo 18 aprile 
Il presidente del Consiglio vede Bianco e Benvenuto 
Dal segretario socialista attacco al Pds: «No ai veti» 
Per i repubblicani c'è qualche «segnale incoraggiante» 

N i l i IK> 

10 i p n i c I1)') ! 

Governo, manovre per un Amato bis 
ìiuliano vuole riprovarci. De e Psi «corteggiano» il Pri Vili 

Dietro Amato rispunta Amato7 Ieri il prcMdente del 
Consiglio ha incontrato Benvenuto e Bianco, mentre 
Ca7/.ola (Psi) lo candida esplicitamente a succede
re a se stesso Manca una settimana al referendum, 
e la situazione resta confusa e incerta proprio per 
questo, però, sembrano salire le quotazioni dell'A-
mato-bis De e Psi chiedono un'«intes>a politica" e in
sistono perché il Pri entri nella maggioranza 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA "Nessuna sorpresa 
per Pasqua e mi sembra già 
una buona novella visti i tem
pi che corrono • Gerardo 
Bianco gioviale presidente dei 
deputati democrisiiani ripete 
quel che tutti sanno (ino al 18 
aprile lino al referendum, il 
ooverno resterà al suo posto E 
dopo9 «Dopo non partiamo da 
/ero» torna a ripetere Giorgio 
Benvenuto Da zero no ma da 
uno forse si cioè da Giuliano 
Amato presidente del Consi
glio in carica pronto a succe
dere a sé stesso Sia il capo
gruppo de, sia il segretario so
cialista hanno incontrato ieri a 
palazzo Chigi il capo del go
verno Entrambi hanno tratto 
dal colloquio un'impressione 
che sfiora la certezza Amalo ò 
pronto a dimettersi, ma sia già 
lavorando al proprio secondo 
governo Del resto, due setti 
mane fa Scalfaro aveva con
vinto Amato a restare a palaz
zo Chigi fino al referendum 
nonostante la pioggia di avvisi 
di garanzia sui suoi ministri e 
la crescente sfiducia dei partiti 
di maggioranza proprio con 
I argomento che, tra le varie 
ipotesi in campo, quella di un 
reincanco al «dottor Sottile» 
non era fra le ultime 

Il -disgelo» fra Pds e De, e 
I intensa attività di mediazione 
messa in campo dal segretario 
repubblicano Bogi. hanno in 
qualche modo rilanciato l'ipo

tesi del "governo istituzionale» 
Ma rimangono ostacoli Lo 
stevso Scalfaro nutre più di 
una perplessità su quesl ipote 
si perché un governo di que
sto tipo a prescindere da chi 
Io guiderà sarà comunque 
I ultimo della legislatura P in
somma una carta che il Quiri
nale giocherà con grande cau 
tela, fedele al principio di non 
abbandonare il certo per I in
certo Quanto ai rapporti fra i 
partiti le diffidenze reciproche 
(e soprattutto fra De e Pds) re
stano grandi De e Psi insistono 
perché alla base del nuovo 
esecutivo ci sia un forte accor
do politico-programmatico 
(che oltre alla legge elettora
le si occupi anche di econo 
mia occupazione manovra-
bis e questione morale) Oc 
chetto non intende sedersi al 
tavolo di una trattativa con gli 
altri segretari di partito, ma 
chiede che sia il presidente del 
Consiglio incancalo a decide
re programma e struttura del 
governo, e ad ottenere la lidu-
cia del Parlamento 

Ad aggravare la situazione, 
e è il fatto - finora restato in 
ombra - che subito dopo il re
ferendum miziera una campa
gna elettorale per molti aspetti 
decisiva quella per le elezioni 
amministrative del 6 giugno 
che interesseranno un quarto 
dell intero corpo elettorale 

Le contrarietà alla soluzione 

«istituzionale» s accompagna 
no al lavorio neppur troppo 
sotterraneo per una riedizione 
del governo Amato «Sesivuo 
le il governo del presidente 
sganciato dai partiti e dalle 
vecchie 'ogiche della sparti/io 
ne - dice Giuliano Cazzola 
uomo vicinissimo a Benvenuto 
- Amato e assolutamente in 
grado di riprovarci con succes 
so può succedere a sé stesso» 
Cazzola che parla per conto 
del nuovo gruppo dingenle di 
via del Corso attacca il Pds sul 
la politica economica "Il go 
verno di svolta che reclama il 
Pds non avrebbe proposte 
adeguate sul terreno economi
co» Ma anche il «vecchio» Psi 
per bocca di Gennaro Ac 
quaviva difende il presidente 
del Consiglio «tenace sosteni 
lore» di Amato Acquaviva ac
cusa Occhietto di essere «il 
classico somaro in mezzo ai 
suoni tutti lo adulano ma se 
non si decide a schierarsi finirà 
ridicolizzato» 

E Benvenuto'1 11 segretario 
del Psi che in setlimana incon
trerà Occhietto ^e Bossi) accu 
sa il Pds di imporre «ordini di 
servizio come in caserma» F 
avverte -Non possiamo accet
tare che ci siano pregiudiziali 
su Amato Lui del resto si sia 
muovendo in raccordo col 
partito» Quanto al Psi I obiet'i 
vo è «una verifica» subito dopo 
il referendum che «possa con 
sentire di realizzare un gover 
no che abbia un intesa politica 
e programmatica» 

Anche la De insiste sulla ne 
cessila di un «intesa politica e 
programmatica» E seppur 
con qualche perplessità non 
esclude I ipotesi di un Amato 
bis rinnovalo nei ministri «Per 
quanto mi risulta-dice Bianco 
- il governo Amalo non ha una 
data di scadenza imprevsa sul 
la confezione» L obiettivo del 
la De. spiega Bianco è «aliar 

Giuliano Amato 

gare la base parlamentare del 
governo» Ma la prioria e un al 
tra «Anelare avanti in questa 
legislatura senza giungere ad 
elezioni anticipale» K per que 
sta porta stretta - impedire il 
volo prolungare la vila della 
legislatura - c h e polrcbbe pas 
sare la riedizione del governo 
Amato Con o senza i repubbli 
cani La Voce vede appena 
«qualche segnale incoraggiali 
te> sulla via di un governo con 
una base parlamentare real 
mente mollo ampia' Segno 

che i colloqui di Bogi hanno 
dalo pochi risiili ili concreti E 
che il rischio di «chiusure a rie 
ciò» (così le chiama il giornale 
del Pri) e ancora molto alto Se 
però queste chiusure» doves 
sero prevalere e se dunque 
naufragasse un governo col 
Pds polrebbe diventar difficile 
per Bogi resistere alla robusta 
ala «governativa' del Pri che 
preme perché si dia coniun 
que vita ad un esecutivo che 
salvi la legislatura Guidato 
perché no da Giuliano Amato 

Partiti in rosso 
Garofano nei guai 
ma anche la Svp... 
• • ROMA I debill del Psi col 
sistema ban< ano ammontano 
i KM miliardi questo almeno 

e il calcolo elabora o dalla 
«Cenlrale dei rischi» rivelalo 
dal settimanale «Il Mondo 
Che ha dedicalo un inchiesta 
alla situazione finanzi.ina di 
lutti i partiti Si parlava dei de 
bili del Psi A fronte di quei 103 
mil.ardi di ebili le banche 
avrebbero accordato al partito 
linee di credilo per soli 52 9 
miliardi Che sarebbero state 
utilizzate invece per olire 77 2 
miliardi con uno sconfina 
mento quindi di 25 miliardi 

A 103 miliardi di deficit si ar 
riverebbe poi aggiungendo al 
In 25 8 miliardi di finanzia 
menti concessi in passalo e già 
in sofferenza II settimanale 
spiega inoltre e he la difficile si 
tuazione finanziaria del Psi 
oberate» complessivamente da 
circa 100 miliardi di debili a 
cui qualche banca già avrebbe 
contestalo 1 esposizione ha 
spinto il segretario amministra 
Ilvo Maria Magnani Nova a 
chiedere alle banche il conso 
lidamenlo 

Ma anche gli altri partili na
vigano in acque abitate L in
chiesta de «Il Mondo» afferma 
che il Partilo Democratico del 
la Sinistra ha circa 310 miliardi 
di debiti ma in questo caso so 
no coperti da garanzie reali 
(costituite dal patrimonio un 
mobiliare) Secondo il setti
manale le società conlrollale 

dei parliti sono quelle allraver 
so cui pasvi la parte più rile
varne dei finanziamenti Cifre 
elle non figurano nei bilanci 
pubblicati per legge Per un 
motivo spiegalo al settimanale 
d.ì L mberto Bellini docente di 
politica aziendale ali universi 
la di Pisa che fa parte del comi 
lato tecnico di controllo sui bi 
lanci dei partiti «Il bilancio 'i 
nanziuno consuntivo richiesto 
dalla normativa - ha dello Ber 
lini - non rappresenta I unita 

imminisirativa del partito per 
che non lutti i movimenti legali 
alle sedi periferiche sono con 
(empiati Esclude inoltre dalla 
rappresentazione valori eco 
nomici e patrimoniali che pos
sono avere grande rilevanza 
sulla gestione» 

Un caso eclatante e quello 
della Sudtiroler Volkspartei il 
cui bilancio 1991 evidenzia un 
disavanzo di 1 1 miliardi men 
tre una s c o d a controllala la 
•Eigennaim» ha debiti per 16 3 
miliardi Ma molte altre società 
controllate sono in situazioni 
simili anche se nascondono 
patrimoni di tutto rispetto Lai 
tivo di bilancio della società 
della De che possiede centi 
naia di immobili in tutta Italia 
e per esempio di 89 1 miliardi 
Il partilo di Martinazzoli secon 
do quanto sostiene «Il Mondo» 
ha addirittura una società per 
le auto del partilo Si chiama 

Savam»e ha automezzi perol 
Ire2 miliardi 

«Addio Gerardo» 
l'estremo saluto 
a Vico Equense 
• I •v.APOI I Li silma di U-
Mrdo Chi.immolile ha Irovilo 
H ri sepoltura nel emulerò di 
Vico Equc-nsc il pie e (ilo e entro 
della costiera sorrentina dove 
da molti anni il dirigente del 
Pds trascorreva le sue pause di 
riposo Alla cerimonia fune
bre nella piazza del paest si e 
Taccona attorno al lamilian 
una folla di amici di esponenti 
e militanti del partilo Dopo il 
saluto del sindaco il de Luigi 
Rinaldi l^indolina e le eom 
mosse parole di un o|xjraio 
Andrea Germicca ha ricordalo 
11 figura de Ilo scomparso 

AI miribile r cordo prò 
nuncialo a Kom i d il presiden 
le della Cimerà Giorgio Nupo 
lilano - ha dello Ira I altro Gè 
renucca - non voglio aggiun 
gere altro Vog'io solo dire che 
nella mia quarantennale fre 
quentuzione con Gerardo co 
me ho sempre provato una 
straordinaria coerenza Ira spi 
rito di panilo e senso dello Sia 
lo cosi mi ha sempre straordi 
nanamente colpito la coeren 
/<ì tra appartenenza e res|>on-
subilita di partilo e aulonomiu 
di pensiero e di giudizio Gè 
rurdo Chiaronionle non e mai 
stato conformista Anzi spevso 
é siato critico sino allo scanda 
lo sino ìlla polemica esplicita 
anche aspra col gruppo diri 
genie del parMo e con le sue 
scelte anche in questi ultimis 
simi tempi convinto che que
sto fosse utile non solo alla 
propria cose lenza e alla venta 
ma .il partito stesso e al Paese 
Ricordiamo tulli le sue riserve 
profonde ed esplicite sul no 
slro atteggiamento nei con 
fronti del decreto sull i scala 
mobile o sulla demonizzazio 
ne nostra del termine slesso di 
«Unita socialista» sol perché 
usalo provocatoriamente da 
Craxi o sulla timidezza nostra 
nel trarre tutte le conseguenze 
dell adesione del Pds ali Inler-
n izionale socialisla o sulle in 
eertevze del nuovo Pds a per 
seguire una politica reilmenle 
rilonnista una cultura di siili 
stra di governo senza tuttavia 
smarrire e rinnegare le radici 
le tradizioni del nostro partito 
T questa é un altra caratteristi 
ca del pensiero e del rigore di 
Gerardo ("hi iromonte che ha 
sempre respinto la teoria delle 
macene della tabula rasa 

e del p trillo nalo en perche 
nuovo ( io lo h i collocalo in 
sinlonia con Io spinto diffuso 
del parti'o al di la e al di sopr i 
delle divisieini di pensiero e di 
correnle 

Geremicca ha poi osservalo 
che negli ultimi tempi Chiaro 
monte era straordinariamente 
preoccupato» per le sorti delle 
istituzioni democratiche e per 
lo stalo del nostro partito spe 

e le nelle v le ende di queste set 
tintane a Napoli' Ui svolgi 
mento dei falli «sembrava dare 
ragione ai suoi Umori al suo 
|x*ssimi ,mo permanente e di 
(ondo. Un [x-ssimismo che 
tuttavia lo spingeva ad agire 
con una straordinaria passio 
ne civile che neppure negli ni 
timi giorni lo avev i . bbando 
nalo 

«Caro Gerardo - ha escla 
malo Geremicca Iraltendndo 
a slenlo la commozione - nel 
luo ultimo incontro pubblico a 
Napoli ci hai voluto lasciare un 
messaggio di schiettezza e di 
amore di allarme e di fiducia 
lo ora di parlo a nome mio 
personale e di luth noi dei 
comp.igni anziani e di quelli 
più giovani che si trovano a 
dover dirigere il partile in con
dizioni di straordinaria inedita 
difficolta e che perciò merita 
no tutta la nostra solidarietà U 
parlo a nome dei vecchi am ci 
e degli abitano di questa lua 
e Illa di adozione che li hanno 
conosciuto nella veste pubbli 
ca e in quella privata intima 
familiare e hanno apprezzato 
I assoluta coerenza tra le tue 
affermazioni I tuoi ideali le 
tue battaglie e il luo quotidiano 
privalo siile di vita E a nome di 
tutti loro li dico con Irepidazio 
ne che non so se saremmo ca 
paci di raccogliere tutto intero 
il senso profondo della tua ere 
dita In qualche momento mi 
sembra troppo grande e dilli 
elle e impegnativa e per qual
che verso irripetibile non di 
lutti Quello che posso dire e 
che ci ispireremo al luo esem
pio Ma e i devi dare un poco d 
tempo per accettare quello 
che oggi ancora non riuscia
mo ad accettale la lua scom 
parsa improvvisa, nel pieno di 
tante cose che volevi ancora 
fare e che ci volevi ancora da 
re» 

Il commissario della federazione pds presenta il suo programma: faremo un congresso straordinario entro sei mesi 

Bassolino: «Napoli, i giudici vadano avanti» 
«1 giudici napoletani vadano avanti sanno e devono 
sapere che c'è il nostro plauso» Lo ha affermato An
tonio Bassolino, commissario straordinario della fe
derazione di Napoli del Pds Per l'esponente della 
Quercia «occorre subito governare con un nuovo 
schieramento di progresso la citta» Qui, prima che 
giuridicamente, «il "pomicinismo" è caduto politica
mente anche per mento del nostro partito» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI Nel salone «Mano 
Alleata» della federazione na
poletana del Pds circondato 
da decine tra giornalisti foto
grafi e cineopera'on, I onore
vole Antonio Bassolino nella 
nuova veste di commissario 
straordinario del partito ha 
esposto le linee pnncipali del 
difficile lavoro che lo attende 
ricostruire il Pds e la sinistra 

dopo il coinvolgimento di al
cuni ex dirigenti pidiessini nel 
I inchiesta di tangentopoli 
«La decisione del commissa 
riamento della federazione di 
Napoli é un atto straordinario 
- ha esordito I esponente della 
Quercia - segno dell attenzio
ne del gruppo dirigente nazio
nale verso la citta Innanzitutto 

- ha aggiunto - occorre gover 
nare subito Napoli con un 
nuovo schieramento di prò 
gresso» Bassolino ha quindi 
alfermato che la parola deve 
passare ai cittadini che si de 
vono esprimere attraverso im
mediate elezioni amministrati
ve 

Naturalmente si tratta di 
riannodare subito i fili del par
tito con la società cosi il com
missario straordinario della 
Quercia chiama a raccolta non 
solo quanti nel partito voglio 
no andare avanti e cambiare 
ma anche gli ex iscritti ed elei 
tori del Pei gli intellettuali ì 
consigli di fabbrica le donne e 
i giovani Insomma occorre 
immettere nuova linfa nel par 
tito Per Bassolino infatti la 
crisi può trasformarsi in favore
vole occasione di crescita del 
Pds «Dobbiamo apnre le no 

sire sedi a forze nuove porta 
tnci di diversi modi di pensare 
che introducono elementi di 
stimolo alla nostra elaborazio 
ne ed iniziativa politica' 

E già martedì prossimo ri 
parte a pieno regime la niae 
china del partito con la prim i 
riunione di tutti i segretari di 
sezioni 11 20 aprile invece ini 
ziera un dibattito pubblico 
•con tutti coloro che vogliono 
cambiare le e ose' llcongresso 
straordinario come prevede lo 
statuto del Pds si lerra entro 
sei mei 

«Rinnovando il Pds -ha con 
linualo 1 esponcnle pidiessino 
- noi possiamo offrire uno 
strumento utile a tutta la ci'ta 
Sappiamo che nel partitoci so 
no cose da cancellare e da re 
cidere ma sappiamo anche-
che ci sono laute energie vitali 
da mantenere e lo dice uno -

ha aggiunto-che conosce be 
ne il grande patrimonio socia 
le politico e umano rappre 
sentalo dalla slonu del Pei na 
polelano l«i nostra azione sa 
ra ispirala a que! rigore politico 
e morale al quale si e nchia 
malo poche ore prima di ino 
nre un compagno come Gè 
rarclo Chiaminome

li dirigente del Pds non la 
certo proclami ma delinca 
concrete strategie d attacco «Il 
ricco pluralismo ideale e politi 
co può essere un arma in più 
per affrontare i difficili proble
mi che abbiamo davanti a 
condizione però che non de
generi in correnlismo o in cor 
ciale eli polere su questo lerre 
no abbiamo bisogno del con 
tributo di lutti i militanti del no 
slro partito» 

Non ha mostralo imbarazzi 
Antonio [Sassolino e ha preso 

di petto la tangentopoli («la 
pentola si e scoperchiala an
che grazie al Pds che nei mesi 
scorsi ha presentalo ai giudici 
un dossier sulla situazione na
poletana ) che ha visto e rolla
re sollo i micidiali colpi di una 
mitragliata di inchieste giudi 
ziarie un sistema di polere che 
sembrava .eterno' «Non vo 
glio sottovalutare il marginale 
anche se gravissimo coinvol 
gimento che potrebbe aver ri 
guardalo alcuni iscritti al Pei 
La sostanza dello scandalo na 
poletano é un altra il sistema 
marcio ha interessato I asse 
De Psi investendo anche il Pli e 
le altre forze di governo una 
cupola politica-alfanstica Che 
aveva stretto uno scellerato 
patto con la camorra come ha 
dimostrato il caso Cirillo vero 
spartiacque della vicenda eli 
ladina Su questo caso - ha 

puntualizzato Bassolino ho 
condono in prima persona 
una strenua battaglia perché 
finalmente venisse alla luce la 
venta i falli di questi giorni mi 
stanno dando ragione» 

L esponente pidiessino d\i 
zi ha sollecilato i magistrati a 
«scavare» su tutti gli scandali di 
quesli anni «Noi riconferma 
mo ai giudici che siamo al loro 
fianco perché deve esse re tolto 
il marciume da questa citta vi 
sto che altre inchieste con.e 
quella che potrebbe interessa 
re la ricostruzione di Monleni 
scello non sono state ancora 
aperte Infine I onorevole An 
tomo Bassolino si é dello «sen 
/A parole» per la dee isione pre
sa dal Psi di nominare a Napoli 
commissar.o straordinario 
I europarlamentare Franco la 
cono già inquisito nello scan 
dalo di tangentopoli 

La Lega cambia casa 
Via dalle vecchie stanze 
Nuova sede da 14 miliardi 

M MILANO 1-a l̂ egu Nord tra 
sloca Dille anguste stanze di 
via Arbe si trasferirà in una ex 
clinica privata nel quartiere di 
Affori (periferia settentrionale 
di Milano) Dopo non poche 
perplessità nello siali dirigente 
leghista per i costi rilevano del 
1 operazione d acquisto circa 
l'I miliardi alla (me I ha spun 
tata Bossi da sempre sosteni 
lore del progello -grande se
de» E immancabilmente que 
sta volta le cose sono state fat 
le davvero in grande 760 metri 
quadri di superficie pe ' gli uffi
ci 250 stanze a disposizione 
2 500 meln deslinati a verde e 
parcheggio il lutto «proletto» 
da un alto muro di cinta Unica 
-conlroindicazione» i costi 
non ancora calcolati per la ri 
strutturazione trattandosi di 
una palazzina malmessa Ma 
dove sono andati a prendere i 
soldi quelli della l.egu'11 segre

tario amministrativo Maurizio 
Balocchi assicura che «tutto e 
sotto controllo» E aggiunge 
Quasi due miliardi verranno 

versali subito per gli altri si 
prowedera con un mutuo de 
cennale» Tcosl mentre i parti 
ti travolti da tangentopoli 
chiudono una sede dopo lai 
Ira la l.ega si lancia in progelti 
faraonici con la benedizione 
degli istituti di credilo Quali' 
Si parla di contatti con la Curi-
plo il San Paolo di Torino e il 
Banco di Napoli Si diceva del 
le polemiche interne Olire agli 
oppositori per molivi di quattri
ni ci sono anche quelli che 
non vedono di buon occhio la 
concentrazione di tulle le fun 
ziom della lega in un unico 
luogo Insomma e é chi sente 
odore di «centralismo Ma 
Bossi non vuol sentire ragioni 
«Fnlro I estate tulio quanio de 
ve trasferirsi ad Adori» 
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Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 
06/6711585-586-587 
ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
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5 . Una piattaforma Aqip per la ricerca pettolilera in 
basso la sode della Comit 

I cittadini sono chiamati 
ad abrogare un ministero 
che di fatto non c'è più 
Tutti i partiti danno 
indicazione per il Sì 
Solo Rifondazione lascia 
«libertà di coscienza» 
II voto si poteva evitare 

Partecipazioni, ultimo atto 
Il referendum, promosso dal comitato Giannini, 
punta a sopprimere il ministero delle Partecipazioni 
statali Nato nel '56 il dicastero è ormai un vecchio 
rudere A demolirlo ci aveva già pensato li piano di 
pnvatizzazioni di Amato Ma è proprio lo scontro 
sulle privatizzazioni a rendere inevitabile il referen
dum Il fronte dei «No» è completamente sguarnito. 
Il «St» viene definito un «voto scontato» 

ALESSANDRO GALIANI 

M ROMA È ormai un muc
chio di macerie il vecchio mi
nistero delle Partecipazioni 
statali Uffici vuoti Personale 
in smobilitatone Un direttore 
generale che si suicida nel bel 
mezzo della bagarre di Tan
gentopoli sospettato di essere 
al centro di un traffico d*armi 
internazionale con l'Irak Non 
poteva finire peggio la storia di 
quell'anomalia italiana che è il 
ministero delle Partecipazioni 
statali Centro di governo del
l'economia non lo è mai stato, 
perchè di indirizzi e di controlli 
ne ha sempre fatti ben pochi 
Ma centrò dì potere invece lo 
è stato Eccome Ora però e 
un guscio vuoto 

E il 18 aprile con il referen
dum proposto dal Corid il co
mitato per la riforma democra 
tica presieduto da Massimo 
Severo Giannini toccherà ai 
cittadini decidere se spazzarlo 
via o meno questo rudere in
gombrante A demolirlo perla 
verità, e aveva già pensato il 
decreto legge 333 del luglio 
92, quello che ha trasformato 
in Spa In Eni. Enel ed Ina attri
buendo al Tesoro il 100% del 
loro controllo azionano Già in 
quell occasione il ministero 
delle Partecipazioni statali, na
to nel 56 proprio per control
lare le imprese pubbliche e ac
centrare competenze che in 
precedenza erano esercitate in 
modo (rammentano e disorga
nico, veniva spogliato di ogni 
sua prerogativa e alfidato al 
ministero dell Industria. Era 11-
nizio delta fine II colpo di gra
zia doveva venire col decreto 
n 41 del febbraio '93. quello 
che istituiva il ministero delle 
privatizzazioni e che. ali arti
colo 1, prevede espressamente 
la «soppressione del ministero 
delle Partecipazioni statali e 
della sua Ragioneria» Ma quel 
decreto è bloccato 11 governo 
infatti, invece di insenre la so-
pressione del ministero in una 
legge ad hoc l'ha infilata in un 
decreto contestato come quel
lo che istituisce il ministero 
delle privatizzazioni Di qui 
I impasse La Cassazione e la 
Consulto, infatti, non possono 
considerare decaduto il quesi

ti ministero delle Parte
cipazioni statali. È stato isti
tuito nel 1956 A che cosa do
veva servire' Ad esercitare «tut
ti i compiti e le attribuzioni 
spettanti al ministero delle Fi
nanze al Consiglio dei mini
stri, alla presidenza del Consi
glio ai comitati di ministri» in 
materia di Partecipazioni stata
li Non solo ad esso «si inten
dono trasferite le quote di par
tecipazione» dell'In e dell Eni 
Letteralmente poteva significa
re abolizione degli enti il mi
nistro azionista diretto delle 
aziende Che cosa è invece ac
caduto ' Che si sono mantenuti 
gli enti e si sono create e raf
forzate le «finanziarie», cioè 
nuovi livelli intermedi fra In e 
aziende 

Questo ministero ha funzio
nato ' No Non ha mai espresso 
una politica economica Non 
ha mai eseguito controlli degni 
di questo nome Ha spesso 
peggiorato le cose Fin dal 
1962 si decise di riformarlo 
Pnma nel 1967 istituendo il 
Cipe (Comitato Interministe
riale per la programmazione 
economica) entro le cui strate
gie doveva collocare le proprie 
scelte e poi proponendo in 
continuazione commissioni 

to referendario se le Camere 
non convertono in legge il de
creto 41 Ma in Senato, il 30 
marzo scorso si ò capito che 
uno conversione in tempi rapi
di non sarà possibile Sul de
creto infatti si è scatenata una 
vera e propria guerra 

Il nodo oel contendere sono 
i poteri da attribuire al nuovo 
ministro delle privatizzazioni 
Paolo Baratta Una parte consi
stente della De chiede che al 
ministro dell Industria venga 
no ridati i poteri di «concerta
zione» col Tesoro e col Bilan
cio sulle privatizzazioni, che il 
decreto 41 gli aveva sottratto 
Inoltre i senatori De vogliono 
tenere Baratta a bagnomaria II 
governo ha replicato chieden
do una pausa di riflessione Ri
sultato' Lo scontro sulle priva-
tizzcziora difficilmente con
sentirà in tempi rapidi la con
versione in legge del decreto 
che tra l'altro, scade il 22 apri
le E quindi il referendum, mol 
to probabilmente, si terrà 

«È incredibile. - commenta 
Renato Strada capogruppo 
del Pds alla commissione Atti
vità produttive della Camera -
sarebbero bastati cinque mi
nuti al governo per mettersi 
d accordo col Parlamento e in
serire in qualche legge la sop
pressione del ministero su cui 
tutti i partiti sono d accordo 
Invece si è prefento ricorrere al 
decreto 41 che come era pre
vedibile, si è incagliato Ora 
non resta che votare si al refe
rendum» 

Un si «scontato» lo definisce 
Strada E perfino Siro Lombar-
dmi che nel biennio 1979-80 è 
stato ministro delle Partecipa
zioni statali, non ha dubbi 
«Già nel 1982 in un audizione 
al Senato espressi l'opinione 
che il ministero andava aboli
to Al suo posto proposi di 
creare un agenzia sul tipo di 
quelle francesi dotata di una 
sua autonomia e capace di 
predisporre una strategia per 
le imprese dello Stato E inutile 
pensare di passare tutto ai pri
vati Bisogna invece mettere in 
piedi una sena politica indu
striale» Poi riconosce «Pur-

per la riforma delle Pp Ss (Bi-
saglia, Lombardini Amato 
Chiarelli, De Michelis Danda 
Fracanzani etc ) da tempo ci
tate come esempi di totale in
concludenza Ma le riforme si 
sono sempre più allontanate 
man mano che si costituivano 
«commissioni» per farle 

Il ministro Danda nel 1984 
dichiarò alla Camera che limi 
nistero ignorava il patto per cui 
in Mediobanca ! W% delle 
banche In valeva tanto quanto 
1 1 5% dei «grandi privati» (50 e 
50) Il presidente Prodi in quel
le stesse circostanze apprese 
che non si poteva sostituire il 
presidente di Mediobanca ar
restato per i «fondi ner. > dell In 
nonostante che I In avesse il 
60% Fu in quella circostanza 
che si capi bene il senso di 
quell'arcano «le azioni non si 
contano ma si pesano» 

L'iri. L Istituto di ricostru
zione industriale 6 stato istitui
to nel 1933 Ma la Banca italia
na di sconto e il Banco di Ro
ma ebbero bisogno di colossa
li volumi di danaro pubblico 
per evitare il fallimento già ne
gli anni 1921-23 Successiva
mente fino al 1932 per evitare 
il crollo dell intero sistema e 

troppo e è stato un processo di 
degenerazione delle parteci
pazioni statali» Ma lei è stato 
ministro Che cosa ha fatto per 
evitare quelle degenerazioni'' 
«lo mi opposi al salvataggio di 
Ursini e Rovelli che poi quan 
do me ne andai si fece lo stes
so e che costò caro ali Eni 
Inoltre fui io ad ordinare ali Eni 
di interrompere il contratto 
con I Arabia Saudita e di non 
pagare le tangenti Eni-Petro-
nim» 

Ma I abolizione del ministe 
ro seppure al centro del quesi
to relerendano non è che 
un appendice del vero proble 
ma il riordino del sistema del
le partecipazioni statali Um 
berto Mmopoli responsabile 
delle politiche industriali del 
Pds, è molto critico nei con
fronti delle misure prese dal 
governo Amato «Le privatizza
zioni sono nate male e sono 
state gestite in modo anche 
peggiore C è stata confusione 
sia sugli obiettivi da raggiunge
re che sul contesto istituziona 
le in cui inserirli E ora siamo 
nel caos più completo Fin dal 
l'inizio è stata posto male la 
questione dell'unitarietà del 
governo su questa materia E 
cioè non si è detto con chia 
rezza chi dovesse essere re
sponsabile del raccordo tra 
privatizzazioni e politiche in
dustriali Poi a complicare le 
cose sono venute le nsse tra i 
ministri quello del Tesoro Ba-
l'ucci contro quello dell Indu
stria. Guarino per non parlare 
del pasticcio creato dal nuovo 
ministero delle privatizzazio
ni» 

Tutto ciò significa fare il 
punto sul passato e sul preseli 
te Ma per il futuro cosa si può 
dire ' «Il governo del dopo refe
rendum - dice Minopoli - non 
potrà contare su un eredita so 
lida E dovrà reimpostare una 
nuova politica delle privatizza
zioni Innanzitutto dovrà sepa
rare la gestione delle società 
sane dell In e dell Eni dal divi 
stro finanziano che incombe 
su questi due gruppi L In do
vrà essere liquidato Ha 70mila 
miliardi di debiti e non è risa
nabile Per Uva ed Intecna va 
avviata un immediata politica 
di salvataggio Mentre le azien
de sane Stet e Finmeccanica 
vanno ricapitalizzate utili/ 
/andò anche capitali privali e i 
fondi cioè allargando la base 
azionaria 11 governo poi do 
vrà impostare una politica in
dustriale fondata su obicttivi 
produttivi e non solo finanzia
ri Inoltre si dovrà procedere 
alle vendite ma sen/a I ansia di 
lar soldi e facendo decollare i 
fondi di investimento» 

poi ancora fino al 1945 il go
verno fascista intervenne in 
continuazione col denaro 
pubblico Tanto che Luigi Ci 
naudi dopo la liberazione 
constatò che I 87' dell intero 
sistema creditizio era di pro
prietà dello Stato Naturalmen 
te una sorte analoga ebbero 
tutte le proprietà industriali, e 
le partecipazioni finanziarie di 
proprietà di quelle banche 
Una lunga sequenza di «falli
menti del mercato» che richie
sero pressantemente I inter
vento dello Stato anche per 
evitare disastri ancora più 
grandi 

Ma anche dopo il 45 tutto il 
privato che è passato ad In 
Eni Egam Efim era quasi sem
pre un privato decotto Tante 
volte si è ironizzato su panetto 
ni gelati pomodori olio ter-

Referendum Partecipazioni statali 
Scheda grigia 

•• Volete che sia abrogata la legge 
22 dicembre 1956, n. 1956 recante 

«Istituzione del ministero delle 
Partecipazioni statali»? 

Il quesito referendario chiede 
l'eliminazione del ministero 
delle Partecipazioni statali 

Viene definitivamente eliminato il ministero del
le Partecipazioni statali attualmente già in via di 
smantellamento dopo lo scioglimento dell E-
fim la trasformazione in Spa di In ed Eni e I attri
buzione al ministero del Tesoro del loro control
lo azionario II Corid il comitato promotore del 
referendum considera I abrogazione della leg 
gcdc l 56 c o m e una premessa «I inizio di un o-
perazione coraggiosa che non può avere come 
obiettivo di far entrare qualche soldo in più nelle 
casse dello Stato come rimedio temporaneo al 
dissesto della finanza pubblica ma di riportare 
lo strumento delle Partecipazioni statali ad una 
durevole capacità di contribuire al risanamento 
e allo sviluppo» La vittoria del si di fatto spaz
zerà via un ministero che il piano di privatizza
zioni di Amato già MCVÒ spogliato di ogni poto 
re II riordino delle partecipazioni statali attual
mente è in una fase di stallo per via dello scon
tro sui poteri da attribuire al ministero delle pri
vatizzazioni 

Il ministero delle Partecipazioni statali o meglio 
quel che ancora del dicastero resta in piedi ri
mane al suo posto Va infatti ricordato che il de
creto legge 333/1992 ha già esautorato il mini
stero passando il controllo azionano di In Eni 
Enel ed Ina al Tesoro Inoltre il decreto 41 , 199) 
non ancora convcrtito in legge che istituisce il 
ministero delle privatizzazioni e c h e prevede la 
soppressione del ministero delle Partecipazioni 
statali, dovrà essere misto Intorno a questo 
provvedimento si è aperto un durissimo scontro 
in Senato dove una parte della De vuole ridare 
al ministro dell Industria quei poteri di concerta
zione che il decreto che istituisce il ministero 
delle privatizzazioni gli aveva tolto II braccio di 
ferro tra il ministro dell Industria e quello del Te
soro su chi dovrà pilotare il processo di riordino 
delle pertecipazioni statali è insomma ancora in 
atto t una vittoria del no verrebbe senz altro in
tesa come un appoggio alle forze più conserva
trici e legate al vecchio sistema delle Pp Ss 

LUIGI CASTAGNOLA 

me e via di seguito Si è sem 
pre evitalo di ricordare che e e-
rano sempre di mezzo dei tea
trini e degli imbrogli Quanti 
processi si sarebbero dovuti fa
re'Chissà 

L'Eni. L Ente nazionale 
idrocarburi e stato istituito nel 
1953 Ma l'Agip (Azienda gè 
ncrale italiana petroli) con un 
capitale inteiamente tersalo 
da enti pubblici operava co 
me una comune società priva 
ta fin dal 1926 

l-a legge del 53aflidòall Eni 
«il compito di promuovere ed 
attuare iniziative di interesse 
nazionale nel campo degli 
idrocarburi e dei vapori natu
rali» conferendogli il diritto di 
ricerca e sfruttamento del me
tano in Valle Padana 

T utti sanno del ruolo che 
ebbe Enrico Mattei nella tra
sformazione dell Eni in un 
grande soggetto in campo 
mondiale della politico ener 
gotica C è anche chi sostiene 
che tutto questo gli costò la vi

ta Quanto poi ai successori lu 
soprattutto Cefis a stravolgere 
ogni regola di corretta condu 
/ione imprenditoriale Si apri 
una fase di guerre per bande 
di cui le guerre chimiche sono 
esempi Edison ma anche 
Montecatini ebbero gran parte 
dei loro investimenti finanziati 
dal bilancio pubblico Una 
parte di questo denaro fu usa 
to per il saccheggio chimico 
Le aziende frequentemente 
acquistate poi vendute e poi 
ricomprate Con nuove fabbri 
che edificate con pagamenti a 
piedi lista> oquasi dal dena

ro pubblico Con una sequen
za atroce di imbrogli e di beffe 
nelle quali mai ci lu rispetto so
stanziale del codice penale e 
del codice civile Ultimo il «ca
so Enimont» Adesso tutti rico
noscono che la quota Fcrru/zi 
fu pagata perlomeno 800 mi
liardi in più Ma nessuno ricor 
da mai che non ci sono solo i 
2 800 miliardi affluiti a Ferruz 
zi-Gardmi contemporanea

mente «liberate da una marea 
di debiti (circa la metà di quel
li complessivi dell intero gnip 
pò) Ci sono anche i 1 400 mi
liardi pagati agli amici di Gur-
dini pera/ioni loro aggiudica
le in totale violazione dei patti 
di sindacalo precedentemente 
stipulati fra Eni e Montedison 

Gli Enti. Gli enti a parteci 
pazione statale sono I In I Eni 
fora Spa) ma anche I Ente Ci 
nenia 1 Oltremare di Napoli e 
I ex Efim Terme In precedei! 
/a I Egam liquidato e I Ehm 
oggi in liquidazione Se si losse 
sciolto I Elmi dieci anni fa an
ziché continuare a far debiti 
per pagare i suoi debiti, non si 
sarebbe accumulato un conto 
con le sole banche di circa 
10 000 miliardi 

Adesso per pagare questi 
debili si e deciso di spendere 
1 500 miliardi ali anno in ven-
tanni Ecco che cos è diventa 
ta quella fo' la spacciala per 
interesse pubblico una spesa 
di 30 000 miliardi in vent anni 
Ma anche per Egam Sir Liqui 
gas etc si sono spese somme 

Quando io Stato 
non può diventare 
«un proprietario» 

RENZO STEFANELLI 

L'Inghilterra dei laburisti fu fino alla line degli anni Seti.in 
ta d impulso a lutla 1 Furopa nell allargare I intervento dello Sta 
to nell industria nell energia e nei serwi l-a nazionalizzazione 
dell industria elettriea in Italia ebbe come referenti gli esempi 
dell Inghilterra e della Francia 1 motivi del governo di Londra 
er ino più simili a quelli italiani I Inghilterra era uscita d illa se 
e onda guerra mondiale con I industria distrutta e spogliata dei 
mercati coloniali I intervento dello Stato Meva 1 obiettivo di fer 
mare - o limitare le conseguenze - di un declino storico 

Ebbene proDno n Inghilterra I impresa pubblica intesa co 
ine «proprietà dello Stato- ed un governo che si comportasse co 
me proprietario non e mai stata presa in considerazione L im
presa e «pubblica» in quanto ha sostituito al motivo del profitto 
uno sene di obietlivi produttivi scientifiei tecnologici occupa 
zionali di penetrazione intemazionale che anzitutto il Parlamen 
t o - e n o n il governo-ha il compito di assegnare ed i ministeri di 
seguire Un ministero delle Partecipazioni statali è impensabile 
nell assetto politico e coslituzionale inglese perchè più alta - i» 
globale - è la missione quindi la responsabilità dell impresa 
pubblica 

Di qui il fatto che le «privatizzazioni» inglesi realizzate dai go 
verni conservatori non hanno lo stesso significato eh'1 in Italia lo 
Stato inglese non si spoglia dei suoi poteri di gestione del merca
to li riorganizza nella sfera della -sorveglianza» delle -regole» e 
del peso obiettivo» dello Slato com è ipotizzabile (anche se poi 
i conservatori lasciano derubare gli utenti dell energia elettri 
cn ) in luttn le sfere dell economia 

In Francia, dove non a caso la stessa Banca Centrale e stata 
le icome in Inghilterra) un ministero delle Partecipazioni statali 
è altrettanto inconcebile Della presen/a delio Stato nell econo 
mia in tutte le sue manifestazioni si interessa 1 intero governo 
La situazione costituzionale si rovescia è il Parlamento francese 
ad avere delimitati i poteri verso le imprese pubbliche men're il 
governo può tutto 1 socialisti al loro primo governo anni Settan 
ta nazionalizzarono la destra denazionalizza e vuol dare auto 
nomia alla Banca di Francia sia pure in modo diverso dalla Ban-
c i d Italia e con il ' more che il franco «autonomo» taccia la fine 
della lira Però la destra francese si guarda bene dallo spogliare il 
governo dei poteri di intervento pervasivo nell economia 

In Francia Belgio, Olanda troviamo 1 individuazione di un 
aggregalo di «economia sociale - imprese pubbliche rnutual.sti 
che e cooperative fondazioni associazioni - con cui si intende 
attenuare io strapotere statale propno abbandonando il sospetto 
che I esecutivo voglia vestirsi dei panni del «proprietario Quelle 
imprese sono «economia sociale» non per ciò che dicono m i 
perchè hanno in comune formule di partecipa/ion<- sia nel Iman 
ziamentoche nelle scelle di gestione È in Francia che sono naie 
col governo socialista formule come le «quote partecipative»ed i 
-conli d invesiimento» attraverso i cui i piccoli risparmiatori sono 
raccordati ali impresa pubblica In Olanda j capitali dei tondi 
pensione -trasformali» in grandi progetti di investimento a regia 
statale o comunale gettano un ponte fra interessi previdenziali e 
promozione dello sviluppo 

l-a Germania ha oggi il più grande ente di partecipazioni sta 
tali d Europa attraverso cui gestisce ia proprietà delle imprese 
che appartennero alla Repubblica democratica tedesca Doveva 
vendere tutto in fretta edintantodcvcinveceinvestirepernon li 
quidare e impedire il crollo dell occupazione Esattamente ciò di 
cui e e bisogno in moke regioni d Europa L intero governo lede 
sco ha la responsabilità di un equilibrio fra vendere difendere e 
sviluppare che può avere solo basi sociali e politiche 

Laddove non esiste un vero senso di direzione e la responsa 
bilita globale del parlamento e del governo - è il caso della Spa
gna che ha copiato tardivamente alcuni istituti ita'iani dandogli 
una missione «debole» - la presenza pervasiva dello Stato nell e 
conomia esiste egualmente ma si permea di interessi pnvati sur 
retti/i 1 impresa è ancora una partecipazione statale ma di (atto 
può essere ancora meno -pubblica» di una buona societ i quota 
ta in borsa 

gigantesehe F poi I ex Sir mes 
so a bilancio Eni per oltre 100 
miliardi di valore si dovette 
poi constatare nel 1984 che 
non ne valeva più di 161 

Fondi neri Iri. Nel 19S0 il 
sostituto procuratore di Mila 
no indagando su di ]uu de 
nuncia anonima fece emerge
re 19 libretti al portatore iperti 
nel maggio 1978 per un mi 
porto di 113 miliardi Interro 
gaio nel 1982 il doti Cingano 
amministratore delegato di 
Banca Commerciale (In) ri 
spose al pubblico ministero 
Giulio Viola che il tramile del 
deposito era il doti Cuccia 
che si trattava di «operi/ione 
regolare II doti Viola chiese 
al giudice istruttore di non pro
muovere I azione penale per 
che «nessuna irregolarità e sta 
ta commessa» Il giudice istrut
tore fu soddisfatto e archiviò 
Dice Tamburoni nel suo libro 
su Cuccia «Fu un vero peccato 
perchè se avesse avuto la cu
riosità di chiedere qual era il 
gruppo proprietario dei fondi 
avrebbe forse scoperto che si 

s»<|T • • 'mm.ì-^•,•• 

tratlava dello stesso In Echesi 
trattava di somme utilizzile 
per pagare in nero dirigenti 
uomini politici e con ogni 
probabilità anche giornalisti» 
Il protagonista dell operazione 
era Fausto Calabn i nel 1978 
direttore finanziano dell In F 
nel 1982 presidente di Medio
banca Fu per lui che Prodi e 
Danda scoprirono che in Me
diobanca il 60 ' dell In non era 
in grado di sostituire il presi 
dente se 1 1 5' dei-grandi pn 
vati (Agnelli e il salotto) non 
dava il suo assenso La lettura 
del libro di l'amburnni ('Unsi 
eiliano a Milano») aiuterebbe 
molti ad apprendere qualche 
elemento di significativa infor 
mazione in più rispetto alle 
cronache odierne circa i rap 
porti fra governo banche enti 
aziende vari codici peculato 
vero appropriazione indebita 
nel nostro passato prossimo e 
meno prossimo E anche nel 
comportamenti e nelle deci 
sioni dei diversi magistrati che 
entrarono nell inchiesta a Mi 
lano e a Roma mescolandosi 

a in i casi Borletti» e altri Qui 
possiamo soio segnalare due 
notizie 1 ) nell ultima senten
za di proscioglimento in istruì 
tona nel dicembre 89 il magi 
strato Napolitano di Roma di 
chiaro che la «rogatoria» cine 
sta a Basilea era piuttosto mve 
rosimile dala I improbabil ta 
che «persone legate a ciuel 
•mondo bancario di CIP 'anno 
parte di odierni imputati torni 
scano elementi di prova» 2) 
due anni prima nel 19S7 chi 
scrive quesle note presentò as
sieme ad altri gruppi una prò 
posta di legge per un inchiesta 
parlamentare sui londi neri In 
In un primo momento lu ap 
provata per un solfio Poi ci lu 
lo scioglimento anticipato del 
le Camere e si dovette ripre 
sentarla Ma la Camera (col 
voto De Psi Psdì Pli Pn) lare 
spinse perche «bisognava la
sci ir libera la magistratura di 
andare fino in fondo» Due un
ni dopo tutto si dissolse sen/a 
lasciare alcuna traccia tranne 
che nella memoria di pochissi 
mi 
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Questione 
_._7.. ..._._ .. Politica 
Camillo Zuccoli, portavoce dell'ex ministro 
rivela a Di Pietro: «Mi disse: se ti arrestano 
resta in carcere, ma non fare mai il mio nome» 
Nuova richiesta per procedere contro Sbardella 

4 • * ' * 

sabato 
10 aprile 1993 

quei 300 milioni a Citaristi » 
Le confessioni di Camillo Zuccoli al giudice Di Pie
tro. «Prandini - dice il portavoce dell'ex ministro -
mi diede una borsa con 300 milioni pregandomi di 
convertirli in libretti bancari». L'Espresso pubblica 
un servizio che parla anche del modo come veniva
no aggirate le norme antiriciclaggio. L'esponente de 
scarica tutto sul suo ex collaboratore. Nuova richie
sta di autorizzazione a procedere per Sbardella. 

NINNI ANDRIOLO 

•al ROMA. Conti correnti in 
Svizzera e libretti al portatore 
intestati ai segni zodiacali: Pe
sci, Ariete, Toro, Leone. A Gio
vanni Prandini, la fantasia cer
to non mancava. Centinaia di 
milioni fatti depositare dai suoi 
collaboratori e trucchi ben 
congegnati per dribblare i con
trolli bancari. Fatta la legge, 
trovato l'inganno. La legge era 
quella sul riciclaggio deldena-
ro sporco. L'inganno, l'ex mi
nistro dei Lavori pubblici, 
membro del governo allora in 
carica, lo trovò nel 1991, quan

do quelle norme vennero ap
provate dal Parlamento. Ecco 
come andò, secondo Camillo 

>. Zuccoli, portavoce dell'ex mi-
:; nistro, arrestato a Verona il 6 
fr marzo scorso per ordine del 
:-. giudici milanesi. «Prandini mi 
' consegnò tutti i libretti al porta-
'••' tore che gli avevo fatto e mi. 
• disse di trasformarli in altret-
• tanti libretti aventi Importo In-
•• feriore al limite massimo, 20 
• milioni, previsto dalla nuova 

1 legge... Tomai in banca ed in • 
:.poco tempo mi predisposero 
• una trentina di libretti con no

mi di colori, mesi e, mi sembra 
di ricordare, segni zodiacali. 
Consegnai questi. libretti a 
Prandini». 

Servivano per i risparmi del
l'ex ministro? Non sembra pro
prio. Zuccoli, accusato dal
l'imprenditore • Slmontacchi 
per 300 milioni di tangente su
gli appalti della Salerno-Reg
gio Calabria, ha detto che, in 
quella occasione, Prandini gli 
ordinò di versare i soldi di Sl
montacchi a Severino Citaristi, 
segretario amministrativo della 
Democrazia Cristiana. Ma al 

f iudice Di Pietro, poi, lo stesso 
uccoli ha raccontato anche 

altre storie di «mazzette» prele
vate e regolarmente consegna
te al «capo». Una volta incontrò 
un imprenditore di Trento, Ser
gio Collini. «Venne nel mio uf
ficio di consulenza e mi disse 
che, in relazione ad un lavoro 
dell Anas del Lazio, doveva 
darmi una busta contenente 
100 milioni per Prandini. La 

• presi e la consegnai al mini
stro». .-• 

> •• Il settimanale £ Espresso, nel 
numero oggi in edicola, pub

blica ampi stralci delle dichia
razioni di Zuccoli rese il 19 
marzo scorso al giudice Di Pie-

;. tra. «Prandini mi disse che qua
lunque cosa fosse successa io 
non dovevo fare mai il suo no
me e che anche se fossi stato 
messo in carcere dovevo rima
nerci, ma non tirarlo mai ir: 
ballo», dice. L'ex portavoce, in
vece, ha preferito seguire la 
strada già imboccata da Anto-

\ nio Crespo, l'ex direttore gene
rale dell'Anas che con le sue 
confessioni ha messo nei guai 
prima Prandini e poi il suo ca
po corrente, Arnaldo Forlani. 

Un giorno, ricorda Zuccoli, 
l'ex ministro mi chiese se aves
si disponibilità di un conto cor
rente: «Gli spiegai che ero soli
to operare con il Banco di San
to Spirito, sede di Roma, in 
piazza del Parlamento. Allora 
Prandini mi diede una borsa 

': contenente circa 300 milioni in ' 
, contanti pregandomi di con-1 venirli in alcuni libretti al por-
• latore e darglieli. Da buon sol
dato ubbidii e mi recai in ban
ca...mi feci fare 5-6 libretti di 

Lavorò con Dalla Chiesa. È accusato di aver preso tangenti per il Psi 

Arrestato Arlati,l'ex (àratòniere 
dalizzato in antiterrorismo 

L'ex capitano dei carabinieri Roberto Arlati - negli 
«anni di piombo» membro dei nuclei speciali anti
terrorismo - è stato arrestato a Milano con l'accusa 
di corruzione e finanziamento illecito del Psi. Lo 
avevano fermato l'altra sera i suoi ex colleghi del 
Nudeaoperativo. Ha ammessoci aver fatto da in-
terirtediàrib'tra imprenditòrì'ed esponenti'del'Psi. A 
Róma10 richieste di autorizzazióne à"procedère. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. L'ex capitano dei 
carabinieri Roberto Arlati - ne
gli «anni di piombo» uomo an-
ti-Br del generale Carlo Alberto 
dalla Chiesa - ieri è comparso 
davanti al pubblico ministero 
Piercamilo Davigo e alla giudi
ce delle indagini preliminari 
Silvana D'Antona con l'accusa 
di corruzione e finanziamento 
illecito del Psi. Lo avevano ar
restato l'altra sera, a tarda ora, 
i suoi ex colleghi del Nucleo 
operativo di Milano. Non sen
za imbarazzo. In fondo era sta
to uno dei «loro». Oggi ha 45 
anni, è un omone con la fama 
di duro: nel 1978 fece irruzione 
nel covo di via Montenevoso, a 
Milano, ove furono catturati i 
tapi delle Br Lauro Azzolini e 
Nadia Mantovani. Un passato 

che «pesa» ancora oggi: non è 
• stato rinchiuso nel carcere di 
• ' San Vittore, dove ha ancora ; 
». nemici, ma in quello militare 
•v di Peschiera Borromeo (Vero-
• ina). .:- ;-.,,„•••-•• —".•>••• 

L'ingresso di Roberto Arlati 
-. nel lungo elenco degli indagati 
i; per tangenti non può che col-
• : pire. Non e uno dei tanti politi-
"- ci, funzionari, imprenditori. 
', : Oggi il suo lavoro è una via di 
ji; mezzo tra quello di consulente 
•',, aziendale e quello di investiga-
•'--. tore privato. La sua principale 
• agenzia è- la Bear Investigation 

di Milano, ma ha altre 10 so-
- cietà in Italia, in Gran Breta-
••'• gna, In Svizzera. Quale sia il te-
•v nore delle sue «consulenze» 
•"' non è chiaro. Di certo fa anco-
'"'' ra paura, a tanti. .,•.-. , . 

È stato chiamato in causa 
dall'ex consigliere d'ammini
strazione socialista dell'Enel 
Valerio Bitetto: «Un paio d'anni 
fa l'ingegner Franco Damonti, 

'. (amministratore della società 
Gavazzi di Genova, impegnata 
in appalti dell'Enel) mi fece 
presente la disponibilità della»','. 
Gavazzi di contribuire con del 
denaro al Psi.... Allora dissi a 
Damonti che poteva rivolgersi 
ad Arlati». .;.,- .. ,.,,:, 

Valerio Bitetto fece cono
scere ad Arlati diversi impren
ditori, alcuni dei quali avreb
bero potuto essere suoi poten
ziali clienti. «In cambio - ha 
aggiunto Bitetto - chiesi ad Ar
lati se poteva riuscire a farsi 
consegnare delle contribuzio
ni per il Psi da questi imprendi
tori... Di volta in volta gli spie
gavo quando il denaro doveva 
consegnarlo a Giallombardo 
(collaboratore di Bettino Cra-
xi, attualmente latitante, ndr) 
e quando a Balzamo (Vicen-
zo, tesoriere defunto del Psi, 
ndr). ...Arlati negli ultimi due 
anni ha raccolto complessiva
mente circa 400 milioni conse
gnandone una parte a Balza
mo nel '91 e l'altra, circa 
200/300 milioni, a Giallombar-

. do nel 1992». Ieri Arlati ha ne-
' gaio di essere stato un corrut
tore. Ha confermato di aver 
fatto da tramite nella consegna 

. di denaro tra Psi e imprendito
ri, perché aveva competenza 
in materia di sicurezza per 

'•compiti' di: quel"genere£e' ha 
; .ammesso solo due^ejjisojji.nei 

quali avrebbe consegnato 200 
-milioni. Sì dovrebbe svolgere 
, unjsuo confronto con Bitetto, 
. perché l'ex consigliere dell'E

nel avrebbe attribuito ad Arlati 
responsabilità • maggiori di 
quelle che; egli stesso ricono-

1 scè'. • • ' ' ' - ••--• 
Intanto ieri 10 richieste di 

autorizzazione a procedere 
contro altrettanti parlamentari 
sono state inviate al ministero 
della Giustizia, a Roma. La do
cumentazione è contenuta in 
22, scatoloni, quattro dei quali 
riguardano l'ex segretario del 
Psi Bettino Craxi. Gli altri parla
mentari sono l'ex segretario 
amministrativo della De Severi
no' Citaristìi l'ex segretario del 
Psdi Antonio Cariglia, il segre
tario del Pli Renato Altissimo; i 

; senatori Franco Bonferroni, 
Giorgio Moschetti e Angelo Pi-
cano e il deputato Elio Mensu-

: rati (De); Paris Dell'Unto e 
Agostino Marianetti del Psi. 

I giudici gli contestano il reato di concussione. Interrogato Moreno 

Cooperaziòne; altre accuse 
per Faintedatore Guseppé Santoro 
Nuovo ordine di custodia cautelare notificato in car
cere all'ex direttore generale della Farnesina, Giu
seppe Santoro. L'accusa, come per il primo provve
dimento, è quella di concussione. Ieri è stato inter
rogato dal pm Paraggio che indaga sullo scandalo 
della cooperazione. Il giudice ha poi sentito l'amba
sciatore italiano in Argentina, Claudio Moreno, de
tenuto da giovedì a Regina Coeli. •> • , • 

• • ROMA Secondo ordine di • 
custodia cautelare per l'amba- . 
sciatore Giuseppe Santoro, 63 ', 
anni, l'ex direttore generale • 
della Farnesina finito in carce
re il 26 marzo scorso con l'ac
cusa di concussione. Il reato 
ipotizzato nel provvedimento 
chiesto l'altro ieri dal pm Vitto-
no Paraggio, che indaga sugli ? 
scandali della cooperazione, è ' 
anche questa volta quello del-
la concussione. > Nella tarda 
mattinata di ieri Santoro è stato 
interrogato dai giudici romani 
che poi. subito dopo, hanno 
sentito Claudio Moreno, Tarn- ',-
basciatorc italiano in Argenti- ' 
na finito in carcere giovedì 
sempre con l'accusa di con
cussione. Santoro e Moreno, 
due esponenti di primo piano 
della «diplomazia socialista» . 
all'epoca in cui ministro degli 
Esteri era Gianni De Michelis, 
sono finiti nell'inchiesta sull'u
tilizzazione dei fondi italiani 

destinati alla cooperazione, 42 
mila miliardi stanziati dal go
verno tra il 1979 e il 1992. Un 
affare legato ad un giro di tan- ' 

• genti sul quale indaga da mesi 
f la procura romana. Nessuna ' 

indiscrezione è trapelata ieri 
sulle nuove accuse mosse al-

• l'ambasciatore Santoro. «Ab-
: biamo respinto tutte le conte- ' 
stazioni», ha affermato l'avvo
cato Francesco Vassalli, difen
sore di Santoro. L'ex direttore ' 
generale della Farnesina, ave-1 
va ricevuto un mese fa un avvi- • 
so di garanzia, poi, il 25 marzo 

- scorso, era stato arrestato per 
• la vicenda della costruzione di 
. una strada In Bangladesh e di 
'•:' altre opere pubbliche. Il nuovo < 
;V, provvedimento . di custodia 

cautelare a sua carico, riguar- ' 
' dcrebbe un nuovo episodio di ; 

concussione. >•••• 
Poco prima di ricevere l'av

viso di garanzia, Santoro era 
stato nominato dal governo 

L'ambasciatore Giuseppe Santoro 

rappresentante italiano presso 
la Fao, incarico che non ò sta
to poi ratificato. L'inchiesta 
sulla cooperazione aveva già 
portato in carcere il biologo 

. Giovanni Tripodi e l'imprendi
tore Paolo Ghirelli. Un quinto 
ordine di custodia cautelare 
era stato emesso a carico della 
segretaria particolare dell'ex 
ministro degli Esteri, Gianni De 
Michelis, Barbara Ceolin, ricer
cata da alcune settimane. Tra i 

destinatari degli avvisi di ga
ranzia anche De Michelis e gli 
ex sottosegretari agli esteri 
Claudio Lenoci, psi, e Andrea 
Borruso, de, oltre alla respon
sabile dell'unità tecnica cen
trale della Farnesina, Iolanda 
Brunetti. Alla fine di marzo, 

.nell'ambito del filone Fondo 
Aiuti Italiani dell'inchiesta del 
giudice Paraggio, era stato no
tificato un avviso di garanzia 
all'ambasciatore in Indonesia, 
Michele Martinez che era stato 
il vice direttore del Fai, la strut
tura alla quale sovrintendeva i! 
sottosegretario socialista. 
Francesco Forte. Di quel Fon
do che gesti 1900 miliardi per 

• 18 mesi, era direttore esecutivo 
l'ambasciatore Claudio More-

, no, arrestato l'altro ieri dopo 
una perquisizione domiciliare. 
Già otto anni fa, il missionario 
padre Zanotelli, direttore della 
rivista Nigrizia, aveva scritto 

> parole di fuoco contro la no
mina di Moreno «fervente era-
xiano» alla direzione del Fai. E 
anche per questo era slato poi 
allontanato dall'Italia. Il depu-

;': tato dei Verdi, Stefano Apuzzo. 
'; ricorda che il nome di Moreno 
:', ricorre spesso in una denuncia 

da lui presentata alla procura 
' di Roma. «L'ambasciatore - ri-
• corda Apuzzo • stanziava soldi 
' per l'acquisto di aiuti e, con-
•.•'• temporaneamente, costituiva 
i società intermediatrici con fa-
.•• miliari ed uomini del Psi per 

gestire lucrosi affari». DiVA 

circa 50. 60 milioni l'uno che 
consegnai all'on. Prandini». 
Un'altra volta, nel 1990, il mini- -
stro gli consegnò circa 300 mi- ''<' 
lioni, pregandolo di convertirli -1 

in libretti al portatore. Poi an
che un conto corrente fatto 
aprire da Prandini presso il 
Banco di Roma. >.*. 

Ma l'ex portavoce si occupò , 
anche delle donne di servizio • 
del suo capo. Il ministro ne 
aveva già due, fatte arrivare dal ' 
Vietnam. Poi decise di fame < 
venire un'altra per la sua casa ;•;• 
di Roma, «Ma non volendo '.; 
averne tre a carico pretese che 
convincessi mio padre a far ri
sultare che quest'ultima lavo
rasse a casa nostra». *.; -. 

E Prandini? Si difende, dice :. 
che I patti con il suo ex porta- \ 
voce erano chiari. «Avrebbe " 
dovuto astenersi da qualsiasi ' 
rapporto con imprenditori in- •/". 
teressatl a lavori pubblici cosi •••• 
come da mia precisa direttiva 
a suo tempo impartita per tutti 
i componenti della segreteria e • 
del mio gabinetto. Pertanto 
qualora fosse venuto meno a 

L'ex ministro dei Lavori pubblici Prandini 

questa mia direttiva, eventuali 
responsabilità ricadono solo 
su di lui», tuona. E i depositi 
bancari? «Si trattava di mie di- . 
sponibilità nnanziarie perso- :; 
nali date in pagamento per un • 
debito precedentemente da 
mecontratto». » 

Guai per Prandini e guai an
che per Vittorio Sbardella, un 
altro democristiano. Ieri, il pm . 

romano r Giorgio ' Castellucci, 
ha chiesto alla Camera una 

. nuova autorizzazione a proce-
•• dere, la seconda In due giorni 

a carico del parlamentare. Vio
lazione del finanziamento ai 
partiti: 160 milioni versati an-

: che sotto forma di abbona-
'• menti al Sabato da presidenti 

di cooperative edilizie di Viter
bo. 

Il manager, toma sulla polemica con i giudici milanesi 

Romiti: «Difendo la Fiat 
non attacco i magistrati» 
«Non ho voluto dare giudizi sui magistrati. Però dove
vo difendere la Fiat». Lo ha detto Cesare Romiti, am-. 
ministratore delegato della multinazionale, riferen
dosi alla sua polemica con i giudici milanesi, che : 
avevano negato la libertà a Francesco Peiolo Mattioli : 
e ad Antonio Mosconi. In seguito i 2/3 della giunta 
della Confindustria avevano^ criticato l'iniziativa di-
Romiti. «Preferisco essère considerato minoranza». 

wm ROMA. Cesare Romiti, 
amministratore delegato della 
Fiat, troppo critico nei con
fronti dei magistrati milanesi 
antitangenti? . Neanche per 
idea. Però non ha potuto fare a 
meno di tutelare il buon nome 
della multinazionale. Lo ha ga
rantito lo stesso Romiti, con 
una dichiarazione - inviata 
all'impresso, che la pubbli
cherà sul numero in edicola lu
nedi. Il 26 marzo scorso il nu
mero 2 della Fiat mostrò di 
non digerire le motivazioni in 
base alle quali il Tribunale del
la libertà aveva respinto la ri
chiesta di scarcerazione di 
Francesco Paolo Mattioli, diret
tore finanziario della società, e 
Antonio Mosconi, amministra
tore delegato della «Toro Assi
curazioni» (entrambi sotto ac

cusa per le mazzette versate 
dalla Cogefar-lmpresit, che fa 
parte del gruppo . Agnelli, 
quando ne*erano ai vertici). 

«Sono motivazioni arbitrarie, 
gravi e profondamente distor
centi la realtà del Gruppo Fiat», 
aveva tuonato Romiti dall'O
limpo di corso Marconi, nel 
commentare «certe valutazioni 
che, attribuendo alla Fiat un 
ruolo di influenza sugli indiriz
zi politici del Paese, ritengono 
che questa stessa influenza 
possa essere usata in modo in
debito dai suoi dirigenti». La 
settimana dopo L'Epsresso 
condusse un sondaggio fra i 
membri della giunta della Con
findustria (53 su 155) chie
dendo loro se condividevano o 
meno la presa di posizione di 
Romiti. Risultato: 66 % «No», 34 

%«SK . . -• 
Cosi l'amministratore dele

gato della Fiat si è trovato co
stretto a precisare le ragioni di 
quella focosa reazione. «Come 
mio costume - ha spiegato Ro
miti - non ho mai formulato 

- giudizi sull'operato dei magi
strati della, procura dj'Milano,, 

' né sório'entrato nel merito del-" 
la sentenza del tribunale della 
libertà • su Francesco • Paolo 
Mattioli e Antonio Mosconi». • 
«Ho ritenuto necessario Inter- ' 
venire-ha aggiunto-non con , 
intenti polemici, ma semmai 
con un senso di amarezza, so- ' 
lo rispetto a una motivazione 
di tale tribunale...». «Ho ritenu
to tale motivazione contraria 
alla realtà e lesiva della dignità 
del lavoro di tutti coloro che • 
operano nell'azienda - ha • 

' concluso il manager Fiat - Se 
~ la maggioranza degli impren- . 
ditori interrogati dall'£spresso 

• ha considerato negativamente ' 
. questa mia iniziativa, non pos

so che prenderne atto. Tutta
via il mio costume di vita, il ri
spetto che debbo al gruppo 

'• nel quale lavoro e la difesa di 
tutti coloro che con me hanno 
collaborato e collaborano alla 

• vita dell'azienda mi fanno pre
ferire senza alcun rimpianto di 

;; essere considerato minoran-
' za». -..- •>..,-,...... .. . .,., ; 

Una «maxi-mazzetta» inchioda il segretario di Forlani 

Tangenti «rivalutate» 
prima:M'iriizio(tó lavori 
Un miliardo e 200 milioni di tangente per un appal
to di 14 miliardi è davvero troppo. Ma il mistero del
l'appalto della variante della Statale 67, a due passi 
da Firenze, che ha mandato in galera il segretario di 
Forlani, è ora svelato. Il suo valore, grazie a una pe
rizia suppletiva, in pochi mesi è più che raddoppia
to. Perché già nel '91 le tangenti venivano pagate te
nendo conto della «rivalutazionedei costi». ,.,-...:, ,... 

; '•• ' ' •'- ' '•••'• ' DALLA NOSTRA REDAZIONE '' '' " ' -•' ; ••-
GIULIA BALDI '. 

mm FIRENZE. Ha pagato alme- ." 
no 600 milioni di tangente, ma 
Antonio Crespo parla addirit- ' 
tura di un miliardo e 200 milio
ni, per un appalto di poco più -
di 14 miliardi. Una cifra impos- • 
sibilc, visto che la «tariffa» me
dia della mazzetta in Italia, ve
nuta alla luce con le indagini 
dei vari magistrati, oscilla fra il 
2 e il 2,5 percento. Perché mai 
Mario Gregoratti, presidente 
della • «Coestra» di.-. Firenze, 
avrebbe accettato condizioni 
di questo genere? La spiega
zione è tutta nell'evoluzione, 
neanche poi tanto incredibile, 
dell'appailo Anas per la va
riante della Statale 67 di Pon-
tassieve, a due passi da Firen
ze. Sia Gregoratti che l'Anas 
sapevano, nell'aprile del '91. 
che il valore dell'appalto sa
rebbe raddoppiato e la tan
gente è stata calcolata sull'im
porto finale effettivo del lavo

ro. La metamorfosi del contrat
to dall'inizio del '91 in poi con
ferma la versione dell'ex presi
dente :: t dell'Anas \ Antonio 
Crespo, che ha sempre parlato 
di un valore di 30 miliardi. In 
parte comunque resta in piedi 
il mistero della tangente: Cre
spo parla di un miliardo e 200 
milioni -mentre - Gaetano 
Amendola, ex segretario di Ar
naldo Forlani, indica la cifra di 
150 milioni; Gregoratti invece 
ha raccontato ai -'udici fioren- ; 
tini di aver pagato 300 milioni 
e a quelli romani ha fatto 

. un'altra cifra ancora. Il 30 apri-
.. le del '91, Gregoratti va alla se-
• grcteria di Arnaldo Forlani a 

Roma insieme all'amico Cre-
•' spo. La «Coestra», insieme ad 

altre imprese, si era aggiudica
ta un mese prima l'appalto per 
la variante di Pontassieve. Ma, 

•: per evitare «ostacoli procedu
rali», Gregoratti accetta di pa-

-lettere^ 
-• -• » «&- *« ̂  *^*>**!**^ i "—«w'**r*ro"*^">~it»*^tj!»ft'',*t&* 

gare una tangente. Ai magi- . 
, strati fiorentini che nel feb

braio scorso gli chiedono spie
gazioni su un prelievo banca- . 

: rio di 280 milioni, Gregoratti . 
racconta del pagamento della 
tangente. • •• - •;, ,y.-.-: •-<•• «••.:-.<-

". Ma perché pagare cosi tanto ; 
per un lavoro cosi piccolo? L'i- ' 
ter della, pratica dell'appalto, ; 
almeno in parte, una spiega- , 
zione la da: i 14 miliardi sono il 
valore iniziale dell'appalto, 

, nell'aprile del '91. La strada > 
doveva essere fatta entro il 30 . 

'"' agosto '92. Ma già nel dicem-
' bre '91 il consiglio d'ammini-
•' slrazione dell'Anas approva 

una perizia suppletiva • per 
nuovi lavori. L'appalto viene ri
valutato a 21 miliardi e 250 mi-

: lioni e la scadenza é allungata 
prima fino al 10 aprile '93 e poi ; 

: fino all'estate '94. In più ci so-
' no altri dieci miliardi di «som- ; 

me a disposizione» per opere ' 
. accessorie come le barriere, la • 

segnaletica e la pavimentazio
ne, il cui appalto e ancora da • 
assegnare, ma che di regola 

- vengono effettuati dalle impre-
' se che hanno eseguito gli altri 
:• lavori. Insomma, consideran

do queste integrazioni, il vaio- • 
. re reale dell'appalto è di 31 mi- ; 

Nardi e 250 milioni. E su questo 
• importo, quando il valore uffi- ; 

ciale del lavoro era ancora 14 
. miliardi e 640 milioni, é stata : 
stata calcolata la tangente. 

La grave crisi 
dell'occupazione •• 
e alcune proposte 
sulla libera 
professione 

La laurea 
perterapisfJ 
riabilitazione: 
una battaglia 
delPds 

• I Caro direttore. .: 
è da un bel po' che si sen-. 

te dire che l'«Azienda Italia» •', 
è in crisi. Ogni giorno si sen- ' 
te parlare di crisi occupalo- '. 
naie, di mancanza e preca- " 
rietà dei posti di lavoro. Di • 
recente si è sentito più volte •"• 
ripetere la frase che cosi re
cita: «Lavorare meno, lavo- •• 
rare tutti», e che fa ben spe
rare coloro i quali, della 
mancanza di occupazione . 
ne fanno una tragedia di vi
ta. Siamo un gruppo di liberi 
professionisti (architetti, in
gegneri, geometri, geologi, 
ecc.) che operano a Nisce-
mi, un paese in provincia di 
Caltanisetta. 11 nostro lavo
ro è sempre stato caratteriz
zato da una continua ricer
ca, giorno per giorno, di un 
futuro immediato; questo, " 
però, per libera scelta, per 
una impostazione di > vita ' 
che ci vede impegnati quoti
dianamente, accettando la ' 
non continuità del lavoro e 
la non certezza matematica, 
accertando il rischio di un 
mestiere che non assicura 
nessuna invalidità tempora
nea né tantomeno penna- • 
nente, che non assicura nes
sun periodo di inabilità do
vuto a malattia. In questi ul- . 
timi tempi avvertiamo un 
certo disagio se pensiamo 
che a fronte di questa grave ; 
crisi occupazionale, lo Stato 

1 consente ancora ad un certo • 
numero di colleghi di poter • 
sfruttare il titolo di studio 
conseguito, esercitando la 
libera professione con affi
damento di incarichi pubbli- • 
ci e privati ed ancora con 
l'insegnamento nelle scuole 
pubbliche.,A questo punto. 

. Schiodiamo: percbé^'Sta.. 
to non pensa, come dì re
cente ha fatto con la classe 

. medica, di proporre a questi 
professionisti di optare per 

' una scelta che li veda impe- '• 
gnati seriamente e soltanto 
nella carriera scolastica op-,. 
pure nella libera prolessio-,: 
ne? Ciò, a nostro avviso, . 
consentirebbe di esprimere. 
al meglio le proprie qualità e 
poter recuperare un numero • 
non esiguo di posti od op- -
porrunitàdi lavoro. •.„• -• .-.). 

Seguono 18 firme 
Niscemi (Caltanissetta) , 

Vuoi fare 
il giudice 
di pace? 
Peggio per te 

M Caro direttore. 
hai visto in questi giorni in 

televisione la martellante 
campagna del governo per 
«arruolare» i giudici di pace? 
Sembra facile, a sentir l'ap
pello, e invece... Invece, pur 
mosso unicamente da senso 
civico e avendo compiuto ' 
cinquant'anni ed essendo 
laureato in giurisprudenza 
(le due condizioni richieste 
dalla legge). ho scoperto di 
essermi cacciato in un gine
praio. Documenti di qua, atti 

• di là (persino la certificazio
ne Usi di «idoneità fisica e 

' psichica dell'interessato a ri
coprire l̂'ufficio»), intanto 
ho speso quasi centomila li
re per preparare la doman
da. Salvo poi a scoprire che, 

. pur non essendo l'incarico 
: stipendialo (il giudice di pa
ce riceve >un compenso, 
piuttosto simbolico, a sen
tenza, e non può andare ol
tre un certo numero di sen-

; tenze), tutti gli eventuali 
guadagni avrebbero decur
tato in proporzione la mia 
modesta pensione. Insom
ma, ho speso quasi cento
mila lire a fondo perduto. 
Ora. va bene, il dovere civi
co; ma che esso mi costi an
che un taglio della pensio
ne, questo no. E allora ho 
deciso, con rammarico, di 
fare orecchie da mercante 
all'appello del governo. A 
proposito: quanto sta co
stando all'erario la campa
gna pubblicitaria in tv «Di
venta giudice di pace»? 

, t : Andrea Franzo 
,• •••.•...'. Palermo 

•V Caro direttore, 
il lettore Gianni Melotti (let

tera pubblicata il 5 aprile scor-
so: «Mortificata la professione • 
di Terapista della riabilitazio
ne») , lamenta il mancato rico
noscimento giuridico della < 
professione di terapista della , 
riabilitazione, malgrado le 
tante battaglie combattute 
dalla categoria da oltre un de- • 
cennio. Mancato. riconosci; 
mento che penalizza i terapi
sti del nostro Paese a fronte di 
quelli della Cee. in particolare 
a partire dal 1° gennaio di 
quest'anno. Giusta protesta 
che ci sollecita a ripercorrere 
la storia più recente del pro
blema. Due-tre legislature or 
sono, mentre si discutevano le 
proposte di legge di riforma 
degli Isef, il Pds valutò positi
vamente (anche su richiesta 
degli interessati) la possibilità 
di inserire nel nuovo corso di 
laurea, l'Istituzione di un indi
rizzo (insieme a quelli peda
gogico e «sportivo») proprio 

. per i terapisti delta riabilitazio
ne. La proposta incontrò forti 

, ostacoli da parte dei «baroni-
delia medicina, che trovarono 

' una sponda politica in Sena
to, dove la riforma si stava di
scutendo, nei partiti di gover
no. Il disegno di legge, com'è 
noto, non venne approvato né 
nella IX né nella X legislatura. 
Ridiscusso in questa, la que
stione si è nuovamente posta : 
nella commissione Pubblica 
Istruzione di Palazzo Mada-

; ma. Stessa proposta del Pds di 
introdurre un indirizzo specifi
co finalizzato alla formazione 
di una figura professionale, 

, operante nel settore della ria
bilitazione e rieducazione 
motoria, e stessa opposizione : 
di De. Psi ed altri, che l'hanno 
alla fine bocciato. Com'è no
to, il Senato ha approvato il 
progetto di legge (è ora alla 
Camera) che prevede la lau
rea per gli insegnanti di edu
cazione fisica e motoria, e l'a
vrebbe prevista aneli? per i «»-
rapisti/' se norP ci fosse stata 
l'opposizione ricordata. Era il 
modo migliore, più lineare e 

. di maggior respiro culturale 
per risolvere il problema. Na
turalmente si sarebbero previ
ste norme transitorie per gli at
tuali terapisti, come si fa per 
gli insegnanti Isef che voglio
no la laurea. Ma la battaglia 

" sarà ripresa dal Pds alla Ca
mera. 

L'Ufficio stampa 
gruppo Pds del Senato 

Il professor 
Marramao 
precisa 

• i Caro direttore, ' 
•:- • avrei preferito contattarti in 
circostanze diverse dall'incre
dibile e grottesca vicenda in 

' cui mi trovo - mio malgrado -
coinvolto. Espero che un gior
no ci sia data la possibilità di 

: riflettere pacatamente sul va
lore sintomatico di quanto è 

. accaduto. Per il momento, ti 
chiedo soltanto di voler corte-
semente ospitare la seguente ' 
precisazione in ordine a 
quanto pubblicalo sul nume
ro di ieri de IVmia. Non è «ac-

; caduto» un bel niente «nell'ap-
. parlamento del filosofo»: nul

la, in ogni caso, che possa 
lontanamente avvicinarsi > a 
una qualche forma di «violen
za» o «molestia sessuale». Tro
vo preoccupante, oltre che 

[deplorevole, il modo in cui 
certa stampa (e non mi riferi
sco a l'Unità) va irresponsa
bilmente amplificando questo ; 

', «caso», sulla base di quello 
che ormai appare come un ri- ' 

' dicolo feuilleton. La cosa non <• 
è certo seria, ma diventa grave ' 

. nel momento in cui ne viene 
investita la magistratura. E sa-.: 
rà questa ormai a verificare se, ' 

; assieme al tentativo di stru
mentalizzazione dei massme-
diii, non vi sia stato anche un 
tentativo di strumentalizzare 

i la giustizia. Cari saluti. .• >. 
, Giacomo Marramao 

Scrivete lettere brevi, che 
, possibilmente non superi
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapl- ' 
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compala il 
proprio nome lo precisi. ' 
Le lettere non firmate, si
glate o recanti Arma illeg
gibile o la sola Indicazione 
«in gruppo dL..» non ver
ranno pubblicate. La reda
zione si riserva di accor
dare gli scritti pervenuti. 

A r-
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L'ex ministro del Bilancio annuncia battaglia dopo che i giudici 
hanno chiesto di poter procedere per associazione mafiosa; 

L'ex ministro dell'Interno: ho sempre combattuto la criminalità 
Gargani: «Processi subito anche con strappo alla Costituzione» 

«Questo è lo Stato inquisitorio» 
De e camorra, la dura reazione di Pomicino. Gava: «Falsità» 
«Sono teoremi, accuse volgari. Ma adesso ci diverti
remo». Pomicino annuncia battaglia dopo il docu
mento inviato dai giudici a Montecitorio. L'incontro 
all'alba con il camorrista? «Ma io non mi sveglio mai 
presto, lo sanno tutti». Rinuncerà all'immunità par
lamentare? «Vedrò prima Martinazzoli». E Gava: ', 
«Falsità contro di me». Gargani: «Subito i processi, 
anche con un piccolo strappo alla Costituzione...». 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. «Ma qui siamo allo 
Stato di polizia! Questo è lo 
Stalo inquisitorio!». Ogni tanto 
la conversazione cade: una, 
due, tre volte. Ma quando il te
lefonino cellulare riesce a (un- < 
zionare. la voce di Paolo Cirino i 
Pomicino arriva forte. È infuna
to, l'ex ministro del Bilancio, il ' 
potente andreottiano su cui i 
giudici di Napoli hanno river
sato accuse di rapporti con la 
camorra. -Io documenterò tut
to, ci sono tante amenità in , 
quelle pagine. Anzi, delle gros
solane falsità».. 

Parla del pentito Pasquale 
Galasso, il deputato democri
stiano, e maliziosamente an
nota: «Ma è vero che adesso vi
ve in una villa, pagato e riveri
to? Si vede che gli è convenu
to...». Edi Cannine Alfieri, ono
revole... Neanche fa finire la 
domanda, Pomicino. Sbotta: 
•Ma quali voti! Quali voti! Se 
ognuno di voi giornalisti, inve
ce di raccogliere voci e rico
struzioni fantasiose, < venisse 
qui in ' Campania, potrebbe 
tranquillamente accertare che 
io, nell'area del Nolano, sono 
più debole che in altre parti. In 
quelle zone avrò, si o no. il die
ci per cento... Questa è la veri

tà». Però nelle carte inviate dai 
giudici • a Montecitorio c'è 
un'altra inquietante storia rac
contata da Galasso: un incon
tro, alle 5 e 45 del mattino, tra 
l'esponente democristiano e il 
boss Carmine Alfieri alla sta
zione di Mergellina. È andata 
cosi? Lei ha visto all'alba il ca-

. pò camorrista? La risata di Po
micino - arriva - come una 
schioppettata: «Ma io non mi 
sono mai alzato a quell'ora in 
vita mia, neanche quando fa
cevo il neurochirurgo, nean
che quando dovevo andare in 
ospedale». Quindi nega che ci -
sia stato quell'incontro? «Ma 
quando mai! In Parlamento è 
notoria la mia pigrizia, il fatto . 
che mi alzo sempre tardi. Non 
ho mai convocato una com
missione prima delle otto e 
mezza...». - - -

Nega, nega tutto l'ex mini
stro del Bilancio. Sospira: «Co
me si fa a rivolgere a me accu
se di questo genere? Tutti a Na
poli sanno come viviamo, io e 
la mia famiglia». E allora? la vo
ce di Pomicino ha una nuova 
impennata. Forse indignazio
ne. O forse, invece, rabbia. 
Scandisce: «Le stronzate sono 
stronzate. Poi sopra ci puoi co

struire pure un teorema... Ma J 
io documenterò che non è ve- ~« 
ro niente». Insomma, battaglia ,, 
a tutto campo? «E certo! Ma g 
che scherziamo, lo non ci sto, 
non ci sto proprio». Un mo
mento in silenzio, poi spiega: 
•Qui non si tratta più di accuse 
generiche, di accuse politiche, 
di polemiche... Quelle vanno 
bene, ma queste sono accuse 
infamanti. No, non si può tolle
rare tutto questo, lo non voglio 
'.onerarle. Ci divertiremo, an
nuncio già da adesso che ci di
vertiremo parecchio». 

Onorevole, ma lei chiederà 
che sia concessa l'autorizza

zione a nei buoi confronti? «Per 
il momento ho letto tutte le 
carte. Adesso vedrò il segreta
rio del partilo e i presidenti dei 
gruppi parlamentari... No, io 
sono sereno e battagliero. So
no falsità e le dimostrerò. Ho le 
carte, per fortuna». Qui sono 
accuse pesanti: non si parla 
solo di tangenti, ma di rapporti 
con la criminalità... «Non sono 
possibili volgarità di questo ge
nere! Non sono possibili...». E 
questo professor Zarone, che 
avrebbe dato a Galasso il nu
mero della sua segreteria, ono
revole' Qui non ha dubbi. Po
micino. «Zarone è una delle 
persone più perbene che ci 
siano sulla piazza napoleta
na», informa. Quindi lei affer
ma che non ha mai avuto con
tatti con questo Alfieri? «Putta
nate mai viste, altroché! Un 
mare di falsità che nei prossimi 
giorni documenteremo». • •• 

Cosi si difende Paolo Cirino 
Pomicino. Anche Antonio Ga
va parla di «falsità» nei suoi 
confronti. «Ho potuto prendere 
atto - dice il leader doroteo -
che la stessa magistratura qua
lifica come mere "ipotesi-
quelle avanzate dai Galasso. 
Le accuse risultano pertanto 
basale sul nulla, come è dato ' 
rilevare dalla stessa lettura del
la richiesta». Ma a Gava ieri ha 
dato moltissimo fastidio anche 
il modo in cui i giornali hanno 
titolato sulla sua vicenda, par
lando di lui come del «senato
re della camorra». «Parte della 
stampa ha fornito una infor
mazione completamente di
storta e scorretta, attribuendo 
con tracotanza e gratuita sicu
rezza qualifiche infamanti», si 
lamenta. Non pronuncia la pa

rola complotto. Gava, ma po
co ci manca. Accusa: «Le di
chiarazioni del Galasso sono 
state assemblate per dare suph 
porto al pervicace intento di 
colpire chi, per tradizione fa
miliare, per impegno persona
le, da alte posizioni istituziona
li e da esponente della De, ha 
sempre combattuto in partico
lare ogni forma di criminalità 
organizzo, da quelle mafiose 
a quelle camorristiche». Invece 
Alfredo Vito, l'«onorevole cen
tomila preferenze», fa elaborati 
conteggi, poi informa: «Sono 
risultato il primo degli eletti nel 
collegio prendendo più voti 
nei Comuni non di camorra e 
meno voti in quelli a presenza 
camorristica». - • • 

In difesa di Gava, scende in 
campo Gerardo Bianco, capo
gruppo del Biancofiore a Mon
tecitorio. «Non credo alla sua 
collusione con la camorra», af
ferma. E rivela: «Lo slesso Gava 
mi ha raccontato di fatti che di
mostrano un contrasto forte 
con i clan». Una altro dici, Giu
seppe Gargani, presidente del
la commissione Giustizia della 
Camera, chiede «processi rapi
di» per queste vicende. Affer
ma: «Di fronte a questo pullula
re di ipotesi, teoremi e fattispe
cie occorre un binario eccezio
nale, uno strumento speciale». 
E di che razza di «strumento 
speciale» necessita Gargani? 
«Lo dico per paradosso, ma si 
potrebbe anche fare un picco
lo strappo alla Costituzione, 
purché si ristabilizzi la pace ci
vile, la convivenza sociale». 
Non si può proprio dire che la 
De, in questi giorni di bufera, 
rischi di non tirar fuori sorpre
se su sorprese. 

I n l 7 pagine la richiesta d'autorizzazione a procedere. L'esponente de: «Menzogne» 

«E l'onorevole incontrò il capomafia» 
Le accuse dei giudici contro Riccardo Misasi 
L'incontro con un boss. E poi l'accusa di essere sta
to il regista occulto di quel «comitato d'affari» che ha 
gestito i finanziamenti per le grandi opere pubbli
che nella provincia di Reggio Calabria. Politici, im
prenditori, boss della 'ndrangheta. Il «patto» viene 
descritto nelle 17 pagine della richiesta d'autorizza
zione a procedere nei confronti di Riccardo Misasi. 
L'esponente de: «Menzogne». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Inquieta, scrivo
no i giudici, l'incontro «tra -
Misasi ed un grosso perso- . 
naggio della mafia, non me
glio identificato, raggiunto " 
presso la propria abitazione -
- in occasione di un comizio ". 
dell'onorevole - utilizzando 
l'auto blindata del governo e 
la scorta armata. Inquietano 
questi • devastanti collega- -
menti...». - ' • 

Dunque: da un'intercetta
zione ambientale risulta che ' 
l'onorevole Riccardo Misasi, -
già ministro della Pubblica 
istruzione, del Mezzogiorno, 
già frequentatore delle alte 
stanze democristiane, , re- -
cordman - di -•» consensi • 
(lOOmila nel '68). capo del- . 
la De calabrese, sostenitore e • 
amico di Ciriaco De Mita, 
s'incontrò con un boss della > 
'ndrangheta. Non è la sola 
accusa che i giudici reggini 
rivolgono all'ex «gran visir»., 
Nelle diciassette paginette r 
della ' richiesta d'autorizza- * 
zione a procedere inviata ieri 
alla Camera, lo definiscono, , 
citando Vincenzo Logoteta 
(ex vicesindaco socialista di 
Reggio), «potente e 'ndran-
ghetista». E aggiungono: «... 
Si appesantisce di mafia la . 
posizione del Misasi, sempre 
più connessa alla struttura il- • 
lecita - che dall'indagine , 
emerge e... dà la contezza di • 
un vero e proprio scambio • 
elettorale politico-mafioso: • 
l'apporto di denaro conse- ' 
guito dalla 'ndrangheta viene 
contraccambiato al Misasi in 
termini di voti». " • > 

Chiedono - i giudici - di 
poter indagare sull'onorevo-
le Misasi, accusato di asso- \ 
dazione per delinquere ma
fiosa. Spiegano, nella richie- ' 
sta d'autorizzazione a proce-
dere, che egli era il padre, il 

referente romano, di un «co
mitato d'affari». Che cos'è un 
comitato d'affari? «Una strut
tura illecita, di tipo mafioso». 
Una Cupola, formata da poli
tici e imprenditori, e appog
giata dalle cosche della 
'ndrangheta. Essa ha gestito, 
violando ogni regola e ogni 
legge, i grandi appalti per le 
opere pubbliche nella pro
vincia di Reggio. Sono molti 
gli attori del «grande patto». 
Gli ex parlamentari democri
stiani Franco Quattrone e 
Piero Battaglia, il consigliere 

«regionale socialista Palama-
• ra, Vincenzo Logoteta, il pre
sidente della Federazione in
dustriali Domenico Cozzu-

i poli e altri imprenditori locali 
- «in simbiosi con le organizza-
' zioni criminose territoriali». 

Ma sopra tutti c'è lui, Riccar
do Misasi. «L'inserimento del 

. parlamentare in siffatto soda
lìzio si evince dal ruolo avuto 
nella gestione occulta di talu
ne importanti opere pubbli
che praticata avvalendosi del 
supporlo operativo di Giu-

' seppe Nicolò...». Giuseppe 
• Nicolò, ex segretario regio-
. naie della De «unanimemen
te definito portavoce di Misa-

' si nulla avrebbe potuto con
tare e fare se non avesse avu-

• to alle spalle un ispiratore co-
• si potente e influente». • 

Nicolò è un vaso, ove Rie-
cardo Misasi riversa il proprio 
potere. «Giuseppe Nicolò si 
muove come un leader, con-

. diziona le grandi scelte del 
- "comitato", accelera proce

dure amministrative, corrom
pe i manager delle più grandi 

' " imprese italiane, controlla 
senza sbavature il Comune di 
Reggio disponendo senza ri
serve del sindaco...». Il penti
to Giacomo Lauro (della co
sca Imerti-Condello): «Nico
lò è il referente di Misasi nel 

reggino». Franco Quattrone: 
«So che Nicolò telefonava a 
Misasi ogni volta che c'era un 
problema politico, per chie
dere consiglio, suggerimento 
o avallo». Ancora i giudici: «È 
indubitabile che le più im
portanti iniziative politiche 
avviate a Reggio Calabria do
vessero essere a conoscenza 
di entrambi i politici, Nicolò 
e Misasi; come l'ipotizzato 
comitato d'affari; le tangen
ti... Sicché proprio al Misasi 
erano da imputarsi.,, le scelte 
che determinavano il metter
si in moto di quel meccani
smo che poi portava denaro 
alla criminalità organizzata». 

Insomma: Riccardo Misasi 
non poteva non sapere, non 
condividere, non ispirare eie 
che Nicolò faceva. E dunque 
è responsabile, come e più 
degli altri, della nascita di un 
sistema perverso, miserabile, 
per cui «l'imprenditore one
sto soffocava tra i tentacoli 
della piovra». 

' Queste le accuse. Ad esse 
l'onorevole Misasi secca
mente replica: «lo, dopo un 
comizio, mi sarei recato con 
macchina blindata e seguito 
della scorta a casa di un 
boss... La notizia si commen-, 
ta da sé, per la sua intrinseca 
incredibilità, ed offende la 
comune intelligenza oltre a 
diffamare gravemente la mia. 
Come è soltanto pensabile 
che uno vada a casa di un 
capomafia, in piena campa
gna elettorale, con le trombe 
e i vessilli, dentro una mac
china guidata da un agente 
di pubblica sicurezza?». «Le 
scorte e gli autisti, per loro 
dovere e scrupolo, informa
no di qualsiasi minimo movi
mento la questura e i carabi- j 
nieri... Come è possibile, 
inoltre, che non si dica chi 
sarebbe questo boss mafio-

. so? È una menzogna. Una 
menzogna o, nella migliore 
delle ipotesi, un clamoroso 
equivoco». • 

Il deputato de Riccardo Misasi 
Sotto, il consigliere regionale psi 

Palamara 

Tribunale della libertà dice no a ricorsi degli inquisiti 

Reggio, restai in carcere 
il «comitato d'affari» 
L'accusa di un «comitato d'affari» che ha gestito 
quattrini ed appalti a Reggio viene confermata dal, 
Tribunale della Libertà che ha rigettato tutti i ricorsi 
presentati. Secondo i Pm, del «Comitato», insieme a 
mafiosi ed imprenditori, facevano parte Riccardo • 
Misasi ed i quattro big reggini coinvolti anche nel 
delitto Ligato. «Le imprese fornivano una comoda 
facciata per dare soldi a politici e malavitosi».-, 

•• DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALDOVARANO 

IT* REGGIO CALABRIA. Da 
Reggio arriva un'altra tegola 
per Riccardo Misasi. Un colpo 
indiretto, ma non per questo 
meno duro e pesante. Il Tribu
nale della Libertà ha, infatti, ri- ' 
geltato tutti i ricorsi presentati 
dagli imputati di associazione 
a delinquere di stampo mafio
so coinvolti nell'inchiesta sul-
l'areoporto. Una storia di maz
zette versate da Lodigiani e di 

appalti finiti in mano alla 
'ndrangheta. 

Tra gli imputati ci sono an
che Giuseppe Nicolò, Giovan
ni Palamara, Franco Quattrone 
e Piero Battaglia (ma gli ultimi 
due non avevano presentato 
ricorso), i quattro big politici 
coinvolti nell'omicidio Ligato e 
per i quali nei giorni scorsi la 
Cassazione aveva annullalo il 
mandato di cattura. Sono ac

cusali di aver fatto parte del 
«Comitato» che gestiva tutti gli. 
affari reggini in stretto collega
mento con i clan mafiosi. La vi- • 
cenda esaminata dal Tribuna
le della libertà è la stessa per 
cui i magistrati Roberto Pennisi 
e Giuseppe Verzcra (gli stessi 
della • mazzcttopoli reggina) 
hanno chiesto l'autorizzazione 
a procedere ed all'arresto per 
l'ex ministro democnstlano. 
anche lui accusato di far parte 
del «Comitato». . • 

Ma Misasi continua a respin
gere ogni addebbilo. «Ho letto 
le carte del processo una per 
una e l'accusa contro di me 
non sta né in cielo né in terra. 
Si è detto che sono accusato 
da Quattronc e De Camillis 
(amministratore di Bonifica 
In-ltalstat, ndr) ma in realtà 
quelle dichiarazioni sono a 
mio favore, lo - avverte Misasi 
- non parlo di complotti. Ma in • 

buona fede si può anche far 
morire». ' 

La sentenza del TdL di Reg
gio appare concorde con quel
la che la Cassazione ha emes
so nei giorni scorsi sul delitto 
Ligato, naturalmente se si • 
spazzano le grossolane mani- • 
polazioni che sono state tenta
te. La Cassazione, che non era » 
chiamata a pronunciarsi sul
l'associazione mafiosa ma sul . 
solo delitto, ha giudicalo affi
dabili e credibili i pentiti che 
ne hanno svolato i retroscena 
e, non a caso, ha confermato ' 
l'arresto per esecutori materia- . 
li e mandanti mafiosi. Infine, la -
Corte ha ritenuto che non vi ' . 
fossero elementi tali da giustifi
care i mandati di cattura per 
Quattrone, Palamara, Nicolò e ' 
Battaglia che però (contraria
mente a quanto s'è detto e . 
scritto) restano indagati anche > 
per l'omicidio. Il TdL continua 

I giudici hanno interrogato i pentiti 
Buscetta e Marino Mannoia 

Dagli Stati Uniti 
nuovi elementi 
contro Andreotti 
Buscetta e Mannoia hanno parlato. E ora la posizio
ne di Andreotti è diventata più pesante. Dagli inter
rogatori sarebbero venuti alla luce i presunti rappor
ti tra Andreotti e esponenti della mafia perdente, 
quella che faceva capo a Stefano Bontade. Ora i ver
bali con gli interrogatori dei due pentiti ascoltati dai 
giudici negli Usa saranno mandati al Senato, per la 
richiesta di autorizzazione a procedere. 

M ROMA Diventa più pesan
te la posizione di Giulio An
dreotti: il giudice Caselli e tor
nato dagli Usa. dove ha ascol
tato i pentiti Tommaso Buscet
ta e Francesco Marino Man-
noia. Nuove nvelazioni che 
hanno fatto emergere i legami 
tra l'ex presidente del Consi
glio e esponenti della cosid
detta mafia perdente, quella 
che faceva capo al boss Stefa
no Bontade. I nuovi verbali sa
ranno inviati al Senato, dove 
c'è già la richiesta di autorizza
zione a procedere nei confron
ti del senatore a vita. 

Intanto continua la polemi
ca tra ex ministri inquisiti sul • 
ruolo di Giulio Andreotti (avvi- • 
so di garanzia per concorso in 
associazione mafiosa) nella 
lotta alla mafia. Al primo attac
co di Claudio Martelli (avviso 
di garanzia per concorso in 
bancarotta fraudolenta del 
Banco Ambrosiano) ha repli
cato Enzo Scolti (avviso di ga
ranzia per corruzione e con
cussione) . Oggetto della pole
mica: Andreotti ha veramente 
aiutato chi voleva contrastare 
Cosa Nostra? Claudio Martelli 
ha detto no. • 

Una prima reazione è venu
ta da Virginio Rognoni, ex mi
nistro della Difesa, ma almeno 
non inquisito, che ha definito 
•ingiuste e sgradevoli» le di
chiarazioni di Claudio Martelli 
con le quali «cerca di attribuirsi 
il merito esclusivo dei provve
dimenti antimafia presi dal go- • 
verno Andreotti quando era 
Guardasigilli». «Nessuno vuole 
togliere a lui, cosi come al mi
nistro Scotti - ha detto Rogno
ni - l'iniziativa positiva che -, 
hanno assunto. Ma il consiglio '. 
dei ministri ed il suo Presidente 
non possono essere cancellati, 
tanto più che io ricordo bene 
la difesa che Andreotti fece, 
per esempio, del decreto del 
marzo '91 che consenti di ri
mettere in carcere i mafiosi». 
«Perché - si è chiesto Rognoni 
- queste dichiarazioni così ve
lenose? A cosa servono? Mar
telli deve sapere che i suoi me
riti, che io riconosco come 
Guardasigilli, non è detto che 
compensino del tulio quell'in
fausta stagione nella quale egli 
combatteva l'esistenza e l'idea 
stessa del pool dei giudici pa
lermitani antimafia. Era l'epo
ca in cui c'era chi al governo 
cercava, con le unghie e coi 
denti, di salvare questo proces
so di enerme importanza echi, 
come Martelli, in posti di altis
sima responsabilità politica, ri
conduceva tutti o quasi i pro
blemi della giustizia italiana al 
referendum sulla responsabili-

IA civile dei giudici». 
Un'altra replica a Martelli è 

venuta da Enzo Scotti, che ha 
dato le dimissioni dalla com
missione Antimalia dopo es^-
re rimasto coinvolto nella Tan
gentopoli napoletana. «Potrei 
rifare l'elenco di lutte le deci
sioni assunte durante la mia 
presenza al ministero dell'In
terno, d'iniesa con Vassalli e 
Martelli, avendo trovalo sem
pre nel presidente del Consi
glio sostegno adegualo e pie
na condivisione. Non sono sla
ti provvedimenti di lacciaia, 
ma norme che, con durezza, 
hanno impresso una svolta de
cisiva nella lotta contro la ma
fia e nei rapporti tra mafia e 
politica, a pa'ti.v; dallo sciogli
mento dei consigli comunali. 

Intanto Martelli, intervistato 
a tutto campo, ha rilasciato al
tre dichiarazioni allM'Espres-
so». L'ex Guardasigilli coinvol
to nella stona del conto Prote
zione e che ha ammesso i suoi 
contatti con Licio Celli, capo 
della P2, ha definito il senatore 
a vita Giulio Andreotti «un 
grande camaleonte». «In pas
sato - ha detto Martelli - An
dreotti si è servito della destra 
e poi l'ha buttata via. La stessa 
cosa ha fatto con i servizi se
greti. Qualcuno dice che sia sia 
servito anche della P2 e l'abbia 
poi buttata via. Non escluderei 
che prima con Lima abbia 
convissuto con la mafia e poi, 
al culmine della carriera, ab
bia acconsentito a combatter
la energicamente». Andreotti, 
ha spiegato l'ex ministro della 
giustizia, «come tanti uomini 
politici democristiani e non, ha 
a lungo sottovalutato la mafia 
e ha convissuto con essa. Nel 
momento in cui una battaglia 
vigorosa si rese inevitabile, si 
adeguò». Martelli ha poi indi
cato in Andreotti «uno che ha 
lavorato per farlo coinvolgere 
nella vicenda del conto prole
zione». E in proposito ha alte
rnato: «Mi sono giunle notizie 
non gradevoli. Uno strano atti
vismo di Andreotti a partire 
dall'agosto '92». Frasi allusive, 
che probabilmente Martelli fa
rebbe meglio a esplicitare da
vanti a un giudice. 

L'ex Guardasigilli ha parlato 
anche del giudizio che Falco
ne dava su Lima. «Lo descrive
va - ha spiegato - come un uo
mo che nel passalo aveva avu
to un ruolo di cerniera tra la De 
palermitana e la vecchia ma
fia, quella dei Boutade, dei Ba-
dalamenti e dei Buscetta. Gio
vanni mi disse che Buscetta gli 
aveva detto più volte di aver 
avuto con lui un rapporto fidu
ciario». 

a dar credito ai pentiti già cre
duti dalla Cassazione. 

Con riferimento alla senten
za sul delitto Ligato il Tribuna
le della libertà di Reggio argo
menta che è stato convalidato 
l'atto accusatorio che attribui
sce «ad un gruppo di soggetti 
di sicura connotazione mafio
sa l'eliminazione di un uomo 
politico apparentemente estra
neo alla malavita organizzata 
ed invece dalle dichiarazioni 
dei pentiti emerge che Ligato 
era ampiamente inserito nello 
schieramento affaristico-ma-
fioso». 

A proposito dell'ex assesso
re regionale De, Giuseppe Ni
colò, il Tribunale della libertà 
dice che era «il rappresentante 
in sede locale di un importante 
politico di livello nazionale. Ed 
ancora: * «Spendeva .- abitual
mente il nome di Riccardo Mi
sasi». 
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Maxiprocesso di Bari 

Condannati i responsabili 
della guerra di «mala» 
che insanguinò la città 
Pesanti condanne per 41 imputati al processo ba
rese contro i clan che si disputavano armi alla 
mano il controllo dei traffici illeciti. Condannati 
anche cinque emissari catanese del clan di Alfio 
Pulvirenti. Riconosciuto dalla corte d'assise il dirit
to del Comune al risarcimento dei danni. Il Sinda
co Laforgia:«Restaurare la legalità è un primo pas
so; ora bisogna risanare il degrado». 

LUIGI QUARANTA 

• 1 BARI. Una raffica di dure 
condanne ha concluso - il 
processo davanti alla Corte 
d'assise di Bari contro i clan • 
che tra la fine del 1990 e l'ini
zio del 1991 dettero vita ad 
una sanguinosa guerra per il • 
controllo di traffici illeciti e di 
interi quartieri cittadini. 1 giu
dici non hanno accolto tutte 
le richieste del Pubblico mi
nistero Nicola Magrone (tra 
gli altri tre ergastoli) ed han
no anche assolto 16 dei 57 
imputati, ma hanno in so
stanza riconosciuto valido 
l'impianto del processo for
mulato da Magrone, distri
buendo in totale 551 anni di 
carcere e sanzionando pe
santemente il reato di asso
ciazione per delinquere fina
lizzata al traffico di armi e di 
stupefacenti, del quale sono 
stati riconosciuti colpevoli 34 
imputati. Accolta infine la ri
chiesta di risarcimento dei -
danni avanzata dal Comune 
di Bari che si era costituito 
parte civile, demandando al 
processo civile la quantifica
zione (la richiesta in aula era 
stata di tre miliardi). • • •• 

Alla sbarra erano gli espo
nenti dei clan Diomede e 
Montani in guerra per il con
trollo del quartiere San Paolo 
ed alcuni dei loro alleati in 
altre zone della città: la sen
tenza ha individuato le re
sponsabilità di due dei tre 
omicidi contestati agli impu
tati, di vari tentati omicidi, di 
numerose aggressioni e di 
molti altri reati minori. La fai
da scoppio l'I 1 • dicembre 
1990 'quando fu denunciata 
la scomparsa di Antonio Dio
mede, fratello di Michele, 
considerato il capo di uno 
dei clan (condannato ieri a 
trentanni) ; da quel giorno fu 
un susseguirsi sempre più 
violento di agguati, sparato
rie ferimenti e uccisioni, cul
minati il 21 marzo nell'omici
dio di Mario Montani, fratello 
del capo della banda rivale 
Andrea (al quale sono stati 
comminati 28 anni di carce
re) ; nella lotta contro i rivali, 
i Diomede furono spalleggia

ti tra gli altri dal boss ricono
sciuto della citta vecchia, An
tonio Capriati, condannato 
ieri a 14 anni per il solo reato 
di associazione a delinquere. 

Proprio il 10 aprile di due 
anni fa, un blitz di polizia e 
carabinieri portava in carce
re la maggior parte degli im
putati al processo conclusosi 
ieri. A loro gli investigatori 
erano risaliti fra l'altro sulla 
base di una gigantesca mole 
di intercettazioni telefoniche, 
che insieme alle deposizioni 
di due pentiti hanno consen
tito la ricostruzione delle atti
vità dei clan e dei singoli epi
sodi della guerra. Da quei na
stri, tra le altre, saltò fuori la 
telefonata tra due giovanissi
mi, nella quale uno dei due 
criticava l'altro, intenzionato 
a mettersi a lavorare onesta
mente, e lo invitava a «toma-
re a lavorare con zio Miche
le» (Diomede). Emerse an-

' che un significativo collega
mento tra i gruppi della ma
lavita barese e una delle più 
importanti famiglie della ma
fia siciliana, quella del mal-
passotu Alfio Pulvirenti, che 
riforniva di eroina il clan 
Montani. Finirono cosi in car
cere (e ieri sono stati con
dannati a pene tra i 14 e gli 8 
anni) cinque catanesi tra i 
quali Salvatore Mazzaglia so
cio e parente di Pulvirenti. 

La sentenza è stata accolta 
positivamente da Magrone e 
dal difensore di parte civile 
Michele Laforgia. Dal canto 
suo il sindaco di Bari Pietro 

..Leonida Laforgia dopo aver 
• sottolineato come la senten

za confermi e rafforzi le ra
gioni che. indussero l'ammi
nistrazione comunale a co
stituirsi parte civile, nota in 
una sua dichiarazione che 
«la sconfitta dei clan è il pri
mo indispensabile passo per 
il risanamento delle periferie 
degradate. Spetta ora a noi 
contribuire al completo ripri
stino della legalità, alla lotta 
contro l'emarginazione e alla 
ricostruzione delle basi mo
rali e materiali della convi
venza civile». 

Risolto il giallo del delitto Gli assassini,, che sono stati 
di Giancarlo Carnevali presi a Milano, erano certi 
l'ex funzionario di banca di fare il «colpo del secolo » 
strangolato in casa il 30 marzo Poi rubarono ninnoli e posate 

Omicìdio omosex a Roma 
Arrestati 4 «ragazzi di vita » 
Giancarlo Carnevali, 63 anni, omosessuale, ex 
funzionario di banca, è stato strangolato per un 
pugno di argenteria e un po' di soldi. Lo hanno 
scoperto gli agenti della squadra mobile di Roma 
e Milano, che ieri hanno arrestato i suoi assassini. 
L'omicidio era avvenuto il 30 marzo scorso in un 
appartamento della capitale. La pista del Nord in
dicata dai gay del locale «II contatto» 

MARISTELLA IERVASI 

• • ROMA. Luce sul delitto gay 
di via Clitunno, a Roma. Gian
carlo Carnevali, 63 anni, fun
zionario di banca in pensione, 
originario di Frascati, è stato 
strangolato per rapina subito 
dopo un rapporto sessuale. Ad 
ucciderlo, la notte del 30 mar
zo scorso, sono stati i suoi stes
si «amici omossessuali», che ie
ri sono stati arrestati dalla 
squadra mobile di Milano su 
indacazione • della sezione 
omicidi di Roma. Si tratta di 
Cosimo Semeraro, 30 anni, da 
Taranto, e Adriano Cavallo, 24 

anni, da Battipaglia. Con loro 
sono finiti in prigione, per fa
voreggiamento, anche Riccar
do Schinai, 21 anni, da Taran
to, e Claudio Mancionc, 24 an
ni, da Salerno. 

Si sgretola, dunque, l'ipotesi 
del serial killer, nato nella ca
pitale per via dell'alto numero 
di gay ammazzati in soli sette 
mesi. Gli inquirenti dicono che 
tre giorni dopo il delitto Carne
vali conoscevano già il nome 
di uno dei due assassini: Cosi
mo Semeraro, detto «Mimmo il 
Tarantino» e noto a Milano co

me «Mimmo di Brera», imme
diatamente raggiunto da un 
provvedimento restrittivo del 
pm Davide lori, 

Sono le 2.28 di mercoledì 30 
marzo, L'ex funzionario di 
banca esce dal locale «Il con
tatto» di via Gregoriana - nel 
centro storico della capitale -
in compagnia di due giovani. Il 
gruppo prende un taxi e rag
giunge via Clitunno. La sigla 
dell'auto gialla ferma al civico 
11 verrà poi segnalata alla mo
bile romana dagli agenti della 
polizia di stato in servizio di vi
gilanza nella zona. 

Carnevali e suoi amici pren
dono l'ascensore e raggiungo
no l'appartamento. Semeraro 
e Cavallo spengono le sigarette 
Malboro in un posacenere del
l'ingresso (il pensionato fuma
va le Merit). Poi entrano nella 
camera da letto. È qui, tra i cu
scini poggiati sul pavimento, 
che Carnevali viene ucciso, 
stangolato con la sua stessa 
cravatta, a rapporto sessuale 
consumato. 

Clamorosi sviluppi dopo l'arresto dei Cuccarmi 

Giro d'usura a Roma 
Coinvolti direttori di banca 
• • ROMA. Non era poi cosi 
clandestina l'usura targata 
Cuccarmi & Co. A spalleggiare 
la banda guidata da Oberdan 
Spurio e «formalizzata» nelle fi
nanziarie dei fratelli Vero e 
Pietro Cuccarini, padre e zio 
della soubrette Lorella, erano 
direttamente i vertici di un'a
genzia del Banco Ambrosiano-
Veneto. 

Dopo i sette arresti del 13 
marzo, oltre ai Cuccarini, il 
«capo» Spurio, l'ex arbitro di 
calcio Luigi Altobelli, segreta
rie e esattori, ieri i carabinieri 
hanno prelevato altri otto «cra-
vattari», quattro dipendenti, 
due direttori e due impiegati, 

dell'Ambrosiano. Arresti eccel
lenti, insospettabili questa vol
ta, ai quali sono stati anche se
questrati beni per 10 miliardi di 
lire. Questi i nomi degli arresta
ti con l'accusa di associazione 
a delinquere e usura: Marina 
Spurio, figlia di Oberdan, Fran
ca Persico, i fratelli Massimo e 
Marco Altieri, il direttore di 
banca Rosario Porri, il funzio
nario Vito Orlandi, Federico 
Valentini direttore della stessa 
banca dal gennaio scorso e 
Stefano Paparusso, impiegato. 

Usura disinvolta e alla luce 
del sole quindi, con uno «spor
tello» che Spurio Oberdan 
avrebbe addirittura gestito in 
un suo ufficio all'interno della 

banca di piazza Arrighi. Rosa
rio Perri, il direttore, è infatti 
accusato di aver indirizzato a 
Spurio quanti cercavano inutil
mente di ottenere finanzia
menti a tassi bancari. Franca 
Persico, proprietaria di un ban
co di frutta e verdura, aveva un 
conto bancario da cinque mi
liardi di lire. I fratelli Altieri, se
condo gli investigatori, attra
verso l'immobiliare Intermedia 
Sri, intervenivano quando chi 
aveva chiesto danaro non era 
più in grado di far fronte ai suoi 
impegni e «decideva» di vende
re il proprio patrimonio: i due 
fratelli intervenivano, valutava
no e curavano i contratti di 
vendita. 

Il motivo dell'omicidio? 1 
due giovani erano convinti di 
fare il «colpo» del secolo, di 
riempirsi le tasche di gioielli 
preziosi e denaro in contante. 
Mimmo il Tarantino non era 
un accompagnatore occasio
nale. Lui. frequentava la casa 
dell'ex funzionano di banca 
già da sei mesi. In casa, però, 
gli assassini trovano ben poco: 
solo 8 biglietti da cento milali-
re. Neppure un gioiello. Seme-
raro e Cavallo, allora, rubano 
l'argenteria: riempiono un bor
sone di sopramobili e posate. 
Poi scappano dall'apparta
mento, lasciando la porta 
aperta. E il mattino seguente, 
prima di partire in treno per 
Milano, entrano in un cinema 
a luce rosse. • • 

Le indagini della polizia so
no state subito orientale nel
l'ambiente gay di varie città 
d'Italia. A Roma, il dirigente 
della mobile Nicola Intini sco
pre che Giancarlo Carnevali la 
notte del 30 marzo scorso era 
andato via con due giovani del 
Nord diretti al Sud. Poi dalle te

stimonianze raccolte fuori e 
dentro il locale «Il contatto» 
spunta il nomignolo Mimmo il 
Tarantino. «Credevamo fosse il 
diminuitivo di Domenico», ha 
spiegato in una conferenza 
stampa Rodolfo Roncone, il 
capo della mobile romana. E 
invece dallo screening fatto su
gli schedan elettronici della 
questura ecco comparire il no
me di uno dei due assassini. 

Gli inquirenti partono cosi 
alla volta di Milano, dove sco
prono che alcuni pezzi dell'ar
genteria di Carnevali (un ac
cendino Dupont e un portasi
garette) erano finiti nelle mani 
di Claudio Mancione, di pro
fessione cameriere. La polizia 
lo segue e nella sua abitazione 
trova anche Adriano Cavallo. I 
due si stavano iniettando della 
droga. Appoggiato sul tavolo 
c'era un foglietto con il nome e 
il numero di telefono di Mim
mo il Tarantino. Una pattuglia 
parte per via Arcua 11 : abbrac
ciati nel letto c'erano Cosimo 
Semeraro e Riccardo Schinai. 

Accoltellò bimba di 6 anni 
Giovane arrestato a Cagliari 
Voleva violentare la madre 
nella lotta ferì la piccola 
••I CAGLIARI. Massimo Santo
ne 24 anni, residente a Sarroch 
(Cagliari), camenerc, è stato 
fermato dai carabinieri che lo 
ritengono responsabile dell'ir-, 
nazione in caja dell'impiegata 
Paola Massai del tentativo di 
stupro della donna e del feri
mento della sua figlia, Federi
ca di sei anni. La bimba, rag
giunta da due coltellate una 
delle quali al polmone, 0 rico
verata all'ospedale. Il sostituto 
procuratore Fernando Bova ha 
convalidato il fermo. Massimo 
Santone, secondo la ricostru
zione dei carabinieri, nella 
notte tra martedì e mercoledì 
si e introdotto dalla finestra 
nell'abitazione di Paola Massa, 
a Porto Columbu, nelle vici

nanze di Villa San Pietro, ten
tando di violentarla. Paola 
Massa, 29 anni, ragazza ma
dre, ha opposto una forte resi
stenza. Nella lotta è statacoin-

...vptta.Ja^bambina ,che-, stava 
' ' tformendo con 1a madre. Sem

pre secondo i carabinieri, Mas
simo Santone prima di fuggire 
si è impossessato di 600mild li
re che però ha perso per stra
da. Poco dopo, il cameriere si 
è presentato alla stazione dei 
carabinieri di Pula (Cagliari) 
denunciando un aggressione 
da parte di due individui che lo 
avrebbero ferito con una col
tellata. L'abitato di Pula e di
stante alcuni chilometri da Sar
roch e da Villa San Pietro. 

il giudice Paolino Dell'Anno 

Le accuse al magistrato 
Cassazione, Dell'Anno 
smentisce favori alla mafia 
Raffica di querele in arrivo 
• • ROMA «Avverto l'assoluta 
necessita, uscendo per una 
volta dal mio naturale riserbo 
ben noto ai cronisti giudiziari, 
di evidenziare l'assoluta falsità 
di ciò che è stato detto sul mio 
conto». Paolino Dell'Anno, 
consigliere della prima sezio
ne penale della Corte di Cassa
zione, replica cosi alle notizie 
circa i suoi presunti interessa
menti «in favore di persone 
coinvolte in fatti di mafia e ri
correnti contro provvedimenti 
dei giudici di merito avanti la 
prima sezione penale della Su
prema Corte». «Ho accertato -
sostiene il magistrato - che in 
una sola occasione ho avuto 
modo di trattare impugnazioni 
proposte da tale Bastone Gio
vanni, avendo fatto parte, qua
le relatore, del collegio che, in 
data 27 febbraio 1932.-decise-
su un ncorso proposto dallo 
stesso avverso la sentenza del
la Corte d'assise d'appello di 
Torino che lo aveva condan
nato per un delitto di tentativo 
di omicidio e persino assolto 
da altre imputazioni di omici
dio volontario». Nello stesso 
processo - sottolinea Dell'An
no - erano ricorrenti, oltre il 
Pg, altre 89 persone condan
nate tra l'altro per associazio
ne per delinquere di stampo 
mafioso. «È in me profonda

mente radicato - aggiunge - il 
sicuro convincimento che le 
false accuse formulate da Ba
stone, che certamente si in
quadrano in una macchinazio
ne ad ampio raggio, abbiano 
come obiettivo quello di influi
re sulla decisione del nuovo 
processo ordinato dalla Cassa
zione e proprio in questi giorni 
in corso davanti alla Corte 
d'assise d'appello di Torino, 
secondo le notizie che ho po
tuto acquisire». E non può «non 
essere sottolineato - continua 
il magistrato - che conseguen
ze tanto devastanti sono state 
collegate al contenuto di un 
colloquio tra persone proba
bilmente consapevoli dell'in
tercettazione in corso, una del-

; le quali si è significativamente 
affrettata a smentire di identifi
carsi con l'apparente interlo-

. cutore del Bastone». Dell'Anno 
annuncia infine di riservarsi di 
presentare denuncia «a canco 
dello stesso e dei corresponsa
bili per il delitto di calunnia ag
gravata» una volta che sarà 
messo in grado di conoscere il 
reale contenuto delle conver
sazioni («Attualmente so solo 
ciò che si è divulgato dai mezzi 
di informazione») e per la fuga 
di notizie «che, attraverso un 
ignobile sistema di diffusione 
indiscriminata, ha già determi
nato danni irreparabili». 

APPELLO AL SI 
per una riforma elettorale in senso uninominale maggioritario a doppio turno 

corretto in senso proporzionale 

Noi voteremo Sì al referendum sulla legge elettorale del Senato. 
Siamo convinti che solo una forte affermazione del Sì potrà 
dare un segno autenticamente riformatore alla volontà popola

re, aprire la possibilità di una nuova stagione democratica per l'Ita
lia. Il nostro paese è vicino al collasso. Si aggrava di giorno in gior
no una crisi che è insieme politica e di sistema politico. Solo 
un'azione profonda di riforma può restituire piena legittimità alle isti
tuzioni, ricostruire un rapporto di fiducia tra i cittadini e lo stato. 
Siamo convinti della necessità e dell'urgenza di una compiuta de
mocrazia dell'alternanza, che è restata finora sconosciuta all'Italia 
moderna. E, nelle attuali condizioni, sarebbe certamente ancora im
pedita dal permanere dei proporzionalismo puro. 
Il Sì deve vincere, se si vuole impedire la conservazione dell'esi
stente. Ma il referendum è abrogativo, non propositivo. E il succes
so del quesito referendario ci consegna una riforma da fare. 
Naturalmente non si possono immaginare due Camere elette con 
regole diverse. Ma neppure condividiamo - per Senato e Camera - il 
sistema che risulterebbe dal secco pronunciamento abrogativo. 
Il principio maggioritario, collegato all'idea del Governo parlamenta
re e della democrazia dell'alternanza, deve ispirare la nuova legge 
elettorale. Noi pensiamo che, nella situazione italiana, il sistema uni
nominale maggioritario a doppio turno corretto in senso proporzio
nale sia quello che meglio soddisfa le esigenze di rappresentanza 
democratica, chiara competizione tra schieramenti alternativi, limpi
da distinzione dei ruoli della maggioranza e dell'opposizione, stabili
tà e responsabilità dei governi. 
È questa la riforma che dev'essere approvata rapidamente dal Par
lamento perché, sulla base di essa, un nuovo Parlamento possa es
sere eletto. È in nome di questa proposta che noi facciamo appello 
a tutti i cittadini in favore del Sì. 

L'appetto è stato promosso da: 

Giovanni Sartori Politologo 
Achille Occhietto Segretario POS 
Giorgio Benvenuto Segretario PSI 
Carlo Vizzini Deputato PSDI 
Pierre Camiti Parlamentare Europeo 
Bruno Trentin Segretario generale CGIL 
Maurice Duverger Parlamentare Europeo 
Gianfranco Pasquino Politologo 
Salvatore Veca Docente Universitario 
Raffaele Morose Sindacalista CISL 
Massimo Salvador! Deputato PDS 

Hanno finora aderito: 

Eugenio Garin Storico della filosofia 
Gianni Vattimo Docente Universitario 
Arnaldo Bagnasco Docente Universitario 
Franco Pacini Dir. Oss. Astrofisico Arcetri 
Miriam Mafai Giornalista 
Gaetano Silvestri Costituzionalista 
Gustavo Zabrebelskl Costituzionalista 
Achille Bonito Oliva Critico 
Sergio Zavoll Giornalista 
Lidia Ravera Scrittrice 
Barbara Palombelll Giornalista 
Carlo Rognoni Senatore Pds 
Omar Calabrese Docente Universitario 
Massimo Osti Stilista 
Anna Maria Gentili Docente Universitario 
Donatella Raffal Giornalista 
Mariella Gramaglie Giornalista 
Andrea Barbato Giornalista 
Angelo Guglielmi Direttore Rai-Tré 

Stefano Rulli Sceneggiatore 
Clara Sereni Scrittrice 
Franco Ricca Docente Universitario 
Roberto Merlo Psicoterapeuta 
Enrica Pietra Lenzi Pres. AIAS (BO) 
Gianni Seller! Pres ANIEP (BO) 
Valentino Castellani Docente Universitario 
Luciano Bonet Docente Universitario 

- Claudio Sabattml Segr. reg. Cgil Piemonte 
Pietro Mercenario Segr. reg. Borri Piemonte 
Carmine Fotia Direttore Italia Radio 
Mario Manieri Elia Critico 
Bruno Cavallo Preside Giurisprudenza (PG) 
Mauro Volpi Docente Universitario 
Vittorio Mensini Docente Universitario 
Giovanni Tarantini Docente Universitario 
Paolo Mancini Docente Universitario -
Roberto Segatori Docente Universitario 
Fabrizio Bracco Docente Universitario 
Carlo Carini Docente Universitario ' 
Vittor Ivo Comparato Doc. Universitario 
Alberto Grohman Docente Universitario 
Gianpaolo Gallo Docente Universitario 
Mara Angelini del Favero Dee. Universitario 
Giuseppe Cicchetelli Doc. Universitario 
Bruno Brancalente Docente Universitario 
Vito Mastrandrea Docente Universitario 
Nicola Faremo Operaio Fiat Mirafiori -TO 
Salvatore Bugilo Operaio Viberti - TO 
Corto DI Carlo Docente Universitario 
Francesco Roncani di Mortorio Doc. Univ. 
Alberto Sorbini Ricercatore 
Franco Vecchio Cattivi Doc. Universitario 
Fabio Franciolini Ricercatore Universitario 

Giorgio Fano Docente Universitario 
Alvaro Superchl Operaio Alfa Lancia Arese 
Cristina Novelli Operaia O.M. - Brescia 
Francesco Perego Critico 
Livia Turco Deputato PDS 
Sergio Sacchi Ricercatore Universitario 
Cecilia Cristofori Ricercatrice Universitaria 
Fabio Mussi Deputato PDS 
Umberto Curi Docente Universitario 
Massimo D'Alema Deputato PDS 
Paolo Barile Costituzionalista 
Massimo Cacciari Docente Universitario 
Walter Veltroni Direttore de l'Unità 
Michele Zazzaro Operaio Alenia - Napoli 
Vincenzo Barbato Operaio Alfa Sud - NA 
Gaetano Ardizzone Docente Universitario 
Francesco Merloni Docente Universitario 
Salvatore Cavallaro Operaio Whirlpool - VA 
Aldo Fagioli Operaio G.D. - Bologna 
Luciana Mantilacci Docente Universitario 
Francesca Conti Candori Doc. Universitario 
Roberto Polli Operaio Pirelli - MI 
Rita SJcchl Dip. comunale - MI 
Cesare Salvi Senatore PDS 
Bruno Toscano Critico 
Mario Trentin Operaio Piaggio - Pisa 
Riccardo Francovlch Dir. Ist. Storico 
Resistenza - FI 

Cario Taradanl Operaio Uva - Piombino 
Franco Bassanlnl Deputato PDS 
Rita Vincenti Docente Universitario 
Paolo Montesperelll Ricercatore IRRES 
Stefano CognetU Ricercatore Universitario 
Vannino ChitJ Pres. Giunta reg. Toscana 
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Festa da recessione 
Calano tutti i consumi 
però gli operatori dicono 
«Poteva andare peggio» 

1 viaggi, ad 

Sulle strade d'Italia 
20 milioni di automobili 
Lunedì musei aperti 
I meteorologi: niente sole 

La crisi nell'uovo di Pasqua 
Pasqua di crisi: diminiscono i consumi di uova e 
colombe, sono in forte calo anche i viaggi. «Però 
poteva andare peggio», si consolano gli operatori. 
Con l'aria che tira, comunque, anche i politici 
puntano su vacanze «casalinghe». E venti milioni 
di veicoli sono in movimento. Ci sarà il sole? Lu
nedi, forse. Ma domani, per i meteorologi, piove
rà un po' ovunque. 

NOSTRO SéRVIZIO 

• i ROMA. Meno viaggi e 
meno uova di cioccolato: è 
una Pasqua da recessione, 
anche se commercianti. e 
operatori turistici avevano 
preventivato un crollo ancora 
più sostenuto. All'estero, co
munque, si andrà meno: la 
gente, per questi giorni di va
canza, ha scelto l'Italia. Si 
prevedono circa 20 milioni di 
veicoli in movimento. E cosi 
la Rai (a sapere che la centra
le operativa di «Onda Verde» 
ha organizzato uno speciale 
servizio di informazione per 
gli automobilisti. 

Vacanze di crisi. Almeno, 
ci sarà il sole? C'è poco di cui 
rallegrarsi, in realtà. 1 meteo
rologi per domani parlano di 
piogge su tutta la penisola. 
Lunedi, poi, dovrebbe anda
re meglio, ma durerà poco. I 
turisti potranno consolarsi 
con i musei: i più importanti 
lunedi saranno tutti aperti, in 
virtù anche della contestala 
mobilitazione di 2'15 custodi, 
voluta dal ministro Ronchey. 

Le vacanze del politici? 
A casa (o quasi). Nessun 
programma mondano, nien
te viaggi esolici, le vacanze di 
molti politici quest'anno so
no «casalinghe». Restano a 
Roma Napolitano, Scalfaro, 
Segni, Benvenuto... Andrà a 
Pian de'Giullari Spadolini. E 
Amato? Spera di riuscire a di 
passare un giorno o due ad 
Ansedonia. Martinazzoli è a 
Brescia, in famiglia. Occhet-
to, dopo un comizio a Gros
seto, andrà a Capalbio. Bogi 
trascorrerà la Pasqua in Ligu
ria, con i parenti. 

Addio regali, la crisi 
colpisce anche Pasqua. La 
crisi si fa sentire e spinge i 
consumatori a cambiare le 
proprie abitudini. Secondo 
l'Adoc, per la prima volta il 
consumo di colombe, uova e 
e agnelli potrebbe realizzare 
una flessione. La diminuizio-
ne degli acquisti di uova e co
lombe dovrebbe aggirarsi in
torno a! 5 per cento. L'abbac-

Tangenti a palazzo di Giustizia 
Appalti non trasparenti 
La Procura di Savona 
indaga sul Tribunale 
A Savona i giudici indagano sul palazzo di Giustizia. 
La procura della Repubblica della città ligure ha av
viato un'inchiesta sull'appalto e sulla realizzazione 
di un edificio che è già stato molto «chiacchierato», 
ma finora solo per motivi architettonici. Gli incarta
menti sono stati acquisiti in Comune dalla polizia 
giudiziaria. Alla base dell'iniziativa della magistratu
ra c'è una serie di esposti anonimi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA. Tangentopoli 
cresce, si allarga, si estende, 
dilaga e alla fine sfiora il para
dosso. Come a Savona, dove i 
giudici stanno indagando sul 
palazzo di giustizia. 

Un edificio già abbondante
mente «chiacchierato», ma fi
nora soltanto per le sue carat
teristiche architettoniche. Ora, 
invece, una raffica di esposti, 
anonimi e non, che avrebbero 
messo in dubbio la regolarità o 
la trasparenza dell'appalto, ha 
indotto la procura della Re
pubblica della città del Ponen
te ligure a inquadrarlo nel miri
no giudiziario, passando al se- ' 
taccio la massa di incartamenti 
che ne hanno accompagnato 
la realizzazione. 

Sta di fatto che la polizia giu
diziaria, per ordine del sostitu- . 
to procuratore della Repubbli
ca Alberto Landolli, si è pre
sentata in Comune e ha acqui
sito l'intera documentazione 
relativa all'appalto, che undici 
anni fa era stato assegnato alla 
cooperativa Ccpl • di Reggio ' 
Emilia. - •• .,- -: •-, - . ; . . 

Acquisizione e non seque
stro: l'inchiesta, sottolinea il 
procuratore capo ' savonese 
Renato Acquarone, 6 appena 
nata, è ancora in fase esplora
tiva. Dunque almeno epr il mo
mento né avvisi di garanzia né 
provvedimenti similari, e nep
pure abbozzi di ipotesi di reato 
con un minimo di concretez
za. - •' 

Alla base dell'iniziativa giu
diziaria c'è, come abbiamo ac
cennato, una serie di denunce, 
alcune anonime, e tra queste 
un esposto consegnalo ai ma
gistrati della rocura della Re
pubblica dal senatore della Le
ga Nord Sergio Cappelli, i --•.-: 

«L'ho ricevuto - spiega Cap
pelli -, mi è parso meritevole 
di attenzione, e per questo l'ho ' 
portato al giudice; perora non 
posso aggiungere altro, sono 
vincolato al segreto istruttorio». 

Un'altra spinta all'avvio del

le indagini sarebbe stala im
pressa dall'esposto di due mili
tanti savonesi della Rete, Giu
seppe Diliberto e Angelo Ber-
tolotti, che avrebbero indivi-
duato e segnalato alcune irre
golarità. Si parla infine, come 
elemento decisivo, di un non 
meglio precisato «riscontro» in 
cui i magistrati della procura si 
sarebbero imbattuti casual
mente nel corso di altre indagi
ni. 

Inaugurato nell'ottobre di 
cinque anni fa, il palazzo di 
giustizia di Savona é stato pro
gettato dall'architetto Leonar
do Ricci. Appaltato per 13 mi
liardi e mezzo, alla fine ne è 
costato 25. Inconfondibile la 
sua struttura a vela, asimmetri
ca e ardita, che gli è valsa deci
ne di «citazioni» in testi e riviste 
specializzate, e ha conferito al
l'ideatore il blasone di un pre
stigioso premio nazionale; ma, 
come tutte le opere «di rottu
ra», oltre agli elogi ha suscitato 
le polemiche anche aspre di 
molti detrattori. 

Particolarmente ' negativi, 
inoltre, sono stati i rilievi e le 
critiche a proposito della fun
zionalità: chi lavora a palazzo 
di giustizia si lamenta da sem
pre della distribuzione degli 
spazi operativi e del «clima», 
che la struttura in vetrocemen
to rende troppo caldo d'estate 
e troppo freddo d'inverno, con 
relativi alti costi (tutti a carico 
del Comune) per il riscalda
mento invernale e il condizio
namento estivo. 

Altre lamentele frequenti si 
riferiscono ai temi della sicu
rezza (per la difficoltà dei con
trolli in un ambiente comples
sivamente «labirintico») e del
l'accessibilità, a causa di una 
bella ma scomoda scalinata, 
tra l'altro esposta al vento, che 
crea disagi e costituisce un 
ostacolo a volte insuperabile 
(alla faccia della norma per 
l'abolizione delle barriere ar
chitettoniche) agli anziani e ai 
disabili. 

chio? Anche a causa dell'af
ta, sarà presente sul mercato 
con un «meno» 10-15 per 
cento. Gli italiani, inoltre, si 
orienteranno sugli acquisti 
«medi», non eccessivamente 
costosi. È stato calcolato, in 
ogni caso, che la spesa «ali
mentare» degli italiani sarà di 
oltre mille miliardi. Quanto ai 
biglietti di auguri e ai doni, la 
gente ormai lascia perdere: 
queste usanze pasquali stan
no scomparendo. 

In calo anche il turismo, 
•ma poteva andare peg
gio». Le prenotazioni turisti
che per le vacanze pasquali 
sono diminuite di circa il 10 
per cento rispetlo all'anno 
scorso, ma visto il crollo di 
Natale gli operatori si conso
lano: «Poteva andare peggio». 
Era stala preventivala, infatti, 
una flessione del 20-25 per 
cento. Inoltre, quest'anno ge
neralmente si preferisce ri
manere in Italia. Chi va all'e
stero, punta su Santo Domin
go, sugli Stati Uniti e sul Mes
sico. 

E 75 carabinieri festeg
giano in Cambogia. Sono 
circa novemila i militari che 
festeggeranno la Pasqua lon
tani da casa. Circa '1500 sono 
impegnati in Sicilia, gli altri 
sono sparpagliali per il mon
do: nell'ex Jugoslavia, in Mo
zambico, in Somalia... Ci so
no missioni, però, di cui l'opi
nione pubblica si è comple
tamente dimenticata: 75 ca-

Troppo breve 
il processo 
a Gesù 
Fu regolare? 

• • ROMA. L'ipotesi che 
l'eucarestia sia stata istituita 
il martedì, anziché il giovedì, 
è tutt'altro che audace. Mon
signor Alberto Gilioli, vesco
vo di Montepulciano e noto 
biblista, la rilancia in questi 
giorni, nell'ambito di un ciclo 
di conferenze sulla sindone. 
Da questa tesi nasce un inter
rogativo: il processo a Gesù 
duro tre giorni oppure una 
notte sola, tanto da essere 
gravemente irregolare? Una 
cosa è sicura: oggi ci vorreb
be pochissimo per decretare 
l'annullamento di quel pro
cesso, chiaramente «politi
co». «Ma tutto questo è avve
nuto, affinchè si adempisse
ro le scritture dei profeti», di
ce lo stesso Gesù nei Vangeli, 
prima di essere ascoltato dal 
sinedrio, per dichiararsi "fi
glio dell'uomo" e fornire al 
sommo sacerdote la "prova" 
che cercava: «Ha bestemmia
lo! Che bisogno abbiamo di 
testimoni?». 

Incidente 
Morta la figlia 
di Ghidella 
manager auto 

• • TORINO. La figlia diciot
tenne di Vittorio Ghidella, 
Amalia, è morta ieri, insieme 
con due amici, in un inciden
te stradale sull'autostrada 2 
del San Gottardo, nel Canton 
Ticino. Le vittime, oltre ad 
Amalia Ghidella, sono Caro
la Buttazzoni. 18 anni, e Mas
simo Quattrone, 21 anni. Vit
torio Ghidella è un personag
gio di spicco dell'industria 
automobilistica. La sua mag
giore notorietà è legata al pe
riodo tra il 1979 ed il 1988 
durante il quale è stato am
ministratore delegato e diret
tore generale delia Rat Auto. 
In questo periodo il cuore 
automobilistico del gruppo 
ha cambiato volto sul fronte 
delle relazioni sindacali, del
le tecnologie, dei sistemi di 
produzione e dei prodotti, 
con il lancio di succesi, come 
la Panda, la Ritmo, la Uno. 
Ghidella è stato anche per 
anni presidente della Ferrari. 

rabinieri controllano il rispet
to della pace in Cambogia, 
sotto la bandiera dell'Onu. 
Altri dieci ufficiali dell'Arma 
si trovano in Salvador. A 
Teheran, invece, vi è un solo 
ufficiale dell'esercito italiano 
(fa parte della squadra inter
nazionale chiamala a sovrin
tendere alla iregua tra Iran e 
Iraq). Altri sei si trovano a 
Laayoine (Sahara Occiden
tale), per lo svolgimento del 
referendum sull'indipenden
za dal Marocco. 

«Attenti ai pulcini colo
rati». La Lipu (protezione 
degli uccelli) invita a tutti a 
boicottare l'acquisto dei pul
cini colorali: «Quesli inermi 

essere viventi vengono colo
rati con vernice a spruzzo o 
attraverso sostanze chimiche 
iniettate nel mangime o diret
tamente nell'uovo, prima del
la schiusa. Perciò sono desti
nati a morire in breve tempo». 

Accetta «doni» pasquali 
e finisce in carcere. È acca
duto a un vigile urbano, in 
servizio presso la Usi di Co
senza. Lo hanno arrestato 
perché pretendeva dai nego
zianti «doni di Pasqua»; in 
cambio, lui sorvolava sulle in
frazioni ed evilava di eseguire 
i controlli. Una curiosità: il si
gnor Gallo, arrestato per con
cussione, di noma la Pasqua
le. 

A Reggio Calabria un ferroviere e i suoi figli ottengono nuove carte di identità 

«Ma quale Fascista, chiamateci 
E un'intera famiglia cambia cognome 

» 

Carmelo Fascista, ferroviere di quarant'anni, non 
ne può più. Vuol cambiare cognome, stanco di 
scherzi e battute. Ce l'ha quasi fatta: ieri sulla Gaz
zetta ufficiale è apparso il decreto. Se nessuno si 
opporrà entro sessanta giorni, si chiamerà signor 
Fascetti. La moglie: «La politica non c'entra nulla. 
Lo abbiamo fatto per i bambini, subiscono scher
zi continui». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

M REGGIO CALABRIA. «Si
gnor Fascista...». Per tutta la 
vita il signor Carmelo, mac
chinista ferroviere, si è porta
to dietro quell'imbarazzante 
cognome che veniva utilizza
to per fargli una battuta die
tro l'altra. Spesso battute gar
bate ispirate ad una lieve iro
nia. Ma altre volte frasi incat
tivite, dure, di vera e propria 
condanna o larvato disprez
zo come se quell'infelice co
gnome se lo fosse scelto lui 
che, invece, lo subisce da 
quarant'anni con crescente 

disagio. Per questo il signor 
Carmelo Fascista non ha ret
to più ed alla fine ha messo 
in moto il meccanismo che 
dovrebbe farlo passare da si
gnor Fascista a signor Fascet
ti. Fascista e Fascetti sono en
trambi di otto lettere. Si tratta 
di modificare solo le ultime 
quattro: ma per il signor Car
melo quelle quattro lettere si
gnificano una nuova esisten
za, senza più tutti gli agguati 
dei soliti (presunti) spiritosi 
che lo perseguitano da quan-
d'è nato. Ieri, sulla Gazzetta 

ufficiale è apparso il decreto, 
che è stato affisso anche al
l'albo comunale di Reggio. 
Se qualcuno, per fondati mo
tivi, si vuole opporre al cam
bio di cognome, ha sessanta 
giorni per fare valere le pro
prie ragioni. Dopo, il cambio 
sarà definitivo ed irreversibi
le. 

Concetta Romeo, moglie 
del signor Carmelo, spièga: 
«Non credo che si opporrà 
nessuno. Coi miei suoceri e 
gli altri parenti abbiamo già 
parlato. Siamo d'accordo. 
Anche alcuni di loro, in altri 
momenti, avevano pensato 
di farlo. Abbiamo scelto Fa
scetti perché è quello più vi
cino all'originario», 

I sei fratelli del signor Car
melo ed il padre Ermanno, 
ferroviere in pensione, sono 
da decenni trapiantati a Ge
nova, città medaglia d'oro 
della Resistenza, una delle 
capitali morali dell'antifasci
smo italiano. «LI - spiega la 
signora Concetta - nessuno 

si preoccupava del nostro 
cognome. Ma da quando sia
mo tornati in Calabria, qui a 
Reggio, è diventato un tor
mentone». Niente di partico
larmente drammatico. Ma 
una tensione continua, gli 
scherzi a scuola ai bambini 
di 11 ed 8 anni, la curiosità 
che infastidisce, la fatica di 
dover stare sempre 11 a spie
gare che la politica non c'en
tra per nulla. 

«Lo abbiamo fatto - dico
no in casa Fascista - soprat
tutto per i nostri figli. Nessu
no di noi si è mai interessato 
di politica. Ma ho due figli 
maschi - avverte la signora -
ed a causa del cognome ri
schiano di continuo di bistic
ciare con qualcuno. Perché 
costrìngerli a portare un co
gnome che, in ogni caso, e lo 
dico prescindendo da qual
siasi valutazione, polrebbe 
procurargli guai e risse?». 

Famiglie che di cognome 
vanno Fascista ce ne sono a 

Lecce, Mantova, Pavia ed in 
Sicilia (le origini del signor 
Carmelo sono siciliane), È ri
sultato dal terminale del mi
nistero degli Interni che è sta
to interrogato dal signor Fa
scista. Non si sa come quelle 
famiglie vivono il proprio co
gnome. Quel che è certo, in
vece, è che cancellarlo per 
sceglierne uno più tranquillo 
è faticoso e, soprattutto, co
stoso. «Non so più quanto ab
biamo speso per documenti 
e viaggi a Roma. Certamente 
non poco». 

Chi invece se la ride tolle
rante o rassegnato è Massi
mo Fascista, 21 anni, nipote 
del signor Carmelo. Dice: «A 
scuola non ho avuto mai pro
blemi. Certo, qualche battu
ta. Ma mai cose pesanti. Poli
tica? Mai fatta, né ho alcuna 
intenzione di cominciare 
ora. Perché dovrei cambiare 
il mio cognome? Negli ultimi 
ventanni non mi ha mai 
creato difficoltà serie». 

Gli studiosi restano scettici. «Il padre della psicanalisi non era un ammiratore del duce» 

Vittorio Mussolini: «Fu mio padre a salvare 
Sigmund Freud appellandosi a Hitler» 
Mussolini, affascinato dalla psicoanalisi e pressa
to da un suo intimo amico, il letterato e comme
diografo Gioacchino Forzano, aiutò Sigmund 
Freud a sfuggire alla Gestapo? Tra la realtà di una 
scarna documentazione sui rapporti tra il duce e 
il fondatore della psicoanalisi e la fantasia delle 
affermazioni fatte dal figlio di Mussolini, Vittorio, 
in una intervista, la distanza è notevole. 

NANNI RICCOBONO 

• i ROMA. Mussolini salvò 
Freud dal campo di sterminio? 
Il figlio Vittorio, in una intervi
sta alla rivista «Paralleli», ripre
sa ieri dall'agenzia di stampa 
Adnkronos, sostiene che Beni
to Mussolini intervenne presso 
Hitler in favore del fondatore 
della psicoanalìsi chiedendo
gli di «non portare via il profes
sore dalla sua casa di Vienna». 
L'anziano colonnello sostiene 
anche che Sigmund Freud 
«aveva scritto al duce una lette
ra piena dì stima». «A mio pa
dre piaceva Freud - racconta 
Vittorio - era affascinato da 

quella nuova scienza». 
Esiste davvero una lettera 

«piena di stima» di Freud a 
Mussolini? E realmente il duce 
intervenne per aiutare Freud? 
Alla prima domanda la rispo
sta è no. Unanime. Non esiste 
alcun documento del genere, 
in nessun archivio. Alla secon
da, la risposta è forse. Riassu
miamo ciò che si conosce dei 
«rapporti» tra i due. E noto che 
Freud inviò nel '33 a Mussolini 
una copia con dedica di un 
suo libro. Citiamo dal volume 
•L'Italia nella psicoanalisi», En
ciclopedia Italiana, 1989, il 

saggio di Davide Meghnagi dal 
titolo «L'umorismo come stra
tegia di difesa»: «Quando 
(Freud) si trovò costretto (su , 
sollecitazione di Wciss, per. 
proteggere la psicoanalìsi in 
Italia) nel '33 a fare omaggio 
dì un libro con dedica a Mus
solini, scelse accuratamente il 
carteggio con Einstein «Perché 
la guerra?». Ad un attento esa
me la dedica "da parie di un 
vecchio che saluta nel legisla
tore l'eroe della cultura" si pre
sta ad una seconda lettura. La 
saggezza del "vecchio" pro
spetta i pericoli insiti nella dit
tatura fascista e i disastri a cui 
avrebbe condotto la nazione 
italiana con la delirante esalta
zione della giovinezza». Per lo 
storico e psicanalista Meahna-
gi non si può accusare Freud 
di aver nutrito simpatie per 
Mussolini. Quella dedica 6 iro
nica, una sorta di presa in giro, 
e la stessa scelta, tra i volumi 
delle sue opere, del carteggio 
con Einstein sulla guerra per 
fame dono a Mussolini è una 
scelta coraggiosa e ironica. La 

stessa ironia - afferma Megh-
nagi - dimostrata da Freud 
quando fu liberato dalla Gesta
po. Gli chiesero di firmare un 
documento in cui affermava di 
essere stalo trattalo con riguar
do. Freud chiese se poteva ag
giungere una frase di suo pu
gno. 1-a frase era questa: «Pos
so vivamente raccomodare la 
Gestapo a chicchessia». 

Nello slesso volume che ab
biamo citato, Carloni racconta 
come poi, un let'erato amico 
di Mussolini ora completa
mente dimenticato, Gioacchi
no Forzano, che aveva scritto a 
quattro mani con il duce tre 
commedie, sia intervenuto a 
favore di Freud con una lette
ra, conservata negli archivi 
Mussolini, in un fascicolo dedi
cato a Forzano. La lederà ò del 
M marzo del 1938 e dice: 
«Raccomando a vostra eccel
lenza un vecchio glorioso di 82 
anni che tanta ammirazione 
ha per l'eccellenza vostra. È 
Freud, ebreo.». La figlia di For
zano era slata una paziente dì 
Weiss. Raccolse l'appello Mus

solini? Forse Mussolini inter
venne e Freud potè lasciare 
l'Austria dopo l'anschluss con 
la sua famiglia per rifugiarsi a 
1-ondra prima ed in Svizzera 
poi. O forse fu il governo ingle
se, e certamente fu quello fran
cese, presso il quale interven
ne l'allieva di Freud Mane Bo-
naparte, ad insistere per la sua 
salvezza. 

Emilio Servadìo. uno dei 
fondatori della Società italiana 
di psicoanalisi afferma che dif
ficilmente Mussolini avrebbe 
potuto sottrarsi alla richiesta di 
Forzano, che era un suo caris
simo amico. Di questo parere 
anche lo psicanalista Rosario 
Merendino, che ritiene assai 
probabile l'inlervenlo del duce 
presso le autorità viennesi, tra
mile ambasciaton, mentre 
esclude che si sìa rivolto diret
tamente a Hitler. David Megh-
nagi, invece, sostiene che si 
tratti» solo di una ipotesi. E so
stiene che è assurdo alfermare 
che Mussolini avesse «simpa
tia» per la psicoanalisi: aveva 
chiuso la Rivista di psicanali
si. 

Motociclisti: 
niente esame 
per chi ha 
la patente A 

wfe'J 

Carceri/1 
Giovanni Conso: 
«Apriremo 
altri penitenziari» 

Carceri/2 
Appello a Scalfaro: 
«Decreto razzista 
Non lo firmi» 

Saranno in pratica riconosciuti i «diruti acquisiti» delle mi
gliaia di motociclisti che al momento del rinnovo della pro
pria patente, e comunque nell'arco di 6-7 anni, avrebbero 
dovuto far annotare il precedente possesso della patente A, 
ovvero essere sottoposti a un esame integrativo. 1.0 ha di
sposto il ministro dei trasporti Giancarlo lesini, dando man
dato di formalizzare presso il comitato per la revisione del 
codice della strada la proposta di reinlrodurre la sanatoria 
già prevista dalla legge 111/88 in materia di validità delle 
patenti per moto, rilasciate pnma dell'entrata in vigore della 
nuova normativa. Tesini ne ha informato il settimanale Mo-
losprml, in risposta ad una lettera aperta che sarà pubblica
ta la prossima settimana. 

La situazione delle carceri 
italiane è difficile, ma cerio 
non da ter/.o mondo». Ad al-
fermarlo è stato ieri il mini
stro della Giustizia Giovanni 
Conso, in visita insieme con 
il presidente degli istituti di 

^ _ ^ i _ ^ _ i ^ ^ _ pena, Nicolò Amato, nel car
cere romano di Regina Coe-

li. Conso e Amato hanno voluto rispondere all'appello lan
ciato qualche settimana fa dai detenuti, esasperati dal so
vraffollamento, dal degrado igicnico-slrutturale., dall'alta 
percentuale di tossicodipendenti e sieropositivi. «E vero - ha 
detto Conso uscendo dal carcere -il sovraffollamento sta 
creando enormi problemi nelle carceri di tutta Italia. Neitli 
ultimi due anni i detenuti sono raddoppiati, passando dai 25 
mila del '91 agli attuali 52 mila: è un fenomeno che non si 
poteva prevedere». Per questo, ha aggiunto il ministro, il Go
verno sta pensando alla napertura ai molti istituti di pena. 
«Si sta lavorando per questo - ha dichiarato - molli nuovi 
agenti di polizia penitenziaria stanno ultimando in queste 
settimane corsi di specializzazione. Per gestire le carceri oc
corre personale ben qualificalo». 

L'associazione antirazzista 
«Scnzaconfine» ha inviato ur. 
messaggio al presidenle del
la repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro per chiedergli di ne
gare la firma e nnviare al go
verno il decreto lci?ge appro-

^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ vaio ieri dal Consiglio dei Mi
nistri sull'emergenza carceri 

in cui si prevede, tra l'altro l'espulsione degli stranieri dete
nuti per reali contro il patrimonio. Questo al fine, hanno di
chiarato in una nota l'europarlamentare Eugenio Melandri e 
Dino FrisuIlo, esponenti dell'associazione, di stralciare l'arti
colo 8, quello appunto che riguarda i detenuti stranieri. Il 
messaggio è stalo inviato anche ai componenti delle com
missioni giustizia della Camera e del Senato. Secondo «Scn
zaconfine» le norme introdotte dal governo sono «palese
mente incostituzionali, discriminatorie e razziste». 

Un avvocato milanese ha 
presentato ieri mattina alla 
Procura di Tonno l'istanza di 
sequestro del film «Il ventre 
di Maria». Secondo il legale -
che ha detto di agire in for
ma privata - la pellicola con-

_ ^ _ ^ _ _ — _ _ - _ ^ _ tiene immagini e situazioni 
altamente pornografiche e 

tali da vilipendere la religione cattolica. «Il ventre di Maria», 
prodotto da Massimo Vigliar, porta la firma, come regista, di 
Meme Perlini. «Definire ritardati mentali o invasali dal demo
nio questi due sarebbe ancora troppo poco - scrive nel suo 
esposto l'avvocato Bianco, «essi vogliono scherzare con 
Dio». E poi: «Il casto Giuseppe appare come un lussurioso ' 
che cerca di violentare Mana su un tavolo da cucina. Maria \ 
desidera carnalmente l'arcangelo Gabriele. Gesù bambino •' 
uccide i coetanei...». Per I' avvocato è ancor più grave che 
proprio per Pasqua sia uscito questo film». 

Alessandra Mussolini, «è in
cinta», cosi scrive il settima
nale Panorama. «A trentan
ni la nipote del duce aspella 
il pnmo figlio dal manto il fi
nanziere Mauro Flonani. La 
gravidanza è una sorpresa 

^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ per una delle donne più se
xy del parlamento italiono-

•.Secondo Panorama, Alessandra Mussolini «è stata appena 
ricoverata per accertamenti relativi ad una presunta gravi
danza extra-uterina al San Camillo, l'ospedale romano dove 
lavora come aiuto cardiologo hamid tamiz, il secondo mari
to della mamma della parlamentare missina». Ma l'ufficio 
slampa dell'Msi smentisce categoricamente la notizia: «Non 
è vero che Alessandra Mussolini aspetti un figlio. L'onorevo
le si è sottoposta a normali accertamenti come fanno tutte le 
donne di questo mondo. Giudichiamo gravissima questa au
tentica intrusione nella vita pnvata di un cittadino che è an
che deputalo». 

Un ordigno a basso poten
ziale é s;tato fatto esplodere 
poco prima delle quattro 
dell'altra notte davanti al 
portone d'ingresso del pa
lazzo dove hanno sede la 
rappresentanza del Governo 
nella Regione Sardegna e il 
Tribunale amministrativo re-

«È demoniaco» 
Sotto accusa 
il film 
di Meme Perlini 

La Mussolini 
è incinta 
Ma l'Msi replica: 
«È falso» 

Cagliari: 
attentato 
a sede 
del governo 

gionale. L'esplosione ha lesionato il marmo del gradino di 
accesso all' edificio e sfondato la parte bassa del lato destro 
del portone in legno massiccio. Sul posto si sono recati i ca
rabinieri del Gruppo di Cagliari, i quali hanno accertato che 
l'esplosivo era contenuto in un involucro di metallo, avendo 
trovato, a pochi metri dal portone, diversi frammenti, forse 
di un barattolo. Sono in corso indagini per stabilire anche il 
movente dell'altentato. 

GIUSEPPE VITTORI 

Sanità, rivoluzione farmaci 
Costa alle industrie: 
«Spiegazioni dei medicinali 
più chiare e comprensibili» 
wm ROMA. «Prima di assume
re il medicinale leggere bene 
le avvertenze». Già ma le istru
zioni per l'uso, dette anche 
«bugiardine» nell'ambiente far
maceutico, sono spesso in
comprensibili. Se ne è accorto 
anche il ministro della Sanità, 
Raffaele Costa, che ieri ha in
viato una perentoria circolare 
alle industrie farmaceutiche. 
«Le spiegazioni del foglietto il
lustrativo - ha spiegato il mini
stro - devono risultare facil
mente leggibili, soprattutto se 
si considera che il momento di 
assunzione del medicinale è 
già di per .sé un atto abbastan
za delicato per il malato, che 
non deve essere costretto a ri
leggere più volte inlormazioni 
scritte in modo troppo tecnico, 
con caratteri microscopici e 
per lui poco comprensibili». 
Un esempio? 11 foglio illustrati
vo della Novalgina, usatissima 
per le cefalee, alla voce con
troindicazioni: «Allergia ai pi-
razolonici, granulocitopenia. 
porfiria acuta intermittente, ca-

I renza congenita di glucosio-6-

fosfato-deidroRenasi e lattanti 
al di sono dei 4 mesi». Ce di 
che farsi venire mal di lesta. 

Le disposizioni non nguar-
dano soltanto il foglietto illu
strativo, «anche le scatole dei 
farmaci dovranno contenere 
indicazioni chiare». Insomma 
una piccola rivoluzione che ri
guarda centinaia di milioni di 
confezioni. Le nuove norme, 
secondo il ministro, sono in 
piena «armonia» con una diret
tiva Cee del 1992, recepita dal
l'Italia. «Le nuove disposizioni 
- precisa un comunicato del 
ministero - potranno entrare 
subito in vigore e dovranno co
munque essere applicate entro 
la fine dell'anno». 

Nella circolare si danno pre
cise indicazioni sul formato e 
sul carattere del foglietto illu
strativo. «I caratteri tipografici -
si legge in un comunicato del 
ministero-dovranno, dunque, 
risultare chiari ed i corpi ben 
leggibili mentre le indicazioni 
terapeutiche dovranno inclu
dere la spiegazione accessibile 
a tulti dei termini scientifici». 
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Riparte il duello al Cremlino tra i due leader 
a quindici giorni dal fatidico referendum 
Il presidente russo paragonato dal rivale 
alla torbida eminenza grigia degli zar 

Lo speaker del Parlamento liquida i radicali 
e corteggia i centristi dell'Unione civica 
Volskij sarà superministro dell'economia? 
Abolito l'aumento del prezzo della benzina 

«Se cadrò il mondo rabbrividerà» 
Eltsin allarma i diplomatici, Khasbulatov lo paragona a Rasputin 
Il referendum infiamma di nuovo la battaglia per il 
potere a Mosca. Khasbulatov all'attacco contro il 
«Rasputin-collettivo» che porterà la Russia alla rovi
na. Un "Congresso» a giugno, elezioni anticipate e i 
centristi al governo: «I radicali hanno fatto il loro 
tempo, non hanno più idee». Volskij ministro? ElLsin 
replica: "Senza il presidente, il potere cadrà nelle 
mani estremiste e il mondo rabbrividirà». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

• i MOSCA. Ad Eltsin-Kaspu-
tiri il popolo dovrà dare una le
zione. C'osa di meglio dell 'oc
casione del referendum? Ku-
slan Imranovich Khasbulatov, 
presidente del Soviet supremo, 
entra sul palco del "Centro par
lamentare», un palazzo sul 
•Boulevar dei fiorì- vicino al 
mercato •Zentralnij», seguito 
dalla (ila d i tutti gli altri compo
nenti del preskìiurn. È la sua 
squadra, compatta, quella che 
Eltsin ha bollato come un nuo
vo pol i tburò. una testuggine 
contro il Cremlino. . Senza 
preambol i , il capo ceceno ria
pre la tenzone mai chiusa do
po la line del 9" Congresso 
straordinario che ha fissato al 
25 aprile un'altra giornata d i 
battaglia campale. Ai deputati 
di -ogni livello- chiamati a rap
porto a due settimane dal voto 
popolare • quattro distinti que
siti, il pr imo sulla fiducia al pre
sidente • lo speaker dei parla
mento rinnova, chiaro e tondo. 
la propria avversione nei con
fronti d i Boris Nikolaevich Elt
sin: «È valsa la pena di creare 
un presidente cosi potente? 
No. questo Rasputin collettivo 
ci sta portando alla rovina». Più 
o meno nelle stesse ore ElLsin 
invia la propria risposta: -Se 

non ci sarà il presidente, il po
tere passera agli estremisti e, 
allora, tutto il mondo avrà d i 
che rabbrividire. Non solo la 
Russia». È l'unica frase d i rilie
vo che viene fatta rimbalzare 
all 'esterno da un incontro con 
alcuni direttori di giornali ami
c i . Ma più tardi, dando prova 
di un rinnovato attivismo, il 
presidente riceve il corpo di
plomatico accreditato a Mo
sca. »A voi, che siete l'elite del
la diplomazia mondiale • ha 
esordito - d ico che il sostegno 
dei vostri paesi avvicinerà i ri
sultati tangibili. Tutto il mondo 
e interessato a questo». 

Quello di ieri, con la serio di 
raffictie a distanza, può consi
derarsi il giorno dell 'apertura 
ufficiale della campagna elet
torale. E s'è subito capito che. 
al d i là del risultato, l'esito pol i
t ico è tutto in gioco. Un espo
nente d i partito, di solito mol to 
attento, il deputato Nikolaj 
Travkin, invita a riflettere sulla 
possibilità reale che il potere 
passi a Khasbulatov e nel più 
legittimo dei modi . Ciò, dice, 
avverrà se Eltsin si dimetterà in 
seguito al risultato negativo 
sulla f iducia, il pr imo quesito 
del referendum, e se il vicepre
sidente Rutskoi riterrà di non 

Boris Eltsin 

dover accettare il governo del
la Russia sia pure per i tre mesi 
previsti dalla Costituzione. A 
chi il comando del paese se 
non al presidente del Soviet 
Supremo? E Khasbulatov. che 
sa bene tutto questo, si lascia 
andare ad un discorso di gran
de impegno. Quasi program
matico. Da apertura di campa
gna. Convinto che bisogna pur 
porre termine al conl i i t to in 
corso, dichiara: «Tutti devono 
riflettere su come chiudere la 
partita e sapere in che mani, 
alla fine, si troverà il potere. Se 
in quelle del Kaspuliii colkllìtxt 
oppure no». È un Khasbulatov 
che invoca, come inevitabili, le 
elezioni anticipate (-Lo vado 
dicendo ormai da molt i mesi») 
e propone di trasferire il potere 
dal presidente al governo fede

rale. 
Ma è un Khasbulatov che 

dopo l'accusa di -bancarotta» 
economica, dopo una bordata 
contro il ministro Fioclorov. 
l 'uomo della trattativa con il 
-G7», dopo la descrizione di un 
panorama triste sulla dissolu
zione inorale della società e 
l'invio al mittente della patente 
di bolscevico («È davvero inte
ressante la parentela genetica 
dei dirigenti odierni che. come 
i comunist i , disprezzano la Co
stituzione»), si lancia a chiede
re la scesa in campo, per un 
nuovo governo, della «terza 
forza». Che sono i centristi. Per
chè i «radical-democratici» 
hanno fatto il loro tempo, han
no assolto alla (unzione di rot
tura del sistema comunista ina 
• non sono stati capaci di edili-

carc». Ora spetta ad altri. E l'e
sempio della Lituania è mol lo 
significativo, aggiunge il capo 
del parlamento. Il quale si lan
cia in un'esaltazione dei soviet 
che soltanto adesso si «stanno 
allarmando» come strutture di 
(Illesa dell' integrità del paese. 
Il governo nuovo di Khasbula
tov sembra chiamare in causa 
r«Unione civica» di Arkhadi 
Volskij il quale, secondo alcu
ne indiscrezioni della Komso-
Fttolskaja Provila, viene dato 
come prossimo vicepremier e 
ministro del l 'Economia, al po
sto del destituito Andrej Ne-
ciaev. 

Eltsin come risponde all'of
fensiva d i Khasbulatov? Si ca
pisce che un'ott ima arma e 
quella dei «mass-media» che 
controlla tramite il «Centro fe
derale» di Mikhail Poltoranin. 
seduto accanto al presidente 
durante l ' incontro con i diret
tori. Si capisce che lo sostiene 
la Chiesa se e vero che l 'ordine 
impartito è quel lo di votare tre 
•si» e un «no». Ed il «no» riguar
da l'elezione anticipate del 
presidente che è «unico garan
te» della stabilità. Khasbulatov 
coglie al volo e denuncia le 
manovre sulle coscienze, alla 
vigilia della Pasqua ortodossa 
(cade il 18 aprile, una settima
na prima del voto) e i finanzia
menti d i certi imprenditori at
traverso «canali clandestini», li 
Cremlino può spendere fino a 
100 mil iardi di rubli, dice, e 
s'interroga sulla «provenienza» 
di questi mezzi. Ma Eltsin non 
dà a vedere. Annunzia un de
creto che abolisce l 'aumento, 
quasi del doppio, del prezzo 
della benzina a Mosca e un 
viaggio, martedì, tra i minatori 
siberiani. 

Sventato 
un complotto 
per uccidere 
Lech Walesa 

• i VARSAVIA. Lech Walesa 
ha rischiato di essere ucciso. 
L'ufficio per la protezione 
dello Stato (Uop) ha "neu
tralizzato nella notte tra mer
coledì e giovedì» i preparati
vi d i un attentato contro il 
presidente della Repubblica 
polacca. Così si leggeva ieri 
sul quot idiano Zycie Wars-
zawy, che citava il capo del-
l 'Uop. Jcrzy Konieczny. 

Il portavoce del l 'Uop. Irena Popoli, ha confermato in se
guito la notizia senza però fornire particolari, mentre il por
tavoce presidenziale Andrzej Drzycimski, ha detto che. ap
presa la notizia, Walesa, che si trova a Danzica con la lami-
glia per le vacanze pasquali. 0 rimasto assolutamente stupi
to. 

L i signora Popoff non ha voluto precisare se e quante per
sone siano stale fermate, ma ha sottolineato che «non esiste 
attualmente pericolo per la salute o la vita del presidente». 
Pare che l 'Uop abbia appreso del tentativo di uccidere Wale
sa da un individuo che spontaneamente avrebbe raccontato 
di avere ricevuto un'oiierta d i denaro da alcune persone per 
compiere l'attentato. 

Un precedente complot to per assassinare Walesa sarebbe 
stalo ordito dodici anni fa. quando l'attuale presidente po
lacco era leader dell 'opposizione al regime comunista. Fu il 
turco Mehmet Ali Agca. l 'uomo che sparò a Giovanni Paolo 
secondo, a rivelare la vicenda nel febbraio 1983. Agca rac
contò che i servizi segreti bulgari gli avevano proposto di uc
cidere Walesa ne! 1981, durante il viaggio dell 'al lora presi
dente di Solidarnosc in Italia. 

L'artiglieria di Baghdad attacca quattro aerei a nord del 36° parallelo 

Saddam rompe la tregua, i caccia americani sparano 
Si ricomincia sparare, a sorpresa, tra Usa e Irak. 
Quattro caccia americani, fatti segno a colpi di anti
aerea da terra mentre pattugliavano la no fly zone 
sul Kurdistan, rispondono sganciando bombe a 
frammentazione. Baghdad lamenta un ferito. Wa
shington ammonisce: «L'incidente sottolinea la non 
osservanza delle risoluzioni Onu, l'irak si assume 
tutta la responsabilità per le gravi conseguenze». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D G I N Z B E R G 

• f i NEW YORK. Prima sfida d i 
retta d i Saddam > Hussein a 
Clinton da quando 6 alla Casa 
Bianca. Quattro caccia ameri
cani (tre F-16 e un F4G decol
lati dalla base di Incirlik in Tur
ch ia) sono stati «illuminati» dai 
radard i puntamento, e poi fatti 
segno a colp i d i artiglieria con
traerea, mentre ieri pattuglia
vano la no fly zonesu\\'\rak set
tentrionale, a nord del 36mo 
parallelo, istituita dal l 'Onu per 
proteggere la minoranza cur
da. I caccia hanno risposto 
scaricando le proprie bombe a 
frammentazione sulla posta

zione irachena e quindi sono 
tornati indenni alla base. 

È il pr imo grave incidente tra 
Usa e Irak da quando Clinton 
aveva sostituito Bush alla Casa 
Bianca. Una serie di provoca
zioni e d i blitz d i rappresaglia 
nello scorcio finale della presi
denza Bush (bombardament i 
di batterie missilìstiche sulla 
no fly zone a Sud. un massic
c io attacco d i missili da crocie
ra Tomahawk su Baghdad) 
avevano allora spinto la crisi 
nuovamente sull 'orlo d i una 
guerra di grandi dimensioni. 
Ma poi Saddam Hussein aveva I dittatore iracheno Saddam Hussein 

dichiarato un cessate il fuoco 
unilaterale, in onore della nuo
va presidenza Clinton, e fatto 
seguire una serie di passi di
stensivi, in dichiarata ricerca di 
un «dioiogo» con la nuova am
ministrazione Usa. Si era spa
rato ancora il giorno dopo l'in
sediamento di Clinton, il 21 
gennaio, ma poi le ostilità era
no cessate. L'ultima volta che 
aerei di pattuglia sulle no fly 
zoncs erano sfati attaccati era 
il 3 febbraio scorso, ma erano 
stati coinvolt i Mirages francesi, 
non velivoli Usa, 

L'incidente viene, a sorpre
sa, alla vigilia dell ' inizio di 
un'altra operazione di pattu
gliamento aereo, in (un'altro 
teatro: quello che gli acrei Na
to, tra cui anche quelli Usa, ini-
zieranno lunedi sulla Bosnia e 
coincide con l'inasprirsi di altri 
potenziali focolai d i confl itto, 
compresa la minaccia da parte 
di Ankara, dalle cui basi sono 
panit i i caccia, di intervenire a 
difesa dell 'Azerbajian contro 
l 'Armenia. Era inatteso tanto 
più che Inoffensiva della mano 
tesa» a Clinton da parte di Sad

dam Hussein sembrava aver 
segnato dei punti . La tensione 
sembrava essersi allentata. So
lo pochi giorni fa Clinton e il 
suo segretario di Slato Warren 
Christopher avevano segnato 
pubblicamente una svoita ri
spetto alle posizioni di Bush 
sostenendo che la r imozione 
di Saddam dal potere non era 
più un obiettivo, bastava che 
Baghdad si comportasse be-
nem chiunque comandasse a 
Baghdad. E l'Irak poteva regi
strare con soddisfazione di es
sere riuscita a convincere Wa
shington che il nemico princi
pale nella regione e l'Iran degli 
ayatollah, sospetto di puntare 
all 'acquisizione dell 'atomica, 
accusalo d i comprare missili 
dalla Corea del nord, indicato 
come responsabile dell'estre
mismo islamico e quindi an
che di attentati terroristici co
me la bomba alle Due torri d i 
New York. • 

Baghdad nega di aver pro
vocato lo scontro, lamenta il 
ferimento d i un soldato d i 
guardia alla Diga Saddam. Ma 

il portavoce del Pentagono, il 
colonnel lo dei marincs Kerry 
Gershanek sostiene che non ci 
sono dubbi sulla provocazio
ne: làanti-aerea irachena 
avrebbe sparato ben due volte 
e non una sola, prima contro 
due F-16 e poi contro un terzo 
F-l 6 e un FG4 che ripassavano 
sull'area dell ' incidente (a 3 
chi lometr i dalla diga Saddam) 
per sganciare 4 grosse bombe 
a frammentazione, pacchetti 
di esplosivi che si d i f fondono 
in modo da pprodurre diverse 
detonazioni, capaci d i distrug
gere una vasta arca. 

Durissimo il monito del Di
partimento di Stato: «Quest'ul
t imo incidente sottolinea la 
mancata osservanza da parie 
dcl l ' l rak delle risoluzioni Onu 
e dei suoi obbl ighi internazio
nali. L'Irak sa benissimo quali 
siano i suoi obbl ighi riguardo 
alla no fly zone e si assumerà 
tutta la "responsabilità delle 
gravi conseguenze della man
cata osservanza», ha dichiara
to il portavoce Richard Bou-
chcr. 
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ANGELO FASSIO 
Annunci ; .no che i Iurt< rali in forma 
av ik- si s v o l e r a n n o o i ^ i alk* ore \K 
partendo dall'abitazion*.1 d i via Val 
Sabbia, ti. 
Mi lano, lO i i p r i l f IWCi 

L I famiglia Mol inaro annuncia la 
scomparsa di-1 suocaru 

LORIS 
1 lunerati avranno l u t i l o oi jgi alle 
on.' M..Ì0 partendo dal l 'abi tazione 
d i v i aOsma , fj. 

Mi lano, lUapr i le 1 W : Ì 

U* compagni* r i compagn i dyl l i i Fe
derazione milanese del Pds sono vi
c ini al compagno Walter Mol inaro 
pei la scomparv i del Iralello 

LORIS 
Espr imono a lui e alla l amb l i a il più 
p ro londo cordogl io . 
Mi lano. 10 apri le 1*W3 

l-e conmagiK* e i compagn i del Co
mitato federale e della Commissio
ne lederai*' d i garanzia del la Fede
razione milanese del Pds espr imono 
le p iù vive condogl ianze a Walter 
Mol inaro e alla lanìiglia ]x*r la morte 
di 

LORIS 
Milano. i nau r i l e 1993 

Le compagne e i compagn i del di
part imento lavoro del la Federazio
ne milanese dt-l Fds colp i t i per la 
morte di 

LORIS MOUNARO 
si str ingono a Walter e alla famiglia 
con aifet lo, 
Mi lano. 10 apri le ì itali : , ( . 

\j n p . d e 
l'ilv K.LUjU'MKTI IMfll** 

p.i .1 dol i l i . • d r i faiinliari [-•.' 
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LORIS MOUNARO 
('.sprimono Ir più seni i l r condo-
g l i a i i / f . i i l . i rn i lun tutti. 
Mi lano, l l l apn le ! 9 W 

( i l i iscritti al sindacato Kmm-Cgil 
d.-ll Alfa di Art-se sono vicini al com-
p.igtio Wall.*!, i l i i | i icslo tnsle mo-
m i ' i i l " | i * r la [n-rdita del Iralelto 

LORIS MOUNARO 
F-sprimoi-o ai lamihan le più calori) 
se condogl ianze. 
Mi lano, l l l a p n l e \\*93 

\J- comi L ignee J compagn i della se
zione ( Inan i partecipano al dolore 
di Sandra e W.iHer ]>er la morte di 

LORIS MOUNARO 
Milano. Riapr i le \Wò 

Fnnlia 1> Miasi 
da l lo 

' Andrea Forti ricor-

LORIS MOUNARO 
co l i affetto a Sandra < 

Milano. I D a p n l e l W - ì 

e si stnngoi 
Walter. 

I.e <.omij<jgne e i compagn i della 
(.'gii della zona S Siro Sempione 
profondamente addolora l i JXT la 
prematura scomparsa d i 

LORIS MOUNARO 
espr imono le più sentite co i ido 
g l ian/e a Wal le re lamig l ia . 
Mi lano, IU apri le \\m 

La segreteria Spi-Cgil della zona S. 
Sito Sem pione è vicina al compa
gno Walter | * T la prematura scom
parsa del Iratello 

LORIS MOUNARO 
Milano, 10 aprile IP9H 

Ricorre il ^ " a n n i v e r s a r i o della mor
te del compagno 

MARIO GUINDANI 
L i mogl ie e i figli lo r icordano e* sot
toscrivono lire S.UH.K) per l'Urvtù. 
P i u d c n a f C r V lOapr i ie 1993 

Nel 6" anniversario della scomparsa 
de l c o m p a g n o 

GIOVANNI POUSENO 
la mogl ie Jolanda, i tigli e tutti i pa
renti lo r icordano con immutato af
fetto. 
Sceme di Fineto i / Ie ì -M i lano . 10 
api i ie 1993 

Alessandra, Alessia e Ilaria parteci
pano con viva commoz ione al gran
de dolore che ha co lp i to Anna e Fa
biana Fonti [MT la scomparsa della 
cara 

'. VANIA : ' 
Milano, 10 apri le 1993 .• •;: : 

1 0 Case/Vendita in 
località turistiche 

AVVISI 
ECONOMICI 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. Costruttore propone 
investimento immobiliare nel programma più prestigioso d'Euro
pa. Prezzi di lancio. (0033) 93304040 - Fax (0033) 93306420. 

UNICO al mondo dominanti Montecarlo Country Club, il Beach, 
il mare. Costruttore propone stupendi appartamenti, Parchi, 
piscine, larghissime terrazze. (0033) 93304040. 
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Droga: liberate 
quel giovane! 

Colombe pasquali: 
quali scegliere? 

E una Guida al servizio militare con 

I l SALVAGENTE 
Settimanale da giovedì in edicola 

a 1.800 lire 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione di origine 
atlantica segnalata nei giorni scorsi sta arrivan
do puntualmente sulle nostre regioni. É anche 
vero, perù, che si tratta della parte meridionale 
di una lunga perturbazione che si estende dal
l'Europa nord-occidentale al Mediterraneo e, co
me tale, meno attiva rispetto alla parte setten
trionale. I fenomeni quindi non dovrebbero esse
re molto intensi o di breve durata. Questo per di
re che le leste pasquali non saranno del tutto 
compromesse e certamente non in tutte le regio
ni italiane. Possiamo concludere dicendo che 
per le giornate di sabato, domenica e lunedi il 
tempo rimarrà orientato fra il variabile ed il per
turbato con tendenza a graduale miglioramento 
durante il corso di queste tre giornate. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle re
gioni settentrionali e in minor misura sulla Sar
degna cielo molto nuvoloso o coperto con piogge 
sparse a carattere intermittente. Durante il corso 
della giornata i fenomeni, più attenuati, potranno 
estendersi alla (ascia tirrenica centrale e suc
cessivamente alla lascia adriatica. Sulle altre re
gioni italiane alternanza di annuvolamenti e 
schiarito. 

VENTI: tendono a disporsi tutti dai quadranti sud-
occidentali rinforzando nelle regioni di ponente. 
MARI: mar Ligure e Tirreno e mare di Sardegna 
mossi, leggermente gli altri mari. 
DOMANI: tempo in veloce evoluzione per cui si 
verificherà un miglioramento sul settore nord
occidentale, sulla fascia tirrenica centrale e la 
Sardegna dove la nuvolosità lascerà il posto a 
schiarite. 
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Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.30 Ultim'ora Con Antonio Basso-

lino e Mass imo Salvador i 
9.10 Voltapagina. Cinque minut i 

con Claudio Bonivento 
10.10 Filo diretto: mafia e potere, 

malia e politica. In studio Giu
seppe Caldaro la e Sandro 
Ruotolo 

11.10 Referendum: perché si. per
ché no. Faccia a taccia t ra Pie
tro Scoppola e Giuseppe Cot
tura 

11.30 Lucio Menisco intervista Sil
via Baraldini 

12.30 Consumando. Speciale Pa
squa 

14.30 Week end sport. 
15.45 Libri: l'illusione di sapere. In 

studio Mass imo Palmer in i 
Piattell i 

16.10 II villaggio del sabato. Con 
Piergiorgio Bel locchio e Anto
nio Faeti 

17.10 Teatro: «Enrico IV» di Shake
speare. Intervista a Giuseppe 
P a m b i e r i e L i a T a n z i 

17.30 Libri: " 0 mia bedda madunni-
na». di G. Buccini 

18.30 Sabato rock. 
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HI api il !lJ!U nel Mondo ,11 

Esaurite le scorte di viveri 
nei magazzini delle Nazioni Unite 
«I paesi donatori sono stanchi 
manca il denaro per pagare i viveri » 

Il governo di Sarajevo chiede 
al Consiglio di sicurezza 
nuovi lanci di aiuti paracadutati 
Sono alla fame 270mila persone 

->~;3:G 

«Non c'è più cibo da distribuire» 
L'Alto commissariato Onu impotente nel dramma Bosnia 
I magazzini ^ono vuoti L'Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati lancia l'allarme non ci 
iono viveri sufficienti per conttnurre le operazioni 
di soccorso in Bosnia. «I Paesi donatori sono stan
chi» Il governo di Sarajevo chiede una riunione del 
Consiglio di sicurezza per sollecitare nuovi lanci di 
aiuti. Concordato a Belgrado un nuovo cessate il 
fuoco Tregua intorno a Srebrenica dalle M di oggi 

• i l.e scorte stipate nei ma
gazzini si assott gliano a vista 
d'occhio ormai restano solo 
pochi giorni di autonomia 
non ci sono più viveri da distri
buire in Bosnia la commozio
ne mternaz.onale non basta a 
rinnovare gii stock alimentari 
in via d esaurimento L Alto 
commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifulgati ha ammes
so ieri che i suoi depositi in 
Croazia da dove gli aiuti urna 
nitan vengono smistati nelle 
aree a rischio, «sono pratica
mente vuoti» "La mancanza di 
viveri - ha detto Peter Kevsler, 
portavoce dell'organismo Onu 
- ha assunto proporzioni 
drammatiche È dovuta soprat
tutto ad una certa stanchezza 
dei Paesi donatori» 

L'allarme rosso in realta era 
scattato da un pezzo Già alla 
line di marzo il Pam il Pro
gramma alimentare mondiale 
che coordina la raccolta di aiu
ti per l'ex Jugoslavia, aveva av
vertito che i viveri stoccati sa
rebbero bastati a mala pena 
penlmesediapr . ie per garan
tire la copertura alimentare 
della Bosnia per il trimestre da 
aprile a giugno servono oltre 
100 000 tonnellate di cibo le 
Nazioni Unite non ne hanno 
nemmeno la meta e devono 
portare soccorso anche ai 
molti rifugiati della Croazia 

Senza la strettii collaborazione 
di paesi donatori per l'Alto 
Commissariato non e possibile 
mantenere 1 impegno Non so
lo i magazzini ma anche le 
casse sono vuote non ci sono 
nemmeno i fondi per acquista 
re sul posto gli aiuti indispen
sabili al proseguimento del 
programma 

E mentre I Alto commissa
rialo sbandiera la penuria de
gli aiuti, il governo di Sarajevo 
sollecita una riunione straordi 
nana del Consiglio di sicurezza 
per valutare il rafforzamento 
del mandato dei caschi blu e 
soprattutto sollecitare 1 intensi
ficazione delle missioni di lan
cio di viveri paracadutati nel-
I est della Bosnia tagliala fuori 
dalle linee di rifornimento 
•Non esiste una sola Srebreni 
e a - ricordano le autorità mu
sulmane - Nelle citta rimaste 
isolate come Zepa e Goradze 
ci sono 270 000 persone che 
muoiono di fame" 

Oltre 1 assedio e i posti di 
blocco serbi toccherà però fa
re i conti d'ora in avanti con 
perquisizioni sistematiche dei 
convogl. dopo la scoperta di 
un carico di munizioni su un 
camion delle Nazioni Unite di 
retto nei quartieri musulmani 
di Sarajevo 1 o stato maggiore 
serbo bosniaco ha formalmen

te protestato con il comando 
generale dell Unprofor accu
sando il capo del battaglione 
francese dell aeroporto della 
capitale bosniaca e lo stesso 
generale Monllon di aver spo
sato la causa dei musulmani 
Le proteste dei serbi avranno 
come conseguenza un rallen
tamento nella distribuzione 
degli aiuti l'Unproforha raffor 
zato infatti le misure di sicurez 
/c\ intorno ali aeroporto di Sa 
ra|evo per prevenire nuovi mei 
denti mentre e stala aperta 
un inchiesta per chiarire come 
siano arrivati nel depositi Onu 
S.K e hi di farina con un doppio 
foiicloeancudi munizioni 

A Srebrenica intanto le 
operazioni di evacuazione di 
altri 8000 civili - altrettanti 
hanno già raggiunto in diversi 
tornate la vicina Tuzla - sono 
state sospese per una giornata 
per dare tempo di org mizzarc 
I accoglienza dei profughi II 
problema e che sono troppi 
per la povertà di Tuzla il cibo 
e i medicinali faticano ad arri 
vare su una strada bersagliata 
dai tiri dei serbi e non bastano 
per tutti senza contare le diffi 
colta a trovare un tetto per un 
cosi grande numero di perso 
ne Per 'ampunare I emerge n 
/>\ e s* it i pre \istri un^ serie di 
lanci di aitili sul! ucropoito di 

luzla il partire da domenica 
sera L esodo dall elle lave imi 
sulmaiiii assediala dovrebbe 
intanto riprendere oggi ma i 
serbi bosniaci hanno negato 
ancora una volta il dispiega 
me nto a Srebrenica di 1 50 e a 
scili blu necessari per arginare 
1 ondata eli panico che pun 
tualmente travolge la gi'iite eli 
sperata ali arrivo dei convogli 

l-a situazione di Srebrenica 
sar.i al centro d. colloqui tra i 
comandanti militari delle di 
verse fazioni bosniache che 
dovrebbero riunirsi lunedi a 
Saruievo come e sfato propo 
slo ieri in un incontro patroci
nato dal presidente serbu Mi 

Il convoglio 
guidato da 
Monllon 
bloccato dai 
serbi-bosniaci 
A destra un F-
16 olandese 
della 
«missione 
Bosnia» 
ali aeroporto 
militare di 
Verona 

losevie tra lo stato maggiore 
dell Unprofor e i generali serbi 
liosnnei Nel e orso elei collo 
qui es 'ato sollecitato un nuovo 
cessate il'noe o dopo i ripetuti 
cedimenti della tregua siglata 
due settimane fa li generale 
sr'rbo bosniaco Vtladic ha prò 
messo eli lar tacere le armi in 
Ionio a Sri bien ca a partire 
dalle 1 1 di oggi se i musulma 
ni accetteranno di presentarsi 
u colloqui di Saraievo Karad 

zie intanto in una lettera a a 
Vallee ed Ovven ha sollecitato 
la ripresa del negoziali di pace 
Il voto del nostro parlamento 

Ila de'to e .tato equivoca-
•o l/c; M 

Arrivano i Mirage 
Protesta 
il sindaco di Cervia 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

• • ChKVIA i,Rciw un i) S i i l o 
t;ia arrivati I dieci Mirale del 
I aeronautica francese sono 
net^li hangar della base unii 
lare di Pisc iano di Ce r\ia a 
un passo dalle affollate luca 
iita balneari della riviera ro
magnola Il governo italiano 
ha dee iso di mettere a dispo 
si/ une qiK llii base dell ope 
razione Nato per il rispetto 
dell i no fh zntu in Bosnia 
I mudi i;li ae rei (i<\ combatti 
melilo frantesi c l ie \ inno a 
niiie li S e possono volare a 
poeln metri dal suolo ini/ie-
rauno l addestramento 

Il sindaco del Pds della a l 
ladina balneare Massimo 
Mtilri ha saputo d*1!! arriso 
dei Mira tic dalla stampa V. 
s e infuna'o I la convocalo il 
consiglio comunale che ai 
1 unan.mitd ha criticato il 
e esportarne nto del governo 
italiano 

«Li zona incui sorc>e la ba 
se dice - e esattamente al 
e e ntrt> del bacino turistico 
più importante d Luropa In 
questi ultimi mesi abbi.imo 
chiesto più volte che la base 
di P isc iano non esista più F 
nivecL il governo IH I elise 
filale il nuovo piano di dife 

sa lui cheisr) di smantellare1 

quella di Kimini e potenziare 
la nostra Di\ anni invece 
noi chiedi.imochr l'istriano 
velica chiusa Li questione 
dei Mirai^e e solo una t̂ oec ia 
ma ha fatto tra hoc e ire il Va 
so 

Prende fiato Medn e indica 
un ^ornale -Ci accusano ad 
dirittura di essere traditori 
della p itna ci act usano di 
fare questa rivolta perche 
preoccupati per il lu-.snio 
Ma s<. her/iamo ; Noi scendia
mo in pia/za per far cessare 
il t^eriexielioche sta awenen 
do in Bosnia capiamo esat 
tamente ejuello che sta sue 
eedende) Didimo solo che 
siamo molto pre'oeciipal) 
Noi ci stiamo battendo pei 
affermarci come ci'ta am 
bientc volile -"Uta gì irdino 
Non vorremmo essere ncor 
dati t oinc citta aeroporto mi 
litare 11 ministro Ando due 
mesi or sono escluse Rimini e 
Cervia come basi per I atter 
r a ^ i o di aerei d apiKJ^io C 
idesso ha rimesso tutto in di 
scussioae Non e escluso che 
alcuni at rei arrivino anche a 
Rumili £ O\MO -he la cosa 
che ci interessa di più su la 

fini de Ilo scontro militate i i 
Bosnia ma Ut ricordo tn* or t 
una volta Cervia i ai e» ntr » 
di un Dacino di milioni di 
pre sen/e e la basi i nei i 
traslocon queste» territorio 

Anche il gruppo verde eie 1 
Friuli ha scritto al Coi.siqho 
regionale per protesi in 
e ontro i nsrhi ine ìleolabili 

e dilhcilmente prt u cubili 
t he potrebt>ero essere pre 
vocali dall utili/'o di qui 
territorio 

-Cili ae-re i militari niMs'* 
1 sindace; di Cervia attr i 

wrsano la tilt i in fase- di al 
t e r ra r io e costellane) la 
sp ia r l a quando si iddi 
•.trano l̂ i petite e pnoe u 
pata Noi abbiamo cercalo 
di salvaguardare I ambiente 
abbiamo maltenuto 11 pi 
lieta le salme il verde L 
questo il premio ' Il mini -te ri i 
e il governo devono cercare 
di spettare iltrove le' basi pei 
Uh aerei e per i missili cju 
vogliamo una /una sin li* i 
nz/ata 

Il a Rimini9 Li base di Mi 
rimare e in processivi 
smantellamento deciso dal 
comando Nato Ciré i un nu 
se fa le JS bombe atomiche 
ospitate dalla basi rnlit.n 
da 27 anni sarebbero stj t 
tnsfente in una base N ile» in 
Germania 

Entrambi Rli aeroporti m li 
lari romagnoli sono da inni 
contestati per la loro perno 
losita dalle |>opola/iuni i 
persino il comandante della 
base di Miramare ebbe a di 
re Atterrare a Mi rama re e >n 
un caccia e come atterrare 
con un nimbo ali acropoli • 
diHongKoni; in quella strejt 
ta Iinpud t h e cos t e l l a i nxit 
tacieli' 

Feisal Husseini negozierà con Israele 

«Andiamo al tavolo dì Washington 
ma solo per trattare alla pari» 

Mr. Husseini, con quale spi
rito si presta ad affrontare il 
meeting di Washington in 
programma per U 20 aprile? 

Ritengo questa seconda torna
ta di colloqui importante ma 
forse più delicata rispetto al 
meeting di Madrid La, situazio
ne nei territori occupati, Gaza 
e Gsgiordania, si 0 ulterior
mente aggravata e per contro il 
governo del premier Yit/hak 
Rabin non sembra ancora di
sposto ad ammettere che il 
perdurare dell occupazione 
militare di queste zone con i 
conseguenti sanguinosi scontri 
tra popolazione civile ed eser
cito, ha seriamente compro
messo i risultati dell'incontro 

Lei pensa che l'atteggiamen
to israeliano abbia precluso 
la via ad ogni intesa? 

L'atteggiamento di Israele ha 
compromesso ma non allonta
nato del tutto l'eventualità di 
un accordo di massima Ab
biamo ripetuto più volte che 
siamo favorevoli alla prosecu
zione degli incontri ma non 
senza condizioni II governo 
israeliano deve dare prova di 
buona volontà non a parole 
ma con i fatti Al governo di Tel 
Aviv abbiamo chiesto il nenlro 
scaglionato dei 400 palestinesi 
deportati in Ubano la sospen
sione degli insediamenti di co
loni ebrei in Cisgiordania e il ri
tiro delle forze armate dai Ter
ritori Almeno su uno di questi 
punti ci attendiamo da Rabin 
una risposta positiva Prima o, 
immediatamente prima, dell'i
nizio degli incontri di Wa
shington 

In caso contrario? 
Israele non ha scelta Se vuole 
evitare un inasprimento della 
situazione deve fare un passo 
nella nostra direzione Noi sia
mo i rappresentanti di una na
zione, non i portavoce di una 
minoranza di sudditi Anche al 
tavolo di pace chiediamo di 
essere ascoltati come rappre
sentanti di una nazione, quella 
palestinese Una nazione che 
è disposta a trattare solo in 
condizioni di perfetta parità 
Crediamo nella pace e nella 
convivenza civile dei popoli 
ebraico e palestinese ma non 
siamo disposti ad accettare un 

• M Un altro pass.o in avanti nel dialogo tra israeliani e pale
stinesi il governo di Gerusalemme e disposto ad accettare il 
leader palestinese di Gerusalemme F.st Feisal Husseini nella 
delegazione che parteciperà alla prossima sessione dei collo
qui di Washington Ad annunciarlo e slato ieri il ministro degli 
Esteri israeliano Shimon Percs in un intervista alla radio mili
tare nella quale Peres ha confermato che esiste una proposta 
(avanzata, secondo la stampa israeliana dagli Usa) di inclu
dere Hussein fra i negoziatori palestinesi >Per quanto ci ri
guarda - ha sottolineato Peres - a differenza del Likud non 
abbiamo mai mosso riserve sulla sua persona» Una confer
ma è venuta in tarda serata dal quartier generale dell'Olp a 
Tunisi «L accettazione della nostra richiesta di inserire a pie
no titolo Feisal Husseini nella delegazione ai colloqui bilate
rali di pace rappresenta un importante passo in avanti nella 
giusta direzione e risponde ali esigenza più volte avanzata 
dall'O'p di inserire nella delegazione palestinese una perso
nalità di Gerusalemme Est», ha dichiarato Janni Hilal respon
sabile del dipartimento informazione dell Olp 

ALBERTO ROSSELLI 

Feisal Husseini 

accordo supinamente 
L'ala oltranzista del movi
mento palestinese, quella di 
Ali Abu Hilal, non vede di 
buon occhio la presenza di 
una vostra delegazione a 
Washington in questo mo
mento. 

La delegazione che rappresen
to e della quale fanno parte 
I lanan Ashrawi Abu Zavyad 
ed altri esponenti del popolo 
palestinese eN l'espressione 
corretta e democratica della 
volontà degli abitanti dello stri
scia di Gaza e della Osgiorda-
ma Noi riterremo grave ed in
sensato abbandonare un oc
casione di pace anche in un 
momento in cui Israele sembra 
lar di tutto pur di rendere an 
cora più difficile la ricerca di 
un accordo 

Ma 11 premier Rabin ha di
chiarato di voler cambiare 
radicalmente l'atteggiamen
to nei confronti del proble
ma palestinese. 

II primo ministro Rubin senza 
dubbio sta cercando di con 
vincere il suo governo e I op
posizione sulla necessita di va
rare una linea più morbida 
Questo lo sappiamo ma non 
basta Occorrono decisioni ed 
atti scritti, occorre che lo stesso 
Rabin accetti di confrontarsi 
direttamente con noi sui pro
blemi politici ed economici dei 
Territori Siamo disposti ad 
esaminare un pacchetto eli 
proposte globale non voglia
mo un accordo parziale che 
non tenga conto delle molte
plici realta della situazione nei 
Territori Siamo favorevoli in li
nea di massima ad una prima 
forma di autonomia amrmni 
strativa autonomia che - sia 
chiaro - non precluda un suo 
successivo sviluppo solto il 
profilo politico 

Come vede 11 ruolo del Vati
cano nell'ambito della crisi 
mediorientale? L'ala oltran
zista del movimento palesti
nese non sembra confidare 
più nella mediazione della 
Santa Sede. 

I. opera svolta dal messi vatica
ni e sempre importante II Pa 
pa confida nella pace una pa
ce giusta, e questo ci bista 
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Imminente il verdetto sul caso King Questa volta nella Corte siedono ; 
un anno dopo la rivolta dei neri anche due afroamericani 
Il bilancio fu drammatico: 50 vittime La gente teme altre violenze 
e danni per 800 milioni di dollari , Imponenti misure di sicurezza 

Los Angeles in mano ai giurati 

Sa baio 
10 aprile 1993 

A Los Angeles c'è la paura del verdetto, imminente, 
sul caso Rodney King. Dodici giurati da oggi si chiu
deranno in camera di consiglio per decidere se i 
quattro poliziotti che pestarono l'automobilista ne
ro la notte del 3 marzo 1991, sono colpevoli o inno
centi. Un. anno fa, dopo la sentenza che scagionò i. 
poliziotti;:la cittavisse l'esplosione della rabbia ne
ra. Il bilancio fu drammatico:-50 morti.-• 

ALESSANDRA VENEZIA 

M LOS ANGELES. C'è una ra- • 
gionc speciale, quest'anno, a • 
spingere i losangelini a passa- , 
re le vacanze pasquali sulla co
sta sud di San Diego o quella -
nord di Santa Barbara o nell'a
diacente deserto di Palm ' 
Springs. È la paura del verdel
lo, ormai imminente sul caso 
King. Da oggi infatti dodici giù- ; 
rati - nove anglosassoni, due -
afroamericani, un latino - si ri
tirano in una stanza del Fede
rai Building per decidere se i " 
quattro poliziotti che pestare- ' 
no Rodney King; la famosa ' 
notte del 3 mano 1991, sono • 
colpevoli o innocenti, Colpe- ' 
.voli di aver violato r diritti civili ' 
garantiti dal 4" emendamento, • 
e di avere usato quindi una (or- . 
za eccessiva, come sostiene 
l'accusa o innocenti, e solo ri
spettosi esecutori delle leggi vi- . 
genti, come incccc replica la . 
difesa. Il responso dei giurati è ' 
atteso con curiosità dai mondo ' ' 
intero, e con ansia e trepida- \ 
zione negli Stali Uniti. Perché '•• 
qui il caso King si è ormai tra
sformato in un esempio em- ' 
blcmatico di ingiustizia razzia
le. E non passa certo inosscr- -
vato che negli stessi giorni un 
processo analogo - quello. 
contro un gruppo di ragazzi di 

• colore accusati di avere pesta
to a sangue il camionista bian
co Reginald O. Denny - stia 
provocando reazioni del tutto 

, diverse. E proprio per evitare 
un possibile responso . nella 
sicssaiscttimanajlgiudice-.dcl-. 
la Corte superiorc-John-W< Ou-
dirkirk ha posticipato' il 'pro

cesso al 7 luglio, «Perché sono 
• in molti a pensare» sostiene la 
giornalista di • colore Karcn 
Grigsby Bates -che ci saranno 
seri problemi a Los Angeles se 
i quattro poliziotti bianchi usci
ranno liberi per strada mentre i 
ire ragazzi d! colore, ritenuti 
colpevoli, entreranno nelle lo
ro celle. . . • - • .-' 

E passato quasi un anno dai 
famosi Riots di Los Angeles, 
che causarono più di cinquan-

' la morti e 800 milioni di dollari 
di danni. Se non fosse stato per 

, quegli ormai celeberrimi 82 se-
' condì di videotape che permi-
, sero al mondo intero di assiste
re al pestaggio di Rodney King 
da parte dei quattro membri 

- del Los Angeles Police Depart
ment, quello sarebbe stato un 
caso di ordinaria amministra
zione. Invece gli eventi di quel- • 

' la notte cambiarono per sem
pre la storia di Los Angeles e 
dell'intera comunità di colore 
americana. Per tre giorni bian
chi, ispanici e ncrisaccheggia-
rono i negozi coreani di South-
Ccntral appiccarono il fuoco ai 
TEtmxn, una catena di mini su
permarket, e seminarono il pa
nico nell'intera città. 

Oggi, a distanza di un anno, 
si respira la stessa aria. La setti
mana è stata eccezionalmente 
calda proprio come l'anno 

,"•• passato. Los Angeles si sta mo-
'. bilitando in attesa del verdetto 

finale. Da Malibu a Beverly 
. Hills.JarBrentwood,rroccalorti, 
, dei.ricchl e famosi, da Santa 
. Monica a|CuT.veri,Cjly,"a' West-

Un disegno dell'aula de! processo di Los Angeles 

wood, aree abitale prevalente
mente da famiglie middle- ' 
class, tutu i cittadini sono in . 

' stato di preallarme. Polizia e " 
autorità rassicurano gli abitanti 
che non succederà nulla, che 
lutto 6 sotto controllo, ma so
no in pochi a crederci. I ricordi 
delle fiamme di South-Central, ' 
dei saccheggi di Koreatown, 
della distruzione sistematica di '. 
negozi e case in La Brea e La 
Cienega, sono ancora troppo ' 
vividi nella mente della gente. 
«Appena verrà annunciato il 
verdetto - racconta Nina Heyn, 

' che lavora in una nota agenzia , 
di pubbliche relazioni - pren-
derò mia figlia e mi sposterò a -
Malibu, in casa di amici. Non "' 
mi sento sicura nel mio appar
tamento in La Brea». «Sono 

• spaventata, non so cosa aspet-
- tarmi» confessa un abitante di 
Beverly Hills. «È nostra inten-, 
zione bloccare tutto prima an-
.cor cbe< cominci - dichiara il ,. 
luogotenente Frank Salcido 0 
del Dipartimento di polizia di 

Beverly Hills. Seimilacinque
cento poliziotti sono pronti per 
essere sguinzagliati nelle stra
de della città, assistiti in caso 
d'emergenza dalla Guardia 
nazionale. Ampio rilievo è sta
to dato in questi giorni alle 
strategie varate dalle forze del
l'ordine: il controllo della folla 
verrà effettuato giazie a spray 
con polvere di pepe nero che 
intontisce i ribelli e proiettili di 
gomma che sostituiscono 
quelli letali di metallo. Le auto
ma insistono: Non c'ò nessun 

, rischio. «Siamo preparati ad 
', ogni evenienza e controlliamo 
tutte le zone potenzialmente 
pericolose, da Venice Beach a 
Westwood Village agli shop
ping mail più grandi e famosi» 
dichiara il capitano Russ Lca-

• eh del Lapd. - . • -
A Venice per esempio poli

zia e membri di gangs stanno 
collaborando da circa due set-

fumane, sfatando cosi una serie 
Sdì dicerie che volevano le 
ugangs dei Cnps e dei Bloods 

pronte all'attacco, qualsiasi 
fosse il responso della giuria. 
Inoltre si effettuerà un control
lo pressante dei media, impe- . 

. dendo l'utilizzo di elicotteri per 
le prime ore seguenti il verdet
to, e la presa in diretta degli 
eventi, come successe l'anno 
scorso. Sono in molli ad accu-

, sare i media, infatti, di avere in
citato indirettamente giovani e 
gangs all'azione, indicando lo
ro dallo schermo televisivo le 
aree calde dei combattimenti. 

Ma per molti cittadini le di
chiarazioni rassicuranti del ca
po di polizia losangelino. quel 
Willie L. Williams, chiamato 
un anno fa a sostituire il fami
gerato Darryl Gates, non basta
no. Ecosl corrono ai ripari. Chi 
ricorrendo a sofisticati allarmi 
collegati a centrali di polizia, 
chi - e questi sono la maggior 
parte - acquistando armi e fre
quentando con impegno il tiro 
al poligono. Al Beverly Hill!. 
Gun Club di West Los Angeles, ' 
l'istruttore Stewart Jones rac- ' 
conta che nelle ultime tre setti
mane le code per esercitarsi al 

• tiro sono di almeno un'ora 
contro le abituali di quindici 

• minuti. Ma c'ò anche chi si ac
contenta di strategie meno 
estreme: niolti proprietari di 
negozi preferiscono rinunciare 

' all'uso delle armi e semplice
mente rinforzano finestre e 
porte o prevedono la chiusura 
completa nel giorno del ver
detto. -

Anche i bambini non sfug-
• gono alla dura prova: tutte le 

scuole della città pubbliche e 
private sono pronte a entrare 
in azione, rapide e silensiose, 
rinforzate dai piani di emer
genza attuati in caso di terrc-

, moto. «Stiamo cercando di es
sere pronti in un modo ragio
nevole - dice il portavoce del 

• Unified School District di Los 
Angeles - non vogliamo mette
re il carro davanti ai buoi... 
speriamo che gli studenti pos-

oisano-rimanere nel campus e 
non siano coinvolti nei Riots». 

Si sta inoltre cercando di pre
parare spicologicamente i gio
vani, i più scossi da queste vio- " 
lenze a loro incomprensibili,' 
con una serie di discussioni e » 
dibattiti sui problemi razziali e " 
sociali. Per rassicurare famiglie < 
e genitori esiste poi un sistema 
di megafoni e walkie-talkie e 
un hot-line numberche gli per- _ 
mette di mettersi in contatto 
con i propri figli. Le scuole sa- ' 
ranno tutte aperte il giorno del. 
verdetto e verranno eventual
mente chiuse solo quelle situa
te in zone ritenute pericolose. : 
C'è già chi ha deciso - si tratta 
di una privilegiala scuola pri-, 
vata - che in caso di emergen
za caricherà lutti i suoi studenti * 
sugli autobus e li porterà nel 
magico regno di Dysneyland i 
dove, di sicuro, i Riots non esi
stono. ••„ • ", T>, • •• 

La chiamavano la terra del -
sole splendente: era fino a pò- • 
chi anni fa la citta del futuro, il ; 

paradiso degli immigranti, Il 
punto d'incontro tra la tecno
logia sofisticata del futuro e la ; 
naturalezza sana e pionieristi- . 
ca delWest, l'esempio più riu- r 
scilo di riconciliazione multi
culturale. Oggi Los Angeles sta -
vivendo un momento difficile. 
La popolazione aumenta rapi- ' 
damente, ma non altrettanto il -
tasso di occupazione, rallenta
to dalla crisi dell'industria ae- > 
ronautica e dalla fuga delle in
dustrie .in Messico. Troppa 
gente ha perso il lavoro, la cul
tura delle gangs si diffonde pe- . 
ncolosamente, la • violenza 
erompe senza più alcun moti
vo razionale e l'unica risposta . 
è l'intervento poliziesco. Pro-
pno per questo il caso Rodney 
King ha una risonanza cosi 
profonda. Secondo Mike Da
vis, autore dell'importante sag
gio City ofQarlz, «Rodney King 
è il simbolo che unisce il razzi
smo scatenato dalla polizia d i . 
Los Angeles alla crisi dei valori ' 
dei neri in ogni parte del Conti- . 
nente.-da'Las Vegas a Toron
to». .' * Y* ' - • -. ' 

Un momento degli incidenti dell'altra notte a Parigi 

Muore un algerino 
Scontri a Parigi 
polizia sott'accusa 
• • PARIGI. Sono tre i ragazzi 
di colore uccisi in pochi gior
ni dalla polizia francese. Ieri 
è morto a Lilla un giovane al
gerino ferito a colpi di pistola 
qualche giorno pnma. Si è 
aggiunto a un elenco già 
molto pesante. A Parigi, nel 
18arrondissment, - Makomè 
Mako, diciassettenne nato 
nello Zaire, è stato freddato 
martedì da un colpo di pisto
la sparato da un commissa
rio all'interno stesso di una 
stazione di polizia. A Cham-
bery nella notte tra domenica 
e lunedi scorsi, il diciottenne 
Eric, presunto ladro di ruote 
di scorta, è stato ammazzato 
da un poliziotto privato. Un 
altro diciassettenne, Rachid, 
6 in gravi condizioni all'ospe- •. 
date, con nella testa una pal
la di pistola esplosa da un vi- -
ce brigadiere di Wattrelos. E 
si potrebbe continuare. Le 
cronache forniscono altri no
mi di giovani feriti o uccisi in ; 
circostanze molto sospette 

quando già si trovavano alle 
prese con uomini delle forze 
dell'ordine. Improvvisamen
te, e proprio mentre il presi
dente del nuovo governo di 
centro destra assicurava al 
Parlamento di voler persegui
re una politica moderata e 
tollerante, la polizia sembra 
aver voluto dare libero sfogo , 
a una violenza a lungo re
pressa nei confronti degli im
migrati di colore. 

Soprattutto l'omicidio del 
giovane zairese, per le circo
stanze nelle quali è matura
to, ha dalo luogo » violente 
manifestazioni di piazza in
torno alla sede di polizia del 
quartiere. Bande di giovani di 
colore hanno devastato le vie 
circostanti, distrugendo vetri
ne e auto in sosta. Vi sono 
stati ripetuti tafferugli con i 
corpi di agenti in borghese 
che cercavano di disperderli. 
I giornali parigini pubblicano 
resoconti delle pesanti e of
fensive intimidazioni con le 

quali i poliziotti hanno cerca
to di affrontare la collera po
polare. Makomè Mako, no
nostante la sua minore età. 
era stato trattenuto nei locali 
degli uffici di polizia in viola
zione di tutte le norme che 
tutelano i diritti della perso
na. Quando è stalo raggiun
to alla testa dal proiettile -
sparato dalla pistola dell'i
spettore Pascal • Compair» ' 

avrebbe già dovuto da ore , 
essere rimesso in libertà... rr 

Il ministro Charles Pasqua 
ha sospeso dalle loro fun- . 
zioni tutti i funzionari coin-,' 
volti nei fatti di sangue. Alcu- * 

•_ ni di loro sono già stati incri- ' 
' minati per omicidio, volonta

rio o no. Non sono pochi tut
tavia coloro che attribuisco
no proprio alla presenza di 
Pasqua al ministero degli in
terni l'ondata di violenza po
liziesca che si è abbattuta 
sulla Francia. L'esponenle 
gollista è noto per le sue po
sizioni oltranziste nei con
fronti delle minoranze immi
grale. 

Ieri l'intern Paese ha af
frontato l'inizio del week end 
con il fiato sospeso. È in gè- ' 
nere proprio durante il fine ' 
settimana che si scatena la 
protesta dei ghetti neri. E so
no state create tutte le pre
messe perchè nelle prossime 
ore si dispieghi più violenta 
che mal >. , 
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Stabile sui mercati 
In Italia 1568 iire 
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Sfiora i 60mila miliardi il gettito 
nei primi due mesi di quest'anno 
La locomotiva è stata lìrpef, aumentata 
dell'I 1,5% rispetto al gennaio-febbraio '92 

Crescono anche gli incassi di gas, tabacchi 
e bolli, grazie alla stangata di Amato 
Crolla (-17%) la nuova Iva comunitaria. 
e l'Invim, per la crisi del settore casa 

Buste paga leggere, e il fisco vola 
Entrate tributarie in aumento grazie al ritomo del fiscal drag 
Una Pasqua 
tranquilla:' 
lira stabile, 
Borsa che tiene 

• • ROMA. Il venerdì santo 
dei mercati valutari, con la 
chiusura delle maggiori piaz
ze di contrattazione, ha visto 
la lira oscillare entro margini 
ristretti, di poco al di sotto del 
livelli conseguiti .- giovedì, 
quando la divisa aveva gua
dagnato circa 16 punti sul 
marco a quota 972 lire e 26 
sul dollaro a 1.568,52 lire. 
L'estrema • rarefazione - del 
mercato, dovuta all'inizio del 
lungo (ine settimana di pa
squa, ha indotto la Banca d'I
talia a non aggiornare le quo
tazioni indicative di giovedì. ,< 

Intanto la Borsa rallenta 
ma conserva l'intonazione 
rialzista, guadagnando oggi 
ancora qualche punto d o p o 
tre giornate di forte progres
so. L'indice mib ch iude con 
un +0.53%, a 1132 punti, al 
termine di una seduta carat
terizzata d a scambi in ca lo e 
dal prevalere di sistemazioni 
di posizioni, in vista delle 
scadenze tecniche e della 
pausa festiva. Con tre giorni 
,di mercato chiuso alle porte, 
gli operatori hanno preferito 
assumere un atteggiamento 
più prudente, considerando 
inoltre che alla riapertura si 
dovrà - subito affrontare la 
scadenza della risposta pre
mi, in calendario mercoledì, 
m a per cui le basi di risposta 
valide sono quelle di marte
dì. Si è trattato insomma di 
una pausa fisiologica, m a la 
prevalenza degli acquisti co
munque ha portato ancora 
buoni frutti a qualche titolo 
sempre nel mirino dei com
pratori. La domanda ha avu
to carattere selettivo, che ha 
premiato tra gli altri i gruppi 
Montedison, Olivetti e Pirelli. 
Si distinguono le Montedison 
(+1 .26%) e i a holding Fer-
ruzzi, mentre nella scuderia 
di Ivrea sa lgono. , le Cir 
fi*- 2.2256) la -*. Sògefi 
(+3 ,92%) e la Olivetti, m a 
solo nel dopolistino 
( + 1 , 3 % ) . Ottimo andamen
to per gli assicurativi, che 
traggono profitto dall 'appro
vazione del provvedimento 
sui (ondi pensione e realizza
n o performance di rilievo, sia 
con Generali ( + 0 , 7 0 % ) , che 
con altri valori c o m e Abeille, 
Assitalia. Toro ( + 1 , 1 8 % ) , 
Uoyd adriatico e Ras. -••- - . 

Cogne Acciai 
Presto ceduta 
Zappa in ; 
Finmeccanica 
• • ROMA. Si chiama Cogne 
Acciai Speciali la prima di
smissione attuata dall'Uva di 
Hayao Nakamura Verrà ce
duto l'intero pacchetto azio
nario della società piemonte
se: entro il 28 aprile i gruppi 
interessati all'acquisto . do
vranno presentare richiesta al
la Cogne spa; la successiva of
ferta dovrà pervenire entro il 
10 maggio. Il piano industriale 
dovrà riguardare • l'assetto 
commerciale, produttivo, or
ganizzativo nonché l'organico 
a regime. Attualmente l'azien
da, scorporata da Cogne spa 
ad inizio anno, conta 500 ad
detti e produce 150.000 ton
nellate di prodotti lunghi. In
tanto, si è appresoche Giorgio 
Zappa, uno dei tre ammini-

, strafori delegati dell'era Gam-
bardella. lascerà l'Uva per co
prire un importante incarico 
in Finmeccanica. . . " . - -

La reintroduzione del fiscal drag mette le ali al fisco. 
Nonostante la recessione, le entrate tributarie nei 
primi due mesi del '93 sono cresciute del 3,6% ri
spetto allo stesso bimestre dello scorso anno. Al 
prosciugamento delle buste paga corrisponde un 
vero e proprio crollo dell'Iva, che a causa del nuovo 
regime comunitario ha subito una flessione del get
tito del 17%. Più soldi da tabacchi, gas e bolli. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. In due mesi sono 
stati incassati quasi 60mila mi
liardi. Per la precisione 
59.979, con un aumento di 
2.095 miliardi rispetto al '92. 
Sono state le imposte sui red
diti delle persone fisiche a fare 
da locomotiva, con i loro 
28mtla miliardi e mezzo. Que
st 'anno è andata anche me
glio del '92, quando i risultati 
furono assai positivi grazie al
l'addizionale sulle aliquote. 
La mancata restituzione del fi
scal drag decisa dall'ultima 
manovra finanziaria di Ama
to, ha infatti provocato un au
mento delle , entrate . Irpef 

dell'I 1,5%. 
Impennata scontata anche 

per il gettito di tabacchi 
( +13.4%), • concessioni go
vernative ( + 115,7%).e gas 
metano (165,7%), grazie agli 
aumenti decisi lo scorso an
no. In totale le imposte sulla 
produzione hanno sfiorato i 
7mila miliardi e mezzo, grazie 
soprattutto agli oli minerali. 

Per le tasse e imposte sugli 
affari si è invece, verificata 
una riduzione del 17,2%. Per 
questa categoria di entrate -
sostiene una nota del ministe
ro delle finanze - la flessione 

è in buona parte riconducibile 
agli effetti del regime fiscale 
dell'Iva per gli acquisti intra-
comunitari in vigore dall'ini
zio dell'anno ed al trasferi
mento alle regioni a statuto 
ordinario del gettito delle tas
se automobilistiche. Il gettito 
lordo dell'Iva a gennaio aveva 
subito una forte riduzione 
(-1.842 miliardi) rispetto allo 
stesso mese del 1992. Su que
sto risultato avevano influito 
sia il sensibile aumento 
( + 800 miliardi) dell'acconto 
corrisposto nel dicembre 
1992, rispetto ai 4.200 miliardi 
del 1991, sia il mancato introi
to dell'imposta sugli acquisti 
ultra-comunitari, effettuati nel 
mese. Nel mese di febbraio si 
è verificato un forte recupero 
( + 30,3%) • dell'Iva sugli 
scambi intemi, dovuto allo 
slittamento dei tempi di liqui
dazione dell'imposta sugli ac
quisti intra-comunitan. Nel 
complesso, comunque, il get
tito lordo dell'Iva nel bimestre 
risulta del 17,1% inferiore a 
quello del 1992. I dati ancora 

provvisori del mese di marzo 
- anuncia il ministero - con
fermano una prosecuzione 
del recupero del gettito dell'I
va, che dovrebbe concludersi 
nel mese di maggio con le li
quidazioni da parte dei contri
buenti trimestrali. 

La riduzione di circa 1.600 
miliardi per le tasse automo
bilistiche rispetto ai primi due 
mesi d e l l 992, è stata determi
nata dall'assegnazione del re
lativo gettito alle regioni. Di 
segno opposto è stato l'effetto 
dell'acquisizione d a parte del
lo stato, dal 1993, del gettito 
deH'Invim ( + 150 miliardi). A 
causa dello sfavorevole anda-

Maxitrattativa, i giochi 
sono ancora tutti aperti 
Ma giovedì sera, a Palazzo Chigi, è stato firmato un 
accordo? Ufficialmente, no: l'«intesa di massima» ri
guarda soltanto la cornice generale del negoziato 
triangolare, ovvero le regole della politica dei reddi
ti. Eppure ieri, a sentire i commenti del mondo sin
dacale, ci sono state interpretazioni radicalmente 
differenti su quanto è avvenuto a Palazzo Chigi e 
sulle reali prospettive della maxitrattativa. 

ROBIRTO OIOVANNINI 

1 B ROMA. Mercoledì si dovrà 
(finalmente) discutere del 
nuovo modello di contrattazio
ne sulla base di una «traccia» , 
predisposta dal presidente del 
Consiglio. Ed è molto probabi
le che la barchetta del nego
ziato vada a incagliarsi, e che il 
documento sulla politica dei 
redditi finisca nel dimentica
toio. Intanto, i Consigli Unitari-
delia manifestazione del 27 
febbraio protestano, e indico- . 
no per mercoledì un sit-in da- . 
vanti Palazzo Chigi. .- - •; 

Sarà bene riassumere breve- . 
mente il testo del documento , 
concordato dal governo e le 
parti sociali, diffuso ieri. Lo 
schema della •concertazione 
proceduralizzata» prevede che 
governo, imprenditori e sinda
cati si incontrino due volte ' 
l'anno per concordare la poli

tica dei redditi (prima) e le 
eventuali misure correttive 
(poi) . A maggio-giugno si de
finiranno le dinamiche delle 
variabili macroeconomiche 
(prezzi, tariffe, salari, e cosi 
via) con l'obiettivo di contene
re il tasso di inflazione, di man
tenere il potere d'acquisto del
le retribuzioni e di assicurare 
competitività ai nostri prodotti. 
Ognuno dovrà rispettare i patti: 
il governo, tenendo sotto con
trollo prezzi, tariffe, fisco e pa-
rafisco, gli imprenditori non 
aumentando 1 listini, i sindaca
ti non facendo «sforare» le retri
buzioni. Sempre a maggio, il 
governo predisporrà (è una 
novità assoluta) un Rapporto 
annuale sull'occupazione. A 
settembre, prima della predi
sposizione della legge Finan
ziaria, si farà una verifica. Chi 

. ha «sbagliato» (aumentando i 
listini, o con incrementi esage
rati delle retribuzioni) verrà 

' punito con sanzioni fiscali e 
parafiscali attivate dal gover
no. In matena di occupazione, 
infine, si concorderanno gli 
strumenti necessari per favori
re i processi formativi, la riqua
lificazione professionale dei 
lavoratori in mobilità e cosi via. 

Per il numero due della Cisl 
Raffaele Morose, «sgombrato il 
campo dalle premesse, ora si 
può cominciare ad affrontare 
le questioni più consistenti del 
negoziato. Vedremo se Con-
lindustria - dichiara - ha vera
mente intenzione a costruire 
un sistema contrattuale che ri
conosca piena legittimazione 
al rapporto sindacati-impresa». 
Il leader Cisl Sergio D'Antoni 
afferma che la sua confedera
zione si batterà per un'intesa 
globale prima del referendum 
del 18 aprile. Anche per Gu
glielmo Epifani (numero due 
in pectore della Cgil) l'intesa di 
giovedì contiene positive novi
tà, a cominciare dagli impegni 
per il contenimento dell'infla
zione e la salvaguardia del po
tere d'acquisto delle buste pa
ga. Per la UH, i segretari confe

dera l i Silvano Veronese e 
Adriano Musi parlano di «rivo
luzione culturale sul piano del
le relazioni sindacali e del si-

Il boomerang lira. Chiesti aumenti dei pedaggi 

Autostrade: crolla Futile 
Bloccati gli investimenti 
M ROMA. Autostrade, la gal
lina dalle uova d'oro di Iritec-
na, per Pasqua sforna una sor- -
presa assai poco allegra: sol-
tanto 38,1 miliardi di utile, ap- ' 
pena un terzo di un anno fa -
quando il risultato di esercizio 
indicava 107,2 miliardi. Anche ' 
il dividendo è sceso da 80 a 50 • 
lire. 1 tempi dell'Eldorado sem- • 
brano definitivamente tramon-. 
tati. 1 responsabili della società 
dell'lri si trovano ora nella ne
cessità di confrontarsi con pro
blemi che mai avrebbero im
maginato. Ad esempio, rinun
ciare ad investimenti e progetti 
di sviluppo per mancanza di ri
sorse: l'indebitamento è trop- J 
pò ampio, calibrato su un'a
spettativa mal calcolata di au
menti tariffari. Il Clpe ha detto 
no a quasi tutte le richieste de l - , 
la società mettendo a dura 
prova i piano di ammortamen
to: «In un quinquennio in ter
mini reali le tariffe sono scese > 
del 22%», hanno spiegato ieri 

agli azionisti riuniti in assem
blea il presidente Mano Schia-
vone e l'amministratore dele
gato Sergio D'Alò. Non essen
do riusciti a trovare altra leva fi
nanziaria che non gli adegua
menti ^tariffari per avviare le 
nuove opere, di fatto tutti i 
nuovi investimenti sono bloc
cati: «Ci limitiamo alla realizza
zione delle opere in corso e al
la realizzazione di alcuni inve
stimenti Indifferibili», ha spie
gato D'Alò che chiede uno 
blocco delle tariffe. Anche l'in
finita telenovcla della variante 
di valico tra Firenze e Bologna 
è destinata ad arricchirsi di 
nuovi, frustranti capitoli: Auto
strade non pare in grado di tro
vare un finanziamento alterna-

. tivo ai 4.500 miliardi (sui 5.800 
complessivi) promessi dallo 
Stato ma mai arrivati 

L'indebitamento, sinora 
considerato fisiologico in un 
gruppo come Autostrade, co

mincia a mostrare sintomi di 
patologia. Quello a medio-lun
go termine è passato da 4.212 
miliardi a 4.418 miliardi cui 
vanno aggiunti debiti a breve 
per 744 miliardi (436 nel '91). 
Gli oneri finanziari netti sono 
balzati a 806 miliardi ( + 85%) : 
vista l'ampia esposizione in va
luta (il 60% dei debiti a lungo), 
il gruppo paga anche cosi la 
caduta della lira. A questo bi-

. sogna aggiungere un conten-
. zioso con l'Anas per 1.000 mi
liardi ed il quadro dello scon
forto è completato. 

Sfiorata dai dubbi dei giudi
ci, la società è slata difesa da 
Schiavone: «Non siamo stati in 
alcun modo toccati da Tan
gentopoli a differenza di altri 
gruppi del settore». Ma D'Alò 
mette le mani avanti: «Con i 
debiti scongiuri, perchè non si 
può mai sapere cosa può ac
cadere di questi tempi in Italia: 
siamo un'isola felice nella bu
fera», a G.C. 

mento del mercato immobi
liare, si è verificata una sensi
bile flessione per le imposte di • 
registro (-31,9%) e per quelle 
ipotecane e catastatli 
(-36,8%). ' - >•- ; 

E veniamo alle imposte sui 
redditi. Oltre all'irpef, risultati 
favorevoli anche da Irpeg 
( + 46,1%). e «or ( + 9.4%) e 
le imposte sui redditi di capi
tale (+15,7%). 

Nel complesso, afferma il 
ministero delle finanze, l'in
cremento di gettito, nonosten-
te la differenze strutturali rile
vate, si è collocato in una po
sizione intermedia tra quello 
delle previsioni di bilancio 

( + 4,8% rispetto ai dati di pre
consuntivo del '92) e quello 
delle previsioni di competen
za compatibili con le stime di 
cassa contenute nella relazio
ne presentata dal ministro del 
tesoro, pari a + 2,4%. « 

E infine una curiosità, alme
no per il fisco, vista la sua irri
levanza ai fini del gettito era
riale. La campagna per invo
gliare i telespettatori a pagare 
il canone Rai, confezionata a 
base di spot di "evasori penti
ti", non ha portato molta for
tuna. 11 gettito è addirittura ca
lato, passando dai 1.948 mi
liardi del primo b-nestre '92 
ai 1.337 miliardi d: quest'an
no, con un calo del 31,4%. 

TRIBUTI 

•IMPOSTE SU PATRIMONIO E REDDITO ' 
- IRPEF 
- IRPEG 
- ILOR 

TASSE E IMPOSTE SU AFFARI 
- IVA netta 

IVA lorda " 
- Rimborsi -
- Risorse Cee 

- Registro 
- Bollo '" - ' • ' 
- Automobilistiche e sovrattassa • < --1 

- Invim < * J 
- Condono 

IMPOSTE SU PRODUZ.. CONSUMI E DOGANE 
- Oli minerali (esovrimp. confine) 

MONOPOLI 

LOTTO, LOTTERIE, ALTRE ATTIVITÀ GIUOCO 

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE ' 
* IVA DEVOLUTA ALLA CEE 
" TOTALE CON RISORSE CEE 

GETTITO 
Gen.-Feb. '93 
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stema economico». 
Tutt'altro il tono di Fausto 

' Bertinotti, che denuncia «un al
tro accordo tra governo, pa
dronato e sindacato senza 
senso ne ragione». Per il leader 
di «Essere Sindacato» questa 
intesa non ripristina il potere • 
d'acquisto dei lavoratori, ma si 
limita «a legittimare il compor
tamento del padronato e del 
governo: è un altro errore». E 
conclude chiedendo una con
sultazione immediata di tutti 
gli iscrìtti della Cgil su questo 
primo accordo e sull'opportu
nità di interrompere questa 
trattativa. Durissima la reazio
ne dei Consigli, che protestano 
contro il proseguire di una trat
tativa «che sembra avviarsi a 
conclusione per l'ennesima 
volta senze che lavoratori e la
voratrici abbiano potuto dire la 
loro». Per Paolo Cagna, delega
to del Cdf del CorScra, si tratta 
di «un altro schiaffo ai lavorato

ri che non si può tollerare. Sta 
succedendo come per l'accor
do di luglio, ma lo impedire
mo. Di fatto - afferma - c'è 

' una piattaforma che comico -
nò solo tre gruppi dirigenti, • • 
che trattano con governo e . 
Confindustria continuando a 
ignorare la posizione della ba- ' 

: se». E le promesse di consulta
zione di Trentìn, per Cagna 
valgono poco: «Trentin lo dice 
sempre, ma a cose fatte». -

11 segretario confederale Cgil ' 
Alfiero Grandi cerca di smor
zare le polemiche: sottolinea i 
contenuti positivi della pre-in
tesa, ricorda che il negoziato è • 

' tutt'altro che concluso, anche ' 
se ammette che la gente do
vrebbe essere meglio informa
ta su quanto accade nel chiuso 
di Palazzo Chigi. «La Cgil -
spiega Grandi - si è già impe- . 
gnata a consultare i lavoratori 
prima di siglare qualsiasi ipo- ' 
tesi di intesa. Quello di ieri, pe

rò, non 6 un accordo, non si è 
firmato nulla: è soltanto un at
to preliminare che rientrerà in 
un'eventuale intesa conclusi
va». Per la prima volta, dice 
Grandi, comunque si introdu
ce il concetto non solo di tute
la del potere d'acquisto delle 
retribuzioni, ma anche che la 
politica dei redditi si realizza 
sia attraverso comportamenti 
coerenti che con misure san-
zionatorie fiscali o parafiscali 
per chi «sgarra». Una proposta 
già avanzata da tempo dalla 
Cgil. «La trattativa -conclude il 
sindacalista - è ancora tutta 
aperta e non è affatto facile. 
Propno per questo abbiamo 
deciso di discuterne a tutti ì li
velli, manderemo i documenti 
alle strutture e faremo il punto 
nel Direttivo del 19-20 aprile. 
Insomma, è un errore ritenere 
che siamo di fronte a un'inte
sa: come è noto, una rondine 
non fa primavera». 

Ma per il governo l'intesa «non è rinegoziabile» 

Alenia: anche Napoli 
ha Docciato raccordo 
H MILANO. Assieme ai 5 
mila di Torino, ieri anche i la- • 
voratori Alenia del compren- • 
sorio di Napoli hanno respin
to a gran voce l'ipotesi di ac- \ 
cordo siglata il 24 marzo a pa- -
lazzo Chigi. In totale i no sono 
4.950, rispetto ai 1.594 voti a 
favore (84 tra bianche, nulle e 
astenuti). Tre giorni fa Pomi-
gliano aveva respinto l'intesa 
con 3.188 voti, un plebiscito 
(solo 1 si e 9 astenuti). Men
tre nei 6 stabilimenti di Napoli 
le adesioni avevano riscosso • 
la maggioranza, 1.590 contro -
1.347, ma il voto di ien di Ca-
soria, con 415 contrari ed un ' 
solo a favore (e quattro aste- . 
nuti) ha confermato la boc
ciatura senza appello. 11 lea
der Fiom di Pomigliano, Cic
cio Ferrara, sostiene che «i ri
sultati sono inequivocabili». E . 
poiché «la stragrande maggio- . 
ranza è contraria, il sindacato ' 
deve chiedere unitariamente 
la riapertura immediata del 

confronto e la sopensione, in 
questa fase delicata della ver
tenza, di qualunque iniziativa 
unilaterale che l'azienda po
trebbe essere indotta a com
piere». È chiaro il rifenmento 
alle ripetute minacce del la , 
leadership aziendale di spo
stare altrove le produzioni, un -
ricatto pesante che punta alla "' 
esasperazione. Ferrara: «Il ri
fiuto del confronto non può 
che determinare, con il pro
trarsi dello stato di agitazione,, 
una drammatica rottura del 
rapporto tra i lavoraton e l'a
zienda. Occorre invece un at
to di disponibilità». Analoghi • 
moniti giungono dal leader 
della Fiom piemontese Gior
gio Cremaschì: «Senza il con
senso di questi lavoratori, Ale- < 
nia non riuscirà mai a decolla
re». Cremaschi ritiene che, se , 
Alenia insiste a rifiutare le mo
difiche proposte dai lavoratori 
e dal sindacato, «ciò avviene '• 
per motivi politici, non di ca-

Abete: la ripresa 
c'è, caliamo i tassi 
di un punto al mese 

M ROMA, «Non si può vivere 
di svalutazioni. L'unico vero 
provvedimento di politica in
dustriale di cui ha bisogno l'e
conomia italiana è la nduzio-
ne del costo del danaro. Non 
è certo un'operazione che si 
può fare in modo improvvisa
to, pero si può annunciare 
una discesa programmata dei 
tassi: per esempio un punto in 
meno al mese, o mezzo punto 
ogni quindici giorni, con una 
dinamica precisa, ancorando 
le emissioni di Bot e di Cct ad 
una valuta estera». Lo ha affer
mato il presidente della Con
findustria, Luigi Abete, nel 
corso di una intervista a Pano
rama «Dopo tutto - ha ag
giunto - :>e non anconamo i 
Bot al marco ora che il cam
bio si avvicina a quota mille, 
quando mai lo faremo?».. 

Ricostruendo i motivi per i 
quali all'inizio del 1993 non si 
è proceduto a consistenti n-
duzioni dei tassi. Abete ha in
dicato le responsabilità del 

governo e delle istituzioni finanziarie. «Amalo, bravissimo nel-
l'affrontare il problema della spesa pubblica è stato molto più 
lento ed incerto di fronte all'altro corno, quello dei tassi. A sua 
discolpa si può solo dire che le altre istituzioni non l'hanno aiu
tato. Mi riferisco a tutti i soggetti che intervengono sul costo del 
denaro, a cominciare dal ministero del Tesoro, e poi al sistema 
finanziario, troppo timoroso di un nlomo dell'inflazione che 
non c'è stato. Purtroppo le incertezza - ha aggiunto Abete - han
no fatto perdere tempo, l'effetto fiducia è svanito e si è arrivati 
alla seconda svalutazione». Abete si è detto convinto che la ri-. 
duzione dei tassi non praticata allora avrebbe ora successo. E 
ha spiegato perché: «Ora siamo di fronte ad un momento magi
co per l'effetto fiducia: il referendum del 18 apnle. Se, come noi 
auspichiamo, ci sarà una forte vittoria del si, diventerà un pas
saggio chiave per la rigenerazione della politica. A quel punto 
Tesoro e Banca d'Italia dovrebbero dare il via alla politica di ri
duzione dei tassi, con una dinamica chiaramente annunciata. 
Solo cosi si metterebbe in moto un circolo virtuoso». 

Abete si è poi detto ottimista nei confronti delle possibilità 
di npresa dell'azienda Italia. «Queste previsioni la Confindustria 
le aveva anticipate qualche mese fa. tra l'incredulità di molti. 
contando sul fatto che, per la prima volta dopo moltissimo tem
po, la nostra economia ha alcuni fondamentali in ordine. Il pn- , 
mo è il costo del lavoro». Il secondo è rappresentato dalle due • 
svalutazioni. «Vi è poi - ha aggiunto Abete - un terzo fattore posi
tivo: la ripresa intemazionale che, sia pure in modo ondivago, ' 
darà presto dei segnali». 

Luigi Abete 

Monopoli 
Billia: subito 
i privati 
nella spa 
M ROMA. L'ingresso del 
capitale privato nella nuova 
Monopoli spa deve avvenire 
prima del processo di ristrut
turazione aziendale. Questa 
la tesi esposta ai sindacati 
dal neo segretario generale 
delle finanze Gianni Billia. 
Alle organizzazioni sindaca
li, Billia ha anche annunciato 
di aver dato all'Imi l'incarico 
di trasformare il bilancio del
l'azienda, finora regolato 
dalla contabilità di Stato, in 
un bilancio industriale per 
chiarire in termini realistici lo 
stato di salute dei Monopoli. 
Secondo Billia lo Stato deve 
vendere al più presto il 49% 
delle azioni, e che al proces
so di risanamento devono 
partecipare i partners privati 
cui va riconosciuto un ruolo 
importante (si pensa alla no
mina di un amministratore 
delegato) . 

Pulizie 
Sciopero 
nazionale 
a maggio 
• i ROMA I dipendenti del
le imprese di pulizie hanno 
deciso di fare uno sciopero 
nazionale il 13 e 14 maggio, • 
per protestare contro il man- '• 
cato rinnovo del contratto " 
nazionale di lavoro scaduto 
nel luglio '91 . Lo hanno deci- . 

-so, in • rappresentanza * di ; 
350.000 lavoratori del setto
re, le rappresentanze regio
nali e territonali Cgil, Cisl e 
Uil in una riunione a Roma, ' 
durante la quale i sindacati -' 
hanno attribuito la responsa
bilità degli scioperi al «netto 
rifiuto» a trattare della Con
findustria. «Albo delle impre
se e contratto di lavoro - è 
detto in una nota - sono im
pegni su cui ciascuna parte 
deve misurarsi: Governo, Mi
nistero del lavoro, e in parti
colare parti datoriali e orga
nizzazioni sindacali». 

ratiere sindacale». E al gover
no, che l'altro ieri ha dichiara- -
to «non rinegoziabile» l'intesa, 
Cremaschi replica: «Quei ' 
1.800 miliardi che ha deciso 
di spendere per Alenia, il go
verno ha il dovere di non spre
carli per finanziare cassa inte
grazione a fondo perduto, ma ' 
per svilupare programmi in
dustriali». Non solo la Fiom, 
che aveva < respinto l'intesa 
giovedì mattina, ma anche il 
coordinamento Uilm ieri ha 
chiesto la riapertura del nego
ziato. La Firn sarebbe disposta 
a firmare, ma a sua volta chie
de modifiche in tema di con
tratti di solidarietà e stipendi. 
Ieri a Torino gli esecutivi uni- ' 
tari hanno chiesto alle tre fe
derazioni di categoria di non 
firmare se le proposte di mo
difica non saranno accolte. 
Venerdì, a Torino, sciopero e 
assemblea aperta nello stabi
limento di viale Marche. "-

ac.Lac 

KENSIU t» GESTIONE EMJNISnCA 
È ano suumemo di lavoro e di 

consultazione tccnkro-socntifia per: 
• ambientalisti 

•muralisti e sminateti 
• programmatori e operatori faunistici 

• accalori • 
• agricoltori e allevatori -

* dirigenu associazionistici > 
• studiosi, ricercatori e studenti 
• tecnici, funzionari, impiegati 

e amministraton pubblici. 

È una guida a livello europeo . 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 

versando C 4O000 sul CCP12277539 
rtea21oaArtGmict*Ted-530l8Swal«)(SI) 
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Maggio e giugno, i due mesi 
dell'affollamento fiscale 
In arrivo tutti insieme 
lei, 740, Iciap, minimum tax, Iva, condono 
più le 85mila lire da pagare per la sanità 
Dallo Stato all'affannosa caccia di soldi 
un vero e proprio salasso per i contribuenti 
e per la nostra economia in crisi 

L'ingorgo 
Beati i tempi in cui maggio era ti mese del 740 
Adesso le scadenze si incrociano, si accavallano, fi
no a creare un vero e proprio ingorgo fiscale Tutti si 
lamentano i contribuenti, ovviamente, che dovran
no subire il salasso voluto da Amato Ma anche gli 
addetti ai lavori, dai commercialisti ai tecnici del mi
nistero, chiedono di mettere fine all'ossessione tri
butaria Anche così può finire una democrazia7 

RICCARDO LICUOR! 

9m KOMA lut t i in fila per il 
Grande Inaurilo delle tasse 
Moduli calcol i lunghe atteso 
in banca o alla posta telclona 
te febbrili al commcrual is ta In 
due mesi maggio e giugno 
un enorme massa eli pratiche 
da sbrigare lei Iciap Iva con 
dono il conto del 740 da paca
re prima la dichi trazione dei 
r idd i t i da presentare poi e in 
fine il medico d i famiglia ulti 
ma ciliegina sulla torta Questo 
per dire delle scadenze più im
portanti quelle che e omvolgo 
no mil ioni di persone i.hc in 
poco tempo dovranno tirar 
fuori dalle tasche un mare di 
denaro 

forse 0 fatale che nel paese 
delle centocinquanta ducccn 
to tasse (ò difficile persino sa 
pere quante sono) , delle stan 
gate della ricerca affannosa di 
soldi da parl i del lo Stu'o pri 
ma o poi j r m 11 ora dell intasa 
mento della paralisi totale Ma 
p e r i hi deve farci i cont i per i 
cittadini 1 .mprcsa e titanica 11 
salasso sarà duro durissimo 
per chi si tr inerà a pagare più 
un imposta Senza contare la 
mole d i adempiment i di sche
de e modul i >L\v i ta e c iò che 
succede mentre noi pensiamo 
alle tasse» ò i l m o t t o d c l c o n t r i 
buente italiano 

Mes i affol lati 
Come da tradizione biso

gna comi i ic ian a pensarci a 
maggio "er la fine del mese 
tutti i calcol i del 7<10 devono 
evsere fatti visto che entro il 31 
(quest anno cade di lunedi 
ma 0 meglio non ridursi ali ul
t imo fine-settimana) si deve 
pagare E inoltre artigiani 

commerciant i e professionisti 
dovranno attenersi ai dettami 
della minimum ta\ che stabili 
sce un imponibi le min imo da 
dichiarale 

La denuncia dei redditi vera 
e propria il modulo va invece 
presentata dieci giorni dopo il 
10 giugno fortunatamente e 
stata abolita la copia per i co 
munì d iminuiranno le possibi 
lita di errori di trascrizione e si 
risparmiera tempo Purtroppo 
il r isparmio finisce qui visto 
che si pagherà di più a causa 
della reintroduzione del fiscal 
dreni della scomparsa della 
deducibil i ta degli oneri (ora si 
può portare in detrazione pò 
co più di un quarto della spesa 
sostenuta) del saldo llor che 
verrà pagato per I ultima volta 
ma che sarà più salato grazie 
ai nuovi estimi catastali 

Pensato al 7<!0 tocca al con 
dono i cui termini sono stati 
prorog i t i e ampliat i per I en 
nesima volt i D poi altn dieci 
giorni di tempo per il rush fina 
le Entro il 30 ch i ù proprietario 
d i casa deve pagare I lei ( i l 
AZAJ dell imposta dovuta per 
I intero anno) i lavoratori au
tonomi l' iciup mentre le fami
glie al di sopra delle famose fa
sce d i reddito introdotte con 
1 ult ima manovra Amato do 
vranno sborsare 85mila lire per 
ogni componente come quota 
di accesso alla sanità pubbli 
e a 

U na legge al giorno 
lasse a pioggia insomma 

Gli appuntamenti si molt ipl ica 
no anche perche la ricerca d i 
soldi da parte dello Stato e di 

ventata ossessiva negli u'tuni 
dieci mesi sono state mtrodot 
to diciassetti nuove imposte E 
pazienza se c i avessero detto 
•D ora in poi pagate anche 
questo e quest altro in questo 
modo avete tot giorni d i lem 
pò» No le cose con il fisco di 
casa nostra non funzionano 
mai cosi Generalmente il go 
verno fa un decreto poi si ac 
corge che e sbagliato lo fa de 
cadere o chiede al Parlamento 
di modif icarlo Nel frattempo 
qualcuno al ministero delle fi 
nauze si e accorto c h i la mio 
va tassa fa a pugni con 1 ordì 
l u m i n l o già es is t imi e quin 
d i bisogna coordinare il tutto 
con una circolare che visto 
che ci siamo cambia anche 
qualche altro pezzo della nor 
illativa E cosi via una reazio 
ne a catena Quando poi non 
ci si mette I amministrazioni ' 
finanziaria spesso per motivi 
di «immagine addotti da 
qualche ministro col [iato cor 
to [ .u l t imoesempio d i m o r o 
so 0 il roddi tomi t ro -I la gelt i 
to il panico tra la gente ed 0 
anche sballato - ammettono 
sottovoce al ministero delle fi 
nanze - bastava aspettare un 
paio di mesi per avere risultati 
molto migliori Ma si e partiti 
subito per far vedere che I am 
ministrazione lunziona 

«Ogni giorno ce n e una» 
commenta sconfort i lo Valen 
tino Giannotti presidente della 
Confcommercio fiorentina Per 
chi ha un impresa è la sua de
nuncia ormai e diventato pra 
ticamente obbligatorio metter 
si nelle mani di un esperto E 
cosi il commercialista diventa 
quasi un impiegato in p iù, ine 
glio pagare lui che correre il ri 
schio di sbagliare o di dimenìi 
carsi qualcosa e ricevere brutte 
sorprese dal fisco magari a di 
stanza di anni «Loro almeno 
sono del professionisti e han 
no un assicurazione d i e ti 
mette al riparo dagli errori ma 
te la fanno pagare • 

« I ra maggio e giugno le sca 
denze sono moltissime - ani 
mette il presidente dei con i 
rnercialisti romani Matteo Ca 
ratozzolo - e sfido chiunque a 

I l p r o n t o socco rso 
d e l c o n t r i b u e n t e 

Uall altra parte de II i l u m i il i 
n o e i l ministero d i l l i lui u i / i 
I incertezza divenl i e ius ine,, 
slibilita «Non i de't loi I H in si 
si i ma basato su ' u ir i 'um si i 
più effieii lite di uno b is I'O su 
trellt i o sissall l i qui Ilo i In 
pero i ind i bbio i ch i n i 11, in 
pò si sono t i ! isti Hall uiui si n i 
di interventi e he si i im, i p >i 
landò I i maee Imi i tubi l i in i 
tlla paralisi Bisogna d ir, 1" 

stop \ pari ir, i Gì in i irlo 
I or l i in i s r a p p r i s i ni mu i l , I 
la L il pn sso i! C m i d i p m i i 
l a p o d i l l nidi io p i r 1 ni lori i i i 
z ion i al contr ibuì nle ek 1 unni 
stero Proprio da un lavoro 
congiunto C ni I I manzi si i 
per part in I i propost i d i un i 
s ino i l i pre ki^gi tnbul in 
d i n una sort t i l i m i l k 
i ompor tami nto per gole ino i 
Pari i n u l l o no i li ggi 
contengono m i n uni 11 i l , n i 
ad allre leggi no i deeiel i i h i 
i .nubiano 11 struttura d i i tribù 
ti potranno solo ai iuu ut in k 
aliquote I. soprattutto blsn 
g i n stabil in previ ntiv une UH 
se I i pubblica i i i imintslrazio 

in grado di ì pp luan le 
(nuove kgg i Buoni intenzioni 

di un i i i iui inisir izu n i i h i si 
s, nli iss, di il i d n i /r/ss un 
dici dispri // il i d il i iti idi l l i 
M i pi r i i n fu tu ro i lnss i quanto 
lontano Pt r id i sso i i si pn o i 
t u p i eli frenili gL,i in 11 u i i r 
l i n / i u n i il pronto sin i orso 
pi r i l i on t r i l n i i l i t i 

Ciudi v idi un i uni i l lun i ri 
vi idi il quali i lui di n spu g i 
/ ion i II tutto i l t i indo di ren 
de ri il più ehi ir i possibile I o 
pi r i / ioni * issi I si eoni lo gli 
M I H U I I più r u o i r i n l i qu indo 
non si s i bi ne m s i I in i i 
un h i ehi proponi un i lx Ila 

i " i i i i i i issiDui - I I I / I una task 
ina pi i n i r m i i ilt unni 

M i 11 slr ida ni l i slr i pi r l i 
si inpl i l i i iziuui d i I sisk ni i 
non i qui si i «Ci vini l i un nor 
dino li gisl it ivo altr i ini l i t i gli 
i Ik't l i s ir inno lumi iti .iffer 
in i \1 ino l si limi i x d i pul ito 
i l i i i sp i r to i l i problemi lisi i 
li \ l ni insterò d i l l i fin inzi 
i i UIUÌ lo i i t in iss ion i che por 

1 i il suo nomi e ehi c i ri a di 
strimi! ire un pò 11 giulivi i tri 
bui in ì dentro la quale perai 
no prosper i - litro p u n l o i h i 
brut la - I osi ri ito degli i v iso 
ri Ogni anno migli uà di con 
ribin liti Ial ino una etra i prò 

ima si o m i n i ssa l o n l r o il fisi o 
d m - noi li vogli i m o i o n v i n 

u n ìd u n i m i cg i u r i uulodi 
si iplni i Pi r i piussii i i j lie in 
ni si prevedono perciò venfi 
i h e i tappeto sui redditi pi l i al 
li quelli e hi oggi l o n o n o il ri 
si Ino mol lo tei i l i i o di subire 
un io i i t r o l l oogn i J(l _'"> inni 

La d e m o c r a z i a 
del deficit 

M i e e ai i In I In pensa c h i 
si i or i di i ambiare r u l l i al 
m i lite 11 filosofia di gli l'iter 
vi nti I il pruk ssor Giul io I r i 
inol i l i tnbul msl i di lama i 
ni to i i insieme a Guiseppc \ i 

t i l i 111 di un libre) Ica ntu tasse 
<UKII italiani ch i r ippresi nta 
uno d i i più duri i ipi d ì ieus i 
i un l i o il sisti m i fiscale E sb i 
gli,ita - sostiene - l i d e i del 
d r inde Er ite Ilo i In coire dn 
l io ii contr ibuì liti li sorveglia 
eoi i l rol l i la lo-o f i d i Ila «Invi 
ei i l i d i regolami ntare i l si 
i c i i l use e l ug l i aecert unenti 

e ogni n e i rt im i nto si risolvi' 
in un ricorso e>gm ricorso in un 
i o i i t inz ioso lineile i l eon ' en 
zioso non si tisolve in un con 
dono Meglio lornuri a d i r i 
igli i liti I D I ili I autonomia ini 

posiln ì d m I ri monti Ma 
noti i p iruli i o n i e ha I sl'o 
\ i i ito i on i l i i elle giusi i 
ini lite M ine p i r i i pila d ìlla 

E Goria disse: «Italiani 
mano al cuore e al portafogli» 
Tutte le tappe della stangata 
Dal prelievo sui depositi all'Isi 
Dal fiscal drag alla sanità 
La disperata rincorsa del governo 
al risanamento dei conti pubblici 

• I Era partito in quarta il 
Dottor .Sottile A luglio appena 
arrivato a palazzo Chigi ordinò 
alla sua troika finanziaria coni 
[>osta (al lora) i la dona Revi 
glio e Barueci eli confezionargli 
un pacchetto di provvedimenti 
I H r rastrellare lUiuilu iniliareli 
Oltre la meta in 'asse il solito 
aumento elei contr ibuti sociali 
e poi misure sluxU sulla cav i 
( l i s i ) i depositi bancari e pò 
stali ( i l prelievo del sci pe rn i i ! 
le) bolli patenti passaporti 
ittiick non solo hnanziurio in i 
anche psicologico organizza 
tivo L i tassa sul e o l i to in ban 
c<\ ha viol i l o un tabu sconcer 
lato i cittadini e alimentato in 
loro il tarlo della sfiducia verso 
lo Stato I e file al catasto o alla 
posta alla caccia dei nuovi 
i stimi o di introvabili marchi ' 
da bol lo hanno inveci dato 
una rara dimostrazione di caos 
buroe ra tuo 

«Una mano al e ueire I altra 
al portatogli» isor tò Goria 
•Tenete duro 0 un emerg i l i 
/ù" si scusò Amato Lo era 
d a w i r o Ogni giorno Li spceil
lazione interna e inteniaziona 
I, scommetteva sulla data del 
la svalutazione la diga cri Ita 
dalle autorità monetane a difi 
sa della lira si preparava a e rol 
lare 

One mesi dopo sempre I e 
mergeuza la straordinaria ne 
c i ssita di mi Iti re ordine in un 
bilancio col, ibrodo d i rassieu 
r ire il popolo dei Bot e i part 
ucr internazionali giustificò la 
manovra eeoi onnea da ' l i m i 
la mil iardi 

•Faremo cose mai viste» an 
nunciò allo-a il presidente del 
Consiglio Eie hanno fatte elav 
vero smontando pezzi in tendi 
Sdito sociale ( la sanità) rem 
t r o d u c e n d o - p e r d i più con e! 
fi tto retroattivo da qu i il mas 
sacro delle treelicesime - il fa 
migerato fiscal (tran che sui 
redditi oltre i 50 mil ioni au 
menta il prelievo con 1 aumen 
lare dell inl lazione. varando la 
contestatissima minimum ta\ 
rendendo permanente e più 
salata I imposta sulla casa Al i 
che le imprese sono slate co 
pile con la patrimoniale e con 
I mdeducibi l i tu dell llor dagli 
imponibi l i Irpc! e Irpeg che 
equivale ad un aumento delle 
aliquote Stesso discorso per 
gli oneri deducibi l i ovsiu spese 
mediche interessi sui mutui 
assicurazioni nel prossimo 
710 non potranno più i sserc 
scalati dal l imponibi le ma so 
lo detratti dal l imposta in misu 
r.i non superiore al 27 

I. obiettivo eli questa vera e 
propria raffica eli tasse sarebbe 
la «stabiltzzazionc» della prcs 
sione fiscale italiana (che del 
resto e tra le più alte d Euro 
pa) In pratica nel 93 il cu 
mulo di imposte e contributi 
non dovrebbe aumentare in 
percentuale rispetto al prodot 
to interno lordo O almeno 
non dovrebbe aumentare eli 
tanto E una piccola grande 
ipocrisia Sono anni che il fisco 
il i l i ino va avanti a base di uria 
tunlum imposte straordinarie 
condoni Soldi che cioè e ntra 
no per un anno o due nelle 

M A N O V R A E N T R A T E L U G L I O '92 

- Isi 
- Prelievo straordinario su depositi bancari o 

postali 
- Aumento bolli patenti, passaporti, ecc 
- Aumento contributi previdenziali 

MANOVRA ENTRATE SETTEMBRE '92 

- lei 
- Irpel r imodulazione scaglioni e rcintroduzione 

fiscal drag 
- I lornondeducibi le 
- Minimumtax 
- Patrimoniale imprese 
- Iva (aliquote intermedie; 
- Aumento contributi 
- Sanità 85mila! i re + supertickot 
- Deduzioni traformate in detrazioni 

casse ile Ilo Stato i poi basia 
Poi bisogna inventarsene 
un altra Ma una volta che si eli 
ce stop sono dolori con t Ulti 
saluti ali equità Un esempio 
viene dal condono n i I DJ gli 
•evasori pentiti hanno risolto 
le loro pendenze con il I l v o 
versando coinplessivame nte 
11 M d miliardi Questi soldi 
non possono scomparire dal 
bi lancio pubbl ico del ')5 e 
perciò dovranno essere versati 
dai contr ibuenti anche da 
quell i che non hanno mai èva 
so una lira L i pre ssione fiscale 
rimane la stessa ma I col i l i 
non tornano l lavoratori di 
pendenti ad esempio hanno 
pagato e pagheranno anche 
per gli evasori 

Il più insomma e già stato 
fatto la stangata vera e propria 
e irnvata nei mesi scorsi e nel 
-H non ce ne saranno altri 

Questo almeno 0 ciò che con 
tul l iano a promettere i ministri 
eco i io in i i I superstiti nono 

stante le e asse cominc ino giù i 
si riccluolari sotlo il pi so della 
recessioni I redditi eie Ile fami 
glie sono sotto pressione gli 
affari vanno m ile 11 i i itrati fi 
scali non possono non risi utii 
ne Ad appena tre uns i d il va 
ro della legge finanzi in i nel 
folline io di ilo Stato e i gì i un 
b u i o i l i !7uulu miliardi Ci si 
metterà una pezz i per il ino 
mento ma solo grazu i quul 
ch i artifizio contabile Questo 
gove mei posto i he sia ancora 
un governo non e in grado di 
fare eli più tantomeno di al 
front,ire alla radice il problemi i 
di una finanza pubblica che e 
possibili esprimere in due ci 
fre Ibumilu ( i l genito previsto 
dell Irpel) e l'Kluula (la spesa 
prevista per pagare gli interessi 
sui titoli d i Slato) l . impost i 

reddito eli'lk persone fisi 
che la in iggiore voci d i i n t ra 
la dell erario non basterà 
nemmeno per ninborsan i 
possessori di Bot i e 11 

g i n k non i on i e u n i t^ssa lo 
i i t in ì ion ie ' un i sempliei 
t issa m piti «Prima d pensare 
i l i i ' in inza locale bisogna 11 

re un ragionamento eostiluzio 
naie sulla forma dello St i lo 
sulla nspoi lsabi l i ta degli ani 
minisiratori Meglio tornare a 
prima della riforma Visentini 
insemini i i h i 1 remon iuons i 
d i r a definitivamente' Ialina E 
quella r i l o rn i che risale al 
7-i e un pò la madre di tutte 

le disgrazie I acc i ulr im i nto 
lui uiziano de i iso ìllora -
s p n g i - h i reciso il circuite) 
demoerulico trasformando 
eouiuni e regioni in ien t r i di 
spe»sa irre sponsabile o meglio 
eletlo" ile Ed e sempre in quel 
periodo elle eontincia ad 
e'spiode re la spesa per interes 
si CJII italiani cominciano i p i 
gare l issi non tanto p i r otte 
neri ' si rvizi qu into per tappa 
n i buchi nel bi lancio del o 
Stato ma allo stesso tempo 
l o m p r u n o Po' gralilieati dai 
lorti Ulti ressi h p i r chi le lasse 
non le p ìga ovviamente* va 
ine he meglio il guadagno e la 

granile azione sono maggiori 
L n i spirale apparentemente 
in ìrresl ibile i h e ha messo in 
moto quella i ' e l remon l ! de 
hnisee la demoerazi i de I eli'fi 
eli 

1 ra un anno o giù d i li -
'e un ì - arriveremo a due mi 
lioui di nuli udì di debi 'o pub 
b i n o M i c h i Italia avremo 
a l lo r i ^ 1! rischio se non il 
dr imm i in fondo e 'ulto qui 
I altra luc i la d i un debito i 

normalmente un attivo - ri 
sponde - ma un debito pubbl i 
eo non i un debito come tutti 
gli altn 11 suo attivo e la e redi 
bili la politica e istituzionale del 
sistema h se con la seconda 
repubblica non arriverà an i he 
un Ioni ittico pol i t ico" il pe 
neolo e di essere travolti dal 
p I'SIVO finanziano Allora i le i 
ciò sar i compiu to Come in 
uno di quei giochi di parole 
lauto cari i Marx dalla demo 
erazia del delie il passeremo al 
deficit della democrazia» E d i 
li magari alla repubblica o al 
1 uomo «lorte 

Tasse maxi 
ingorgo in 
vista Nell3 
tabella a 
sinistra tutte le 
scadenze 
previste per i 
mesi di maggio 
e giugno 
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Pochi giorni per orientarsi 
nella giungla delle imposte 
Tra istruzioni incomprensibili 

e scadenze sempre più a getto continuo 
E al ministero delle Finanze promettono 
«Aiuteremo i cittadini in difficoltà» 
Ma c'è chi avverte: «I vademecum servono 
solo relativamente, bisogna cambiare rotta» 

Sotto torchio, 

De Mauro: «n 740 
è un rompicapo? 
Vi spiegò perché» 

neppure capire come 

tya perché la dichiarazione dei redditi è più compli
cata del più complicato rebus della Settimana Enig
mistica. Lo abbiamo chiesto al linguista Tullio De 
Mauro, che indica due motivi principali: l'incredibi
le labirinto legislativo e il disinteresse della pubblica 
amministrazione verso i cittadini. «Se protesti ti 
guardano con sospetto, ma all'estero chi scrive nor
me incomprensibili viene punito». 

i 
M ROMA. «Ma questa 6 fol-

'lia'» Cosi finiva un'intervista ri
lasciata qualche anno fa al Tg2 
'Diogene dal professor Tullio 
'De Mauro, docente di filosofia 
del linguaggio presso l'Univer-
'sltà "La Sapienza" di Roma. 
Aveva appena finito di leggere 
davanti alle telecamere un pa-

, jragrafq.^ejlé^taizioni, per la 
,compilarono ^lla, denuncia ; 
dei redditii;quello,cKe ogni an-

, no vengono distribuite a mag-. 
gio, insieme ai moduli. ; • . -

Da allora non è cambiato 
! nulla, anzi se possibile le cose 

sono ..peggiorate. Istruzioni 
*' spesso e volentieri oscure, in

comprensibili ai più. Ma ades-
' so, assicurano al ministero del

le finanze, è in arrivo un vade
mecum per per svolare i miste
ri del 740. Almeno quelli lin
guistici. C'è solo da sperare 
che non sia davvero un volu
me di ottanta pagine, come fi
no a un po' di tempo fa sem
brava dovesse èssere. La guida 
- dicono sempre alle Finanze 
- sarà scritta \ in linguaggio 
semplice e piano per aiutare i 
contnbuéntl 'nella «redazione' 
materiale» delle dichiarazioni 

«Come se potesse esistere 
una redazione spirituale», iro
nizza De Mauro Un glossano, 

i 

aggiunge, serve a poco se non 
o accompagnato da una radi-

• cale revisione del modo di la-
' vorare di chi fa le leggi e di chi 
• deve farle applicare. Non e so-
- lo il 740, infatti, ad essere scnt-
' to in quel modo. Lo stesso «er-
' mctismo» lo troviamo un po' in 

tutti i testi che provengono dal-
> la pubblica amministrazione 
..Dagli avvisi nelle stazioni, ai 

quesiti referendari. -, "*'* 
' Ma perché tutto questo? «Ci 

' sono almeno due grandi fatton 
•che si incrociano - risponde 
' De Mauro - Il primo è sicura-
- mente la disattenzione cronica 
'. di chi sta dietro una scrivania, 
. uno sportello, nei confronti di 

chi sta dall'altra parte». Un ma
lanno generalizzato, in Italia. 

..; Che poi è una spia del rappor-
; to tra governanti e governati: «E 
. chi protesta resta inascoltato, 
• o viene addirittura guardato 

con sospetto, come se volesse 
] attentare alla libertà d'espres-
v- sione; e invece in altri paesi, in 
: molti stati degli Usa ad escm-
. pio. esistono norme precise 
• per la comunicazione con il 
pubblico, che' dettano stan
dard minimi di leggibilità e 
comprensione, e ' prevedono 
sanzioni per chi non li rispet
ta». 

Uckmar: «Basta così 
è̂ ora di pensare 
àlFocc^^ 
È il momento di allentare la morsa: per aiutare la 
nostra economia ad uscire dalla recessione bisogna 
alleggerire la pressione fiscale, soprattutto quella 
sulle imprese, la più alta al mondo. E per fronteggia
re il debito pubblico, aumentare le tasse sui Bot per 
chi vuole mantenere l'anonimato. Parla l'economi
sta Victor Uckmar. «Attenti - avverte - se qualcuno 
soffia sul fuoco della nvolta fiscale saranno guai» 

••ROMA. >L emergenza è 
l'occupazione, e non glielo 
dico solo perché ho'appena • 
finito una riunione con della 
gente che mi ha appena pò- : 
sto il problema di come sbar- ; 
care il lunario». Victor Uck- ; 
mar, uno dei maggiori fiscali- -
sti italiani, punta il dito sui -
danni che la grandinata d> ; 
tasse sta provocando all'eco- • 
nomia italiana, specialmente • 
in questa fase di recessione: : 
•La nostra aliquota sul reddi-
todi impresa, al 52%, è la più '' 
alta del mondo-dice - e an
che certi strumenti come la 
minimum tea, che io stesso 
ho per certi versi difeso, ri- •: 
schiano di aggravare la crisi 
per chi ha dei dipendenti, e 
di alimentare nuova disoccu
pazione». 

Si paga in due rate: entro giugno si dovrà ver
sare il 90% dell'imposta dovuta per i primi sei 
mesi. In pratica, un anticipo del 45%. Il resto : 
andrà pagato entro il 20 dicembre. Si preve
dono detrazioni, per un massimo di 300mila 
lire, per la prima casa. Il meccanismo è simile 
a quello dell'lsi, nel senso che si dovrà calco
lare attraverso le rendite catastali il valore del
l'immobile e applicare su di esso l'aliquota, 
che varia da comune a comune. In ogni caso, 
questa non scenderà mai al di sotto del 4 per : 
mille. Secondo una recente ricerca della Con-
fedilizia la maggior parte dei comuni italiani 
ha applicato per l'Ici l'aliquota minima del 4 

Sui redditi oltre i trenta milioni lordi è stata 
eliminata la restituzione del drenaggio fisca
le. L'adeguamento all'inflazione viene ora 
limitato solo alla determinazione delle de
trazioni di imposta e al tetto imponibile per 
poterne fruire, ma non più agli scaglioni di 
reddito. Ecco perché il prelievo sarà supe
riore all'aumento del reddito reale. '*••.>..'. 
...È questo il fiscal drag che Amato ha rein
trodotto. Ad esempio, adesso lo scaglione 
di reddito colpito dall'aliquota del 34% è 
quello che va da 30 a 60 milioni. Senza la > 
reintroduzione del drenaggio fiscale lo sca-

per mille, o aliquote appena al di sopra. Il del 
6 per mille è stato applicato in pochi casi, il 7 
per mille solo nei (pochissimi) comuni che 
hanno dichiarato lo stato di dissesto finanzia
rio. I contribuenti più «bersagliati» - secondo 
la Confedilizia - sono quelli dei piccolissimi 
centri e quelli delle grandi città, dove si con
centrano le aliquote maggiori. Gli immobili 
colpiti dall'lci saranno esclusi dal pagamento 
dell'Ilor, ma non del tulio. Nella prossima di
chiarazione infatti, che si riferisce ai redditi 

, del '92. bisognerà pagare il saldo dell'Ilor 
(più salato degli altri anni perché calcolato 
sui nuovi esumi) 

ghone sarebbe stato compreso tra i 36 e i 72 
milioni . 

Le aliquote, suddivise per i vari scaglioni. 
sono le seguenti: 

10% per i redditi fino a 7 milioni e 200miia li
re: - x 
27% da 7.200.001 a 14 milioni e400mila; 
34% da 30.000.001 a 60 milioni di lire; 
41%da60.000.001 a 150milioni;'• 
46% 150.000.001 a 300 milioni; 
51% oltre i 300 milioni di lire. "• 

Ma non è tutto. Ce un altro 
fattore assai meno soggettivo. 
E qui De Mauro ricorda i risul
tati di una ricerca di Sabino 
Cassese in Francia e Germa
nia sono attualmente in vigore 
dalle sci alle novemila leggi. In 
Italia si arriva a conlocinquan-

'. tamila. Si parla solo di leggi, 
; non di regolamenti, decreti mi
nisteriali, circolari, norme at-
tuative. In questo caso il calco
lo sarebbe impossibile, il solo 

., ministero delle finanze emana 
una circolare ogni trenta minu

ti insomma il momento di 
allentare la morsa, di pensa
re al strumenti fiscali non co-

,' me tappabuchi per il bilan-
,.cio pubblico, ma come vola
no della ripresa economica. 

'• Per questo Uckmar propone 
«sconti» fiscali per chi crea 

^ nuovi posti di lavoro. • - . •*'•• y 
Sin troppo automatica lo- '. 

.- biezione: e il fabbisogno del- > 
; lo Stato, il debito pubblico?. ; 
-'Non è che cosi facendo lo si -v 

lascia gonfiare fino a provo-
; care l'esplosione di una crisi ; ; 

': finanziaria devastante? La ri- •'• 
•: sposta è di quelle destinate a i' 
• provocare polemiche, visto 
che prevede di scalfire uno 
dei più grossi tabù italiani, i 
Bot: «Mi rendo conto che rap-

' presentano una fonte di so
stentamento per molte fami-

Victor Uckmar, responsabile 
della Commissione Cnel 
per la semplificazione • 
del sistema fiscale :v 

glie, penso ad esempio a chi ; 
va in pensione con una liqui- ; 
dazione di 80-100 milioni e ; 
non trova di meglio che "ri
coverare" i suoi soldi in titoli j; 
di Stato. Per questo va man- ' 
tenuta l'attuale aliquota del 
12,5% sui rendimenti dei Bot,, 
ma solo per chi accetta di di- ' 
chiararli nel 740. Per chi inve
ce preferisce l'anonimato l'a- : 
liquota deve essere più che 
raddoppiata, portata al 30%. 
E i proventi destinati ad un / 
fondo di ammortamento del 
debito pubblico». Certo, lo ; 
stesso Uckmar ammette che '• 
a quel punto bisognerebbe ' 
porsi il problema di una pos
sibile fuga di capitali. I grandi -
investitori, già messi sul chi : 
vive dalle voci sulle imposi
zioni patrimoniali e con alle 
spalle l'esperienza dell'im- : 

posta straordinaria sui depo
siti, potrebbero decidere il di
stacco dai Bot, soprattutto se 
la politica italiana non si ri
prenderà dal suo stato confu
sionale. «Ma bisogna mante
nere un ottimismo di fondo -
avverte Uckmar - c'è anche 
gente che in questo paese in
veste». 

Lo stesso "ottimismo della 
volontà" che si manifesta 

quando si passa a parlare del '• 
sistema tributario. È vero che .. 
sarebbe meglio affrontare i :" 
problemi alla radice, sostie- ' 

; ne, «ma intanto bisogna far 
funzionare la macchina fi
scale». Come si fa ad andare ) 
avanti quando, tanto per dir- ; 
ne una, gli uffici tributari di 

' una città cosi importante per \ 
. l'economia come Milano la-

1 vorano con un organico di- ' 
mezzato? O quando il mini-. 

' stero delle finanze - la più ' 
v grande "azienda" d'Italia, vi

sto che movimenta 450mila . 
miliardi -viene gestito anco-

' ra con i criteri della vecchia 
burocrazia? : •;• •••{."•.". :• ; , : - . -

.'"•' Senza contare che tutti gli ; 
sforzi sostenuti per arrivare ) 
ad un fisco più ordinato sia : 
, in sede Cnel che alle stesse \ 

• '. Finanze («spesso con note
vole abnegazione dei funzio- . 
nari», sottolinea Uckmar) de- : 

: vono poi affrontare il labirin-
. to della nostra legislazione. 
1 Con un rischio di fondo, che 
; è bene tenere sempre pre

sente: «Il 50% del gettito fisca
le proviene da atti volontari 
dei contribuenti, e se,a qual
cuno viene in mente di sof
fiare sul fuoco della crisi fi
scale...». 

Di proroga in proroga, il fisco cerca di raschiare il fondo 
del barile, cercando di convincere anche i contribuenti 
più'riótfósi a presentare richiesta di condono. H;niiovow-
mineiperJa .presentazione delle dfchlàraziònì iritegràtiVee 
per i versamenti è il 20 giugno. Il condono riguarda impo- • 
ste dirette, Iva e - ultima novità - anche le controversie sul- . 
l'Invim decennale (ordinaria o straordinaria). Esteso al 20 ;' 
giugno anche il termine per la presentazione del cosiddet
to «ravvedimento operoso» 

Chiamiamola tassa. I puristi storceranno il naso, ma per chi 
deve tirare fuori i soldi non cambia poi molto. Si tratta delle 
famigerate 85mila lire che bisognerà versare per avere diritto 
all'assistenza medica di base (medico di famiglia e strutture 
sanitarie pubbliche). Dovranno pagare tutti coloro che su
perano lo f.Tice di reddito introdotte quest'anno: 30 n-llioni '. 
peri nuclei familiari composti da una sola persona; 42 milio- " 
ni per due persone; 50 milioni per tre persone; 5 milioni in 
più per ogni altro componente del nucleo familiare. La quo
ta di 85mila lire è intesa prò capite, perciò, ad esempio, una 
famiglia di tre persone dovrà sostenere una spesa di 255mila 
lire. Quello che ancora non è ben chiaro è comesi pagherà. 
E a questo punto, visto che siamo quasi a maggio, se si pa- : 
gherà. È un vero e proprio giallo: scartata lidea di introdurre 
il pagamento del contributo nel 740, l'intenzione sembre
rebbe adesso quella di dirottare i cittadini alla posta. Nuove 
file in arrivo, altri disagi dopo quelli patiti per i bollini? Non è 
detto che di rinvio in rinvio, di protesta in protesta, salti tutto. : 
Non salta invece la vecchia tassa sulla salute, che da que
st'anno diventa un quadro del 740. , 

Scompaiono dal 740 gli oneri deducibili. Al 
loro posto saranno possibili solo delle detra
zioni di imposta. Invece di sottrarre alcune 
spese sostenute lo scorso anno da! reddito • 

, imponibile, si potrà abbattere la somma da 
pagare. Vediamo quali sono questi oneri : 

' non più deducibili: gli interessi pagati su pre
stiti o mutui agrari e su prestiti o mutui im- • 
mobiliari: le spese mediche specialistiche e 
generiche; le spese funebri; le spese soste- : 
nute per frequenza di corsi di istruzione se
condaria e universitaria; i premi per le assi
curazioni sulla vita, contro gli infortuni; i 
contributi previdenziali non obbligatori: le 
erogazioni liberali a favore dello Stato, di en
ti e istituzioni pubbliche; il 20% delle prowi- • 
gioni pagate agli agenti immobiliari. Adesso 
queste voci non potranno più essere portate 

a deduzione del'imponibile. ma solo detrat
te dall'imposta lorda, e in misura non supe
riore al 27%. Ad esempio, su un milione di 
spese mediche, - il fisco concederà uno 
«sconto» di 270mila lire. Ma attenzione: non -
sempre la detrazione è possibile sull'intero ( 
ammontare delle spese sostenute. Poniamo '; 
il caso che nel "92 si siano pagati 4 milioni in ?• 
premio per un'assicurazione-vita. La norma
tiva precedente concedeva la possibilità di ' 
dedurre dall'imponibile solo 2 milioni e 
mezzo. Ed è proprio di questi due milioni e ; 
mezzo (e non sui quattro) che va calcolato • 
il 27% da sottrarre dall'imposta lorda. Nel ca-

; so in questione, andranno sottratte 675mila 
lire. A partire da quest'anno, inoltre, è previ
sta la totale indeducibilità dell'Ilor da Irpef e 
Irpeg. 

Commercianti, artigiani e professionisti che 
non hanno fatto fatto domanda di esonero, 
dovranno quest'anno fare i conti con la mini
mum lax. Infatti, se il reddito '92 dichiarato • 
sarà inferiore alle soglie «minime» fissate dalla , 
legge, gli uffici delle entrate provvederanno -
alla liquidazione e alla riscossione delle mag
giori imposte. Esistono cinque categorie di 
minimi, ognuna relativa a: imprese senza di
pendenti (dai 21 milioni in su, a seconda del : 

settore di attività); imprese con dipendenti ' 
(dai 25 milioni e mezzo in su. sempre a se- ; 
cónda del settore di attività) ; professioni sen-
za titolo di studio o con il solo diploma (32 .. 
milioni); professioni per le quali è necessaria 
la laurea (40 milioni); professioni e attività : 
per le quali È richiesta una particolare speda- < 
lizzazionc e/o attrezzatura (50 milioni). I • 
coefficienti su cui calcolare l'imposta sono 

modulati anche tenendo conto delle varie si
tuazioni geografiche, a seconda cioè che le 
attività siano svolte in piccoli comuni, aree-
montane e rurali, città ecc. Inoltre, il fisco 
concede uno «sconto» nelle regioni conside
rate economicamente deboli (Abruzzo, Basi
licata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna, Sicilia e Umbria). e riduzioni sono 
accordate anche alle imprese senza dipen
denti e agli esercenti arti e professioni con 
non più di un dipendente. Al contrario, il va
lore ottenuto applicando i moltiplicatori pre
visti dalla legge va incrementato del 5% per 

: ogni lavoratore dipendente oltre il primo. In 
'. extremis è anche arrivato un minicondono 
. per chi ha fatto il furbo in sede di anticipo: 
non ci sarà nessuna sanzione per chi a giu
gno si metterà in regola con il minimo previ
sto. '• .-,•-•• •'Ti'V..- ..,<-. .-••• .'.- .'.••.-.•„;•; 'V. ;' 
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111 
FINANZA E IMPRESA 

• AIXNIA. È stata scelta I italiana 
Alenia (gruppo ln-Fìnmeccanica) per 
i progetti che dovrebbero condurre al
la costruzione ad Arkhangelsk (Russia 
del nord) il nuovo aeroporto che servi
rà da scalo intermedio alle compagnie 
che collegano il Nord America con il 
Sud-Est asiatico La ditta italiana se
condo l'agenzia Itar-Tass, ha firmato 
un'intesa con 1 amministrazione regio
nale di Arkhangelsk (città sul Mar 
Bianco, a 1 100 chilometri a nord di 
Mosca) 
• HUGO BOSS ITALIA. La Hugo 
Boss Italia, ha registrato nel 92 una 
crescita del giro d affan e dei profitti 11 
eda della società, che distribuisce i 
prodotti di abbigliamento uomo Hugo 
Boss, ha preso in esame il bilancio 92, 
che evidenzia un fatturato di 32 miliar
di (+ 30% nspetto al 1991) e un utile 
lordo di 1,2 miliardi (+ 143,1% nspet
to al 1991) 

• ROLO. Il Credito romagnolo (Ro
to) ha stanziato 70 miliardi per la con
cessione di finanziamenti agevolati ri
solvali alle piccole e medie imprese 
dei setton artigmato, industria, com
mercio e turismo che effettuino inve
stimenti nel corso del 1993 1 finanzia
menti - informa una nota - avranno du
rata fino a 5 anni e saranno erogati a 
tassi infenon al Pnme Rate Abi 
• SANTAVALERIA. La Citibank fi
liale italiana di Citibank New York 
(Gruppo Citicorp), e la Banca Com
merciale Italiana (Comit) hanno si
glato un accordo per la concessione e 
1 apertura di una linea di credito 
«stand-by» a favore della Santavalena 
Finanziana (gruppo Varasi) della du
rata di 18 mesi per un importo com
plessivo di 100 milioni di dollari (circa 
160 miliardi di lire) Hanno adento al-
I operazione si legge in un comunica
to 12 istituti dicredito 

Mercato prefestivo più calmo 
fra i pochi aperti nel mondo 

•i 
ALIMENTARI AORICOLE 
FERRARESI 

ZIQNAQO 

27290 

SOCIO 

1 04 

- 1 7 5 

ASSICURATIVI 
ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L ABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIOENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

L L O Y D R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIR I 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

9640 

15040 

38100 

83500 

11001 

13000 

5250 

2030 

12410 

9550 

12170 

5730 

17740 

7150 

9320 

25700 

11000 

10680 

12300 

6950 

7035 

1 0 5 

5 1 7 

0 7 0 

121 

0 01 

0 0 0 

194 

0 3 8 

172 

3 24 

0 6 6 

1 6 0 

-1 11 

-192 

1 7 5 

1 18 

3 1 1 

-037 

0 4 1 

-142 

1 8 1 

BANCARIE 
B C A A O R M I 

BCALEGNANO 

RCA 01 ROMA 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNA.PR 

B N A R N C , 

BNAI , > 

BPOPBERQA 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGNA 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREO IT 

CREDIT R P 

CREOITCOMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

SPAOLO TO 

8380 

5650 

1330 

999 

5870 

1440 

830 

•4080 

14870 

4150 

2545 

3250 

4890 

12215 

11590 

4410 

2710 

1540 

2710 

2470 

22950 

14580 

10590 

0 6 4 

0 3 8 

• 1 5 8 

0 1 0 

0 0 0 

2 1 3 

-2 24 

-0 24 

0 0 0 

1 17 

0 9 9 

0 1 5 

1 8 8 

0 8 2 

2 4 8 

0 4 8 

- 1 2 8 

-2 10 

1 3 5 

2 4 9 

2 4 6 

160 

0 28 

C A R T A M I B M T O R 1 A U ' 

BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L fcSPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

8560 

6900 

6990 

3248 

4320 

4875 

10600 

8901 

5360 

-0 30 

3 76 

- 0 1 4 

-0 08 

165 

156 

141 

0 01 

-019 

CUI IOTI CIRAMICHI 
CEM «UQUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2695 

3990 

5105 

2090 

3220 

5050 

5320 

1470 

8130 

4685 

-2 57 

0 8 8 

0 2 9 

0 24 

•0 92 

-4 72 

1 3 5 

-2 78 

0 9 9 

0 32 

CHIMICHI IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N O 

FIDENZA v e r 

4340 

3910 

1098 

700 

7760 

1410 

1760 

3325 

1010 

1450 

1432 

1501 

-2 47 

2 89 

0 6 4 

0 72 

0 7 8 

- 3 4 2 

173 

0 4 5 

6 5 4 

0 21 

7 87 

0 4 0 

iiiiiiiiiiirwffl! 

OZIYTR06-BAGM968.5% 

CENTROS-SAF988 75% 

CENTROB-VALT9410% 

C1GA-88»5CV9% 

EURMETLMI94CV10% 

EUROMOeiL-WCV10% 

FINMECC«S/93CV9% 

IMI46/9326IN0 .. 

IMI-66/9330COIN0 , 

IMMV8330PCOIND 

IMI-NP1GN93WIND ' 

I » 45 

92 

78 

87 75 

993 

1033 

102.» 

906 

106 7 

71 

97 7 

992 

163,25' 

100 

1 X 2 

I X 

120 5 

U I I l l l l l l l l l l l l 
MERCATO AZIONARIO 

BBl MILANO Toro alle stan
ghe il mercato ha mostrato 
ancora propensione al rialzo 
ma non certo in maniera cosi 
diffusa e con gli alti guadagni 
dei giorni scorsi, in particola
re dopo gli exploit di merco
ledì e giovedì Ciò per diverse 
ragioni, di cui una è legata al
le festività icn la borsa italia
na è stata una dei pochissimi 
mercati aperti nel mondo in
sieme a quello di Tokyo I 
forti rialzi conseguiti hanno 
indotto a prese di beneficio, 
probabilmente gioca un tal 
qual delusione per i tempi 
forse giudicati troppo lunghi 
del piano di privatizzazioni II 
Mib ha aperto in ultenore 
nalzo dello 0 5% e dopo 

Hill 

qualche oscillazione ha 
chiuso a + 0,53% a quota 
1113 (+ 13,2% dall inizio 
dell anno) Scambi ridotti, 
intonati alla preparazione 
della nsposta premf previsti 
per mercoledì prossimo Le 
Fiat hanno chiuso pressoché 
invanate a 6245 lire e nel do-
polistino sono scese a 6230, 
le Generali pur avendo chiu
so con un nuovo vantaggio 
dello 0,70% a 36 100 lire sono 
arretrate nel dopolistino a 
35 975 lire Le lfi dopo la 
grande corsa al rialzo cedo
no I 1 32% Cedono qualcosa 
anche le Olivetti le Cofide e 
le Gemina, mentre in pro
gresso risultano ancora Mon-

tedison Mediobanca e Stct. 
Fra i privatizzabili dà segna
lare il forte exploit delle Nuo
vo Pignone, con + 4 77% 
mentre risultano in notevole 
flessione le Credit Sul tele
matico buoni nsultati per Cir 
e Comit con aumenti supe
riori al 2% Due dei quattro ti
toli esten quotati in piazza 
Affan, Commerzbank e 
Volkswagen sono stati nn-
viati per eccesso di ribasso 
di solito poco trattati La ca
duta è da ricercare nel fatto 
che la chiusura dei mercati 
esteri ha impedito 1 abituale 
difesa dei titoli Sono bastati 
cosi pochi ordini di vendita 
per pochi pezzi per provoca
re un forte ribasso D/fC 

« * p " ••«•"'•H+W-."-
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Sabato 
10 aprile 1993 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCU00 PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

1568 52 

1B9164 

97200 

21)7 27 

238180 

864 77 

13 53 

253 05 

2374 74 

713 

1041 

124684 

1388 

105411 

13812 

228 48 

20538 

27036 

DOLLARO AUSTRALIANO 1111 81 

PRECED 

156852 

189164 

972 00 

287,27 

238180 

864 77 

13 53 

253 05 

2374 74 

713 

1041 

1246 64 

1388 

105411 

13812 

22848 

205.38 

27036 

111161 

lllilll llillll 
TITOLI DI STATO 

llillll 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL RI 

RECOROATI 

RFCORORNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAI AG 

SAIAG RI PO 

SNIA BPO 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

3101 

805 

675 

510 

1851 

1130 

9300 

4350 

4630 

3180 

4600 

1155 

649 

1020 

688 

1048 

460 

1950 

6280 

8850 

2420 

0 0 0 

-123 

105 

-0 78 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-125 

0 6 5 

0 0 0 

0 0 0 

-137 

2 20 

-173 

-104 

0 0 0 

1 10 

1 77 

- 0 1 6 

2 8 5 

0 0 0 

COMMIRCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANDA RI P 

9105 

3900 

3950 

30250 

6800 

1 18 

0 5 2 

102 

0 0 0 

0 73 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA P NC 

ITALCABLE 

I T A L C A B R P 
N A I N AVITA 

SIRTI 

936 

661 

700 

9800 

850 

7650 

3090 

1698 

5500 

4180 

369 

8749 

-1 47 

169 

0 0 0 

0 0 0 

1 19 

0 79 

0 0 0 

-1 28 

- 1 7 9 

-0 48 

0 5 4 

132 

BLBTTROTBCNICHB 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

2899 

4901 

3510 

9900 

5920 

0 3 5 

0 0 6 

0 0 0 

175 

1 2 0 

F I N A N Z I A R I ! 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M1SPA 

CAMFIN 

CORDE R NC 

COFIDF SPA 

COMAU FINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FERRTO-NOR 

FIOIS 

FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 

FI AGR R NC 

FIN AGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINMECCAN 

FINMEC R NC 

FINRCX 

FINREX R NC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARRAPRI 

FRANCO TOSI 

QAIC 

G A I C R P C V 

4400 

86 

5850 

15002 

3090 

266 

5920 

4055 

2560 

515 

1025 

1299 

382 

2030 

20020 

1850 

987 

579 

3510 

153 

350 

4800 

6150 

640 

610 

3635 

840 

1850 

645 

1982 

1875 

900 

750 

2030 

2950 

359 

19010 

1131 

1080 

- 1 3 5 

0 0 0 

-1 02 

3 45 

-1 59 

-104 

0 4 2 

163 

0 39 

0 98 

-0 49 

-008 

-4 50 

•0 98 

1 0 1 

0 0 0 

-010 

0 00 

-0 85 

0 6 6 

0 0 0 

-519 

0 0 0 

-0 78 

1 16 

0 28 

0 0 0 

-160 

-0 62 

0 61 

-0 27 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 83 

0 05 

3 3 8 

3 85 

CONVERTIBILI 

INI ANSTRAS95CV6% 

ITALGAS-90/96CV10% 

KERNEL IT 93 CO 7 5% 

MAONMAR-95008% 

MENO 8 ROMA 94EXW7S 

ME0tOB-BARL94CVe% 

MEDIOB-CIARISC077. 

MEDI0B-CIRRISNC7V. 

MEOIOe-FTOSI 97 CV7% 

MEDIO B-ITALCEM EXW2% 

MEOIOB-ITALG95CV8% , 

91 

111 

118 

959 

97 6 

895 

95 05 

108.3 

91 

1117 

98.9 

8975 

118 5 

985 

918 

99 

082 

' 94 

,1063 

GEMINA 

GEMINA R PO 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

V O N T E D R C V 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTA VAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOOEFI 

STET 

STETRIPO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1194 

1028 

2780 

1445 

12730 

5210 

2790 

1710 

732 

7300 

43000 

21500 

310 

225 

1000 

1210 

720 

1250 

768 

1520 

4020 

1220 

4330 

915 

955 

5490 

960 

450 

313 

4280 
741 

5930 

507 

502 

2665 

1701 

2910 

2309 

1979 

1710 

595 

2585 
5100 

1430 

•0 42 

0 8 8 

4 67 

1 0 5 

•1 32 

0 0 0 

0 61 
0 0 0 

0 0 0 

-4 70 

- 1 0 8 

-0 89 

7 27 

2 2 7 

0 0 0 

126 

0 5 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 6 

101 

0 0 0 
-4 84 

-3 07 

0 5 3 

-108 

0 0 0 
2 27 

129 

3 1 3 
•013 
0 47 

•2 69 

-1 95 

0 6 4 

0 6 5 

3 9 3 

0 6 3 

0 25 
•0 87 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

135 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I ! 

AEOES 

AEDES RI 
ATTIV I M M 0 8 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 

COGEF IMP R 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

13425 

5099 

2700 

8651 

1880 

1595 

2580 

1510 

1635 
2040 

1420 

1466 

1182 

5780 

17400 

48800 

1345 
770 

2330 

- 1 2 9 

•0 02 

0 0 0 

2 0 2 

0 5 3 
2 24 

0 78 

0 6 0 

•0 81 
-0 34 

-2 07 

-0 68 

0 4 2 

0 35 

0 0 0 

0 0 0 

-0 52 
172 

0 8 5 

M I C C A N I C H I 
A U T O M O B I U S T I C H B 

DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

CILARDINI 

G I L A R D R P 

INO SECCO 

I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 
PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

9540 

5080 
1560 

3150 

8190 

6245 

1049 

10715 
2950 
1077 

1260 

1198 

699 

720 
4000 

2963 

993 

1020 
1460 

5249 

1889 
1747 

1350 

8260 

9200 

7550 

0 5 3 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 3 

-0 73 

0 05 

2 1 4 

•0 79 

103 
0 82 

-1 18 

0 0 0 

130 

0 0 0 

1 52 
0 07 

0 81 
•097 

0 0 0 
4 7 7 

•0 32 

2 70 

0 0 0 

1 71 

-0 22 

7 0 9 

llillll 

M£0I0B-PIR96CV6 5% 

ME0I0B-SIC95CVEXW5% 

ME0I0B-SNIAFIBRE6% 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

MEDIOB-VETR95CV8 5% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI 90(950010% 

PIREU.ISPACV9 75V. 

RINASCENTE-86C08 5Y. 

SAFFA87/97CV65% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

98 75 

90 

1X55 

97 

945 

107 

99 

944 

100 

985 

89 

1015 

946 

93 

106,25 

945 

988 

97 35 

96 

106 5 

REJNA RI PO 

RODRIOL'EZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOOUS 

WORTHINGTON 

34800 

4380 

11500 

8350 

2883 

1750 

5305 

4480 

3850 

2800 

511 

386 

4900 

7500 

2551 

0 0 0 

0 2 3 

ooo 
0 00 

0 5 2 

-3 85 

192 

0 0 0 

1 32 

0 47 

-0 78 

158 

-4 85 

0 0 0 

163 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3596 

4400 

2110 

3370 

-0 06 

4 51 

1 39 

0 0 0 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

5420 

2640 

1700 

238 

870 

1850 

415 

381 

530 

4140 

6890 

850 

2300 

13T1 

3050 

6900 

5020 

0 0 0 

3 27 

6 25 

0 42 

0 0 0 

4 4 3 

122 

0 0 0 

-093 

•0 96 

0 0 0 

6 25 

0 8 8 

- f O * 
167 

147 

•1 18 

DIVERSE 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6900 

1890 

265000 

805 

485 

282000 

99000 

208000 

6450 

14010 

295 

288000 

2 8 3 

0 0 0 

•149 

0 75 

•102 

•2 06 

0 2 0 

•0 72 

2 3 6 

0 0 0 

-0 17 

-4 00 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALL ASSRISNC 

BCAC IT R NC 

BCACOMM IT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCONAP R P NC 

BENET GR SPA 

BREDA FIN 

CARTSOTT-BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 
CIR COMPINORILI 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFINR NC 

FIATPRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

16774 

13019 

3542 

4695 

2764 

2161 

1490 

15728 

283 5 

394,7 

552.9 

1057 

1057 

556,1 

1184 

705,1 

3245 

3428 

30310 

GOTTARDO RUFFONI 1203 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R NC 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SONOEL SPA 

SORIN BIOMEOICA 

1583 

11516 

5767 

3212 

6887 

14445 

1444 

919,2 

24417 

14225 

2530 

1766 

1594 

1134 

3838 

•o,11 

0.55 

0.83 

2,02 

•0,32 

1,23 

•1,00 

•0,38 

0,00 

3,27 

0,99 

1,25 
2,22 

0,71 

1.54 

1,06 

0,28 

0,97 

1.23 

1.18 

2,63 

-1,68 

-1,21 

1,17 

0.53 

1.26 

1.40 

1.77 

1.35 

0,59 

0,96 

0,57 

-1,36 

•0,18 

1.24 

Titolo 

CCT ECU 30AG949 65% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/938 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 66/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCTECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91 /9811% 

CCT ECU 91 /96108% 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/96119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97 IND 

CCT-18GN93CVIN0 

CCT-18HV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 INO 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AQ98 IND 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP98IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC95 IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-OC98INO 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-F897 INO 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE98IND 

'' CCT-GE98CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 INO 

CCT-GN95INO 

CCT-GN96 INO 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG93 INO 

CCT-LG9SIND 

CCTLG9SEM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 INO 

CCT-LG98IND 

CCT-MG93 IND 

CCT MG95 IND 

CCT-MQ95EM90IND 

CCT-MQ96 IND 

CCT-MG97 INO 

CCT MG9B IND 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT NV95 IND 

* CCT-NV95 EM90 IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT93 IND 

prezzo 

100 5 

97 45 

992 

971 

95 2 

982 

99 

97 9 

95 3 

97 5 

104 

100 

101 5 

100 7 

110 1 

104 5 

104 5 

102 9 

105 

102 95 

104 75 

97 

97 5 

102 2 

1036 

100 2 

99 85 

9 9 1 

100 05 

1012 

100 15 

100 15 

103 2 

100 95 

100 8 

98 55 

964 

9 6 1 

962 

1005 

97 9 

97 45 

963 

9 6 6 

100 3 

9 9 5 

100 2 

1001 

100 9 

9 9 5 

98 65 

9 8 8 

100 5 

99 55 

9 9 9 

997 

9 9 6 

994 

100 35 

96 05 

97 3 

96 25 

97 3 

100 55 

98 35 

99 45 

96 75 

90.2 

967 

9 9 9 

97 4 

99 

98 45 

95 6 

95 95 

100 25 

9 9 5 

99 55 

98 65 

97 6 

96 65 

100 3 

9 9 3 

98 95 

9 8 9 

98 75 

9 5 7 

100 3 

var % 

0 4 0 

•0 05 

0 71 

0 0 0 

149 

1 03 

-3 03 

-0 10 

305 

0 0 0 

1 86 

0 0 0 

OOO 

0 70 

009 

0 0 0 

0 0 0 

•010 

204 

-101 

000 

-0 05 

104 

000 

044 

0 2 5 

-0 20 

0 2 0 

0 10 

0 2 0 

0 2 0 

000 

1.2.8 

0.00 

, 0 25 

0 1 0 

0 0 0 

0 47 

0 21 

-005 

•010 

026 

0 05 

0 0 0 

0 1 5 

0 0 5 

0 2 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 3 0 

•OSO 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 25 

-0 40 

0 3 0 

0 2 0 

0 05 

•005 

0 1 0 

010 

072 

-015 

015 

-015 

0,00 

-0 41 

0 21 

•0 05 

-0 05 

0 1 5 

0 10 

0 37 

•0 05 

•0 05 

0 05 

0 15 

0 2 0 

0 1 0 

0 78 

0 3 0 

0 15 

0 15 

0 1 5 

0 8 2 

0 16 

0 10 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94 INO 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95EMST90INO 

CCT ST96 IND 

CCT-ST97IND 

CCT-SrWIND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP.17GE9912% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5 % 

BTP1AG9312 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

8TP 1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP 1GE9712% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP 1GN9612% 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LG9312 5% 

8TP-1LG9412 5% 

BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP-1MG9712% 

8TP1MZ»412 5 % 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93CMB912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

8TP-10T9312 5% 

BTP-1ST9312 5% 

BfP-1ST9412 5% 

8TP-1ST9812% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938 5 % 

CCT-19AG938 5% 

CCT-83/93TR2 5V. 

CCT AG99IND 

CCT-AP99 IND 

CCT.DC98IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE94 BH13 95% 

CCT-GE94 USL 13 95% 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LC94 AU 709 5 % 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ99IND 

CTO-15GN9612 5% 

CT0 16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-16DC9512 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MGS812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9B12 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9812% 

CTO^20NV9512 5 % 

CTO-20NV9812 5% 

CrO-20ST9512 5 % 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-18MZ94INO 

CTS-21AP94 INO 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

1004 

9 8 1 

995 

97 15 

95 6 

100 4 

99 85 

96 

99 35 

9 6 8 

97 85 

98 

98 75 

961 

99 95 

9 5 8 

96 25 

987 

9 9 8 

99 65 

997 

99 75 

99 55 

9 9 5 

97 3 

98 45 

9 9 5 

98 

98 45 

9 9 8 

9945 

99 45 

97 

WC1 

99 85 

9 9 9 

997 

99 45 

97 6 

9 8 6 

99 75 

99 65 

9 9 6 

97 9 

9 6 8 

9 6 5 

95 5 

9 9 5 

98 95 

100 

101 

102 2 

95 85 

9 5 4 

96 

95 75 

100 6 

100 65 

95 65 

9 6 4 

96 25 

9525 

95 8 

9 9 9 

993 

99 65 

100 65 

9 9 6 

99 25 

100 1 

9 9 5 

9 8 4 

9 9 5 

9 9 4 

99 

9 8 9 

99 95 

100 05 

9 9 2 

1012 

100 

96 95 

96 15 

99 

93 3 

92 

103 2 

8 2 8 

-010 

0 1 0 

0 4 5 

0 21 

-0 05 

0 1 0 

0 0 5 

0 0 5 

015 

-015 

020 

0 0 5 

128 

0 4 2 

ooo 
0 21 

•0 05 

-0 40 

0 0 0 

-0 05 

0 4 0 

0 0 0 

0 10 

OSI 

104 

0 0 0 

•0 05 

0 31 

0 5 6 

000 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0.55 

0 9 6 

0 1 0 

0 0 5 

0 15 

0 6 2 

134 

-0 10 

o o o 

0.25 

0 41 

000 

0 2 6 

000 

0 0 0 

0 4 6 

-2 91 

000 

0 2 0 

0 1 0 

0 2 6 

-0 05 

0 1 6 

0 0 0 

0 0 5 

•016 

0 6 8 

0 0 0 

0 1 6 

0 2 6 

0 0 0 

0 61 

0 0 0 

0 0 0 

•0 20 

-0 05 

0 1 5 

0 1 0 

000 

•010 

0 10 

010 

•0 10 

0 0 5 

0 10 

•015 

0 0 0 

0 0 0 

0.25 

0 0 0 

0.20 

•0 96 

-129 

0 0 0 

-4 56 

llillll 
OBBLIGAZIONI 

• 
TERZO MERCATO INDICI MIB 

Titolo 

ENTE FS 65/95 2A IND 

ENTE FS 67/93 2A IND 

ENTEFS90/98IND 

ENEL 65/951A INO 

ENEL86/933AIND -

ENEL 67/94 9 25 

ENEL87/942AIND 

ENEI 89/951AINO 

ENEL90/981AIND 

MEDIOB 89/9913.5% 

INI 86/95 INO 

IRIS8/9S2alND 

IRI68/95 3a INO 

lari 

106 60 

100 50 

10035 

10615 

185 55 

9830 

105 75 

104.25 

102.75 

10260 

9840 

9940 

9820 

prec 

106.60 

10045 

10016 

10610 

185 50 

98 00 

10575 

104 20 

102.40 

102 50 

9835 

99 00 

97 50 

(Prezzi Informativi) 

BCA S PAOLO BRES 24004410 

C R BOLOGNA SPA 23600-24100 

CR BOLOGNA 1/1/93 23300 

BAI 

BCOSGSPR 

13000 

123700-123990 

BCA NAZIONALE C0MUN 1680 

COPINO 

EVERYFIN 

FINCOMID 

IFITAUA 

CARNEA 

NORDITALIA 

ELECTR0LUX 

SAIMA MANGILI 

WAR ALITALIA 

WARGAICRISP 

100 

1630 

IMO'' 

1570 

55504600 

320035 

36150 

2450 

19 

77 78 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COHUMCAZ. 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

valore prec 

1126 

924 

232 

994 

1207 

1262 

1056 

1119 

1162 

1169 

1076 

«75 

1348 

1058 

1105 

681 

1102 

927 

1225 

992 

1196 

1298 

1027 

1111 

1161 

1168 

1073 

969 

1343 

1075 

1104 

670 

iti % 

2.16 

•032 

057 

020 

092 

123 

302 

072 

009 

009 

0.47 

072 

037 

177 

009 

126 

ORO E MONETE 
danaro / le t te ra 

17200/17400 

201500/216400 
ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KG1 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP CONI IND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

B IZAR LG92 

CALZ VARESE 

chlua 

98100 

9470 

15600 

16100 

44950 

7200 

94550 

8800 

6680 

13250 

16220 

4850 

10000 

67300 

6810 

2709 

4730 

1140 

1140 

260 

prec 

98000 

9470 

15600 

16000 

44950 

7140 

94550 

8800 

6690 

13100 

18220 

4850 

10050 

67000 

6900 

2609 

4700 

1200 

1175 

265 

Var % 

0 10 

000 

000 

063 

0 0 0 

084 

0 0 0 

000 

-0 15 

1 15 

0 0 0 

000 

-0 50 

045 

-130 

383 

0 6 4 

-5 00 

2 98 

-189 

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREOITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1649 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

66 

156 

5150 

11M0 

12450 

12200 

5500 

38O0 

9800 

5990 

6805 

720 

561 

158000 

JOO0 

1025 

1350 

31B0 

1115 

221 

5150 

69 

150 

5150 

11500 

12600 

12180 

5500 

3750 

9900 

6000 

6805 

685 

560 

158000 

3650 

1000 

1345 

3230 

1435 

215 

5150 

145 

400 

ooo 

000 

- 19 

016 

000 

133 

-1 01 

-0 17 

000 

511 

0 18 

000 

137 

250 

0 37 

155 

139 

279 

0 0 0 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

STERLINA VC 
STERL NC IA 741 126000/136000 
STEHL.NC(P741 125000/134000 
KRUGERRANO 533000/565000 
20DOLLARI LIBERTY 555000/880000 
50 PESOS MESSICANI 6430OO/660000 

MARENGO SVIZZERO 99000/112000 
MARENGO ITALIANO 102000/116000 
MARENGO BELGA 99000/112000 
MARENOOFRANC6SE 99000/112000 
MARENGO AUSTRIACO 99000/112000 
200OLST.0AUDENS 575000/670000 
10 DOLLARI LIBERTY 265000/350000 ' 
IQOOtLARI INDIANI 450000/570000 

20D.MARCK 124000/136000 
4 DUCATI AUSTRIACI 235000/275000 
100CORQNEAUSTR 515000/550000 
100PESOSCILENI 3150007353000 

ADRIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUROGL08AL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TRENO 
BAIGESTAZ 
BN MONDI ALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE^ 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDERSELAM 
FONDERSEL EU 
FONDERSEL OH 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREOITEURO 
GESTIELLE t 
GESTIELLES 
GESTIFONOI AZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESF 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT . 
INVESTIREPACJFiq 
LAOESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALE AZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTH 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFIT BL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZÉTASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESp 
CAPITALGEST A? 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INO 
FONDERSEL SCRV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT 80RS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 
15385 
14 552 
15 162 
12944 
10000 
10166 
9 725 

10000 
12 523 
12 030 
12 039 
12 248 
11 560 

7,37 
10 702 

771.037 
13 536 
7,156 

14 350 
14 259 
13 276 
10 000 
10000 
10 000 
17 212 
14 544 
16 094 
18 967 
13 764 
14 390 
12 736 
12 600 
11642 
12 656 
13.584 
12 775 
13 524 
14 014 
16 056 
12.468 
12.244 
14 065 
13101 
12 145 
10 000 
17115 
11765 
13 000 
11614 
14 857 
15 287 
16 16? 
13 819 
12 025 
14 692 
18 418 
13 537 
13 612 
12.923 
14 408 
12119 
13 562 
10 971 
14 312 
13 060 
13 851 
12 855 
13 496 
14 788 
12.176 
1J.025 
12 059 
15 023 
14 116 
10 816 
10 928 
12 064 
13 840 
14 801 
12 242 
43 722 
10 376 
30182 
7646 

10 166 
12 966 
12 267 
8112 

10 901 
10 692 
12 796 
10 000 

B878 
27 722 
10 917 
13 250 
9204 

18 675 
11881 
16 176 
14 308 
9.916 

34 460 
11483 
11083 
12 253 
12 437 
10 555 
10 OOO 
12 323 
8 007 

11909 
10 351 
10 380 
11430 

Prec 
15 595 
14 670 
15 306 
13153 
10 000 
10 230 
9729 

10 000 
12 577 
12 102 
12102 
12 298 
11676 
7,336 

10 707 
766,428 

13 724 
7.144 

14 368 
14 356 
13 412 
10 000 
10 000 
10 ooo 
17 264 
14 702 
16189 
17 184 
13 850 
" - 4 6 7 
12 631 
12 565 
11610 
12 796 
13 597 
12 919 
13 731 
14 144 
16 239 
12 578 
12.322 
14 086 
*3 2»0 
12 264 
10 ooo 
16948 
11 837 
13 052 
11778 
15032 
15 390 
16116 
13 921 
12 066 
14 878 
18 535 
13672 
13 744 
13 019 
14 577 
12 226 
13 713 
11,316 
14 405 
13145 
13 960 
12 670 
13 415 
14 586 
12.106 
12 692 
11 851 
14 861 
13 95? 
10 730 
10 881 
11 971 
13 723 
14 612 
12 048 
43 550 
10 216 
30142 

7527 
9 973 

12 827 
12 070 
8039 

10 777 
10 640 
12 692 
10 000 

6 677 
27 609 
10 906 
12986 
9086 

16 552 
11 784 
16 005 
14 202 
9 626 

34,165 
11389 
10 905 
12 035 
12 275 
10 426 
10000 
12,064 
7 869 

11 747 
10,202 
10 359 
11439 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FPHOFESSIONINT 
GEPOWORLO 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NOROMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNS'CURVITA 
CAPITALCREDIT 

15 244 
12 796 
16 414 
15590 
13 548 
14 954 
11825 
12 747 
14 890 
12 88B 
14 275 
13 289 
13 688 
17 012 
26126 
22 094 
14.972 
21 140 
11 146 
15040 
14 518 

15 305 
12 898 
16 525 
15 914 
13 552 
15,063 
11 883 
12 611 
14 954 
12 949 
14 322 
13409 
13 666 
16 949 
25,962 
21975 
14.876 
20 993 
11 063 
14 94? 
14 451 

F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
FONDERSFL 
FONDICRI DUE 
FONDINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
MULTIRAS 
NAGRACAPtTAL 

* NORDCAPITAL 
PHEN1XFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND F 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 

- AUREO BOND 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDO BOND 

. CENTHALE MONEY 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBB INT 
MEDICEO OBB 

- OASI 
- PERFORMANCE OBB 

PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 

' SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA , 

' ZETABOND 
AOOSBON 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
BNRENDIFONDO 

" CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPHEND 
CT RENDITA 
EPTABOND 

. EUROANTARES 
• EUROMOB REDDITO 

F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDO 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 

' FONDINVEST UNO 
GENERCOMIT RENO 
GEPORENO 
GESTIELLE M 
GES-IRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIOA OBB 
MONEY TIME 

i NAGRAREND 
J NORDFONDO 

PITAGORA 
PHENIXFUNp DUE -

' PRIMECASH 
PRIMECIUBOBBL 
OUADRIFOGJOOBB 
PFNDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARICE 

, CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EURO VEGA 

11490 
10 796 
34 317 
11911 
19 270 
17 994 
23 560 
13.061 
20 981 
17 178 
12 251 
13 222 
21972 
13 981 
19122 
11056 
14 041 
13 806 
11 197 
21957 

-
17164 
13 020 
15329 
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Trenta anni fa la «Pacem in terris» di Giovanni XXIII 
Un documento straordinario contro la guerra nucleare 

L'enciclica 
della speranza 

ALCESTE SANTINI 

M Sono trascorsi trent'anni da quell' 11 
aprile 1963, quando fu pubblicata l'enci
clica Pacem in tenia di Giovanni XXIII che 
suscitò tante speranze in credenti e non 
credenti per superare un mondo allora di
viso in blocchi contrapposti, e le idee-for
za di quel documento straordinario sono 
cincora oggi di grande attualità. Basti pen
sare all'idea di un Governo mondiale auto
revole e dotato di propri mezzi - divenuto 
oggi più che mai necessario al fine di assi
curare una convivenza pacifica e di preve
nire i conflitti - per misurare con quanto 
anticipo quel Pontefice lo avesse sollecita
to. «Auspichiamo che l'Organizzazione 
delle Nazioni Unite - nelle strutture e nei 
mezzi - si adegui sempre più alla vastità e 
nobiltà dei suoi compiti; e d i e arrivi il gior
no nel quale i singoli esseri umani trovino 
in essa una tutela efficace in ordine ai dirit
ti c h e scaturiscono immediatamente dalla 
loro dignità di persone, e che perciò sono 
diritti universali, inviolabili, inalienabili». 
Un'idea che la guerra del Golfo del 1991, 
gli attuali conflitti interetnici ed il risorgere 
di nazionalismi esasperati, dai Balcani alle 
regioni trascaucasiche come in Africa, 
hanno reso attuale ed urgente. «È significa
tivo - c i dice l'arcivescovo Loris Capovilla, 
allora segretario di Giovanni XX111 - c h e la 
ricorrenza trentennale dell'enciclica Pa
cem in tems. da Papa Giovanni sottoscritta 
il giovedì santo 1963, coincida con la Pa
squa 1993, inducendo i non immemori a 
rilevare alcune • . . . 

sottolineature - di ' . 
quel testo magiste- ' 
naie». La Pasqua, -
infatti, ' vuol • dire 
«passaggio» ad 
una nuova visione » 
della storia e della '• 
convivenza urna- '•' 
nae ,"quindi ,adun -
diverso ordine * 
mondiale. «E Papa «"•; 
Giovanni, di fronte 

' a l pericoli di una " 
guerra - nucleare ' ' 
che incombevano 
sull'umanità ' in 
quel mondo domi-

• nato da blocchi 
contrapposti, 
scrìsse quell'enci
clica per sollecita
re il disarmo dei ^. 
cuori, la fiducia re- _, 
ciproca, la messa "•'• 
al bando degli ar- ' 
mamenti • termo
nucleari e per pro-

' clamare la illogici
tà e diabolicità del 

' conservarli, anche . 
solo c o m e stru- ' 
mento di dissua
sione». Inoltre -
sottolinea monsi
gnor • Capovilla -
«indicò una fami
glia umana .pro
fondamente . tra- ' 
sformata sul piano 
sociale e polìtico 
allorché, con il ri-

• conoscimento di 
diritti inalienabili 
della persona, in
dividuò i segni dei 
tempi nell'ascesa 
economico-socia
le delle classi lavo
ratrici, nell'ingres
so della donna 
nella vita pubblica *• >••' • *.«.»-.,-.»».! 
e nella configurazione di un mondo in cui 
non ci fossero più popoli dominatori e po
poli dominati. Una prospettiva rispetto alla 
quale un cammino e stato compiuto in 
questi trent'anni, ma resta ancora molto 
da fare per attuare pienamente quanto 
quel Pontefice aveva indicato». 

Ma un altro tratto saliente di quell'enci
clica fu la felice intuizione di distinguere 
tra errore ed errante «giacché - diceva Gio
vanni XXIII - le dottrine, una volta elabora
te e definite, rimangono sempre le stesse; 
mentre i movimenti, agendo sulle situazio
ni storiche incessantemente evolventesi, 
non possono non subirne gli influssi e 
quindi non possono non andare soggetti a 
mutamenti anche profondi». E che quella 
- osserva monsignor Capovilla - fosse sta
ta «un'affermazione dirompente, inquanto 
offri a tutti, non soltanto ai cattolici, un me
todo per aprire un varco tra le chiusure de
gli irrigidimenti ideologici, lo ha dimostra
to la storia di questi trent'anni con la con
seguente caduta di quei muri che erano 
stati eretti per impedire la comunicazione 
delle idee». Va ricordato che, grazie a 
quell'enciclica, potè essere avviata, negli 
anni sessanta e settanta, quella feconda 
stagione del dialogo tra comunisti e cristia
ni - d i cui gli studiosi marxisti ed i comuni
sti italiani furono protagonisti sostenuti pu
re dal famoso discorso di Bergamo di To
gliatti sul destino dell 'uomo precedente di 
soli venti giorni a quel documento giovan
neo - che favori sul piano politico un pro
gressivo disgelo tra est ed ovest. Ma il me

todo dialogico di quell'enciclica, rispetto 
alle precedenti riserve della Santa Sede di 
fronte al mondo comunista ingigantitosi 
all'indomani della seconda guerra mon
diale, ispirò l'ostpolitik vaticana per entra
re in contatto con esso fino a trovare un 
modus vivendi. E i molti riconoscimenti 
per la vasta risonanza nel mondo di quel
l'enciclica ed i primi effetti di apertura tra 
realtà diverse - ricorda monsignor Capo-
villa - furono cosi annotati da Papa Gio
vanni nella sua agenda l ' i l maggio 1963, 
subito dopo il rientro dal Quirinale: «Dio 
mi conceda una notte tranquilla e un ter
mine perfetto». Papa Giovanni, già colpito 
dal tumore, mori il 3 giugno 1963. Al Quiri
nale si era trovato, ospite dei presidenti 
Gronchi e Segni, insieme alle supreme ma
gistrature dello Stato italiano, ai membri 
del Comitato internazionale per l'assegna-

• zione dei premi della Fondazione Balzan 
per la pace: il matematico Andrej Kolmo-
gorov dell'Accademia delle Scienze di Mo
sca, il biologo austriaco Karl Von Frisch, lo 
statunitense storico Samuel Morison, il 
compositore tedesco Paul Hindemith. 
Questi - ricorda Capovilla - «otto mesi do
po comporrà la sinfonia Pacem in terris 
con brani scelti dalla omonima lettera en
ciclica», 

Ma con la Pacem in terris, Giovanni XXIII 
volle pure richiamare i reggitori degli Stati 
al loro compito alto della politica come 

servizio per gli altri 
ed, in particolare, i 
cattolici ad «un 
coerente stile di vi
ta cristiana» per
chè, faceva loro 
notare, che non 
basta proclamare 
principi e valori se, 
poi, non si ha il 
coraggio di testi
moniarli. Un am
monimento pre
monitore che, se 
fosse stato raccol
to da tanti dirigenti 
e militanti della 
De, non sarebbero 
stati coinvolti, pro
babilmente, nel 
fenomeno odier
no delle tangenti 
e, persino, nelle 
collusioni con la 
mafia. In effetti -
osserva monsi
gnor Capovilla -
«Papa Giovanni 
aveva invitato tutti, 
in particolare i cri
stiani, a coerenza 
di vita, alla ricom
posizione unitaria 
nei credenti tra fe
d e religiosa e atti
vità a contenuto 
temporale e li ave
va spronati ad 
operare nelle isti
tuzioni calandosi 
in esse; li aveva 
ammoniti, infine, 
che non basta es
sere illuminati dal
la fede ed accesi 
dal desiderio del 
bene per penetra
re di sani principi 
una civiltà e vivifi
carla nello spirito 
del Vangelo, ma 

<™. -".„• I.Ì.; ,.- occorre essere 
convinti che non si opera con efficacia 
nelle istituzioni, «se - come appunto dice
va Giovanni XXIII - non si è scientifica
mente competenti, tecnicamente capaci, 
professionalmente esperti». 

A distanza di trent'anni dalla pubblica
zione della "Pacem in terris», che precedet
te di meno di due mesi la morte del suo 
autore, ed alla luce dei tanti e grandiosi 
eventi verificatisi in questo arco di tempo, 
Papa Giovanni, secondo monsignor Capo-
villa che non cessa di riflettere sul suo ec
cezionale insegnamento, è stato, «cosi co
me aveva definito la Chiesa, la fontana del 
villaggio, che dà acqua alle generazioni di 
oggi, come la diede a uomini e donne de
gli anni sessanta, Perchè seppe parlare a 
persone appartenenti a diverse aree cultu
rali e religiose, cogliendo nel profondo ciò 
che poteva unirle e farle incontrare un 
giorno al di là delle differenze e dei contra
sti contingenti. Ecco perchè oso affermare 
c h e egli è stato la lettera di Cristo, principe 
della pace, lettera scritta non con inchio
stro ma con lo Spirilo del Dio uivente, tutta 
pervasa di forza biblica e di bontà evange
lica con la capacità di penetrare nei cuori 
degli uomini e delle donne di ogni cultura 
e fede religiosa». Perciò, monsignor Capo-
villa conclude augurandosi che l'insegna
mento di Papa Giovanni «cosi vivo, ancora 
oggi, possa aiutare l'Italia a risorgere dal
l'attuale degrado morale e politico ed i po
poli a trovare un diverso modo di vivere 
per conseguire la vera pace e la vera giusti
zia». 

Anticipò Videa 
di un governo mondiale 

oggi più che mai 
necessario per assicurare 

la convivenza pacifica 

' ~v, \ '" t ,*&> " * , ' 

Viaggio 
in Croazia 
attraverso 

territori 
sconvolti 

da violenze 
che stentiamo 

a capire 

A colloquio 
con uomini 
e donne 
della cultura 
croata 
per ascoltarne 
ragioni 
e sentimenti 
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La guerra ignorata 
§ • ZAGABRIA. Se da Milano si 
vuole andare a Zagabria, o si 
va in treno o, se si preferisce 
l'aereo, bisogna pnma arrivare 
a Zurigo e di lì cambiare per la 
capitale croata. Il treno impie
ga circa dodici ore. Tutto que
sto per dare il senso concreto 
di lontananza che ci divide da 
un Paese che, sulla carta, è 
confinante, in apparente facile 
avvicinamento (se poi invece 
di scegliere Zagabria si prefe
risse una città della Dalmazia, 
Dubrovnik per esempio, appe
na al di là delle nostre coste 
adriatiche, il distacco, l'inco
municabilità diventa ancor più 
evidente). Si tratta, comun
que, di una concretezza che 
subito si anima di sensi e so
prassensi e attraversamenti 
psicologici, tra ansie, rilensioni 
e aggressività. Di ciò mi sono 
reso conto di recente, durante 
una mia visita in quei luoghi, 
una visita in qualche misura 
paradossale, data la situazione 
di quel Paese. È di questa para
dossalità che vorrei parlare, 
non essendo io un politologo 
per affrontare professional
mente e con le carte in regola 
l'argomento della ingroviglia-
tissima matassa della ex Jugo
slavia, con un minimo di di
staccata obiettività. La cronaca 
e il racconto di una visita, in
somma, e non un'analisi delle 
condizioni politiche di quelle 
terre. In specie della Croazia, 
dove appunto mi sono recalo. 

Lo snodo di ogni discorso 
cronaca o speculazione che 
sia, deve partire da un dato fer
mo, elemento inevitabile per 
ogni altro ragionamento, ed è 
che la Croazia (come la Ser
bia, come la Bosnia) è di fatto 
un paese in guerra, una guerra 
sanguinosa e barbara per i 
modi in cui è condotta, forse al 
di là di ogni paragone e d'ogni 
immaginazione. E un po' il ri
tornello ribattuto quando l'in
terlocutore straniero ha da ec
cepire, magari, su qualcosa 
che non gli è così chiara: «Sì, 
però qui si muore». Un dato 
che dovrebbe essere risolutivo 
e che non ammette «distinguo» 
(lì, allora, la sua debolezza): 
tutto il resto diventa, se com
parato alla morte e a quel tipo 
di morte, vana e intellettualisti
ca esercitazione accademica, 
come mi ripete con insistenza 
Iva Grgic, una giovane tradut
trice di molti libri italiani. 

I segnali che si viva in uno 
stato di guerra sono molti. 
Sbarco alla stazione di notte, 
unico passeggero di quel treno 
da Venezia, e per pnma cosa 
vedo i soldati in tuta mimetica. 
Arrivo in albergo, all'lntercon-
tinental, e nella hall se ne stan
no stravaccati in poltrona mili
tari indiani e americani dei ca
schi blu. Per strada incontro 
soldati polacchi. Tutti si com
portano come se (ossero trup
pe di occupazione, con il me
desimo senso di superiorità. 
Cerco di visitare alcuni musei: 
impossibile, le opere sono sta
te imballate e messe al sicuro 
da bombardamenti eventuali. 
In una chiesa. Santa Caterina, 
gioiello rococò della città ulta 
- un pezzo - di Mitteleuropa, 
la Praga del Castello, catapul
talo qui - in quella chiesa Elia 
mi dice: «Qui dovrebbero es
serci dei vetri molto 
belli, ma sono slati tol
ti». E un altro dice. «Gli 
ospedali sono pieni di 
feriti che vengono dal 
fronte. Che è a due 
passi; Karlovac, a tren
ta chilometri, è in ma
no serba». Potrei così 
continuare nell'elen
co di questa sintoma
tologia bellica, se non 
mi facesse premura 
un discorso diametral
mente opposto, in che 
sta il paradosso di cui 
sopra. | > 

Come mai, con tan- -, 
ti posti divertenti al 
mondo, sono finito /*, 

proprio a Zagabria (pescando 
pure tre giorni di pioggia)? 
Perchè vi ero stato invitato da 
Grjsko Mascioni, uno scrittore 
italo-svizzero di fama, nomina
to, con una delle poche sagge 
decisioni ministeriali, direttore 
dell'Istituto italiano di cultura 
Ma invitato a parlare di «Ro
manzo storico e melodramma 
romantico», un tema che sem
brerebbe, ed è. inconciliabile, 
per antipatia con la situazione 
generale in cui avviene l'in
contro e si svolge la conferen
za. Né sono io il primo a ren
dermene conto e quasi vorrei 
chiedere scusa, scolparmi, di
re che non c'entro con la 
scienza. Senonché all'ora del 
meeting la sala è piena e per 
oltre un'ora attentissima. È il 
miracolo - mi domando - di 
usare la cultura come me
dium, metodo di avvicinamen
to in un punto di convergenza, 

, tra persone di diverso linguag
gio e status politico, in una si
tuazione di guerra? 

Un po' miracolo è, ma è an
che una sorta di strategia com
plessiva, che organizza una 
paradossale finzione di nor
malità tra bombe, morti, disagi 

FOLCO PORTINARI 

altrimenti intollerabili. Zaga
bria è una città piena di libre
rie, ogni giorno ci sono confe
renze, i teatri lavorano a pieno 
regime (personalmente ho as
sistito a un concerto, magari 
mediocre per qualità, diretto 
da un russo, Kac, ma in una 
immensa sala completamente 
riempita). Tutto ciò concorre 
a cancellare o quanto meno a 
nascondere, una situazione di 
eccezionalità drammatica, che 
è li, alle porte e qui dentro ha i 
suoi congegni sensibili. Ciò 
non vuol dire che ci si trovi di 
fronte a uno stato di quiete (e 
nemmeno di concordia asetti
ca, se l'opposizione ha il qua
ranta per cento e se i governi 
vengono fatti cadere). La di
scussione è quanto mai vivace, 
poiché i lati della vicenda 
complessiva non sono certo 
privi delle loro ombre. Quello 
che invece mi sembra di co
gliere con unanimità 0 un sen
so di isolamento denunciato, 
un lamentato abbandono, una 
non corrispondenza, uno scar
so interesse da parte dell'Euro
pa in generale e quindi dell'Ita

lia, come confinante. E allora 
Machiedo mi domanda secco 
«Ma vi rendete conto che qui è 
scoppiata la ter/a guerra mon
diale'». E vero, ma aggiungo: 
«Me ne rendo conto, anche se 
la terza guerra mondiale è già 
incominciata in Palestina, 
quella che rischierà, anche in 
Serbia in Bosnia e in Croazia, 
di diventare la guerra di religio
ne». 

Dunque, uno stalo bellico 
d allerta cui corrisponde una 
sovraeccitazione psicologica 
comprensibile. Per questo l'ar
rivo di uno straniero, magari a 
parlare di cose specialistiche e 
letterarie, non pertinenti, può 
essere visto come la rottura 
dell'embargo dell'indifferenza. 
Un sentirsi «dentro» e non 
esclusi, dentro una situazione 
di normalità. Da questo mo
mento, assodata la partecipa
zione, può incominciare la di
scussione, il confronto. Qual è 
lo snodo, il punto critico d'in
tervento (che per gentilezza 
d'ospite, che non ho, potrebbe 
essere di non intervento, di 
compianto)? Noi siamo stati 

invasi, aggrediti, abbiamo su
bito e continuiamo a subire 
una violenza; parte dei nostn 
territori sono occupati: i nostri 
soldati e civili muoiono in 
combattimento o in devastanti 
bombardamenti. 

Siamo a tavola. C'è Machie
do, professore universitario e 
italianista di fama come Mate 
Zoric. C'è Tonko Maroevic, c'è 
forse il massimo scrittore cro-j-
to vivenle, quanto meno il de
cano, Ranko Mannkovic; c'è il 
presidente degli scrittori, Ned-
jeljko Fabrio; c'è Fano Cale, al
tro illustre italianista; c'è la gio
vane traduttrice Iva Grgic; c'è 
Franca Rossi Hace... Faccio 
questi nomi perché rappresen
tano qualcosa di importante e 
di vitale per quella cultura, ma 
pure per i suoi rapporti stretti e 
coltivati, a livelli alti, con la no
stra. Perché dovrebbero, co
munque, essere i nostri interlo
cutori privilegiati. E a loro con
fesso subito di cogliere come 
una contraddizione tra una 
normalità esibita e la richiesta 
di partecipazione al loro anor
male stato di cose. Perciò tento 
di fare un discorso normale, 
incominciando dall'Italia. La 

Digiuno contro l'orrore in Bosnia 
per combattere l'indifferenza 

§ • Giovedì 8 aprile. I giornali riportano i 
dati agghiaccianti di un rapporto dcll'Uni-
cef. Solo a Sarajevo sono morti, dall'inizio 
di questa guerra, 3.000 bambini. I bambini 
lenti sono stati finora più di 8.000. e molti 
dì essi rimarranno segnati per tutta la vita 
da amputazioni. Ma non sono soltanto le 
amputazioni dei corpi a segnare m manie
ra indelebile: ci sono anche le cicatrici 
delle anime. Sono pochi ì bambini di Sa
rajevo che non abbiano assistito a massa
cri, che non abbiano avuto un familiare 
ucciso, che non abbiano dovuto appiattir
si contro un muro o contro il terreno per 
sfuggire al fuoco dei cecchini. 

Ciò che è più sconvolgente è che non si 
può neppure dire che i giornali di oggi co
stituiscano una dolorosa eccezione. Gli 
orrori della Bosnia, e le notizie che ne arri
vano, fanno parte della quotidianità Du
rano ormai esattamente da un anno. Da 
quegli orrori noi ci difendiamo - terribile a 
dirsi - con l'abitudine e con la rimozione. 
Faccio parte di un gruppo di persone che 
trova ormai insopportabile questa rimo
zione e il senso di impotenza che l'ac
compagna, e che ha quindi deciso di in
traprendere un digiuno collettivo di soli
darietà con tutte le vittime della violenza 
nella ex .Iugoslavia. Alcuni di noi lo hanno 
iniziato già il 2 aprile: a l t r i -come chi scri
ve - hanno iniziato alcuni giorni dopo; al
tri ancora sono pronti, in molte città, a 
darci il cambio in una sorta di ideale stai-

GIANNI SOFRI 

fetta. Ci auguriamo che il loro numero au
menti. 

Prima di spiegare meglio gli scopi dell'i
niziativa, vorrei ricordare (scusandomi 
con gli altri) i nomi di alcuni degli aderen
ti: Pina Grassi, Oreste Del Buono, Giam
piero Rasimclli, Alexander Langer, Mim
mo Pinto. Michele Serra, Paolo Rossi, 
Adriano Sofri, Tiziana Maiolo, Stefano 
Benm, Marco Boato. L'Arci sta offrendo 
con le sue strutture un importante contri-
buto pratico. Il settimanale Cuore nel 
prossimo numero dedica al digiuno l'a
pertura di «Garrone». 

Ci sono fra noi pacifisti radicali, convinti 
con Tolstoi che non si debba in nessun 
caso resistere al male. Ci sono «realisti» 
che ritengono che ogni intervento esterno 
comporterebbe oggfrischi gravissimi di al
largamento del conflitto. E ci sono invece 
altri che ritengono che la Bosnia abbia 
sancito la crisi definitiva della stessa idea 
di non-ingerenza, per l'enormità del prez
zo che essa comporta. Ci sono fautori di 
un intervento armato che punisca gli ag
gressori e fautori di una forza d'inlerposi-
zione tra i contendenti. 

Siamo però tutti uniti dalla convinzione 
d i e non sia più possibile lacere. Sappia
mo bene di non avere noi la forza neces
saria a intraprendere iniziative capaci di 
efficacia risolutiva. Altri, forse, detengono 

questo potere, e noi possiamo solo cerca
re di influire, di premere su di loro con lo 
spettacolo della nostra testimonianza Ma 
queslo non è il nostro solo obiettivo Da 
molto tempo, centinaia, forse migliaia di 
persone, anche in Italia, dedicano molte 
delle loro energie e capacità ad attività 
concrete per la Bosnia. Ci sono gruppi e 
individui che operano per lavonre ogni 
possibilità di incontro e di comunicazione 
fra esponenti dei diversi gruppi linguistici 
e culturali della ex Jugoslavia; che aiutano 
le voci sempre più fievoli dei fautori di pa
ce a farsi sentire; che organizzano e forni
scono strumenti di comunicazione, di 
soccorso, di ospitalità e di accoglienza. 
Noi chiediamo alla stampa e ai media che 
aiutino queste iniziative a uscire dal silen
zio. 

Abbiamo scelto questo modo semplice 
e inerme di comunicare che è il nostro di
giuno. Vuol essere un digiuno senza ol
tranzismi, nei termini che ciascuno si sen
tirà di dargli per se stesso. Come è detto 
nel documento da cui siamo partiti, inten
diamo esprimere «una solidarietà che pro
vi almeno ad avvicinarsi, simbolicamente 
e praticamente, all'eccezionalità della sof
ferenza umana e della devastazione civile 
che ci avvengono accanto». L'indifferenza 
sulla sorte attuale della Bosnia, e su quella 
che potrebbe toccare alla Voivodma, al 
Kosovo, alla Macedonia, è in primo luogo 
una ferita profonda alla nostra umanità 
Ma è anche il segno preoccupante di 
un'incapacità a trarre dalle vicende della 
ex Jugoslavia la tembile lezione che ne 
viene, e che ci riguarda tutti, sulla preziosa 
fi agilità della convivenza civile. 
Peraix>re informazioni o per aderire all'ini-
zialiva. ci si può rivolgere all'Arcs-Arci a 
Roma, ai numeri 06/3222205-3222215; 
fax 06/32223IT. 

quale si trova oggi con tali e 
tante gatte da pelare in casa 
propria (compresa l'occupa
zione dello Stato da parte di 
forze altre, in quattro regioni 
del Paese, e la minaccia di col
pi di stato autontan) che può 
trovare difficoltà ad accollarsi i 
guai dei vicini Un errore, ma 
giustificabile in una situazione 
reale e pencolosissima di 
emergenza. Mi si nbalte sem
pre: «Perequisi muore» Perciò 
dico che non è sempre il peg
giore dei mali, la morte. E una 
sfida politica, la mia, per dire 
quel che mi interessa e che 
credo debba interessare è «per 
cosa» si muore, questione non 
indilfcrcnte quando si tratta di 
partecipare e di prender parti
to. 

Infatti quel che emerge, con 
pazienza, è che non esiste una 
unanimità se non di fronte al 
lenomeno dell'indipendenza 
Specie tra gli intellettuali Che 
Tudjman sia un ex generale di 
Tito, un convertito ( ? ) , non è 
un accidente trascurabile, al
meno nella prospettiva di cosa 
si avvia a essere la nuova Croa
zia. Che esista un rischio usta-
scia non è trascurabile nem
meno questo. Perciò dico che 
la morte è un argomento non 
persuasivo, benché patetico, 
se il discorso vuol uscire dav
vero dall'emergenza, se ha un 
senso che nel bel mezzo di 
una guerra crudele io venga a 
parlare di romanzo storico e 
melodramma. Di fronte alla 
morte do la mia solidarietà, 
non necessariamente la mia 
adesione 

Tutto ciò sta a significare 
quanto sia complicato e con-
traddittono stabilire un rappor
to comunicativo non appena si 
tenti di uscire dalla genericità 
dei sentimenti, cercando piut
tosto la problematizzazione 
dei fenomeni. 11 «che cosa», «a 
che cosa».. Resta comunque 
intrigante il fatto in sé. Quel pa
radosso e quell'ansia di comu
nicare. I-J fortuna vuole, a Za-
gabna e in Croazia, che ci sia 
un direttore dell'Istituto italia
no di cultura con la sensiblita 
d'un poeta com'è il caso di 
Grisco Mascioni (e del suoi 
collaboratori). Perché quello 
mi sembra uno dei rarissimi 
casi in cui l'attività non è volta 
a fini di promozione personale 
e particolare, ma davvero vuo
le stimolare, sollecitare cono
scenza e comprensione con 
continue iniziative e diffuso e 
concreto gradimento. Contro il 
cullo della morte, li si mette in 
atto una scommessa sulla vita, 
che passa attraveso la media
zione della cultura, cioè della 
ricerca di senso di sé, della 
propria storia, dei propri pro
getti 

Un'immagine di due anni 
fa un soldato della truppe 
federali in un presidio a 
Zagabria. In alto un 
bambino gioca con la 
pistola in un campo 
profughi allestito nei giorni 
scorsi nella città croata 
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Messner: «Non 
sono stato io 
a mettere lì 
l'homo tirolensis» 

Prima di intraprendere nelle prossime settimane, assie
me al (rateilo Hubert, una spedizione che prevede l'at
traversamento della Groenlandia, Reinhold Messner, il 
re degli «ottomila» è entrato in violenta polemica con 
coloro che affermano che la scoperta dell'«homo tiro-
lensis» avvenuta nel settembre del 1991 in Val Senales, è 
stata tutta una messa in scena dello stesso Messner, il 
quale avrebbe trasportato la mummia sul ghiacciaio, 
per farla poi scoprire da sue coniugi germanici. Le pub
blicazioni che affermano ciò, uscite recentemente in 
Francia e in Germania, sono state definite da Messner 
«autentiche porcherie, vicine alla follia. Un piano del 
genere non è soltanto impensabile, ma soprattutto diffi
cile da attuare. Ovviamente si tratta di giornalismo di 
pessimo gusto». 

Scarsa attenzione 
e iperattività 
dei bambini 
Causa genetica? 

Sarebbe in un gene difet
toso legato alla lunzionali-
tà della tiroide la causa di 
uno dei più comuni e con
troversi disturbi infantili: la 
scarsa attenzione e un'i-
perattività costante, e che 
interessa, secondo gli 

esperti, circa il 4 per cento dei bambini in età scolare. 
Secondo un nuovo studio - pubblicato sul «New En-
gland Journal of Medicine» - il disturbo, caratterizzato 
da scarsa capacita di concentrazione, gravi difficoltà di 
apprendimento e comportamenti aggressivi, è in alcuni 
casi «fortemente associato» ad una disfunzione alla ti
roide di carattere ereditario. I risultati della ricerca • 
compiuta al National Institute of Health - suggeriscono 
che una singola mutazione genetica, riscontrabile già 
alla nascita, può contribuire alla malattia, la cui stessa 
esistenza e stata al centro di dispute di carattere medico 
e sociale. «Ci sono state supposizioni sul fatto che la sin
drome da iperattività fosse il semplice frutto di fattori fa
miliari ed ambientali • ha sottolineato Bruce Weintraub, 
uno degli autori del rapporto - ma ora si è dimostrato 
che almeno in un campione di pazienti esaminati dall' 
indagine la causa è biologica». 

Presentata 
la bicicletta 
tecnologica 
che piace ai verdi 

In città tutti in oici. L'alibi 
delle distanze e delle sali
te non regge: è in arrivo bi
cipiti, un nuovo modello 
di bicicletta antitraffico in 
grado, grazie ad una nuo
va tecnologia semplice 
ma sofisticata, di superare 

agevolmente salite e di affrontare lunghi percorsi, subi
to sponsorizzata dagli ambientalisti. A presentarla ieri a 
Roma sono stati infatti il consigliere comunale verde 
Athos De Luca, il responsabile di Legambientee di Go
letta Verde, Vitale Morangiu e l'inventore Gianni Pelle
grino, che ne hanno spiegato i «vantaggi ecologici». De 
Luca non solo ne consiglia l'uso ai cittadini: ne chiede 
anche l'adozione di un certo numero da parte del co
mune di Roma, da sperimentare per la vigilanza urbana 
nel centro storico. Si tratta di una bici normale dotata di 
un motorino a trazione posteriore di bassissima cilin
drata che aumenta la velocità delle pedalate e permette 
di raggiungere la velocità di 30-35 kmh. Il piccolo moto
re 6 giapponese, il costo del veicolo è di 600mila lire ed 
è alimentato a miscela. 

Pubblicati 
in Italia 
i ricordi 
di Bruno 
Pontecorvo 

Bruno Pontecorvo, il «ra
gazzo di via Panisperna», 
allievo di Fermi, ebreo an
tifascista, comunista e dis
sidente, dopo gli anni 
americani e francesi e il 

_ lungo .esilio sovietico, 
pubblica per le edizioni 

Studio Tesi i suoi «Ricordi», usciti originariamente in 
Urss. La tradizione familiare, la storia, la ricerca, le in-
deologie, la politica: ogni aspetto della formazione di 
Pontecorvo ha contribuito a creare una geniale capaci
tà messa al servizio della comprensione scientifica e 
connaturata ad una visione umanistica. In questo qua
dro, l'individualismo e l'«awenturismo» del ricercatore 
sono negati: la vita si fonda sullo spirito delle cose e sul
l'etica. Dalla scoperta dei neutroni lenti (che aprirono 
la strada a usi pratici diversissimi: energia nucleare, me
dicina, guerra) alle ricerche sulle interazioni deboli e 
sulle oscillazioni dei neutrini, il lavoro di Pontecorvo è 
sempre stato all'avanguardia della ricerca teorica e spe
rimentali. Questo libro è un omaggio all'infallibile «pa
pa», come veniva chiamato Enrico Fermi dai suoi allievi. 
Raccoglie le voci autorevoli di Rasetti, Arnaldi, Segrè e 
quanti altri parteciparono alla grande esperienza di via-
Panisperna. • 

MARIO PETRONCINI 

Entro aprile la privatizzazione 

Russia: Vendesi 
centri di ricerca 
• H La Russia mette all'asta 
istituti scientifici e centri di ri
cerca. Come ha spiegato Yuri •_ 
Lcbedev, responsabile del set
tore scientifico e tecnologico 
del «comitato di stato per la 
proprietà», delle !2mila istitu- .. 
zioni del paese • l'undici per • 
cento delle quali all'accade
mia delle scienze, il 70 per 
cento affiliate a diversi ministe
ri come sanità, agricoltura, in
dustria e difesa, e il rimanente , 
29 per cento puramente uni
versitari • sono numerosi i fiori 
all'occhiello dell'Unione sovie
tica ereditati dalla Russia che < 
verranno privatizzati alla stre
gua di fabbriche di automobili 
o caramelle, secondo il pro
gramma voluto dal presidente '• 
Boris Eltsin. «Entro la fine del \ 
mese • spiega Lebedev - saran
no messe all'asta le azioni del- -' 
l'istituto di chimica applicata " 
opportunamente convcrtito al- ' 
lo sviluppo di fuochi di artifi- ' 
ciò. dell'istituto poligrafico, e 
di un centro di studio per stru

menti aerei destinato d'ora in 
avanti alla produzione di stru
menti per la navigazione. In 
osservazione, il comitato ha 
poi una trentina di altri centri 
di ricerca considerati come 
progetti pilota del programma 
di privatizzazioni scientifico. 
Fra questi, l'istituto per l'ac
ciaio, la cui attività era fino a 
ieri concentrata nello studio di 
progetti per carri armati e che 
sarà convertita alla produzione 
di giubbotti anti proiettile, l'isti
tuto per la plastica e l'istituto di 
microbiologia • applicata e 

-' quello di immunologia». 
Sono quindi considerali pri

vatizzabili gli istituti in cui e già 
attivo un programma di ricerca 

• e sviluppo. Mentre non vcrran-
• no toccati i centri di ricerca di 

base e le università. Sul fronte 
• tecnologia spaziale, però Le

bedev ha escluso che «per il 
momento» lo stato russo abbia 
intenzione di liberarsi di alcu
no dei suoi gioielli. 

Scienza&Tecnologia ".." 
.L'ineguale distribuzione delle risorse idriche, 
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Tinquinamento delle fonti, la crescita della popolazione 
mondiale: l'acqua non può più essere un bene gratuito 

Questo pianeta assetato 
A Madras, in India, un impiegato alle 3.30 del matti
no è già in fila davanti al rubinetto pubblico per otte
nere la razione giornaliera di cinque secchi d'ac
qua. Al Cairo, in Egitto, una donna preleva diretta
mente dal Nilo l'acqua per cucinare. Non lontano 
scarica una fogna. A Los Angeles un insegnante 
mette un mattone nella cassetta dello sciacquone 
per risparmiare. Tutto il mondo è a secco. Perché? 

PIETRO GRECO 

• i In buona parte del mon
do l'acqua sta diventando una 
risorsa rara, dunque preziosa, 
Anzi, un bene strategico. Un 
fattore limitante dello svilup
po. E non solo per l'economia 
rurale dell'Africa subequato
riale devastata dalla siccità. O 
in Medio Oriente, dove buona 
parte del conflitto arabo-israe
liano trova ragione nel control
lo delle acque del Giordano, 
dello Yarmuk e del Litani. oltre 
che delle falde acquifere di cui 
sono relativamente ricchi i ter
ritori palestinesi occupati. Ma 
anche nel Nord ricco e indu
strializzato e, tutto sommato, 
piovoso. Un recente rapporto 
della Commissione Cee rileva, 
allarmato, che la crescita eco
nomica in Europa potrebbe es
sere frenata a causa della limi
tata disponibilità di acqua po
tabile. 

Per quanto strano possa ap-
panre, scarsa e ormai l'aggetti-
vo che accompagna stabil
mente una sostanza che pure 
ricopre i tre quarti della super
ficie del pianeta. E le ragioni 
non sono tanto nel fatto che 
oltre il 97% dei 243 miliardi di 
litri d'acqua che ogni abitante 
di questo pianeta avrebbe, in 
teoria, a disposizione è salato. 
Quindi non utilizzabile. A cia
scuno di noi restano pur sem
pre 7 miliardi di litri d'acqua 
dolce (teoricamente) a dispo
sizione. D'accordo il 99% di 
quest'acqua dolce e intrappo
lata nei ghiacciai e nelle nevi 
eteme. Dunque inaccessibile. 
A conti fatti, però, ci restano 
pur sempre 70 milioni di litri 
d'acqua potabile a testa. Mica 
male. Visto e considerato che 
noi, super consumatori dei 
Paesi ricchi, ne consumiamo 
ogni anno più o meno un mi
lióne dì litri. Contro i 30mila di 
un cittadino del Gahana. Eche 
comunque la dote iniziale si ri
genera. Dove nasce dunque 
tanta scarsità? 

Un motivo, certo, va ricerca
to nell'ineguale distribuzione 
dell'acqua potabile nel mon
do. A chiunque abiti in Alasca, 
in Siberia o in Islanda la natura 
mette a disposizione ben oltre 
100 milioni di litri di acqua pu
ra ogni anno. A chi abita in Li
bia o in Arabia Saudita la natu
ra invece non ne regala in un 
anno più di 3 o 400mila litri. 
Ce poi da considerare l'ine
guale distribuzione della po
polazione attuale. Per cui i ci
nesi, pur essendo la loro terra 
in media più piovosa degli Sta
ti Uniti, rispetto ai cittadini 
americani ricevono in dote un 
quarto di acqua pura ogni an
no. 

La ineguale distribuzione 
delle piogge sulla terra, tutta
vìa, non ha impeditochc, salvo 

eccezioni, nel corso della sua 
storia l'umanità abbia sempre 
considerato l'acqua una risor
sa più che disponibile. Quindi 
gratuita. Invece oggi dobbia
mo registrare che la penuria di 
acqua interessa il 30% del Sud 
America, il 33% dell'Europa, il 
60% dell'Asia, t'85'A'. dell'Africa 
e ampie regioni del Nord Ame
rica e dell'Oceania. E in futuro 
la situazione è destinata a peg
giorare. Tanto che gii 1.2 mi
liardi di abitanti del pianeta a 
cui oggi è negato l'accesso al
l'acqua potabile (erano 1.8 
miliardi all'inizio degli anni 
'80) sono destinati di nuovo 
ad aumentare, per diventare 
2,5 miliardi nel 2000. Il 40% dei 
quali concentrati nei suburbi 
delle megalopoli del Terzo 
Mondo. E' fin troppo evidente 
che i rischi di conflitto per il 
bene strategico acqua si esten
deranno ben oltre la regione 
del Medio Oriente. Si prevedo
no tensioni al conline tra Egitto 
ed Etiopia (sorgenti del Nilo). 
Siria e Turchia hanno un con
tenzioso aperto per 1' Eufrate. 
Cinque nuove repubbliche 
dell'Asia Centrale, Uzbekistan, 
Tajkistan, Turkmenistan, Ka
zakistan e Kirkizstan, sono co
strette a contendersi le acque 
sempre più scarse di un lago, 
l'Arai, e di due fiumi. l'Aniu 
Darya e lo Syr Darya. Cechi e 
ungheresi sono alle parole 
grosse per la diga sul Danubio. 
E persino gli Stati Uniti hanno 
qualche problema col Messico 
a causa dei fiumi che portano 
il loro carico inquinante oltre 
frontiera. Perchè, d'un tratto, 
tutto ciò? ' 

Le ragioni dell improvviso 
esplodere del problema ac
qua, direbbero gli esperti, van
no ricercati nell'improvvisa im
pennata esponenziale di due 
fattori antropici: la demografia 
e l'inquinamento. 

Negli ultimi 40 anni la popo
lazione mondiale è più che 
raddoppiata. E raddoppierà 
ancora nel giro di qualche de
cennio. E' stato calcolato che 
in mancanza di efficaci politi 
che capaci di ridurre la natalità 
in media a due bambini per 
donna, la popolazione attuale 
triplicherà prima di stabilizzar
si definitivamente. Ovvio che la 
disponibilità prò capite d'ac
qua diminuisca al crescere 
della popolazione del pianeta. 
Nel contempo, però, e cresciu
ta e sta crescendo la domanda 
pro-capite di acqua. Anche se 
il ritmo di crescita dei consumi 
e diminuito dal 2,3% annuo de
gli anni '70 a circa \'\% di que
sto inizio degli anni '90. Cosi 
che i consumi totali di acqua 
sono passati dai 1400 miliardi 
di litri del 1950, ai 4100 del 
1990 e saliranno a 5200 nel 
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Disegno di Mitra Oivshali 

2000. Questa immensa mole di 
acqua e assorbita per il 73% 
dall'agricoltura, per il 21% dal
l'industria e per il 6% dai con
sumi domestici. 

Ma, mentre la domanda 
complessiva aumenta, l'offerta 
diminuisce. Non perchè la na
tura abbia smesso di rigenerar
la (anche se il ciclo dell'acqua 
è sottoposto a notevole 
stress). Ma perchè l'uomo ha 
notevolmente incrementato la 
sua capacità di inquinarla. Dif
ficile fare quelle che gli esperti 
chiamano valutazioni quanti
tative. Cioè fornire numeri. An
che se un recente rapporto del 
Programma Ambiente delle 
Nazioni Unite (Unep) sostie
ne che circa il 10% di tutti i fiu
mi analizzati risulta inquinato. 
Meglio, comunque, non impe
gnarsi troppo sulle cifre del de
grado. E tentare di concentrar
si sui più certi fattori di inqui
namento. Primo tra tutti, l'in
quinamento chimico, diretto e 
indiretto, prodotto dall'uso di 
fertilizzanti e di pesticidi in 
agricoltura. 

In ogni caso la disponibilità 
di acqua potabile per abitante 
è ormai in caduta libera. No
nostante gli sforzi compiuti per 
accedere a riserve sempre più 
riposte e sempre più costose. 
Nel 1950, per esempio, c'era
no nel mondo non più di 5200 
dighe, 8 delle quali in Cina. 
Oggi, sparse per il mondo, vi 

sono oltre 36mila dighe. La 
metà delle quali in Cina. Sforzi 
enormi. Come enormi, talvol
ta, si rivelano le conseguenti 
alterazioni degli ecosistemi. 
Eppure i risultati sono scorag
gianti. Nell'anno 2000 ogni 
abitante dell'Asia avrà accesso 
al 34% dell'acqua potabile di
sponibile nel 1950. Ogni afri
cano al 25%. E persino gli euro
pei, che stanno iniziando a 
spendere cifre considerevoli 
per cercare di mantenere ac
cettabili gli standard di qualità 
delle acque, avranno il 31% di 
acqua in meno rispetto al 
1950. 

Che fare, dunque? Inutile il
ludersi di poter incrementare, 
oltre una certa soglia, l'acces
so a riserve remote di acqua 
potabile. Diventerebbe una 
pratica sempre più costosa e 
sempre più dannosa per l'am
biente. Meglio tentare di inci
dere sulle cause. Cioè diminui
re la domanda globale, attra
verso sagge politiche di con
trollo demografico e di rispar
mio, e diminuire la capacità 
inquinante. Ma, prima ancora, 
occorre una semplice eppure 
profonda rivoluzione cultura
le. Iniziare a considerare l'ac
qua per quello che è. Non più 
un bene illimitato gratuitamen
te concesso dalla natura. Ma 
una risorsa preziosa, cui acce
dere previo congruo paga
mento. 

Una politica 
globale per la sete 
del nostro paese 

VALERIO CALZOLAIO 

• • La diminuzione mondiale delle risorse 
di acqua dolce è stata costante negli ultimi 40 
anni. La situazione è allarmante in molte zo
ne del pianeta e viene sollecitato un program
ma mondiale per la prolezione e per il miglio
ramento dell'efficacia dei servizi idrici. 

Anche nelle politiche nazionali il vero 
obiettivo non può che essere una pianifica
zione di interventi che abbiano un approccio 
unitario economico-ccologico e una «scala» 
coerente con quella del bacino idrografico. 
Davvero allora si può affermare che la prima 
grande opera pubblica nazionale è il riassetto 
del territorio. La «prima» e la più importante, 
perchè se si attua molte grandi opere diventa
no incompatibili. «Grande» perchè nehiede 
un impegno prioritario e complessivo su tutto 
il territorio nazionale. «Pubblica» perchè è or
mai un essenziale e moderno servizio sociale 
che unifica e identifica il paese. «Riassetto» 
perchè avvia una trasformazione radicale 
delle scelte compiute nel senso di uno svilup
po sostenibile. 

Proprio in queste settimane si sta discuten
do alla Camera una riforma specificamente 
dedicata alle risorse idriche, connessa alla 

legge 183 sulla difesa del suolo. Serve una 
leggecheabbia lapriorilòdi garantire in tem
pi brevi una offerta buona di acqua potabile 
per tutti gli italiani, ma che sappia che per 
raggiungere questo scopo occorre: 1 .i non ra
gionare solo sull'offerta (fra l'altro non solo 
di acquedotto) ma anche sulla domanda e 
dunque sul bilancio, sulla pianificazione di 
bacino; 2) non ragionare solo sull'offerta po
tabile, ma sull'offèrta complessiva di acque e 
dunque sugli usi alternativi, sui costi diversi. 

Si tratta di una riforma importante che 
coinvolge direttamente l'insieme dei cittadini 
e delle Istituzioni e può davvero porre l'obiet
tivo di parziali riconversioni dei modi di pro
durre e di consumare oltre a comportare la 
mobilitazione di ingenti risorse finanziane. Le 
risorse idriche sono state finora male ammini
strate; non c'è un monitoraggio permanente. 
Si è conclusa all'inizio del "1992 un'indagine 
conoscitiva del Senato sulle risorse idriche in 
agricoltura dalla quale emerge l'esigenza di 
conoscere meglio tutte le acque; la quota 
maggiore di uso è irriguo ma permane una 
carenza conoscitiva sulla situazione delle ri
sorse idriche sotterranee e non ci sono catasti ' 
dei pozzi, indagini sulle condotte, controlli. In 
industria l'80 per cento dell'acqua utilizzata è 
autoprodotta (e non acquistata da enti ac-
quecottistici), ma poco si sa dell'impiego e 
nulla sulla riutilizzazione delle acque reflue. 

L'indagine Istat del 1987 è ancora il punto 
di riferimento sui fabbisogni civili e da essa ri
sulta che: il 97 percento della popolazione ri
ceve acqua potabile (1.200,000 abitanti non 
sono serviti!); vi sono 13503 acquedotti 
11247 comunali e di questi solo 221 sovraco-
munali (però riguardano solo il 34,5 percen
to per acqua addotta); il 50 per cento 
(9.000.000 di famiglie) non ha una dotazio
ne soddisfacente in termini quali-quantitativi 
("70 percento al Sud, 28 percento nel Centro, 
9 per centro al Nord); permangono difetti di 
approvigionamento potabile che riguardano 
il 35 per cento della popolazione: il 40 per 
cento della popolazione è senza fognature 
efficienti; c'è una elevatissima percentuale di 
perdite tecniche o di sprechi nelle reti di 
150.000 km di condotte: vi è una scarsa diffu
sione della riutilizzazione delle acque rellue. 
Il testo approvalo da un ramo del Parlamento 
nella X legislatura e ripresentato in questa è 
stalo in questi mesi una base di discussione, 
come quadro anche per le normative regio
nali e riferimento per la produzionestulutana 
i • • , , - . . ! delle aziende pubbliche, • , 

Si possono condividere 
alcuni pnneipi espressi nel 
testo della precedente legi
slatura: il riferimento alle ge
nerazioni future, gli obblighi 
di concessione e di rispar
mio per ogni uso nel quadro 
di una programmazione de
gli usi, l'aumento di tariffe e 
canoni con contabilità sepa
rata e finalizzata al migliora-
mento della disponibilità 
della risorsa, una corretta ri
partizione delle competen

ze, presupponendo sempre e comunque un 
governo imitano. Tutte le acque sono bene 
collettivo e perciò l'uso deve avvenire tramite 
concessione (magari con procedure sempli
ficata in taluni casi) e mediante la fissazione 
di canoni e tariffe (magari ridotti in taluni ca
si) che tengano conto della scarsità della n-
sorsa. 

Occorre tradurre in una concreta e coeren
te strumentazione complessiva, gli obiettivi di 
assicurare la disponibilità quali-quantitativa 
alle generazioni future delle risorse idnche. 
definire i vincoli del patrimonio e del bilancio 
idrico complessivo, risparmio per ogni uso, in 
un quadro di programmazione degli usi tra
mite adeguati strumenti di pianificazione 
(piani di bacino, innanzitutto, e piani regio
nali di settore). Va eliminalo ogni potere cen
tralizzato e discrezionale del ministero dei 
Lavori pubblici per il trasferimento di acqua 
fra sistemi acquedottistici continui ricadenti 
in più regioni e la facoltà di allidare in con
cessione l'attuazione e la gestione di inter
venti di rilevanza interregionale. 

Presentato a Roma il rapporto annuale del Worldwatch Institute: il moderato ottimismo del suo presidente, Lester Brown 
Quello che sta veramente cambiando non sono le condizioni di salute del mondo, ma la coscienza del suo degrado 

Un barlume di speranza per la Terra malata 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• 1 ROMA. Un «barlume», un 
•frammento di possibilità» di 
invertire la tendenza a distrug
gere il pianeta. Fedele alla sua 
tradizione - basata sulla docu
mentazione tanto rigorosa 
quanto impietosa dei danni 
tendenzialmente irreversibili 
che l'uomo sta arrecando al
l'ambiente ma anche sull'indi
cazione di quel tanto che si 
può fare e di quel poco, po
chissimo, che si fa per cambia
re strada -, lo «State of the 
world» 1993, il rapporto an
nuale del Worldwatch Institute 
di Washington, giunto alla de
cima edizione, sembra indica
re una prospettiva, almeno po
tenziale, lievemente meno 
pessimista rispetto al passato, 
anche se si è ancora ben lonta
ni da quel passaggio dall'etica 
della crescita all'etica dell'a
dattamento che secondo Le
ster Brown, «padre» del World
watch Institute, è indispensabi
le per salvare la Terra e le spe

cie viventi che la abitano. 
Il panorama delineato nei 

dieci capitoli che. come di 
consuetudine, compongono il 
Rapporto non è in realtà alfat-
to rassicurante: dalla «bomba 
acqua» (il problema della pro
gressiva riduzione delle scorte 
idriche, che comincia a farsi 
pressante anche al di fuori del
ie aree tradizionalmente aride 
del pianeta) al pericolo di di
struzione delle barriere coralli
ne, dall'aumento della tempe
ratura alla continua crescita 
demografica (secondo l'Onu 
gli attuali 5 miliardi e mezzo di 
abitanti della Terra sono desti
nati a diventare, malgrado una 
lieve flessione della fertilità to
tale, 8 miliardi nel 2030 e 10 
miliardi venl'anni più tardi), 
gli indicatori continuano tutti a 
segnare allarme rosso. Quel 
che potrebbe finalmente cam
biare - grazie anche proprio 
all'opera di Lester Brown e de
gli altri animatori del World

watch Institute - è la presa di 
coscienza della dimensione 
del problema da parte dei go
verni, che potrebbero dare 
nuovo impulso ai trattati inter
nazionali in difesa dell'am
biente e soprattutto dar loro 
contenuti concreti. 

Tradotto ormai in 27 lingue, 
diffuso in centinaia di migliaia 
di copie (centomila solo la pri
ma edizione in inglese) in tut
to il mondo, quest'anno il rap
porto se'lo «stato del mondo» 
impone all'attenzione di am
bientalisti e governanti - dopo 
aver, di volta, in volta, potente
mente contribuito nelle prece
denti edizioni a far conoscere 
problemi cruciali come l'effet
to serra, il buco della fascia 
d'ozono, le piogge acide, la di
struzione delle foreste tropica
li, la progressiva estinzione di 
tante specie animali e vegetali 
che sta irrimediabilmente im
poverendo la diversità biologi
ca, vera fonte di ricchezza del 
pianeta - la «straordinaria in
terrelazione esistente - sottoli

nea il vicedirettore del Wwf, 
Gianfranco Bologna, curatore 
dell'edizione italiana pubbli
cata dall'Isedi e presentala ieri 
a Roma - tra aspetti economi
ci, sociali e politici e aspetti 
ambientali». 

Un'interrelazione che in Ita
lia - ricorda il presidente di Le-
gambiente, Ermete Realacci -
assume il volto dell'intreccio 
perverso e forse ancora non 
sufficientemente portato alla 
luce tra rapina del territorio, 
degrado ambientale e politica 
del malalfare, della corruzione 
e della «contiguità», quando 
non della complicità, con la 
criminalità mafiosa. Senza un 
approfondimento del quale 
non sarebbe per esempio pos
sibile capire il perchè di scelte 
ambientalmente dannose ed 
economicamente apparente
mente suicide, come per 
esempio la riconversione della 
centrale Enel di Montalto di 
Castro o la realizzazione di 
quella di Gioia Tauro. «Oltre 
che sbagliate - dice Realacci -

ci sembravano semplicemente 
stupide. Oggi sappiamo che le 
cose non stavano così, che c'e
ra ben altro». 

Ma se in Italia Tangentopoli 
ha contribuito ad aggravare i 
guasti ambientali e ha moltipli
cato i costi anche economici 
del degrado, non è che nel re
sto del mondo le cose vadano 
granché meglio. Tre dati per 
tutti: mentre nel primo rappor
to dp| Worldwatch. nel 1984, si 
segnalava che secondo uno 
studio di scienziati tedeschi 
l'8% delle foreste della Germa
nia occidentale risultava dan
neggiato dalle piogge acide, 
oggi il problema si è esteso, 
tanto da ridurre del 16% la pro
duttività delle foreste dell'inte
ra Europa, con un costo di 30 
miliardi di dollari all'anno. 
Dieci anni fa le forsete tropicali 
venivano abbattute al ritmo di 
11 milioni di ettari all'anno-
oggi siamo a 17 milioni di etta
ri. E l'erosione del suolo - che 
nell'84 veniva valutata com
plessivamente in 24 miliardi di 

tonnellate di humus fertile in 
tulio il mondo - oggi provoca 
nelle sole regioni aride e se
miaride del pianeta un danno 
quantificabile in 42 miliardi di 
dollari all'anno, qualcosa co
me il valore dell'intero raccolto 
di cereali degli Stati Uniti. 

Se da un lato insomma lo 
sfruttamento delle risorse na
turali ha rappresentalo finora 
una grande fonte di ricchezza 
per governi e sistemi industriali 
- l'umanità utilizza attualmen
te in forma diretta o indiretta, 
segnala Bologna, il 40".', della 
produttività primaria netta, 
quella tornita dagli organismi 
trasformatori di energia solare, 
delle terre emerse e il 25% di 
quella complessiva del piane
ta, oceani compresi -. dall'al
tro lato il degrado ambientale 
e l'impoverimento delle risorse 
naturali comportano anche un 
costo economico assai pesan
te, |ierchè «molta di questa ric
chezza - si legge nel capitolo 
conclusivo del rapporto - è 
stala accumulata a scapito del

le generazioni luture !.a distru
zione e il degrjdo dei beni na
turali (aria, terra, acqua, fore
ste, specie vegetali e animali) 
hanno finanziato i profitti di 
molte aziende: in questi anni 
di fine secolo per le industrie 
di tutto il mondo i debili stan
no per scadere». 

Ecco allora la necessità - di 
cui secondo gli estensori di 
«State of the world» anche go
verni e impreso sembrano fi
nalmente cominciare ad ac
corgersi - di una -seconda ri
voluzione industriale» di cui 
•l'ecologia, considerata una 
volta come una questione 
marginale, sta ora diventando 
il pnncipio motore». Una rivo
luzione il cui compito «sarà 
quello di propiziare modifiche 
dei processi di fabbricazione, 
l'adozione di nuove tecniche 
agricole e lo sviluppo di pro
dotti alternativi ai carburanti 
tossili. Praticamente - è la con
clusione - nessun settore potrà 
sottrarsi a questi cambiamen
ti». 



Stanley Kubrick 
girerà un film 
sull'Europa 
del «dopo Muro» 

• • MADKA A qu isi sei nini (I i hall Metal 
latita sili if inaline nlc n jlizi idi un nuovo Iilm 
di Stanlcv Kubrick (nella (olo) il grande regi 
sta di Arancio meccanica e di J001 Lo afferma 
il settimanale Varielv ma senza dare molti par 
ticolan Si ignorano sia il titolo del film sia 
quello del romanzo a cui si ispira Si sa solo 
che e una produzione Warner che le riprese 

IIIIZK r inno ni esl ili tu t I i sloti i di dui C,K 
v un ni vi ìggio IK 1! Uni 'p i k II Kl l 'opo 11 e 
dui i dei Muro di Berlin* e 11* il pri 1 igonist i 
mischile sari loscph VI izzi Ilo un giovani 
che lui appe n - h v o n t o in lurassic Paik di 
Spielberg Silenzio (dopo voci - smentite su 
Julia Robcrts e Um ì 1 Inumani siili i protago 
insta femminile 

STRAUB e HUILLET 
Cineasti francesi 

Ritratto di due registi fuori dal mercato e dalle mode 
La fuga dalla Francia ai tempi della guerra d'Algeria, i film 
in Germania e in Italia, la vita nella borgata del Trullo 
«Siamo dei privilegiati, facciamo solo ciò che ci piace... » 

La Gatta Antigone 
Una giornata con Jean-Mane Straub e Daniele Hutl-
let Per parlare óeW'Antigonee dei tanti progetti futu
ri Ma anche delle difficoltà che rendono quasi im
possibile il loro lavoro Della loro vita nella borgata 
romana del Trullo Dell'amore per gli animali e del
le stragi di gatti a cui, inutilmente, si ribellano II ri
tratto di due artisti «contro» ai quali Editori Riuniti ha 
dedicato un bel libro curato da Adriano Apra 

ELEONORA MARTELLI 

• E ROMA Jean-Marie Straub 
e stretto nell impermeabile 
marrone 1 immancabile moz
zicone di sigaro che pende 
dalle labbra Per tutti coloro 
che nel corso degli anni hanno 
incontrato il regista francese 
la sua e un immagine immuta
bile Mi accoglie al capolinea 
del 128 il mezzo più semplice 
per raggiungerlo dove abita 
alla periferia di Roma L auto
bus parte ogni ora dalla stazio
ne di Trastevere e dopo un in
terminabile percorso, arriva 
nella piazzetta della borgata 
Pctrelli a poca distanza dal 
Trullo e da Monte Cucco, sul-
I estrema linea di confine della 
città che lentamente va spo
standosi verso il mare Sono 
scomparsi i prati della vallata 
dove solo pochi anni fa pasco
lavano racconta Jean-Marie 
«alcuni buoi della Maremma 
con le grandi corna» In lonta
nanza i palazzi dell Eur Più vi 
cino un groviglio di autostra
de superstrade e ferrovie Ap 
pena al limite dell abitato il 
cantiere di un imponente so
praelevata «Sul cartello del-
I impresa c'è scritto che costa 
24 miliardi seicento milioni 
ecc ecc , in Italia scrivono tut
to fino ali ultima lira» ironizza 
Straub mentre mi accompa 
gna in un giro «turistico» per la 
borgata illustrando puntiglio
samente tutti i segni del degra
do ambientale 

È qui che da una quindicina 
d anni, dopo lo sfratto da un 
piccolo appartamento al cen
tro di Roma lui e sua moglie 
Daniele Huillel (coautnee di 
tutti i film) hanno scelto di fer
marsi «Quando siamo arrivati 
non e era ancora I illuminazio
ne stradale Era molto bello la 
sera, quando si vedeva il cielo 
la luna piena Era una meravi
glia» 

Daniele ci aspetta a casa 
Sul divano, tre gatti sonnac
chiosi dal pelo lucido e morbi
do sono una presenza silen
ziosa e gradevole Le grandi fi
nestre si aprono sugli alberi 
sul cantiere, una tipografia 
una segheria «Siamo venuti 
qui perché come direbbe Pa
vese sulla terra ormai fatta pie
tosa si dovrebbe invecchiare 
tranquilli» Ed invece tranquilli 
non sono Vorrei parlare con 
loro dell ultimo film (Antiopne 
girato nell agosto del 91 a Se-
gesta da un lesto di Bcrtolt 
Brecht il quale rielaborò la tra 
duzione di Friedrich Holderlin 
della tragedia di Sofocle) Del 
la recente anteprima italiana 

Del silenzio della stampa Del 
le difficolta nel distribuire i loro 
film Dei tempi lunghi per tro
vare i finanziamenti In breve 
della loro scomodissima posi
zione di artisti «troppo» intran
sigenti tagliati fuori non solo 
dai circuiti di distribuzione 
commerciale ma anche da 
quelli più ristretti di una qual 
che comunicazione culturale 
In Italia pur vvendo qui da 
tanti anni le loro apparizioni 
sono rare intermittenti Vorrei 
che mi raccontassero di lutto 
questo e dell isolamento che 
certo si fa sempre più pesante-
Ma no Qualcosa urge loro in 
modo più pressante qualcosa 
che per loro è più importante 
del cinema una strage di gatti 
I indifferenza che circonda 
questo episodio e gli ostacoli 
che incontrano ad occupar-i 
come ormai fanno da decenni 
delle bestiole che incontrano 
sulla propria strada Nutrendo 
le-e curandole «Sono stata .ibi 
tuata dice Daniele a colisi 
derare gli animali come esseri 
viventi che hanno dintto alla 
vita Non posso vederli morire 
senza tentare di fare qualco
sa» 

Ecco in breve la sequenza 
dei fatti che da tempo li sta in 
quietando oltre ogni misura Di 
ritomo da un viaggio a Parigi e 
Berlino hanno visto morire 
cinque gatti che Daniele ave-
va a lungo curato Poi hanno 
scoperto che era stata sparsa 
in giro sui prati della stricnina 
in quantità tali che «avrebbe 
potuto uccidere quaranta gatti 
qualche cane e anche dei 
bambini» (secondo I opinione 
di un veterinario da loro con
sultato) 1 lanno protestato al
larmati Sanno chi compie 
questi atti Ma nessuno si muo
ve Daniele continua a dar da 
mangiare e a curare i mici del 
quartiere Ma cominciano le 
minacce nei suoi confronti Le 
danno della zingara Le rinfac
ciano di essere straniera Infi
ne arriva un vigile con un 
esposto firmato da colui che 
ha sparso il veleno, nel quale si 
sostiene che i gatti danno fasti 
dio «Qualcuno - racconta 
Straub indignato - vorrebbe 
debellarli" questa e la parola 

usata Debellare dei gatti per 
che danno fastidio1 E incrcdi 
bile La piccola borghesia e 
fatta cosi Vuole eliminare ogni 
forma di •. ita che le e estranea 
perche ne ha fastidio Ed in 
tanto ignora i fastidi reali (il ve
leno delle vernici I inquina 
mento i trenta camion carichi 

M «Gli Straub sono cineasti 
italiani dal 1969 vivono a Ro
ma hanno girato in lingua ita 
liana o in Italia molti film Que
sta raccolta di testi tradotti in 
italiano ò anche un riconosci 
mento della loro presenza nel 
nostro paese» 

Queste parole di Adriano 
Apra scritte nell introduzione 
al volume di Jean-Mane Straub 
e Daniele Huillct Pesti cinema 
inorala (Editori Riuniti 
45 000 pagg 373) dovrebbe
ro essere ovvie ma non lo so 
no Jean Mane e Daniele sono 
cineasti italiani a tutti gli effetti 
ma 1 Italia si dimentica di loro 
con bella spensierata vergo 
gnosa fa' ilitu Per risarcirli un 
libro non ò molto ma può es 
sere qualcosa Raccoglie cin
que sceneggiature (Machorka 
Muli Non riconciliati Cronaca 
di Anna Maddalena Bach II li 
danzalo I attrice e il ruffiano 
Olone) e una serie di testi del 
solo Straub comparsi in pre
cedenza solo su riviste specia 
lizzate da Filmcntica ai 
Cahier* Sono interventi spes 
so fortemente polemici che ri 
badiscono 1 assoluta originali
tà di Straub-Huillet nel panora 
ma del cinema mondiale e in 
qualche- misura spiegano la lo 
ro orgogliosa emargina?ione-

In un intervista del 1967 (da 
Cinema & Film) Straub spie 
ga «Stravmskii ha detto So 
bene che la musica e incapace 

In cinque titoli 
riscopriamo 
l'Abc del cinema 

ALBERTO CRESPI 

di esprimere alcunché Penso 
che lo stesso valga per un film 
Insomma non si sa che cosa 
é un film Un film non e latto 
per raccontare una storia in 
immagini è ormai chiaro un 
film non è fatto per mostrare 
qualcosa un film non e fatto 
neppure per esprimere qual 
cosa, sentimenti o altro Un 
film non è fatto neppure- - an 
che se di questo non sono tan 
to sicuro - per dimostrare 
qualcosa Per non cadere in 
una di queste trappole il lavo 
ro sul decoupage consiste per 
me nel distruggere fin dall ini 
zio queste diverse tenta/ioni 
d espressione Solo allora si 
può fare durante le- riprese un 
vero lavoro cinematografico» 
Ben pochi cine-asti oserebbero 
affermare questo lutti riem 

piono la bocca (propria) e le 
orecchie (.altrui) di bei pardo 
ni su storie emozioni espres 
sivita Vedendo i film di Straub 
Huillct sono invece chiaro 
lampanti tre cose-

La prima sullo schermo non 
agiscono passioni ma rapporti 
di (or/a e di potere Non acaso 
Straub 1 luillel hanno messo in 
scena America di Kafka ribat 
tezzandolo Rapporti di classe 
america é un romanzo apolo 
go sul capitalismo che ha affa 
semaio anche Fellini Peccato 
che non I abbia mai fatto sa 
rebbe stata la versione nottur 
na oscura del libro mentre 
quella di Straub I luillet 0 diur 
na limpida trasparente 

La seconda dictru i loro film 
c ò l » grande Itti*, ratura W e 

caio manchi nel libro la sce 
neggiatura di Lezioni di storia 
che secondo noi e- il loro capo 
lavoro Ma saremo eternamen 
te grati a Daniele e a Jean Ma 
ne per averci indirettamente 
spinto a leggere il romanzo in 
compiuto di Brecht da cui e 
tratto Gli affari del minor Giù 
Ito Cesare Uno dei più grandi 
libri di sempre 

La terza nei loro film sullo 
schermo agisce il cinema co 
me doveva essere prima della 
creazione del mondo Un suo 
no e un suono un immagine è 
un mmagine una persona è 
una persona (e non un atto 
re) Quando fra tre o quattro 
millenni giungerà sul nostro 
pianeta deserto un astronave 
proveniente da qualche remo 
ta galassia da essa sbarche
ranno alieni che non avranno 
mai sentito parlare del cinema 
e i film di Straub Huillet saran
no gli unici che questi alieni 
riusciranno a capire Perché 11 
dentro non c ò l i cinema che si 
nutre di se stesso non ci sono 
ammicchi mode allusioni 
strizzatine d occhio 11 - come 
nei capolavori muti di Gnffith 
che Straub-Huillet amano mol 
to - e e il cinema ridotto alla 
propria grammatica Quei film 
ìpparentcmente cosi difficili 
(perocchi forse troppopieni 
di immagini) sono in realtà 
semplici e cristallini Come 
IABC 

Arrested Development: tutto esaurito al Palladium di Roma per l'esordio del tour del gruppo americano 

La festa rap degli «africani del XX secolo» 
Tutto esaurito al Palladium di Roma per il primo 
concerto italiano degli Arrested Development, arri
vati dritti da Atlanta, Georgia Orgogliosi di essere 
neri e di essere dei campagnoli, profeti dell'afrocen-
tnsmo, duri nelle parole ma morbidi nell'immagine 
e nei suoni, sono l'altro volto dei Public Enemy E il 
loro concerto è una festa, che questa sera st replica 
a Muggia, e lunedi 12 al Rolling Stone di Milano 

ALBASOLARO 

M ROMA «Mi chiamo Babà 
Ole ho sessant anni nella mia 
vita ho conosciuto la seconda 
guerra mondiale la guerra di 
Corea, la guerra del Vietnam 
I assassinio di Malcolm X 1 uc
cisione del reverendo Martin 
Luther King ho visto la nvolu 
zione degli anni Sessanta e 
quella degli anni Novanta so 
no stato un nero un negro un 
uomo di colore un afro-ameri
cano e oggi finalmente posso 
chiamare me stesso un africa 
no» Africani del XX secolo co 

si il gran vecchio Babà C)|e in 
troduce i suoi «nipotini» spiri 
tuali gli Arrested Development 
di Atlanta Georgia e non e un 
paradosso la loro stona se la 
portano cucita addosso sui 
camicioni africani sulle trecci 
ne di capelli nei movimenti di 
danza nelle parole di Aerle 
Taree che ricorda «siamo i di 
scendenti degli schiavi neri de
portati dall Africa» 

Consapevolezza memoria 
storica alrocentnsmo orgo 
glio nero ritmo gioia emozio 

ni si mescolano spontanea 
mente nel grande «happening» 
che gli Arrested Development 
mettono in scena dal vivo 
qualcosa più di un concerto 
r ip più di quello che sanno o 
non sanno dare le star dell hip 
hop «violento i vari Ice 1 Ice 
Cube trincerati nella loro un 
magincdidunatulti icosti Ce 
co invece un gruppo anzi un 
«collettivo» dall immagine 
morbida gioiosa colorata Ma 
non meno duri e orgogliosi 
quando si tratta di ribadire le 
proprie convinzioni È qucsla 
l.i loro forza la forza della loro 
musica che li ha imposti ali at 
lenzione- intemazionale li ha 
mandati alti nelle- classifiche 
con il pnmo album iyears, 5 
months and J days in the Life 
of (e da poco e uscito un di 
sco live tutto at ustico llnplun 
Hcd registrato dall omonima 
tr ismivsionc di Mtv) gli ha fai 
to guadagnare un Grammy co 
me la migliore delle «novità 
dell anno scorso Ila convinto 

anche Spikc Ix-e- a chiedere lo 
ro un contributo per la colon 
na sonora di Malcolm X e loro 
hanno risposto con Rei olii 
tion un vero grido di battaglia 
«dedicato - proclama Speccli 
nell introduzione- - ai miei an 
tcnati che sono stali violentati 
UCCISI e impiccati perche si 
sbattevano per la loro liberta e 
la loro dignità Sono morti per 
me e per te Questo ò pei far 
sapere loro che si anche oggi 
nel 1993 siamo an< ora in lott.i 
e- parliamo ancora di Riuolu 
zione» 

La lorza degli Arrested De
velopment infine e tale che al 
Palladium di Roma Speech e 
compagni hanno aperto la lo 
ro prima tournée italiana ali in
segna del lutto esaurito la 
sciando fuori decine di perso 
ne sconsolate Si sono portoti 
dietro un altro giovane rappcr 
«campagnolo» come loro nato 
ili ombra degli albi ri più che 

dei grattacieli un ragazzone-
che si fa chiamare Me Phi Me 

uno che «guida i trafori e vive 
nel lennossoo» e che si prò 
seni i come I unico rappe-r in 
cireol iziont armato di chi! irra 
acustica e capace di rilegge in 
( hi ive hip hop e rigga le- can 
zoncine- pop degli Spandali 
Balk-lt o certi ci issici come 
Artothtr Imclt in the Wall dei 
l'nk I lovd Riesce a scaldare 
I atmosfera Me Pili M< ani he 
se I atmosfera ò gì i torrida i lo 
divi nta ancora di più quando 
il vecchio Babà Ole con la sua 
barba bianca e il carmi ione 
afro seduto su uno sgabello al 
centro del paleo come uno 
stregone accanto ili i sua t a 
panni introduce gli Arrested 
con il suo breve monologo L il 
gruppo arriva sui movimi n'i si 
nuosi ed energici in stile afnea 
no dell i bellissim \ danzatrice 
L\shc come pi r quasi tulli i 
gruppi rap non ci sono stni 
meni ma solo le b isi e i i .nn 
pioli unenti manovrali d i Dj 
lleadliner ma ci sono ani he 
le- percussioni «live di Rasa 

Don e le voci di Spcc-ch di Na 
dirah e di Aerle laree le altre 
due ragazze del gruppo «Non 
avevamo mai pensato al fatto 
di essere un gruppo misto di 
uomini e di donne finche non 
v.e lo hanno fatto notare-1 gior 
nalisti» ci ÙVCVA detto Speech 
nel pomeriggio in un breve in 
contro Sul palco come fuori é 
evidente che e lui il «motore» 
del gruppo ma tutti insieme 
mettono in molo quel calcido 
scopio che é la loro musica 
coloralo di funk di soni di ci 
(azioni che vanno da Dvlan a 
Slv Sione pezzi bellissimi co
me Tenrwssee Ramina, reuolu 
tton Watural Marna s aluxjvs 
ori staile mentre in platea nes 
suno riesce a stare fermo e tutti 
obbediscono volentieri agli or 
dini di Speech «I aie rumore 
late casino1» l«i festa si chiude 
sul! inno soul di luervday peo 
pie gli Arrested Development 
proseguono però il loro cani 
mino oggi sono a Muggia e 
lunedi t Illudono il tour i Mila 
no 

Un momento 
delle riprese 
di «Antigone» 

filrr 
più recente 
di Jean Mane 
Straub 
e Daniele 
Huillet 
ispirato 
a Brecht 
Sofocle 
e Holderlin 
A centto 
pagina 
i due registi 

di cemento che ogni giorno 
fanno la fila qui sotto per scan 
care al cantiere ) Tollera tul 
to» 

Straub continua C entra un 
film come Antispnc con qui-
sii viccndi? Centra «Stiamo 
p irlundo della stessa cosa -
dice Di cad neri Del' indif 
ferenza della gente verso I in 
giustizia e la sofferenza e della 
m incanza di pietà La slessa 
per cui Moro (che non é mai 
stato ci tengo a dirlo nostro 
amico) é stato sacrificato sul 
1 altare della patria» Poi torna
no a dire insieme di essere 
stati «innamorati pazzi di que
sto paese Quando siamo arri 
vati ci pareva 1 unico posto in 
Europa dove i soldi non erano 
ancora il bene supremo Oggi 
non si pensa ad altro Oggi e 
diventato peggio della Califor 
ma 

In Italia fin dal 69 la coppia 
Straub-Huillet arriva da lonta 
no Straub che ha compiuto 
sessantanni questanno nel 
1958 fuggiva dalla Trancia e 
dal servizio di leva obbligato 
no che mandava i giovani a 
combattere in Algeria «Per 
non uccidere Per non tortura
re» In Germania clandestino 
senza documenti è rimasto 
per più di dieci anni Vi ha gì 
ralo i suoi primi film da Ma 
chorka-Mull (1963) a Non ri 
conciliati (1965) e a Cronaca 
di Anna Maddalena Bach 
(1968) Arrivarono in Italia 
fuggendo da quel clima di cac 
e a alle streghe che si era n 
staurato in Germania ali epoca 
della banda Baader-Meinhof 
Straub attraversò le Alpi a pie
di Era ancora senza docu 
menti E senza documenti 
clandestino rimase fino al 72 
quando De Gaulle de-cise di 
amnistiare tutti i dissidenti 
•fuorilegge» di destra e di -.ini 

stra Una lunga stona di cmar 
ginazione pnma politica 
quindi culturale e artistica «Ma 
noi ci rendiamo conto di esse 
re rispetto alla maggioranza 
delle persone d<-i privilegiati -
Il i 1 abitudine di dire Straub -
perche suino sempri riusciti a 
I ire nel nostro [ivoro es itta 
mente quello che volevamo 
Per esempio in Cronaca di An 
na Mandalena Bach ci voleva 
no imporre Herbert Von Kara 
lan nella parte di Bach E ime 
ce siamo riusciti ad avere Gu 
stav Lconhardt Certo sono 
scelle che si pagano » 

Il prezzo é sempre stato 
molto allo da circa treni anni 
1 esclusione dal mercato ed 
un assenza quasi totale delle 
loro opere anche da quei cir 
culti e da quelle poche sale 
che a volte ospitano qualche 
film «maledetto» Ultima r^gio 
ne di amarezza il silenzio s il 
I Aminone Ali anteprima ita! -
na che si 0 tenuta al Goethe 
lnslitut ali inizio di marzo 
(«Non si é trovato un cinema a 
Roma interessato a lare uscire 
questo film neppure per pochi 
giorni per una piccola setti 
mana») nella sala piena di un 
pubblico curioso e attento la 
stampa era avsenle «Una volta 
almeno veniva per / Espresso il 
vecchio Moravia e scriveva 
quello che scriveva ma veniva 
Ora nessuno Neppure il ragaz 
Zino della redazione» 

E le difficolta materiali in 
tanto aumentano Fra queste 
la chiusura dello stabilimento 
di sviluppo e stampa a Roma 
di Luciino Vittori dove Straub 
Huillet hanno sempre montato 
i loro film «È stato chiuso da 
alcuni fratelli che hanno coni 
prato tre stabilimenti per pò 
teme- chiudere* due il trionfo 
della concorrenza e della li 
berta' Il peggioche poteva sue 

cedere a gente che fa film Ori 
dobbiamo sgomberare - spie
gano - e portare negli archivi 
della Cinématheque di Pang e 
a Berlino duecento scatole- lui 
li i negativi dei nostp film Non 
possiamo rischiare- di metterli 
a Unc-citta, perche la lollia di 
ques o paese e arrivata a tal 
punto che sarebbero capaci 
di privatizzarla» 

Ma i progetti di film conti 
nuano Ne hanno tre «Il primo 
è un racconto hrammcnti da 
Conversazione m Sicilia di Llio 
Vittorini A colon Lal t roéuna 
specie di documentano il se 
guito del nostro film su Cézau 
ne ma senza mostrare un solo 
quadro di Cézanne HA girare 
in un museo di Parigi II terzo e 
una commedia musicale in ti 
di sco una storia v icnnese de 
gli anni 20 Scritta da SehOn 
bergquandoeragiovaiH- Si in 
titola Von heute aul nton>i ri in 
italiano dall oggi al domani" 
Cioè le-mode cambiano da un 
giorno ali altro La partitura e 
per una grande orchestra con 
quattro personaggi ed un baili 
bino lui e lei due amici che 
vengono a trovarli In bianco 
e nero da girare tutta in studio 
in Germania Basta Se abbi i 
mo il coraggio e I energia di 
trovare i so'di vedremo» 

È I imbrunire ormai di una 
gelida giornata di primavera 
Aspetto 1 autobus nella piaz 
zetta vicino ìlla discoteca 
una costruzione nuova nuov i 
e triste separala dalle al're Un 
cubo E penso alle purole di 
Straub «Arriverà il giorno ci e 
per fare i film bisognerà alida 
re a Pungi e ì Berlino perché a 
Roma non ci sarà più niente 
avranno segato 1 albero su 
quale e -ni ivano e s j cui si so 
no nutriti di banane in lutti 
queslutiini» 

Gli Arrested Development durante il concerto di Roma 
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Sabato 
10 aprile 1993 

Èmmmmm, 
Pubblicità 
Berlusconi 
attacca 
Santanieflo 
BRI Piccolo show di Silvio 
Berlusconi a Milanello Provo
calo dai giornalisti «Ma Santa-
niello è interista''» il presidente 
della Finmvcst se I è presa con 
tutto e con tutti accusando la 
cultura comunista e quella cat
tolica di volere la sua rovina 
con argomenti che sono stati 
poi ripresi da una nota ufficiale 
della Finìnvest Questa volta 
l'occasione per polemizzare 
con Santaniello è data dalla 
normativa prevista per l'Italia, 
giudicata dalla Finìnvest «più 
restrittiva» di quella prevista 
dalla direttiva Cee In partico
lare, seconda la nota, i punti in 
discussione riguardano il di
vieto di citare attività e prodotti 
dello sponsor anche nei for
mati ammessi, la riduzione, da 
30 a 3 del numero di prean
nunci del programmi sponso
rizzati, abbinati al nome dello 
sponsor I equiparazione delle 
telepromoziom agli spot ai fini 
degli affollamenti orari Tutti 
questi punti, secondo la Finìn
vest, sarebbero in contrasto 
con la direttiva Cee e rende
rebbero la normativa italiana 
più dura di quella europea. 

Ma, sempre secondo la Fi
nìnvest, equiparare le tclepro-
moziom agli spot, le rende di 
fatto impossibili, perché le te-
lepromozioni. per loro stessa 
natura sono legate ad elemen
ti «spcttacolan e ludici che as
sorbono una quantità di tem
po sproporzionata rispetto al 
messaggio promozionale me
desimo» Quindi troppo «costo
se» in termini di minutaggio 
come spot E questo equivar
rebbe a cancellarle dai palin
sesti Con conseguenze che la 
Finìnvest immagina catastrofi
che per il reddito potenziale di 
tut e le televisioni 

«Detto tra noi» promosso alle 20.30. Con tutto il campionario di cronaca nera 

La Passione secondo VigorelB 
Stasera su Raidue speciale Detto tra noi sulle stim
mate, mentre si annuncia per dopo il referendum 
una puntata «politica» del programma più efferato 
della tv. Piero Vigorelli in cifre-174 delitti televisivi e 
il 24% degli ascolti Dicono di lui tutto il peggio che 
si possa dire, eppure sembra che queste due punta
te straordinane siano solo la prova generale per il 
passaggio in pnrna serata nella prossima stagione. 

MARIA NOVELLA OPRO 

••MILANO Stasera su Rai-
due va in onda uno speciale 
dedicato a! Sabato Santo E fin 
qui, niente di straordinario La 
svolta mistica della rete ex so
cialista è ormai risaputa Ma 
appare singolare il fatto che la 
celebrazione della passione di 
Cristo sia affidata alla testala 
Detto tra noi, più nota per il 
modo, pieno di diversa «pas
sione», con il quale fa rivivere i 
delitti più efferati 

Il programma di Piero Vigo-
relli, giunto in un crescendo di 
ascolti al suo terzo anno di vi
ta oscilla infatti tra omicidi e 
miracoli, tra stupn e apparizio
ni della Vergine, tra sangue 
versato dagli assassini e san
gue «benedetto» da Dio E sta
sera a parlerà di stimmate, se
gni di santità sanguinante che 
distinguono pochissime (per 
fortuna) persone elette Se ne 
parlerà in diretta da Assisi, im
maginiamo con la stessa os
sessione meticolosa e corpo
rale che caratterizza tutte le ri
costruzioni stile Detto tra noi 

Uno stile che è tutto il pro
gramma e tutto l'uomo Vigo-
relli Scorrono le immagini che 
rievocano scempio di corpi e 
di anime e, parallellamente e 
incessantemente, le didascalie 
scrivono quello che tutu pos
sono contemporaneamente 
vedere Una sottolineatura che 
rinnova lo strazio dei vivi e dei 
morti, martellando nelle cor
nee quello che la voce peren-

tona di Vigorelli annuncia, 
enumera e cataloga alla ma
niera di un aspirante Minoli 

Ma Detto tra noi non e solo 
lacrime e sangue C'è anche la 
cronaca rosa affidata a Mita 
Medici nella edizione quotidia
na e pomendiana Ci sono an
che gli indovinelli e i giochini 
che completano il quadro di 
una tv «a cucù», un meccani
smo a orologeria regolato sul-
I Auditcl 

Infatti il programma di Piero 
Vigorelli in questa stagione 
(iniziata il 3 novembre 92) 
nella fascia delle 15,30 ha con
quistato una media di ascolto 
di 1.811 000 spettaton (sliare 
del 24,02%) superando alla 
grande le annate precedenti 
(16 23 « n e l 91 21.63 % nel 
92) e «meritando» cosi la pro
mozione alla seconda serata 
del sabato (media di ascolto 
del 12,66 con 2 611 000 spetta
ton) e alla pnma serata addi
rittura oggi Con pericolo an
nunciato di replica «politica» il 
24 aprile dopo il referendum 

E siccome stiamo dando 1 
numen continuiamo citando 
dal materiale messo gentil
mente a disposizione dall'uffi
cio stampa Rai Detto tra noi 
in tre anni di programmazione 
e nel corso di 23? puntate, alla 
data del 17 febbraio aveva trat
tato 310 casi di cui 174 di cro
naca nera 30 di cronaca bian
ca e 106 di cosiddetta cronaca 

sociale Ali interno del campo 
delittuoso ha destato partico
lare «nehiamo» la puntata de 
dicala al «canaro- (13 feb
braio) , ma non sono mancate 
altre punte di ordinaria crudel
tà, nelle quali non si è distinto 
il solo Vigorelii Anche 1 inviato 
•speciale» Pino Nano ha dato 
prova di dedizione alla causa, 
per esempio nella puntata in 
cui si ricostruiva la vicenda 
dello stupratore sonale di Ton
no e dei suoi due sosia Intervi
stando una donna che era sta
ta violentata dal bruto sotto la 
minaccia di un punteruolo il 
giornalista le chiedeva perché 
non aveva tentato di resistere 
per concludere serafico «In
somma lei ha deciso di stare 
al gioco» 

Questi sono i fatti Per il giu

dizio lasciamo la parola a 
quanti su Piero Vigorelli hanno 
già detto la loro Non saprem 
mo infatti dire meglio (cicv-
peggio) Per esempio Aldo 
Crasso ha scntto « il corpo è 
ìmgidito nel gesto unico e pe-
rentono del rappresentante 
ramo casse da morto la sua 
voce è lama di coltello si chia 
ma Piero Vigorelli conduce o 
meglio officia una messa nera 
che va In onda il pomeriggio 
su Raidue» 

ITFamiglia cnstiana ha pub
blicato una attenta e circostan
ziata ricostruzione della vita e 
delle opere di Piero Vigorelli 
(48 anni, nato a Milano) a fir
ma Emilia Patruno sotto il tito
lo «Il braccio violento della tv» 
Ali interno del servizio era il 
giornalista stesso a dichiarare 

«Noi aumentiamo sempre il 
nostro pubblico E piovono an
che complimenu 11 più bello è 
stato questo Vigorelli lei rac
conta ì fatti terribili come se 
fossero fiabe» Fiabe alle quali 
Emanuele Pinella ha dato colo-
nture politiche e geometriche 
scrivendo «Ricordate la pira
mide che Filippo Panseca ave
va innalzalo a maggior glona 
di Bettino Craxi per il congres
so di Milano7 Ora è ncomparsa 
in una trasmissione di Raidue, 
a detto tra noi di Piero Vigorel-
li Fateci caso Sotto la poltro
na di Vigorelli e e lei, la pira
mide o una sua replica o una 
sua citazione Giusto trono per 
un craxisstmo della pnm'ora» 
E più avanti «Piero Vigorelli è 
1 ultima raffica del talk show» 

E se Luca Goldoni in un 

Piero Vlgorelli 
con il cast di 
«Detto tra noi» 

pubblico scambio di missive 
ha gratificato Vigorelli della 
definizione di «sinistro piazzi-
sta» una sconosciuta telespet-
tatrice (Scilla Baratti di Roma) 
ha scntto ali Avvenire «Per la 
prima volta mi sono sentita in 
sintonia con quelli di Blob, che 
lunedi sera hanno inquadrato 
Vigorelli mentre elencava go
losamente le nefandezze com
piute da un certo assassino, 
con dettagli anatomici e parti-
colan efferati che sembravano 
tratti da un manuale di medici
na legale Sembra contento so
lo quando fa venire il voltasto
maco» 

L unico parere forse positivo 
su Vigorelli che si nesca a tro
vare è quello di Maurizio Co
stanzo che perciò vale la pena 
citare «È stato scntto che Vigo-

' relli indulge, o fa indulgere i 
suoi inviati su scene forti, dove 
i! sangue è protagonista. È sta
to detto che Vigorelli ha un at
teggiamento troppo freddo e 
distante rispetto a quanto vie
ne esposto Sono vere ambe
due le cnUche eppure se "ca
di" nel programma, hai qual
che difficolta a staccarti» 

Vedete voi se sia un bene o 
un male Quel che possiamo 
aggiungere noi è una preghie
ra pasquale rivolta al direttore 
di Raidue perché receda dalla 

' minacciata promozione di ' 
Detto tra noi alla pnma serata 
nella prossima stagione Soda
no, non farlo r 
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AMICI (Canale 5 14 30) Il settimanale di Mana De Filippi è 
di nuovo «in trasferta» a Santa Sevenna (in provincia di 
Catanzaro) per parlare di onore disonore e fughe d a 
more Ospiti in studio oltre>a Mana Grazia ed Enzo pro
tagonisti di una «fuitina» I ex sindaco la rappresentante 
di un movimento femminile e una trentina di ragazzi e 
ragazze del paese ,, 

A TUTTO VOLUME (Italia 1, 18 15) Alcune fasi della na
scita del libro in piccole e grandi case editrici una sene 
di video per presentare le nuove uscite in hbrena la hit 
parade dei best-seller ecco il menù del programma per 
bibliofili di Alessandra Case'la -

BORN DM THE USA (Telepiù 3. 22 30) Continua il viaggio 
nelle a t ta americane della musica e oggi è la volta di Au 
sun, Texas Si parla ovviamente di country music ma an- ' 
che di uno stile di vita western nella moda nella cucina, 
nelle abitudini quotidiane •> 

HAREM (Raitre 22 45) Ospiti del gineceo di Catherine 
Spaak Marianna Morandi Yvonne Sciò e Donatella Raf-
fai per conversare di famiglie anomale e divorzi. Raffai 
che ha due matrimoni e due separazioni alle spalle rac
conta le sue d/ficoltà nel conciliare il lavoro e gli affetti 
Mananna Morandi e Yvonne Sciò entrambe figlie di ge-
niton separau parlano della loro esperienza 

CONCERTO MOZARTIANO (Retequattro 2330) Dueca 
polavon di Wolfgang Amadeus Mozart, Ave uerum cor 
pusK 618 e il celebre Requiem Li ascolteremo nell mter 
prelazione dell'Orchestra filarmonica della Scala diretta 
da Riccardo Muti il Coro è quello nazionale svedese so
listi Patrizia Pace . Waltraud Meier Frank Lopardo José 
Van-Dam 

LA LEGGENDA DELL'ORO (Canale 5 0 05) Vis.ta al set ; 

di Fionle il film dei fratelli Taviani in questi giorni nelle 
sale e presto a Cannes in concorso Tra i protagonisU 
Claudio BigaglL Chiara Caselli e Galatea Ranzi giovane 
attrice teatrale al suo esordio cinematografico 

FUORI ORARIO (Raitre intorno all'I) «Le chiavi del para
diso» ovvero una notte dedicata alla Chiesa e ai papi, nel 
presente e nel passato Tra le tantissime immagini pro
poste vi segnaliamo un prezioso filmato muto di fine Ot
tocento so Leone XIII un-dccumentano-di Romolo Mar-
cellini su Pio XII realizzato nel 1942 le cinebiografie di 
Giovanni XXIII (Olmi) e di Giovanni Paolo 11 (Zanussi) e 
La porta del cieìo di De Sica uno dei pochi film quasi in
teramente girato in Vaticano - - »— - -

LA NOTIZIA È JJL MIO MESTIERE (Radiodue 1028) 
Una nflessione radiofonica sul giornalismo italiano con
dotta da Pier Francesco Usta Ospiu delle tredici puntate 
grandi firme diretton di giornali ma anche cronisti di 
provincia conduttontvescntton 

(Tom De Pascale) 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE q> SCEGLI IL TUO FILM 
«VIS «CCOlAraUCrfA. Film 

«w© LA PENISOLA DEL TUORO. 
••Attuai)»». ' 

10.10 Anticipazioni e notizie 
1 0 * 0 ORIONI. Centenario della fon

dazione del primo oratorio del 
Don Luigi Orione 

1 3 3 0 TELEOIORNALSUNO 
1 2 3 S CHECK-UP. Programma di me

dicina conAnnallsa Manduca 

133B ESTRAZIOMIPEL LOTTO 
1330 TMJOtoBmtiuwo 
133S TOUHO-TRSMIHUTIPL. 
143Q TOTO-TV COMMI • Gioco 
14.15 PRISMA. Settimanale di spetta

colo^ 

i 4 * s ATLETICA LBOOERA 
18.30 PALLAVOLO. Play hot» 
18.80 TOSPALLAALCENTRO 
16.00 PALLAVOLO. Playofl 
1 6 3 0 GRANDI MOSTRE. Sisto V 
1 8 3 0 T P » C A M B I O P I C A M P O 

17.00 P W N E Y C U B 

1 M O T B L K W O W I A U U H O 
1 8 . 0 8 R O T I A M O M I P B L L O T T O 

18.10 CALCIO. 90» minuto 
1 8 * 0 PIÙ SANI PIO BELLI 
1 0 3 8 PAROLAI VITA. Il Vangelo del-

la domenica 
1 0 4 0 ALMANACCO R I L «ORNO 

POPO-CHSTEMPOFA 
20.00 TaTJOIOBNALIUNO 
3 0 3 0 TEI30>ORNALB UNO SPORT 
3 0 * 0 SALUTI I IACL Con Pippo 

Franco, Leo Gullotta, Oreste Uc-
nello e con Valerla Marini as-oo 

2 3 3 8 8PBC1ALETOUNO 
24.00 TM3PIORNALIUMO 

0 3 0 APPUNTAMENTOALCINSMA 
0 3 8 NO SOONATO UN A M I L O . 

Film di George Stevens conCary 
Grant, Irene Dunne 

3 3 0 TILiaiORWALIUNO Replica 
1 3 8 FC>LUE D'INVERNO. Film 
4.18 TELBOIOWNALEUNO 
4 3 0 STAZMNIMSIRVI I tO 
M 0 DIVERTIMENTI 

8.10 CUORIRRATT1CUORI 

, 6 3 8 MATTINA 2. Varietà 

10.00 TP 3 FLASH 

10.08 PROSSIMO T1K). DI Daniela 
Gheizl Mario Marezziti 

1 0 * 0 TUA BILLIZZA I OINTORNL 
Rubrica con Viviana Antonini 

I M a HO INCONTRATO UNA 8TSL-
• LA. Film di Jefrey Bloom conja-

mosSpader.BelindaBauer ' 

1 S 3 0 TOIORITRIP IC I 

1 3 3 0 TQ2 DRIBBLING-METEO 3 

14*00 SHQRBTI POI VOL Rubrica 

condotta d» Antonella Clerici 

14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

14.88 SANTABARBARA. Serie Tv 

1 * 3 0 VBDRAL Anticipazioni e notizie 

sul programmi televisivi della 

prossima settimana 

1 8 3 0 BPBClALITOa 

18.10 ESTRAZIONI PILLOTTO 

18.18 PALLAVOLO. Campionato ita-
Ilano 

1 T * S PALLACANESTRO, playofl 

1 8 * 8 CALCIO. Serie A 

1 8 * 8 TP 2 Telegiornale 

1 0 3 0 DOMENICA SPRINT. Speciale 
conG DeLaurentlseA. Clerici 

31.00 DITTO TRA NOL Speciale sa-
baio Sento con Piero Vigore»! 

asso TP 2 NOTTE 
3 3 * 6 L'OSTAOOJO. Film di Raoul Wal-

ah con E Flynn.H Damine 

1.18 TOS NOTTI SPORT. Nel corso 
della trasmissione Tennis Citai-
lenger Peripli 

EOO TOS DRIBBLINO, Replica 

3 3 6 KARAMAZOV. Film • 

8.80 TOS. Oggi In edicola Ieri In TV 

8.48 TOR. Agricolture Regioni i 

8.00 TOS. Oggi In edicola Ieri In TV 

8.18 NEONEWS. Replica 

S.S0 VEORAL Anticipazioni e notizie 

sul programmi televisivi della 

prossima settimana 

10.00 I CONCERTI DI RAITRE. Inpro-

gramma Vincenzo Bellini 

11.06 30 ANNI 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.38 UN DOTTORE PER TUTTI 

8.08 SABATO 8. Attualità 

10.30 NONSOLOMODA. Telefilm 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica 

11.30 ORE 12. TRubrica 

13.00 TOS Telegiornale 

13.28 SPARSIQUOTIDUNL Rubrica 

13.35 FORUM PIOVANI. Rubrica 

1 4 3 0 AMICL Rubrica 

16.00 CARTONI ANIMATI 

1 3 3 0 T030WSPOOICI 

1 2 4 8 METROPOUS. Film di Frltz 

Lang conG Frollch B Helm 

1 4 3 0 TELEOIORNALIREOIONAU 

14.20 TO3POMERIO0K) 

14.80 TOR. Ambiente Italia 

18.18 NUOTO. Loano Sincro 

1T.18 TENNIS. Challenger Peripli 

18.40 DOMENICA OOL 

18.00 TOS Telegiornale 

1 8 3 0 T1LE0IOHAU REGIONALI 

20.06 CAROSELLO CAROSELLO 

30.30 ULTIMO MINUTO. Attualità con 

Simonetta Martone e Maurizio 

Mannoni Regia di Ranuccio Sodi 

38.30 T03VENTIPUE ETRENTA 

2 2 * 8 HAREM. Settimanale condotto 

da Catherine Spaak Regia di Ca-

terlna Duichln 

3 3 3 8 MAOAZINES II meglio di Ral3 

0 * 8 TOS. Nuovo giorno Edicola 

1.15 FUORI ORARIO. 

1 7 3 0 TP 6 FLASH 

18.03 OK IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
con Iva Zanicchl 

10.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 T06 Telegiornale 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 * 0 LA CORRIDA. Varietà con Cor
rado Antonella Ella Regia di Ste
fano Vicario 

ITALIA DOMANDA. Speciale 
referendum con Gianni Letta 

23.50 TOB Telegiornale 

0.05 LA LEOOENDA DELL'ORO. 
Presentazione del film «Fiorile» 

IL RITORNO DI MISSIONE IM
POSSIBILI. Telelllm «Il coyote. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

3.00 TP 8 EDICOLA 

3.30 L'ARCADI NOI . Rubrica 

3.00 TOB EDICOLA 
3.30 PARLAMENTO IN. Replica 

4.00 TOB EDICOLA 

4.30 REPORTAGE. Rubrica 

6.00 TOS EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOI . Rubrica 

8 3 0 CARTONI ANIMATI 

B.2S MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica del 7 4 93 

12.10 LA FAMIGLIA HOQAN. Telefilm 

-Risveglio dagli ormoni» 

1 3 * 8 STUPIOAPERTO. Notiziario 

1 3 3 0 CIAO CUP. Per ragazzi 

1 3 3 0 AUTOMOBILISMO. Gran Pre-

mio d Europa di F 1 

18.00 SPORT. Guida al campionato 

16.00 TOP VINTI. Con E. Folliero 

18.30 ATUTTOVOLUMB. Rubrica 

17.00 DOMENICA STADIO 

18.18 TARTAN. Telefilm 

1 8 * 8 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi e Andrea ' 

18.18 ROCK AND BOLL. Varietà 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

30.30 KARATÉ KID. PER VINCERE 

DOMANI. Film di John G Alvild-

sen con Ralph Macchio 

33.80 PRESSING. Settimanale sportl-

vo con Raimondo Vlanello 

0.08 MAI DIRE OOL. Varietà con la 

Glalappa o Band 

1 3 0 STUDIO SPORT 

0.80 STUDIO APERTO 

1 3 0 RASSEGNA STAMPA 

1 3 0 QUINTBT. Film di R Altman 

3.20 TREDONNE. Film di R Altman 

5.30 I MIEI DUI PAPA 

8 3 0 RASSEGNA STAMPA 

6 3 8 LA FAMIGLIA APPAMS 

6.80 LA FAMKMJA BRADFORD 

7 * 0 I JEFFERSON. Telelllm 

8.10 OENERALHOSPfTAL 

8 * 0 MARILENA. Telonovela 

8 3 0 T04 Telegiornale 

0.8B INES, UNA SEGRETARIA D*A-
. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele-
novelaconM Reguelro 

1 1 3 8 IL PRANZO I SERVITO. Gioco 

quiz con Davide Mengacci 

1 3 3 8 CELESTE. Telenovela 

1 3 3 0 TQ4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERKKHO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERL Teleromanzo 

15.05 NATURALMENTE IELLA 

16.05 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

1 7 3 0 T 0 4 Telegiornale 
1 7 3 S C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Gioco con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP
PIE. Gioco a quiz Nel corso del 
programma alle 19 TG4 

10.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con Janette Rodrlguez 

3 0 3 0 IL RITORNO DI COLOMBO Te
lefilm «Effetti molto speciali- con 
Peter Falk ; 

3 3 3 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 

23.16 T04 Telegiornale 

2 3 3 0 CONCERTI FILARMONICI DEL-
LA SCALA 

0 3 0 4 PER SETTE. Attualità 

0.SS TOPSECRST. Telefilm 

1 3 8 LA DALIA AZZURRA. Film 

3 3 0 ILTAOUAOOLE. Film 

8 3 0 TOPSECRST. Telefilm 

8 3 0 STREPA PER AMORI. Telefilm 
S 3 0 STREPA PER AMORE. Telefilm 
6 3 0 TOPSECRET. Telefilm 

•(9^ME QDEOIWm 
& * *LJI RADIO 

0.00 QUALITÀ IN ITALIA 

1 0 * 8 LEISOLBPKRDUTE. Telelllm 

13.18 CROMO. Tempo di motori 

13.00 SPORTSHOW 

1 4 3 0 SUPERBII». Mondiali 

1 0 3 0 BASKET. Play off 

1 0 3 0 OALAOOL. Con Massimo Caputi 

e Carolina Morace 

3 3 3 0 TMCNEWS. Telegiornale 

13.30 LALOCANMERA. Film di Pàolo 

Cavara. con Claudia Mori, Adrla-

noCelenlano 

0 3 0 TURNO Di NOTTI, Varietà con 

Umberto Smalla 

1 0 3 0 RADrOLAB. Le rubriche di oggi 

sono -Comlx- e «Le cartoline più 

fetenti» 

1 3 3 0 BILLVBBAOS. Concerto 

1 3 3 0 RAOWLAB 

VMOIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle 15 30, 16.30 
1730 18 30 

VASCO ROSSL Speciale intervl-

età In esclusiva 

16.00 VIDEO NOVITÀ 

1 7 3 0 POWOM SPECIAL 

17.38 

1 4 3 0 NOTIZIARI REGIONALI 
1 4 3 0 BENVENUTI A-Yellowstone 
18.30 SOGNAND013 

1 3 * 8 USA TODAY. Attualità 

16.00 MARINA, DONNE E OUAL Film 
dlG SlmonelH.conUnoToflnazzi 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 
1 4 3 0 VALERIA. Telenovela 

17.88 OROSCOPO 
18.00 SBNOWA. Telenovela 
10.00 NOTIZIARI REGIONALI 
1 0 3 0 CARTONI ANIMATO 
20.00 HENRY SKIP. Slt-com 

16.16 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
1 7 3 6 WINSPECTOR. Telefilm 
18.10 CARTONI ANIMATI 
1 8 3 6 USA TODAY OAMES 
18.30 SAMURAI. Telefilm 

Programmi codificati 

1 S 3 0 OHST-FANTASMA. Film 

3 0 3 0 MAI SENZA MIA FIGLIA. Film 
con S»lly Fleld 

3 3 3 0 IL MATRIMONIO DI BETSY. 
Fllmcon Alan Alda 

0.15 L'ULTIMOATTACCO. Film 

2.10 STATO DI GRAZIA. Film 

2 0 3 0 BLVI3 AND MB. Film di Larry 
Peerce, con Pale Mldklff 

20.30 LA CONTESSA DI CASTIGLIO
NE. Film di G Compre! 

22.30 NOTIZIARI REOtONAU 2 3 3 8 BABY BOOM. Telelllm 
2 2 * 8 UN SOGNO LUHOO UN GIOR

NO. Film di Francis Ford Coppola 
3 3 3 0 ANDREMO IN CITTA. Film di N 

Risi conG Cheplin 

1 8 3 0 INDMs. I segreti delle nuove 

tendenze musicali 

1 7 3 0 BIG BANG 'SO 
2 0 3 0 VIAPOIAPAVA 

( I IMHtl l l l 
3 3 3 0 BORNINTHIUSA 

1 S 3 8 SPINDOCTORB 

1 0 3 0 VMOWRMALI 

1 0 3 0 ROXYVRMO 

' « 3 0 NBAACTWM. Replica 

3.1 S CNN. collegamento-In direna 

30.30 BOXVBAR. ConRedRonnle 

1 3 3 0 VMQKMWALI 

10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 0 3 0 RUOTI IN PISTA. A cura di 

Claudio Casaroll 
80.00 LUCY SHOW. Telelllm 
3 0 3 0 PARADISO NOTTURNO. Film 
3 3 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 POMERKHMO INSIEME. 

1 7 3 0 GULLIVER Documenta-lo 

16.00 rTAUACiNQUESTELLE 

10.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

SU 
33.00 QUELLA SPOPCA DOZZINA. 

Varietà 
30.30 Film di Alain Cavaller 

33.30 MODSOUAD. Telefilm 3 3 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

3 0 3 0 NEON-LUCI E SUONI 

30.30 PASSIONE I POTERI. Teleno-
vela con Diana Bracno 

31.18 LA DEBUTTANTI. Telenovela 

RADIOGIORNAU. GR1 6,7 ,8 ,10; 12; 
13,14,15,17,18; 23. GR2 630; 730 ; 
830, 8.30, 1130; 1330; 1330, 1530, 
1830; 17.30; 18.10; 1030; 2230. GR3-
6 45 8 45 1145 13 45 15 45 18 45 
20 45 2315 
RADIOUNO. Onda verde 6 08 6 56, 
7 56 5 56. 1157 12 56, 14 57. l e 57. 
18 56 22 57 8 45 Chi sogna chi . chi 
sogna che 8.00 Week-end 1015 
Black out 11 45 Cineteatro, 1430 
Stereoplu 15 50 Tutto il calcio minu
to per minuto 18 Domenica sport 
22.22 Teatrino Carlo Goldoni 2232 
Bolmare , 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26, 
826 926 1023 1127 1326 ,1527 . 
16 27 17 27, 1815 19 26 2127, 
22 37 8 48 Verranno a te sull 'aure, 
930 GR2 Agricoltura, 11.«Dedalo 
Percorsi d arte 14.15 Appaasullatel-
la 15 00 Richard Wagner 15.50 Tutto 
calcio minute per minuto, 1835 Ra-
dlodue sera Jazz 21 Concerto sinfo
nico 
RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42. 
1142 18 42 6.00 Preludio 7 3 0 Pr i
ma pagina, 8.30 Alfabeti sonori, 
14.05 La parola e la maschera 16.00 
Documentari di Radlotre 23.58 Chiu
sura 
RADIOVERDERAI. 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 

7 . 1 6 ECCO LA FELICITA! 
Ragia di Marcai L'Herbler, con Michel Simon, Ramon 
Navarro, M.lchellne'Prasle Francia (1940). 108 minuti. 
Ricchissimo e bizzarro banchiere Monsieur Jourdaln 
viene fatto chiudere in manicomio dagl i avidi eredi i 
qual i temono che di lapidi II patr imonio Lui però r ie
sce a fuggire e organizza per I parenti una «educati
va» rappresentazione teatrale Una commedia vaga
mente surreale (i d ialoghi furono scritt i da Cocteau) 
diretta con gusto da Marcel L'Herbler 
RAIUNO «,\ _ < s 

1 2 3 6 METROPOUS 
Ragia di Frl lz Lang, con Gustav Frohl im, Brigitte 
Helm. Allred Abel. Germania (1927). 80 minuti. 
E la versione discut ibi lmente restaurata da Giorgio 
Moroder con I aggiunta di f i l tr i colorati e commento 
rock del capolavoro di Fritz Lang II regista tedesco 
immagina una citta del futuro dove le fabbriche sono 
sepolte sottoterra e un unico arrogante padrone-ditta
tore sfrutta migl ia ia di individui Una parabola espres
sionista contro I Industr ial ismo e I suoi mostr i ma an
che contro la lotta di c lasse -
RAITRE 

2 0 3 0 THERESE 
Ragia di Alain Cavaller, con Catherine louchet , He-
lane Alexandrldla, Aurore Prleto F r a n o J (1986). SO 
minuti. 
Un fi lm molto bel lo, fatto di si lenzi estatici e di atmo
sfere sospese, ma anche di momenti fortemente 
drammatic i in cui i l f rancese Ala in Cavaller narra pe r ' 
el l issi la breve vita di Santa Teresa di Lisleux Chia
mata al i ascesi nonostante la giovanissima età r ie
sce a farsi ammettere in un convento di c lausura do
ve s i sottoporrà a terr ibi l i automort i f lcazlom 
CINQUESTELLE 

2 3 ^ 0 ANDREMO IN CITTA 
Ragia di Nelo Rial, con Geraldina Chaplln, Nino Ca-
slelnuovo. Italia (1986). 95 minuti. » 
Primo lungometraggio d i Nelo Risi autore appartato 
ma assai interessante che si era fatto a lungo le ossa 
nel cortometraggio Tratto da un romnzo di Edith Bru-
ch che racconta II tragico destino d i una ragazza nel
la Jugoslavia occupata da l tedeschi padre e f idanza
to sono part igiani lei II attende in paese insieme al 
fratel l ino cieco Esordio cinematograf ico anche per 
Geraldino Chaplln 
ITALIA 7 

1 . 2 0 QUINTET 
Ragla di Robert Altman, con Paul Newman, Vittorio 
Gaseman, Fernando Rey Usa (1979). 119 minut i . 
Un gioco mortale come nel la «Dec ina vitt ima» di Elio 
Petrl per Robert Al tman In un futuro Imprecisato la 
Terra 6 dominata da una glaciazione perpetua e ab i 
tata da un umanità residuale e spietata per passare II 
tempo si g ioca a «qulntet» e la posta in gioco è la vita 
Cast Interessante in cui spiccano Paul Newman e Fer
nando Rey 
ITALIA 1 

S*20 TREDONNE 
Ragia di Robert Altman, con Slaay Spacefc, Shelley 
Duvat.JanlceRule Usa (1977). 123 minuti. 
Ancora Al tman ed è un Al tman davvero al megl io Ciò 
r iesce a imbast i re una vicenda s imbol ica e tesa nel-
I universo c laust ro fob ia : di un vi l laggio del la Califor
nia Tre donne (Mll l ie Pinky e Wlll le) si corcano© si 
respingono Intrecciando relazioni ambigue Strepito
se le tre attrici 
ITALIA 1 

3 . 2 0 ILTAQUAGOLE 
Ragia di Claude Chabrol, con Jean Yanne, Stephen 
Audran, Antonio Passalla. Francia (1068). SS minut i . 
In una provincia francese apparentemente anonima 
ma dominata da un c l ima asfissiante la maestra del 
paese Hélène respinge una proposta d i matr imonio 
del macel lalo Popaul Un maniaco uccide giovani 
donne con un coltel laccio E Improvvisamente Hélène 
si rende conto che il colpevole è propr io Popaul Un 
noir raffinato f i rmato da Chabrol 
RETEQUATTRO 
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Pasqua al cinema: Hollywood sbanca tutti? 

Cannibali vicini a Dio 
CRISTIANA PATERNO 

M ROMA. Il suo nome non 
compare neppure nei titoli di 
testa (per non oscurare gli al
tri, tutti giovani interpreti, dice 
il regista Frank Marshall). Ma è 
proprio John Ma'kovich il nar
ratore ispirato che apre e con
clude AliveSopravvissutì, im
primendo una dimensione eti
co-religiosa, di rigenerazione 
spirituale a) racconto di uno. 
dei più agghiaccianti disastri 
aerei della storia. 

Ecco i fatti. Era il 13 ottobre 
1972: un Fairchild F-227dell'a
viazione militare uruguayana 
noleggiato da una squadra li
ceale di rugby, stava sorvolan
do le Ande verso Santiago del 
Cile, quando il contatto radio 
con la torre di controllo si in
terruppe improvvisamente: per 
otto giorni cileni, argentini e 
uruguayani cercarono il relitto. 

Poi. scoraggiali, interruppero i 
tentativi. Aveva nevicato molto 
e sembrava davvero impossibi
le che qualcuno dei quaranta
cinque uomini a bordo potes
se essere ancora vivo. 

Invece erano sopravvissuti 
in ventinove, e per loro comin
ciava un'impari lotta contro il 
freddo, la fame e le ferite. Sol
tanto dieci settimane dopo, il 
23 dicembre, due dei ragazzi, 
dopo aver scalato una monta
gna in scarpe da tennis e aver 
marciato per un centinaio di 
chilometri, riuscivano a dare 
l'allarme. Nel frattempo il fred
do, le slavine e le malattie ave
vano ulteriormente assottiglia
to il gruppetto. Alla fine a to'-
nare a casa furono in sedici. 

Ma come avevano fatto a so
stentarsi per dieci settimane a 

11.500 piedi di altitudine (do
ve non c'è un insetto n6 un filo 
d'erba) e senza scorte alimen
tari? Semplice: mangiando 
carne umana, quella dei com
pagni morti. All'epoca - (orse 
qualcuno lo ricorderò - la cosa 
impressionò l'opinione pub
blica e stuzzicò (e il caso di 
dirlo) il "cannibalismo» dei 
media. Ma a chi si scandalizza
va, i sopravvissuti risposero 
sempre (e continuano a farlo 
anche oggi) che quella era l'u
nica cosa da fare, che la deci
sione fu presa dolorosamente 
e in modo democratico, quan
do le esigue scorte di cioccola
ta in tavolette si esaurirono 
(cioè quasi subito). Fu un pat
to reciproco, atroce magari, 
ma necessario. Dio non avreb
be avuto niente da ridire. 

E una storia che è già stata 
raccontata in un libro, Tabù 
(Sperling Paperback. 13.500 li

re) , scritto da Piers Paul Read 
sulla base di testimonianze di
rette, che tra l'altro ha ottenuto 
un premio come miglior libro 
cattolico. E il film ripropone 
quella tesi e il suo corollario: 
l'amore per la vita prima di tut
to, anche a costo di infrangere 
un tabù quasi assoluto (alme
no nel mondo civilizzato), 
quel lo che vieta l'antropofagia. 

Frank Marshall, abile pro
duttore (è socio di Steven 
Spielberg e Kathleen Kennedy 
nella Amblin) e già autore di 
Arachnophobia, ha sposato 
pienamente il punto di vista. 
Ma soprattutto ha fiutato il pe
so specifico spettacolare di 
una vicenda autentica (ben
ché nel film un po' romanzata, 
soprattutto nelle psicologie dei 
personaggi) che sembra fatta 
apposta per inscriversi nel ge
nere catastrofico. Un genere 

sempre caro a Hollywood an
che se oggi, magari, un po' 
usurato. . 

Lo spettacolo ò assicurato 
dagli clfetti speciali della Light 
& Magic di George Lucas. la 
verosimiglianza «storica» dalla 
consulenza di Nando Parrado 
(uno dei sopravvissuti, oggi 
produttore televisivo). E per la 
promozione (in Italia distribui
sce la Uip) si punta diretta
mente sul messaggio cristiano. 
1 protagonisti veri (a Roma so
no arrivati Parrado. Roberto 
Canessa e Gustavo Zerbino) 
ricordano senza rabbia quel
l'avventura e giurano che li ha 
liberati per sempre dalla de
pressione (perche per essere 
felici basta avere da mangiare 
e da dormire) e li ha avvicinati 
a Dio. E il cannibalismo? «Per
sino Paolo VI ci ha detto che 
abbiamo fatto semplicemente 
il nostro dovere». 

«Amore per sempre» di Miner 

Mei Gibson 
invecchia bene 

ALBERTO CRESPI 

I 

Amore per sempre 
Regia: Steve Miner. Sceneggia
tura: Jcffrey Abrams. Musica: 
Jerry Goldsmith. Interpreti: Mei 
Gibson. Jamic Lee Curtis, Eli-
jahWood. Usa, 1993. 
Roma: Etolle, Parla, Rltz 
Milano: Cavour, Tlffany 

• • Una versione romantica 
del Dormiglione di Woody Al
ien? Una versione «scientifica» 
di Always di Steven Spielberg? 
Il gioco dei rimandi cinefili è 
sempre un po' seccante, ma 
idawero c'è tanto, troppo cine-
ima aia visto in questo film che 
'rcgala.ujP'_Kuolp.lenerelloa un< 
divo un po' rude come Mei 
Gibson. C'è anche la conferma 
che i viaggi nel tempo funzio
nano sempre: il cinema ameri
cano ha cominciato a farli sin 
dalle origini (che cos'erano, in 
fondo, Intolerance di Gnffith e 
L'amore attraverso i secoli di 
Keaton?) e ha continuato ad 
oltranza fino ad oggi, passan
do dalla fantascienza di Termi
nator alla commedia nostalgi
ca di Pegey Sue sii sposata. Per 
non parlare degli astronauti 

Scala 
Ratificata 
la nomina 
di Fontana 
• • ROMA. Il ministro dello 
Spettacolo, Margherita Boni-
ver, ha nominato, su designa
zione del commissario straor
dinario del comune di Milano, 
Carlo Fontana sovrintendente 
alla Scala con scadenza al 29 
luglio 1996. Il decreto, firmato 
dal ministro giovedì scorso, 
pone fine a una vicenda che, 
come recita la nota ufficiale «ri
schiava di compromettere il 
buon andamento del presti
gioso Teatro lirico». L- ' - • 

•Desidero ringraziare la città 
di Milano, che nelle sue più di
verse espressioni ha voluto 
manifestare solidarietà, soste
gno e apprezzamento per il 
mio lavoro». È stato questo il 
primo commento di Carlo 
Fontana, alla notizia dell'uffi
cializzazione della nomina. 
«Questo consenso unanine -
continua Fontana in una nota 
- che è stato fatto proprio dal 
commissario prefettizio Clau
dio Gelati e dal ministro dello 
Spettacolo mi ha molto con
fortato in questi giorni difficili. 
E non solo: questa manifesta
zione di stima conferisce al 
mio mandato una responsabi
lità che intendo onorare nel 
migliore dei modi. Ma Carlo 
Fontana non si limita ad «espri
mere nconoscenza agli artisti 
che hanno fatto sentire con 
tanta forza la loro voce», ma dà 
loro «appuntamento nel nostro 
grande e amato teatro, la cui 
vita sarà sempre strettamente 
legata alla loro arte». Con la 
nomina di Fontana si conclu
de una vicenda grottesca ini
ziata nel '92, con un ricorso 
presentato dal sindacato Sna-
ter contro la nomina, ritenuta 
illegale, di Fontana da parte 
dell allora ministro Carlo To-
gnoli. Il Tar, pochi giorni fa, 
aveva dichiarato nulla la nomi
na di Fontana, rendendo ne
cessaria una nuova designa
zione dello stesso sovrinten
dente. 

ibernati del Pianeta delle scim
mie, di 2001, dì Alien... 

In Amore per sempre Mei 
Gibson non è un astronauta, 
ma un aviatore: stesso ramo, 
più o meno. Siamo nel 1939 e 
Daniel McCormick si fa conge
lare perché la ragazza che 
ama ha avuto un grave inci
dente ed è in coma. Daniel 
non può sopportare di vivere 
cost; e poiché il suo amico 
scienziato ha in corso esperi
menti top secret di ibemazio- , 
ne, si offre come cavia. Fatalità 
vuole che Daniel, invece che 
per. un armo, dorma per vari , 
lustri, e si risvegli nel 1992: an
no nel<)ua!e si troverà non pò- i 

' co spaesato, ma alcuni nuovi 
amici (un ragazzino orfano di 
padre, e la sua bella mamma) 
lo aiuteranno a recuperare il 

• tempo perduto... 
Amore per sempre, anche se 

mille volte meno riuscito, è un 
po' come l'ormai celebemmo 
La moglie del soldato: è meglio 
vederlo senza sapere «una cer
ta cosa». In sostanza, lo si gusta 
di più ignorando il finale, che 
infatti non sveleremo. Però e 
importante sapere che quel-

Accanto. 
Mei Gibson 
e Isabel 
Glasser 
in una 
scena 
di «Amore 
per sempre» 

l'ultima inquadratura, su quel
la scogliera, con quella musica 
- e ci •fermiamo' qui... - è la -
chiaveidi tutto-il film.-Che al-' • 
l'arrivo nel 1992 potrebbe sem
brare una commedia, ed effet
tivamente alcuni spunti comici 
sullo «spaesamento» di Daniel 
sono azzeccati (notevole la 
sua conversazione surreale 
con una segreteria telefonica). 
Ma, di fatto, é un melodramma 
dei più classici, con tanto di 
musiche languide e giuramenti 
d'eterno amore. E anche se il 
titolo originale {Forever 
Young) riecheggia una canzo
ne di Dylan, è in realtà un clas

sico di Billie Holiday. The Very 
Thought of You, a scorrazzare 
in lungo e in largo nella colon
na sonora. ,. 

Insomma, siete avvertiti: per 
godere Amore perscmprebxso-
gna crederci, abbandonare 
ogni esigenza di verosimiglian
za. Altrimenti, ci si arrabbia. Se 
invece ci si abbandona al ricat
to sentimentale si può anche 
arrivare alla lacrimuccia. Alta
mente consigliato, ovviamen
te, per i fans di Gibson: che dà 
tutto se stesso, recitando abba
stanza bene e invecchiando a 
vista d'occhio, ne! finale, sen
za sfiorare il ridicolo. 

«Ricomincio da capo» di Ramis 

E Bill Murray 
blocca il tempo 

Il premio Montblanc a Parigi 

Alla ricerca 
del mecenate 

MARINELLA GUATTERINI 

Sopra, una scena drammatica 
di «Alive» di Frank Marshall 

A destra, Bill Murray 
nel film «Ricomincio da capo» 

MICHELE ANSELMI 

Ricomincio da capo 
Regia: Harold Ramis. Interpre
ti: Bill Murray. Andie MacDo-
well, Chris Elliott. Fotografia: 
John Bailey. Usa, 1993. 
Roma: Empire, New York 
Milano: Ambasciatori 

IMI Chi ricomincia da capo e 
un borioso giornalista di Pitt
sburgh, esperto in previsioni 
del tempo, spedito nel paesino 
di Punxsutawney per la Festa 
della marmotta. È il quarto an
no consecutivo che «copre» 
per la sua tv quel ridicolo rito 
popolare, simile alla nostra 
Candelora, ma stavolta c'è 
qualcosa di strano nell'aria. 

Il cinema hollywoodiano re
cente è pieno di uomini arro
ganti e sicuri di sé che inciam
pano in un destino avverso e 
ne escono migliori. Succede
va, in chiave drammatica, al-
l'Hamson Ford di A proposito 
di Henry e al William Hurt di 
Un medico, un uomo; succede 
ora, in chiave comico-para
dossale, al Bill Murray di Rico
mincio da capo. Il film sta chiu
so tutto dentro una trovata-tor

mentone: il tempo si ferma 
(davvero il colmo per un me-
tcteologo) e cosi quel poveret
to è costretto a rivivere all'infi
nito la giornata del 2 febbraio 
1992. Dov'è il trucco? Non c'è. 
All'inizio l'odioso Phil Connors 
pensa a un dejù uu, ma dopo 
due o tre risvegli la sorpresa si 
trasforma in incubo. Qualsiasi 
cosa faccia, prenda a cazzotti 
l'ex compagno di scuola che 
lo tampina o si sfracelli in una 
cava con l'odiata marmotta, il 
giornalista sì ritrova ogni volta 
alle 5,59 del mattino: svegliato 
da / Col You Baby di.Sonny & , 

. Cher. trasmessa dalla radio, e 
' condannato ad affrontare quel w 

maledetto servizio tv in com
pagnia di un cameramen e di 
un'assistente che non soppor
ta. 

Chiaro che la coazione a ri
petere manda presto in tilt la 
vanagloria del personaggio, 
esaltandone nel contempo le 
nuove facoltà paradivine: abi
tuandosi a vivere senza un do
mani, Connors intercetta pen
sieri, risolve beghe locali, ri
scrive i propri attimi fuggenti, 
riuscendo perfino a fare centro 

A Roma «Duri di cuore fragili di nervi» nuovo testo di Claudio Bigagli 
interpretato da Cedema, Saraceni, Wertmùller e dallo stesso autore 

Il successo che disgrazia! 
GABRIELLA QALLOZZI 

• • ROMA. Una coppia di 
trentacinquenni. Lui, uno sce
neggiatore alla vigilia del col
po grosso. LPÌ. un'attnee agli 
inizi della carriera, ma attual
mente senza lavoro. E poi due 
amici che piombano improvvi
samente nella loro casa. L'u
no, «arrivalo»: un comico di 
successo che sforna film mi
liardari. L'altro, un attore che 
dopo aver abbandonato le 
scene tenta faticosamente di 
rientrare nel «giro», ma senza 
nessun risultato se non quello 
di prender atto del suo falli
mento. Ecco i Duri di cuore de
boli di nervi, il nuovo spettaco
lo di Claudio Bigagli, commis
sionato dalla società «Arte del
la commedia» di Luca De Filip
po e Paolo Donat-Cattin, di 
scena dal 13 aprile al Teatro 
Nazionale, 

Dopo Piccoli equivoci, il te
sto che una decina di anni fa 
divenne un film diretto da Rie-
ky Tognazzi, dando notorietà 
all'attore (interprete nei film di 
Moretti, di Salvatores e dei Ta-
viani), autore e regista, Bigagli 
toma a cimentarsi con un lavo
ro sul mondo dello spettacolo. 
Ma stavolta, come spiega lui 
stesso, «l'ambientazione è solo 
un pretesto. In Piccoli equivoci 
lo sguardo era rivolto all'inti
mo dei personaggi, ora invece 
c'è anche un tentativo di aper
tura verso la tragicità del quoti
diano». L'incontro tra i quattro 
personaggi, infatti, interpretati 
da Giuseppe Cedema, Laura 
Saraceni, Massimo Wertmùller 
e lo stesso Bigagli che firma 
anche la regia, offre lo spunto 
per un esame di coscienza sul 
«valore» del successo nella car
riera professionale. Sul contra
sto tra la scelta del benessere a 

Nella fila 
In basso, 
Giuseppe 
Cederna 
e Laura 
Saraceni 
In alto, 
Claudio 
Bigagli 
e Massimo 
Wertmùller 

tutti i costi e il dramma della vi
ta quotidiana. «Duri di cuore 
deboli di nervi - spiega l'auto
re - nasce da una riflessione 
sui valori importanti della vita, 
in un momento nel quale sem
bra che a nessuno importi 
niente di niente e di nessuno. 
Ogni personaggio vuol essere 
lo specchio del dolore che ci 
circonda. Paolo, per esempio, 
l'amico senza lavoro che si ri
volge alla coppia per chiedere 
aiuto, è il simbolo del fallimen
to di fronte al quale si dovran
no misurare i suoi amici». La 
coppia, infatti, davanti alle di
sgrazie di Paolo dovrà decide
re se correre in suo aiuto o 
piuttosto accettare le vantag
giose proposte del comico sul
la cresta dell'onda. Attimi di 

sbandamento, di esitazione, di 
crisi. «Che persone siamo di
ventate?», dirà nel momento 
clou la protagonista. I quattro 
si interrogano sulla lora identi
tà, sul contrasto tra chi preferi
sce andare avanti con la pro
pria maschera (come il comi
co di successo che si scoprirà 
ugualmente infelice) oscuran
do ogni contatto con il mondo, 
magari spegnendo la televisio
ne che rimanda le immagini 
dei massacri nella ex-Jugosla
via. Oppure chi. come Paolo 
(interpretato dallo stesso Biga
gli), è costretto ad affrontare le 
miserie e i disagi della vita. 

«Spero che il testo prenda al
lo stomaco - ha aggiunto Biga
gli - . Lo spettacolo per lo spet
tacolo non mi interessa, mi 

nel cuore della fulgida collega 
Andic MacDowell. Quando 
sbaglia tono con lei gli basta 
immaginare la stessa scena da 
capo, con variazioni minime, e 
il gioco è fatto. 

Naturalmente, il film dell'ex 
•ghostbuster» Harold Ramis 
sfrutta fino alla noia lo spunto 
dello sceneggiatore Danny Ru-
bin, proponendosi come un 
montaggio ellittico di situazio
ni simili che svelano ora la me
schinità ora la debolezza del 
personaggio. Che nel frattem
po, però, impara a confrontar
si con un altro da sé che non. 
conosceva, trovando in quel-
l'jmpasse un -antidoto alla pro
pria insensibilità. 

Ricomincio da capo è una 
tavoletta morale che raccoglie 
la lezione di Frank Capra so
prattutto nella descrizione del
l'ambiente provinciale, mentre 
le tappe del cambiamento so
no un po' tirate via, spesso di 
grana grossa, nonostante la 
bella prova fornita da Bill Mur
ray: • più simpatico quando 
manda tutti a quel paese che 
quando fa gli occhi dolci da 
pentito. 

• 1 PARIGI Chi sono i nuovi 
mecenati dell'arte e della cul
tura e come si distinguono dai 
più «volgari» sponsor'' Un origi
nale premio, il Prix Montblanc 
de la Culture, appena assegna
to all'Opera Comiquc di Parigi 
in una brillante serata di gala, 
si impegna da due anni a que
sta parte a scovare gli odierni 
eredi dei Medici e ad additarli 
all'opinione pubblica come 
esempi da seguire. 

In tempi di grave crisi eco
nomica l'impegno di illuminati 
e magnanimi Paperon de' Pe
peroni che nulla chiedono in 
cambio agli artisti se non la 
soddisfazione di vederli al la
voro, è un bene da coltivare. 
Che nessuno prima d'ora ave
va pensato anche di premiare 
e nel modo più corretto, cioè 
grazie ad una giuna composta 
in larga misura da artisti. Que
st'anno Carla Fracci, per l'Ita
lia, si è affiancata agli america
ni Arthur Miller, il commedio
grafo di Morte di un commesso 
viaggiatore e Robert Wilson, al 
clown svizzero Dimitn e, tra gli 
altri, al cantante spagnolo Pla
cido Domingo. L'illustre con
sesso ha individuato nell'ama
bile canadese Walter Carsen il 
filantropo perfetto. 

Carsen elargisce fondi alle 
arti visive, al teatro e da qual
che tempo regge le sorti, non 
ancora del tutto slabili, del Bal
letto Nazionale Canadese: un 
affare di miliardi. Invece lo sta
tista e magnate Run Run Shaw, 
premiato nella categoria dei 
sostenitori delle istituzioni • 
pubbliche, rimpingua le casse 
del cinema e della televisione 
di Hong Kong e della Cina e ha 
creato una fondazione che 
porta il suo nome. In questa 
categoria si è però distinta, do
po la celebre «Rockefeller» di 
New York (premiata nel 1992 
con lo stesso obolo di que
st'anno: venticinquemila dol
lari) la «Lila Wallace-Reader's 
Digest» che si prodiga nel cam
po dell'arte e dello spettacolo 
delle minoranze etniche in 
Americaena'contribuito al ri
lancio di, una celebre compa--
gnia di balletto «nera»: ti Dance 
TheatreofHarlcm. 

Ma un altro importante pre
mio Montblanc è stato asse
gnato ad un sosteniore del bal
letto: Lincoln Kirstein. Negli 
anni Trenta il ricco mecenate 
ebreo che pare fosse rimasto 
folgorato dall'idea di sostenere 
la danza a Venezia dopo aver 
assistito alla tumulazione di 
Serge Diaghilev, l'impresario 
dei Ballets Russes. fondò insie
me a George Balanchine il 

New York City Ballet di cui e 
tuttora direttore amministrati
vo e organizzativo. Ha cosi 
contribuito alla creazione di 
una delle più importanti com
pagnie di balletto nel mondo. 
Sopravvissuto a Balanchine, di 
cui ricorre proprio alla fine di 
questo mese il decennale della 
morte, l'ottantenne Kirstein 
non si è presentato alla pre
miazione dell'Opera Comique 

Ne ha seguito l'esempio l'at
teso Arthur Miller che ha prefe
rito inviare il suo verdetto via 
fax. Ai non pochi presenti Ber
nard Pivot, l'antesignano delle 
trasmissioni televisive culturali 
d'Europa, chiamato a fare da 
imbonitore della serata, ha re
galato parole garbate e sfer
zanti. E la cenmonia, infioc-
chettata da un elegante e com
passato «tout Paris» post-eletto
rale e da un altro arrufato «tout 
Paris», composto di soli artisti, 
non poteva scorrere in modo 
più piacevole. Momenti di esi
larante partecipazione si sono 
vissuti quando sul palcosceni
co dell'Opera Comique è salito 
il quarto premiato. Simon Ruti
le, direttore d'orchestra ingle
se, che ha ncordato, scherzan
doci sopra, la gravità della crisi 
economica che attanaglia la 
cultura anche nel paese della 
Regina e dei suoi imbarazzanti 
familiari. Le immagini del Mar
ket Theatre di Johannesburg 
hanno però chiuso il gala con 
un tocco di sobrio richiamo al
la realtà. 

Teatro di ghetto, «salvato» 
dalla «Rockefeller», il Market 
Theatre è un luogo d'incontro, 
di ritrovo e di intrattenimento 
popolare che nulla ha però a 
che spartire con il divertimento 
commerciale. Sostenerlo, sen
za imporre marchi alle sue 
produzioni o dirimerne l'even
tuale percorso artistico, signifi
ca ribaltare la logica che pur
troppo anche da noi è sovra
na. Ovvero, sovvenzionare 
spettacoli di cassetta che po
trebbero benissimo campare 
da soli, produrre varietà televi
sivi, mentre ben altro andreb
be prodotto.. Se i «volgari» 
sponsor di casa nostra conti
nueranno per la loro strada 
non otterrano mai le preziose 
penne che la Montblanc ha 
destinato ai vincitori del suo 
premio, né l'encomio intema
zionale toccato invece agli 
«Amici della Scala», a Luigi 
Pecci a cui è intitolato il Museo 
di Prato e al Monte dei Paschi: 
concorrenti italiani d 'e hanno 
ndato lustro alla nostra imma
gine nel mondo, oggi vaga
mente appannata. 

faccio prendere veramente so
lo quando dietro al riso c'è 
qualcosa che mi tocca nel pro
fondo. E il mio lavoro nasce 
anche un po' come risposta a 
tante commedie superficiali o 
sofisticate, all'americana». Ma, 
come ha precisato il produtto
re Paolo Donat-Cattin, spaven
tato dal pensiero che letto in 
questa chiave Duri di cuore de
boli dì nervi non possa attirare 
il grande pubblico, lo spetta
colo è «caratterizzato da una 
grande omogenità tra momen
ti drammatici e comici. Insom
ma, una sorta di operetta mo
rale che fa ridere ma anche ri- ' 
flettere». Lo spettacolo sarà di 
scena al Nazionale fino al 30 
aprile con riduzioni per i gio
vani sotto 121 anni. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° marzo 1993 e termina il 1" 
marzo 1996. 

• L'interesse annuo lordo è dell' 11,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,32%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 aprile. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1" marzo; all'atto del pagamento 
(19 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi inte
ressi saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della 
prima cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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I PRIME VISIONI I 
ACADCMVHALL 
ViaStamira 

L. 10.000 
Tel. 426778 

Casa Howard di James Ivory: con Anto-
" nyHopklns-DR (16.50-19.40-22.30) 

ADMHML L. 10.000 Sommar»!), di Jon Amici: con Richard 
P iana Vertano. 5 '. , Tel. 8541195 Cere. Jodie Poster-OR 

; (15.30-17.60-20.10-22.30) 

ADRIANO L. 10.000 . Sommersby di Jon Amiel; con Richard 
PiazzaCavour,22 '. Tel.3211896 ., Gero, Jodie Foster. OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

ALCAZAR 
VmMerrydelVal, l4 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

La mogli* del soldato di Neil Jordan -
DR (16.3O-18.3O-20.3O-22.30) 

AMBASSADE L. 10.000 Sommerso* di Jon Amiel; con Richard 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 . Cere, Jodie Foster-OR 

__ (I5.30-17.50-20.10-22.30) 

AMERICA L. 10.000 . GII igangheronl di Dennis Dugan: con 
VnN.deiGrande.6 -•• Tel.5816168 , John Turfurro, Bob Nelson-8R 

(16-17.35-19.20-20.45-22.30) 

ARCHIMEDE l . 10,000 Comincio tulio par caio di Umberto 
Vi a Archimede, 71 , Tel. 8075567 "', Marino: con Margherita 8uy, Massimo 

••• ' ••"• Ghlnl - BR (16.30-18.30-M.30-22.30) 

ARBTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

• GMipkrtatldieconClintEastwood-
W (15-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA L 10.000 . Sli lerAclUnaivItatalnabrlodasuora 
Viale Jonlo. 225 " ' Tel. 8176256 di Emile Ardolino: con Whoopl Gold-

' berg, Maggie Smith -BR (16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana,745 

LÌOTÒOO 
_Tel. 7610656 

Li GII (pittali di e con Clini EastwexxT 
_W (15.30-17.50-20.10-22.30) 

AUGUSTUSUNO L. 10.000 Malcolm X di Splke Lee: con Denzel 
C so V.Emanuele 203 - Tel. 6875455 Washington, Albert Hall-OR 

(17.30-21.30) 
AUOUSTUS DUE L. 10.000 O L i piccola apocalisse di Costa Ga-
C so V. Emanuele 203 Tel 6875455 • vras; con JirlHenzel, Pierre Arditi-BR 

; ; (16.10-18.10-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO , L. 10.000 Alivi. Sopravvissuti di Frank Marshall: 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 conEthanhawke,VlncentSpano-DR 

, . . . . . (15.30-17.50-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10.000 Caia Howard di James Ivory: con Anto-
Piazza Barberini, 25 • Tel.4827707 nyHopkins-DR (16.40-19.30-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L. 10.000 GII soangharonl di Donnis Dugan; con 
Piazza Barberini, 25 •.'• Tel.4827707 JohnTurturro.8ob Nelson-BR 

. . . . (t5.SO-17.30-19.10-20.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPtrOL 
Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
J e ] . 3236619 

GII ansiogeni di Wall Disney - O.A. 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA L. 10.000 • Magnltlcal di Pupi Avall: con Luigi 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 . Diberti, Arnaldo Nlnchi-ST 

_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAPRANtCHETTA L. 10.000 
P ra Montecitorio. 125 " Tel. 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas- DR 
; (I5.40-17.50-20-22.30) 

CIAK L. 10.000 Ero* par caso di Stephen Frears; con 
VlaCasala.692 : v ' - T e l . 33251607 -, DusttnHoltman,GreenaDavls-BR 

' " •• '••- •_ (16-16.10-20.20-22.30) 

C O U DI RIENZO L. 10.000 
P izza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 ; 

DEI PICCOll 
Via della Pineta, 15 

L. 6.000 
Tel. 6553485 

Trauma di Darlo Argento; con Christo
pher Rvdell, Asia Argento - G(15.45-18-
20.16-Z>.30) 

La avventure della piccola balena blan-
(15.15-16.25-17.35-18.45) 

DEI PICCOLI SERA . L. 8.000 a N*IPe*s*d*tsordldlNlcolasPhlll-
ViadellaPineta, 15 • •! Tel.8553485 bert:conAboubakor,AnhTuan-DO 

(20.30-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Tesoro, mi al è allargato II ragazzino di 
R.KIelser-F I1615-22.30) 

EDEN L. 10.000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 

EMBASSY ' " . " . , - LVmOOO . 
V i i Stoppane . -;.;;,".' Tel.8070245 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Marino; con Margherita Buy, Massimo 
Ghlni-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

EMPIRE L. 10.000 
VialeR.Margherila.29 : Tel. 8417719 

Ero* p*r caso di Stephen Frears: con 
' Dustin Hotlrnan. Greena Davis • BR 

(15.30-18-20.15-22.30) 

EMPIRE2 
V l * dell'Esordio, 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Rleomlndo da capo di Harold Ramis; 
con Bill Murray, Andie MacOowell • BR 

(16-18,10-20.20-22,30) 

Gii ariatogaltl di Walt Olsney - 0. A. 
(15.30-22.30) 

ESPERIA L. 8.000 Indocina di ReolsWargnler: con Cathe-
PiazzaSonnlno,37 : Tel.5812884 " rlneDeneuve,uomlnlque8lanc-DR 

____; ;__ (17-19.45-22.30) 

ETOILE L 10.000 
Piazza In Lucina. 4 1 , ' " Tel. 6876125 

jiriwiliin «unii, n EdHc9*é' 
VUrtlszt,32"' : l "' l " 

n'J .BSinoithi ly 

Amor* per sempre di Steve Mlner; Mei 
Gibson, ElljahWood-SE 

,(16-18~15-20.20-22.30) 

. L 10.000 Arriva I I bufera di Daniele Lucbettl; con 
TrJI. 5310986 Diego Abatantuono, Margherita Buy -
o.Xfi" • DR (15JO-18-20.15-22.30) 

EUROPA L. 10.000 Hallralser III di Anthony Hlckox; con 
Corsod'llalla,107/a't Tel,8555736 ; TerryFarrell.DougBradley-H 

• • • (16.30-22,30) 

ExCELStOR L. 10.000 Ero* per caio di Stephen Frears: con 
Via B.V, del Carmelo. 2 Tel. 5292296 - DuslInHolfman. Greena Davis -BR 

(15.30-18-20.15-22.30) 

FARNESE -- . L. 10.000 ., La mogli* del soldato di Neil Jordan -
Campo de'Fiori ' ' . ' •„- . Tel. 6864395 - OR (16 30-18.30-20.30-22.30). La dlsce-

-'"••' sadlAclaaFuoristtlla(dopole24) 

FIAMMA UNO „ L. 10.000 D Fiorii* di Paolo e Vittorio Tavlani -
Via8issolatt,47 ' Tel. 4827100 , DR (15.30-18-20.15-22,30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

i FIAMMA DUE 
VlaBlssolati.47 

L. 10.000 . 
Tel. 4827100 

GARDEN " L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

Il danno di Louis Malie: con.Jeremy 
Irons, Jullette Blnoche- DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Trauma di Darlo Argento; con Christo
pher Rvdell, Asia Argento • G 

(15.45-2230) 

GIOIELLO '..10.000 Un cuor* In Inverno di Claude Saulet; 
ViaNomenlana.43 :. Tel. 8554149 con Elisabeth Bouroine-DH 

(16.TO-18.20-20.20-22.30) 

GOLDEN 
VlaTaranto.36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

GII ansiogeni di Walt Disney - D.A. 
(15.30-22.30) 

GREENW1CHUNO L. 10.000 Jone eh* visse nella balena di Roberto 
ViaG. Bodoni.57 . ... Tel.5745825 Faenza; con Jean-Hugues Angladc.Ju-

, . . , , . , " IletAubrey-DR 
' - ; ' - • - (18,30-18,30-20.30-22.30) 

GREENWKH DUE L. 10.000 l a ertali di Coline Serrau; con Vincent 
ViaG.Bodonl,57 . Tel.5745825 . Llndon,PalrickTlmslt-BR(16.30-18.30-

20.30-22.30) 

GREENWKH TRE L. 10.000 The mlrad* . Un amor* Ione due di 
VlaG.Bodoni,57 . Tel.5745825 ' Neil Jordan -DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

GREGORY L. 10.000 Ero* per caso di Stephen Frears: con 
VlaGregorloVII, 180 Tel. 6384652 • Duslln Hottman, Greena Davis -BR 

__ (15.3O-18-20.15-22.3Q) 

HOUDAY L. 10,000 Prolumo di donna di Martin Brest; con 
Largo B. Marcello, 1 , . . Tel. 8548326 .' Al Pacino, Chris O'Donnel-SE 

; (16-19,30-22.30) 

INDUNO 
ViaG. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

GII ansiogeni di Walt Disney - D. A. 
_ Q 5.30-22.30) 

KING 1.10.000 Arriva la bufera di Daniele luchetti; con 
Via Fogliano, 37 ., Tel. 86206732 ' Diego Abatantuono. Marcherita Buy -

• - ' ' DR (15.45-18.10-20.20-22.a0) 

MADISON UNO L. 10.000 Luna di IMI* di Roman Polanski; con 
ViaChlabrera.121 . ' . . Tel. 5417926 Peter Coyote-OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

MADISON DUE L. 10.000 O Gracula di Francis Ford Coppola; 
ViaChiabrera. 121 ' Tel.5417926 " conWinonaRyder,GaryOldman-OR 

• • • • " . • • • • |15.30-1?.50-20.10-22.30) 

MADISON TRE L. 10.000 SlalerAct Una svitala in abMo da suora 
ViaChiabrera,121 , Tel.5417926 " d i Emile Ardolino: con Whoopl Gold-

, berg, Maggie Smith-BR 
' • • '••• •' '•"': • • ' ' • • • - - • - • - • • ' •- (16.10-18^0-20,20-22.30) 

MADISON QUATTRO L. 10.000 D Codio* «Tono» di Rob Reiner; con 
V.aChlaorera. 121 Tel, 5417926 . TomCrulse.JackNIcholson-OP. 

(15.30-17.50-20.10-22,30) 

MAESTOSO UNO L. 10.000 Ero* per caso di Stephen Frears: con 
VìaAopia Nuova. 176 . Tel.786086 Dustin Hottman, Greena Davis -BR 

(1S17.30-20-22.30) 

MAESTOSO DUE L. 10.000 • Magnificat di Pupi Avati: con luigi 
Via Appla Nuova, 176 - Tel.786086 DiberU. Arnaldo Nlnchi-ST 

(16,35-17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO TRE . 1.10.000 Arriva la bufera di Daniele luchetti; con 
Via Appia Nuova, 176 , . Tel.786086 Diego Abatantuono, Margherita 8uy -

OR (15.35-17.SO-20.1O-22,30) 

MAESTOSO QUATTRO L. 10.000 U Oracula di Francis Ford Coppola; 
Via Appla Nuova, 176 Tel.786086 con Winona Ryder, GaryOldman-OR 

_ _ _ (1S-17.30-20-22.30) 

MAJESTIC L. 10.000 II distinto ganllluomo di Jonainan lynn; 
Via SS, Apostoli, 20 < Tel. 6794908 con EddieMurphy, Victoria Rowell-BR 

•__ (16-1B.10-20.20-22.30) 

METROPOLITAN • . L. 10.000 Arriva la bufera di Oanlele luchetti; con 
ViadeiCorso.8 Tel.3200933 Diego Abatantuono, Margherita 8uy -

OR (15,45-18.10-20.20-22.30) 

MIGNON 1.10.000 Jona eh* visse nella balena di Roberto 
Via Viterbo, 11 Tel. 8559493 Faenza; con Jean-Hugues Anolade-DR 

• • ' • ] (16.30-18.30-20.30-22.30) 

NEW YORK L. 10.000 Rleomlndo da capo di Harold Ramls; 
Via delle Cave, 44 • Tel. 7810271 con Bill Murray, Andle MacOowell-BR 

(16-16.10-20.2O-22.30) 

: • OTTIMO-O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso; BR: Brillante: D.A.: Dls. animat i . 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico. 
S E : Sentlment.; S M : Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER 1.10.000 
LargoAsclanghi. 1 Tel. 5818116 

Helmat 2 (Il matrimonio) di Edgar Reilz: 
con Henry Arnold, Salome Kammer -
DR (15.45-18-20.15-22.30) 

PARIS L. 10.000 
ViaMagnaCrocia,112 Tel.70496568 

Amore per sempre di Steve Mlner; con 
, Mei Gibson, Elijah Wood -SE - • 

(16-16.15-20.20-22.30) 

PASQUINO 1.7.000 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

Home alone 2: lost in New York (versio-
ne inglese) (16-18.15-20.30-22.40) 

L. 8.000 
Tel. 4882653 

Notti selvagge di Cyr il Collard-DR • 
(15.30-17.50-20.05-22.30) 

OUIRINETTA L. 10.000 
ViaM.Minghetti,5 .' Tol.6790012 

D II grand* cocomero di F.Archibugi, 
con Sergio Castellino • OR(16.15-1830-
20JO-22.30) - •• • 

REALE ' L. 10.000 ' Ero* par caso di Stephen Frears; con 
Piazza Sonnino - Tel. 5810234 Dustin Hotlrnan. Greena Davis-BR 

• • • • • ' • ' ' - • (16-18.10-20.20-22.30) 

RIALTO L. 10.000 
Via IVNovembre, 156 v Tel.6790763 : 

O La bionda di Sergio Rubini; con Na-
stasata Kinski, Sergio Rubini - ÒR 

; (16-22,30) 

RI7Z L. 10.000 
VlaleSomalia, 109 • Tel. 86205683 : 

Amor* per sempre di Steve Minor: con 
MelGibson,Eli|ahWood-SE -

' •••••:••••- (16-18.1S-20.20-22.30) 

RIVOLI . 
Via Lombardia, 23 '' 

1.10.000 
Tel. 4880883 

La mogli* del soldato di Neil Jordan • 
OR (16.30-18.30-20.30-22.3Q) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 -

1.10,000-
_Tel. 8554305 

GII erlstogattl di Walt Olsney - O.A. 
; (15.30-22.30) 

ROYAL 1.10.000 
Via E. Filiberto, 175 •..{ Tel. 70474549 

Sommersby di Jon Amiel: con Richard 
Gore, Jodie Foster - DR • 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 . T e l . 6794753 

La erteli di Coline Serrau; con Vincent 
llndon, Patrick Timsil - DR(16.30-18.30-
20.30-22 J0) • 

UNIVERSAL , , . . - . . . L. 10.000 
Via Bari, 18 '..'•' ..-.•'.• Tel. 44231216 • 

GII sgangheronl di Dennis Dugan; con 
John Turturro, Bob Nelson - BR 

(16-17,35-19.20-20,45-22.30) 

VIP-SDA •""• ••••••• ' L. 10.000 
Via Galla oSidama. 20 Tel. 86208806 

D Codio* d'onore di Rob Reiner; con 
Tom Crulse, Jach Nicholson - DR 

(15-17.20-19.50-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclploni 84 ' T e l . 3701094 

SALA LUMIERE: Pai G a m i e Bllly The 
KM (18): Mezzogiorno di fuoco (20); 
Ombre ros i * (22) . . - . • • . .-<-• 
SALA CHAPLIN: La caia del sorriso 
(18.30): Ladro di bambini (20.30): Othel-
lo (22.30); Salome (24) 

AZZURRO MELIES . 
ViaFaèDiBrunoS • > ' . ' . Tel.3721840 

SALA GRAN CAFFÈ: Riposo pasquale 
.. SALETTA D a i E RASSEGNE: Riposo 

BRANCALEONE ••:••-. 
- . Ingresso a sottoscrizione 

Via Levannall Tel. 899115 

Il lenzuolo viola di N. Reeg (20); Il mi-
at*rpdlW*th*rbydi0.Hors(22) . 

CINETECA NAZIONALE -
• ••- - (c/o cinema del piccoli) : 

Viale della Pineta 15 Tel.8553485 

Riposo 

GRAUCO L. 6,000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Raffiche di nero di Gian Franco Miglio 
118.30): Il fascino discreto della borgbe
i la di Luis Bunuel (19); Boom boom di 
RosaVarges(21) 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel. 6783148 

L. 8.000 .R iposo 

IL LABIRINTO . L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel, 3216283 

SALA A: Orlando di S. Potter (17.30-
. 19.10-20.50-22.30) 

SALA B: Tutti I Vermeer a New York di 
J. Josl (17.30-19.10-20.50-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI • 
•- - " - - • - • ' . . 1.12.000 • 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
Vla0.8.TlopoK>,13/a' 

L. 7.000 . 
Tel. 3227559 

U storia di QluJu (18.30-20.30-22.30) 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC.DeLollis,20 •••:•• 

.•'Ripósti 

FUORI ROMA • 

ALBANO 
FLORIDA , 
Via Cavour, 13 '• 

1.6.000 
Tel. 9321339 

Sommersby ' (15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10.000 
VlaS.N*grettl,44 ' Tel. 9987996 

Eroe p«r caso, . (16-18.10-20.20-22.30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Slsler AcL Una svitata In abito da suora 

"(15.45-17.45-19.45-21.45) 

COLLEFERRO 
ARISTON . . - L. 10.000 
Via Consolare Latina . Tel. 9700588 

Sala Corbucci: GII ipletall 

(15.45-18-20-22) • 
Sala De Sica: GII arlslogattl 

• • • - - : . . • -.. (15,45-18-20-22) 
. Sala Sergio leone: Allve 

(15.45-18-20-22) 
Sala Rossolllni: Sommersby 

(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: Amore per sempre 

(15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Il grand* cocomero 

(15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L. 10,000 
Via Artigianato, 47 ;; Tel.9781015 

SAIA UNO: Magnfflcat (16-18-20-22.15) 
SALA DUE: La mogli* del soldato 

• • . (16-18-20-22.15) 
SALA TRE: Notti selvagge 

(16-18-20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA. L. 10.000, 
LargoPanizza,5 ' Tel. 9420479 

SALAUNO:Rlcomlnclodacapo ' 
• • (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Ero* per caso 
, . , , , , • (16-18.10-20-22.30) 

SALA TRE: Sommersby 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù,9 

L. 10.000 
Tel.9420193 

Gllarlstogattl (16-16.10-20.20-22.30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

- L 6.000 
Tel. 9364484 

Sommersby :'.:••'. (16-18.10-20.20-22.30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L. 10.000 
Viale 1»Maggio.86 '""•''• Tel, 9411301 ' 

Gllarlstogattl r-"J,:-:' 
(16-17.35-19.10-20.45-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI . L. 6.000 
V[a G. Matteotti, 53 Tel. 9001838 

Gllarlstogattl (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL i r 
VlaPallotlini -

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Sommersby .. (16-16.05-20.10-22.30) 

SISTO - - • • • 
Via dei Romagnoli 

• • - L. 10.000 
Tel. 5610750 

Amore per sempre 
(16.15-18.15-20.15-22.30) 

SUPERGA • 
V.le della Marina, 4 

L. 10.000 
Tel. 5672528 ' 

Eroe per caso (16-18,05-20.10-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzoNieodeml.5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 ' 

Amore per sempre 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 6,000 . 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

SlelanoQuanlestorle - . (20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE : 1.6.000 
Via G.Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Sommersby (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
• Aquila, via L'Aquila, 74-Tel.7594951, Modgrnetta, P.zza della Re

pubblica. 44 - Tel.4880285, Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285, Moulln Rouge, Via M. Corblno.. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroll, 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, viaTIburtlna, 380 -Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. - • -

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllm 33/A -

Tel. 3204705; 
Alle 20.45. La luna è una lampadi
na scritto o diretto da Riccardo 
Cavallo; con Fabio Calvari, Ales
sandra Cassioli. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 61 -
Tel.6866711) . 
Martedì alle 21 . PRIMA." Ica-

' ro...dove »*l omaggio di M. Mito
si: con D. Colasantl. B. Rea, S. Ca
sa. Regia di Milesi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Mercoledì alle 21 . ANTEPRIMA. 

;. Chi ti ha detto che eri nudo? di -' 
.- Pier Benedetto Bertoll; interpreta- • 

to e diretto da Lucia Modugno. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel. 
•68804601-2) 

. ' Martedì alle 21 . Rappreaentazlo-
V. n * dal viaggio di Uliva di Anonimo 

del XVI* secolo; regia di Mario • 
Misslroli. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • 
Tel 5898111)-
Alle 21. La valigia di carne di 
Franco Bertinl; con Giammarco 
Tognazzl, Alessandra Acciai, 
Francesco Benigno, Emilio Bo-
nuoci. Regia di Giulio Base. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel, 4455332) 
Alle 21 . Il vollero e II pesce roseo 
di Maria Letizia Compatangelo 
con Gianluca Farnese, Antonello 

• Chiocci, Pietro Massaro. Regia di 
Andrea Mancini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A 
•• Tel. 5894876) 
: Martedì alle 21.1 poveri sono mal-
..' ti di Cesare Zavattinl, libero adat-
:. lamento e regia di Bob Marchese -

Con Andrea 8uscemi e Silvia De 
' Luca. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
, 6797270-6785879) 
; Alle 21,15. Ceco e La patente di 

lu ig i Pirandello: con In Compa
gnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

' Al le21. Repliche straordinarie. La 
Iraaflgurazlone d) Benno II Ciccio- *, 

i r » di Albert Innaurato; con Antc-
' nio tuorlo, Elena Bibolottl. Regia ' 

; di Walter Malostl. . 
Alle 22. L'urlo di e con R. Zinna. G. 
Paolo Vitelli. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
., d'AIrlea 5 /A-Te l . 7004932) 
• Sala A: Alle 21 . Notturno di donna > 
' con ospiti di Annibale Ruccello; , 
' con Marina Palma, Marco Zan-

gardi, Luca Dresda. Regia di Pier-
. paoloSepe. ,, , v , , , . , } . . . . _••• 

Sala B: Riposo :,;" • . - ' " • 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

5783502) - . 
; Alle 21.15, lo e Woody di Woody 
- Alien con Antonello Avallone. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
. 19-Tel . 6871639) 
, Martedì alle 21 . PRIMA. Lungo I 

sentieri del sogno con Laura L a i - , 
, tuada e Massimo Bonetti. Regia 

di Bruno Montefusco. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottaplnta. 19 -Te l . 6871639) 
• Giovedì alle 21.30. PRIMA. La pu

pa deve da pigliare l 'ar i* spetta
colo di Mauro Bronchi. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - T e l . 6784380) 
Alle 21 . Rlalko (quell'Infrenabile 
voglia di potare) con Francesco 

• Apollonl, Lucrezia Lante della Ro
vere. Regia di PlnoQuartullo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) ' 
Mercoledì alfe 21 . PRIMA. Il bar 
aotto II mare di Stefano Senni; con 
Marcello Cesena, Maurizio Croz-
za. Regladi Giorgio Galllone. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 
Alle 17 e alle 21. Nu Mlnlatro mlez 
• gua i * di Eduardo Scarpetta: con 
la Compagnia Baracca e Buratti
n i - , Regia di Carmelo Gavlgnano. 

DEL PRADO (Via Sera, 28 - Tel. 
9171060) 
Alle 21.15. Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud; con 
Franco Gorgia, Floriana Plnto. ^ 

FUMANO (Via S. Stelano del Cacco, 
15-Tel,6796496) 
Martedì alle 21 . PRIMA. Recital 
con Stefano Nosei. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721-4826919) 
ULTIMA RECITA. Alle 21 . GII Invi
sibili scritto e Interpretato da 
Chiara De Angelis; regia di Ales- ' 
Sandro Florldla. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

' A l l e 1 7 e a l l e 2 1 . N o n a l a a c o m e d i 
Luigi Pirandello; con Nando Gaz-
zolo, Milla Sannoner, Elisabetta 
De Palo. Regia di Walter Manfrè. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel, 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Ornati , Incorruttibi
li...praticamente ladroni di M. 
Amendola, S. Longo. C. Natili. , 

*' Con Landò Fiorini, Giusy Valori, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. ' : 

' Regia di landò Fiorini. 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- .' 

chl,104-Tel,8555936 
'. Prenotazioni spettacoli studenti. -

C'era una svolta lo di G. Rodarl, 
Logoa. Poesia in concerto di A. 
Peirinl. Cecè di l . Pirandello. Te
lefonare dalle 11 alle 14. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
. 82 /A-Te l . 4873164) 
' Alle 19.30 e alle 22.30. Sex a por-

tordi Piero Castellacci; con Maria : 
Luisa Piselli, Lucio Caizzi, Anto
nella Monetti. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -
Tel. 5817413) 
Martedì alle 21 . PRIMA. La tana di 
Alberto Bassetti: con Daniela 
Giordano, Daniela Giovanne», 
Sandra Collodel. Regia di Antonio 

• Calenda. -' 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano, l -Tel .6783148) 
Alle 21 . Paesaggio • livello Incu
stodito di e con Fabrizio Cecchi-
nelli, Elisabetta Scarpelli e Elisa- ' 
bpttfl SfìrrA 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
Tel.3223034) 
Morcoledl alle 21; PRIMA. Rimo-
zioni forzale di Franco Berlini e ' 
Walter Lupo: con Francesca Reg
giani, Nini Salerno, Valentina For- ' 
te. Regia di Walter Lupo, 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) 
Lunedi alle 21 . PRIMA.Cassandra 
a Cassandra scritto ed Interpreta
to da Ilio Strazza. Regia di Stefa
nia Do Santis. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel. 485498) 
Martedì alle 21. PRIMA. Duri di 
cuore, deboli di nervi scritto, di
retto ed interpretato da Claudio 

. Bigagli: con Giuseppe Cederna, 
Laura Saraceni, Massimo Wert-
muller.. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. Botta al 
cuore di Franco Berlini; con Fran
cesco Pannolino, Pasquale An-

' selmo. Regia di Franco Bertlni. 
SALA GRANDE: Martedì alle 21 . 
PRIMA. L'assassinio di slsler 
George di Frank Marcus; con Pa
trizia De Clara, Bedy Moratti, Glo
ria Sapio. Regia di Patrlk Rossi 
Gastaldi. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): 
Martedì alle 21.30. PRIMA. S. Pao
lo (Epelieldon) testo e regia di 
Donatella Marchi; con Ruggero 

DondieLuiglZuolo. 
PARIOLI (Via GiosuO Borsl. 20 - Tel. 

8083523) 
Alle 21.30. Aria condizionata di o 
con Giobbe Covatta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tol. 4885095) 
Martedì alle 20.45. Donne in amo
re di Alloisio-Colli-Gaber; con , 
Ombretta Colli. Regia di Giorgio ' 
Gaber. 

QUIRINO (Via Mlnghefti, 1 - Tel. 
6794585) 

. Martedì alle 20.45. PRIMA. O . 
Lear, Lear, Lear da William Sha- • 

. kesueare; con Giorgio Albortazzi, •; 
F.Costanzo, Orso Maria Guerrini. . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. : 
68802770) 
Alle 17 e alle 21. Mia figlia baro
nessa di Giggi Spaduccl. adatta
mento di Altiero Alfieri. Inferpre- . 
tato e diretto da Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
: . Macelll,75-Tel.6791439) • -

Alle 19.30 e alle 22.30. Tangent In-
stlnct di Castellacci e Plngltore; 
con Oreste Lionello e Martufello. :: 
Regia di Pierirancesco Plngltore. ,-•;, 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. v 

8416057-8548950) 
Tutti I lunedi, mercoledì e giovedì ' 
alle 21. Il belvedere di Aldo Nlco-
laj. A seguire II faaclno discreto •'• 
della paroladl Maurizio Costanzo 
Tutti I martodl alle 21 e le domeni
che alle 17. Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicola). A seguire II lascl-

gnia-Ruotalibera-
TEATR.O VERDE (Circonvallazione 

Glanicolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522 • Tel. 787791) 

:'-.. Riposo . . . . 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lung. degli Inventori, 60 -
Tel. 5565185) . . . . , 
Riposo 

ACCADEMIA * BAROCCA (Tel. 
-66411152-66411749) . 

Riposo 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da FaDriano 17- Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21 . - presso il Teatro , 
Olimpico - Gioia, il aervo del re fa
vola musicalo di Ambrogio Spara
gna. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECIUA (Via Vittoria, 6) 

- Morcoledl alle 20. • presso l'Audi- ' 
.; torio di via della Conciliazione • 

concerto dell' Orchestra e Coro 
del teatro Klrov di San Pietrobur
go diretti da Valeri) Gergeev. In 
programma Borodin, Il principe 

- Igor in torma di concerto. 
ACCADEMIA STRUMENTALE : DI 

ROMA (Via S. Pio V* 140 • Tel. 
6685285) 
Riposo 

: ChiaraDeAngclisùaulrice(ollrecheintcrprcle) con Alessandra Fioridìa de 

'•:;•• Gii Invisibili, una meta/ola sull'indilferenza in scena ancora oggi 

• - -al-FurioCamillo- -....-. ..: 

no discreto della parola di Mauri
zio Costanzo; con Daniela Grana-
laeBlndo Toscani. 

SISTINA (Via Sistina, ' 129 -Tel. 
4826841) 
Allo 2 1 . Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramieri, Gianfranco 
Jannuzzo, Marisa Martini. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
..•5743089)'.^ ••• - *. -• 
,. Oal 14 al 25,aprlle, Rassegna del-, 

le Scuole di Teatro di Roma. Tea
tro d'attore, Il mestiere dell'inter
pretazione. Spettacoli, saggi, re
lazioni didattiche, incontri. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 - Tel. 30311078-30311107) 
Alle 20 e alle 22.30. Delitto perfet
to di Frederick Knott con Silvano 
Tranquilli, Giancarlo Siati, Sandra 
Romagnoli. Regia Giancarlo Sisti. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tol . 5896787) 
Tutti I venerdì, sabato e domenica 
alle 21. Cena n*l salotto Verdurln 
dall'Opera di Marcel Proust: con 
Gianni Oe Feo, Carmela Vincenti, 

: Blndo Toscani. Regia di Angelo 
Gallo. 
Ogni lunedi alle 2 1 . La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia
cente e Stetano Baldanza, (preno-

' taziono obbligatoria). 
TORDINONA (Via degli Acquaspar-

ta ,16 -Te l . 68805890) 
Alle 21.15. No in campeggio noi di 
Marcella Candeloro, con U. Kova-
cevlc. L.Caparrotti, G. Gey, S.GI-
lerl. Regia di Marcella Candeloro. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Mercoledì alle 2 1 . PRIMA. Meta
morfosi da F. Kafka; con la Com
pagnia -Del Carretto-. Adatta
mento G regia di Maria Grazia Ci
priano 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78- Tel. 6809389) 
Alle 21 . Ricorda con rotatala con la 

" Compagnia Teatrale -I l palcosce-
' nico-, regia di Diego Pesaola. ~.-
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo-

va,522-tel,787791) ... 
Venerdì alle 21 . Il tabacco la m a l * 
di A. Cechov, L'uomo dal Dora In 
bocca di L. Pirandello e II raccon
to della lucertola di L. Pirandello. 
Tre atti unici con gli allievi della 
scuola del Teatro Stabile dei Ra
gazzi. Regiadi Alfio Borghese. - -

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Martedì alle 21 . Il giardino delle 
delizie di Josef Jira e Ondrej Sou-
kup: con il -Teatro Nero di Pra-
9 a " - . - . . . • . , \ , ^ . 'v > : • 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 

5750827) 
.. Spettacoli per le scuole Cappuc-

' cotto roseo di Leo Surya; con Gui-
V do Paternesi, Daniela Tosco, Rita 

, Italia,Luisa lacurti. RegiadiPatr i -
• zia Parisi. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
. (Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
,5896201) • • 

Tutte le domeniche alle 17. Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro. 

' Mattinate per le scuoio in versio
ne Inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Oggi alle 16.30. La cicala e le for
miche di Lotte Reiniger. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 -
Tel.582049) ...... . ..-..,.... .,..-, . 
Riposo - ' '• • -1 *-••"'' 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. ,2005892-
2005268) ••- " ' 
Tutte le domeniche alle 14. Il Ml-
calotesauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchiorl. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoli) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
c lovn delle meraviglie di G. Tatto-
ne. Spettacoli per le scuole il gio
vedì, allo 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G. Gè-
nocchi, 15-Tel 8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Te l . 5817004-5814042) , .„• •--
Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shlsh Mahal: Il Castello 
della proaperlta testo e regia di 
Tiziana Lucattlnl: con la Compa-

• ANIMATO (lei. 8546191) 
Riposo ,. 

ARCUM • •" 
Aperte iscrizioni corsi musicali: 

' p iandone, violino, flauto, chltar- ' 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 

, 68804601-2) . . • 
. ^Riposo.-. . . - - . . - • . - . - . i i 
, ARTSACADEMY.(Via de'la, Madon-

" nadèiMonti .101-Tel.6795333) 
• ' Riposo • • 

ARTISM.CONCtNTUS 
Riposo 

, ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195-Tel . 

: ' 5742141) : • ; • • . . • - , ' • 
V - Riposo '* ' 
;;:; ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
; S.ANGELO (Lungotevere Castel-
• / , ' lo,50-Tel.33310*4-8546192) . 

Riposo 
•: ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
;';. , (V iaE.Maero31-Te l .2757514) . 

Riposo 
" ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL-
; LE ARTI DI ROMA 

.!'•• Riposo 
,- ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
._• . ARS NOVA (Tel. 3243885) .„ . 
r Riposo 

. - ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
. CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 

:'.;•• 5073889) . . • • - . . - , ... ..-:-
, , Riposo 
. ASSOCIAZIONE CORO POUFONI-
- CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
,.; ' Adriatico,1-Tel.86899681) , 

Riposo 
' ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 

di Porta S. Sebastiano. 2 - Tel. 
• - 3242366) , 

Riposo " ' 
, ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI-

. CALE ..;-
Riposo ' ' 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel. 3243617) 

>' Alle 21 . • presso II Palazzo della 
Cancelleria - Concerto eseguito 
da G. Sasao (flauto), G. Sasso 
(violino), L, Poverini (violoncello) 
e L. Manzini (pianoforte). In pro-

:.? gramma musiche di Mozart, Cle-
i;: menti, Haydn. 
' ASSOCIAZIONE MUSICALE-CORO 

•!••. LAETICANTORES- . . . . . . . 
Riposo • - - : , ' , 

, ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la,12-Tel . 3201150) . 
Riposo . ' •••'•: 

. ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO-
' MENICO CORTOPASSI» (tei. 

': 9916016) . , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184 -
Tel.44291451) . . . . . 
Riposo 

v ASSOCIAZIONE MUSICALE EU-
• TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -

' . • Tel. 5912627-5923034) . 
Riposo • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE . F. 
> ... USZTfTol.5118500-5018769) ',-
. ' Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI-
•••'. UPPO (ViaSette Chiese, 101 -Te l . 
?.''• 5674527) .. 
'>' Riposo 

. ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
,'-.. BILO(ViaS.Prisca,8-5743797) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT-

•;. TA (Tel. 4957626-76900754) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi ' 
di tutti gli strumenti e materie ' 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) .... . . . , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo ' ' 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Bantl. 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
-Tol.3266442) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 6860P976-

•5896640) 
Giovedì alle 20.30. • presso il Mu
sco degli Strumenti musicali -
Concerto di Adriano Paollnl (pia
noforte). In programma musiche 
di Beethoven e Schubert. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI . . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via , 
Guido Banti. 34 -Tel . 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via lamarmora, 18 - Tel. ; 

4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. ." 
6869928) 
Riposo •*• •- ' ' ••-••-"-

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
. DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- . 
{ b o s i . 6 - T e l . 23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, -, 
chitarra classica, Itaulo. violino, 
danza teatrale, animazione tea
trale. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila. 352 - Tel. 6C38200) 

• Riposo ' 
ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Alle 17.30. - presso l'Aula Magna, 
' piazza S. Agostino -Concerto dei 

finalisti del T.I.M.. In programma ". 
. musiche per canto, liati e organo '* 

. di 8ach. Mozart, Beethoven, Vor-
di, l iszt. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO ' 
. (OjazzadeBosis-Tel.5818607) 

Riposo 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT

TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) . . . . -
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurella 720-Tel . 66418571 ) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- . 
Tel. 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzinl,6-Tel,3225952) . 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE . 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- -
• g l la42-Tel . 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) ' 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922260) 

' Riposo 
EPTAITALY (Via Piorfrancesco Bo

netti, 88 -To l . 5073889) -
Riposo 

F i F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 
Riposo ": • 

GHIONE (Via delle Fornaci, 3 7 - T e l . • 
. 6372294) 
. Giovedì alle 21. Concerto di Ta- ' 
- tyana Nixolaeva (pianoforte). In ' 

programma musiche di Bach. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

Fulda, 117-Tel.6535998) , -
' Riposo •'• *' - '' 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo, 8 • 
, tel.7577036) , - , . . • 

••' Riposo 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo

niche 4814800) 
... Domanlal leJ1Z.45irpr*sso,laSa- . 

sllica San Nicola in Carcere, via . 
' ' del Tealro di Marcello '46 - Con-
i. certo di Pasqua in programma . 

musiche di Bach, Verdi, Olssan, 
Rossel. Llndberg, Roman. 

' Lunedi alle 17.45. - presso la Basi
lica San Nicola in Carcere, via del 
Teatro di Marcello 46 - Concerto , < 
di Paaqu*tta eaecuzione di Luca . 

., Gherardi (organo). In programma 
musichedi J. Sebaslian Bach. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
. CONCERTI (Informazioni c/o lue -

Tel, 3610051/2) ... . . . . . 
' Riposo ; ' ' ' ' ' - " " ' ' 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia, 1/b - Tel. ' 
6875952) . . . . .„ ,. 

Giovedì alle 2 1 . Concerto del duo 
Hauro-Panone (tromba-organo). 
In programma musichedi Fresco-
baldi, Viviani, Pachelbel, Tele-
man. Albinoni. 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Alle 21. • presso la Basilica S. Ma
ria ad Martyres, Pantheon - Con
certo dei Cori dei Popoli con t'Or
chestra del Concentus Gentium. 
In programma Canti Gregoriani e 
Polifonici. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.4817003-481601) 

, Giovedì al le 20.30. PRIMA II trova
tore dramma lirico di Salvatore 
Cammarano, musiche di Giusep-

• pe Verdi, maostro concertatore e : 
~ direttore Andrea Licata, regia di 

Giulicno Montaldo. Interpreti 
.- principali: Vladimir Chernov, Da

niela Dessi, DoloraZajick. 
VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel . 

5809389) , . 
.. Riposo , ' • . . '•-*. 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

-. Ostla.9-Tel.3729398) i--..« 
Alle 22. Concerto del quartetto 
Musillo-Castracuzzi-ll Grande-
Moroni. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 57478261 

' Sala Mississippi: Alle 22. Mad 
Doga In concerto. Segue discote
ca con Daniele Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Adre
nalina Son in concerto. Segue di
scoteca 
S * ! i Hed River: Alle 22. Concerto 
del Trio Fariaa. Segue Karaoke 
con Erasmo Sabatini. ••- • 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tol . 5812551) 

' Alle 22. Concerto del chitarrista 
inglese Allan Holdsworth. < 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
otaccio, 96-Tr. l . 5744020) . 
Alle 22. Rhythym'n blues con Jho 
Jhenklns & The Soullimera. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5745019) . - ' 
Alle 22. Chlrlmla di Hugo Alvaro 
in concorto. 

CASTELLO (Via di Porte Castello 
44) 
Lunedi dalle 20. Quinta serata con 
Emergenza rock. 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora.28-Tel.7316196) .. , 

, Alle 22.30. Concerto del gruppi 
Slapahote Open Season. 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5743989) 
Alle 21.30. Musica afro ciance con 
il gruppo Akwaba. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
• tei. 0776/833472) 

Alle 22. Concerto dei 99 Posse. 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono

frio, 28 -Tel . 6879908) 
Alle 22. Tutta l'America latina con 

- Cruz del Sur. 
FOLKSTUDIO (v;a Frangipane, 42 -

Tel. 4871063) 
' Giovedì alle 21.30. Ballate Inglesi 

e francesi con L a u r i Poffmeno in 
concerto. y . 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Swing con la Band di Lia
na Mlletl. 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a • 
' . Tel.5897196) 
< Alle 22. Musica italiana con Enri

co Senesi. 
MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 -

Tel. 68804934) 
• RlpoaO" u n , i ••- '•' 
OLIMPICO (Piazza,G. da Fabriano. 

17 -Tel . 3234890-3234936) 
•'•' Martedì al le21 .'Concertodi Ron. 
PALLAOIUM (Piszza Bartolomeo 

Romano, 8) 
Alle 22. Concerto del gruppo Con-

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 - Tel. 67861881 

., Alle 21. Senza ritegno con Cristi
na. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
. Cardello13/a-Tel.4745076) 

Alle 22. Jona'a Blues Band & Ha
rold Bradley. 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 
7640278) 

. Al le21.LiviTyperCapoverde. 

ETOILE - PARIS RITZ 

ORARIO SPETTACOLI: 
16.00 - 18.15 - 20.20 - 22.30 

http://_22.ro
http://16.3O-18.3O-20.3O-22.30
http://16-17.35-19.20-20.45-22.30
http://16.10-18.10-20.20-22.30
http://t5.SO-17.30-19.10-20.50-22.30
http://I5.40-17.50-20-22.30
http://VialeR.Margherila.29
http://15.30-18-20.15-22.30
http://16.TO-18.20-20.20-22.30
http://15.45-18.10-20.20-22.a0
http://1S-17.30-20-22.30
http://16-1B.10-20.20-22.30
http://16-16.10-20.2O-22.30
http://15.30-17.50-20.05-22.30
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Per i romani inizia il week-end pasquale 
mentre la città è ormai piena di stranieri 
che hanno scoperto la «visita super rapida» 
In due giorni «toccata e fuga» ai monumenti 

Per tedeschi, austriaci, francesi e americani 
non è stato soltanto il cambio favorevole 
a far scegliere Roma. Come vedono l'Italia? 
Arte e mafia. Qualcuno parla di Tangentopoli 

Turisti per quarantottore 
Roma nelle mani degli stranieri durante le vacanze 
pasquali. Vengono da diverse latitudini, in gruppo o 
in stile «turisti fai da te». Scattano foto, girano filmini, 
accerchiano le fontane. Tutto in una corsa contro il 
tempo: ruderi imperiali in un giorno, palazzi papali
ni in un altro. E poi a casa. Cosa sanno dell'Italia? 
Alcuni citano la corruzione, altri la mafia, tutti il Pa
pa. Ma nel loro cuore restano i monumenti. 

BIANCA DI QIOVANNI 

I %• 

È 

. • • Una stangona biondo 
platino si ferma davanti alle 
scale di piazza di Spagna. * 
Schermata da enormi occhiali 
da sole scruta la rosa che le " 
mette sotto il naso l'ambulante 
di passaggio. Con qualche esi- -
tazione la tocca, la piega, cer
ca di estrarla dal cellophane. 
•Is it real?», chiede al venditore, 
Imbambolato quanto lei dalla ' 
folla di turisti che la circonda. 
Forse vorrebbe riportarsela a 
casa come souvenir. Comun
que Il venditore non capisce, e 
se ne va, lasciandola a mani 
vuote. Un quadretto «piclore-
sque», direbbero gli inglesi, in ' 
stile con la migliore tradizione . 
delle vacanze romane. Turisti 
spaesati, che fotografano, fil
mano, studiano cartine nella 
fretta di visitare tutto. Stentano . 
ad aprirsi dei varchi tra i •colle
ghi», giunti anche loro a visita
re la città nei pochi giorni di fe
rie pasquali. Le tappe canoni
che? Colosseo, Vaticano, Ca
stel Sant'Angelo, Fontana di 
Trevi e piazza di Spagna. E 
poi? Poi via, a casa. Anche 
quest'anno i più sono nordeu
ropei e americani, ma non so
no mancate parecchie presen
ze dall'Est. Gli albergatori sono 

. già. nrrivati a poco più di 460 
mila arrivi e oltre un milione di 
presenze. Ma le cifre totali su
gli «arrembaggi» pasquali non 
si conosceranno che a feste 
concluse. . . . . 
. La supermaggiorata di piaz
za di Spagna arriva da «Rhode 
Island, New York», come rivela 
in un accento caricato di «r» 
gutturali. È solo una «pedina» 
di un gruppo numeroso, colo
rato, disordinato e chiassoso. 
•Vogliamo visitare il Vaticano, -

• ma non siamo qui perché è Pa
squa». Perché l'Italia, allora? 

• •Culture», risponde, senza spe- ' 
cificare meglio. Non perché è 
economica? «Cheap? It's not ' 

really cheap», rivela, anche se 
quest'anno va un po' meglio di 
prima. E quali monumenti 
hanno visitato finora? «Molti, 
ma... i nomi non me li ricordo». 
Gli amici intervengono: «Inter
visti anche noi». Sapete qual
cosa della situazione politica 
in Italia? Sguardi spaesati, for
se non se l'aspettavano questa 
domanda «fuori serie». «Politi
cai... what? No idea». Niente, 
proprio niente, di tutta la crisi 
neanche l'ombra. 

Preparatissimi, invece, tre 
giovani austriaci. «I politici so
no corrotti. C'è la crisi econo
mica. Il primo ministro, come 
si chiama? Amato non riesce a 
tenere in piedi il governo». 
Riassumono in tre battute tutto 
quello che hanno letto sui gior
nali o ascoltato in televisione. 
Sono qui per una Kutturreise, 
una gita scolastica che si ripete 
ogni anno. Sempre l'Italia e 
sempre Roma. Perché? «Per i 
monumenti, naturalmente». 
Ma oltre alle opere d'arte, i ra
gazzi non disdegnano il vino: 
«ieri siamo andati a Frascati, 
nelle cantine, abbiamo degu
stato». Si muovono in settanta 
dello stesso Cimnasium, ac
compagnati da un solo inse-

. gnante e due allievi più grandi. 
•Siamo contenti, non ci senlia-

* mo oppressi a viaggiare tutti 
insieme, perché siamo anche 
liberi di fare quello che prefe
riamo. Di Roma non ci stan
cheremo mai. perché noi an
diamo sempre verso Sud. Sa, a 
Nord ci sono i tedeschi, sono 
antipatici». 

Ed eccoli qui, i «famigerati» 
teutonici, a qualche gradino di 

' distanza dai cugini viennesi. 
- Uno di loro viene da Fulda, il 
Millelpunkt della Germania 

» unita, ci tiene a precisare. Non 
6 in gruppo, come vorrebbe il 
eliche più trito. «Sono venuto 
ad accompagnare un'amica di 

Ma la crisi c'è? 
Tutto esaurito 
solo in centro 

• • Una Pasqua «recuperata», quella 
del '93, per gli operatori turistici. No
nostante le previsioni apocalittiche, il 
numero di turisti nella capitale do
vrebbe essere uguale a quello dell'an
no scorso, almeno a quanto rende 
noto il settore alberghi e statistiche 
dell'Ept (Ente provinciale del turi
smo) . Gli hotel del centro segnalano 
già da ieri il tutto csaunto. Ma in molti 
alberghi periferici hanno ancora pa
recchie camere vuote, e sono poche 
le speranze di uguagliare il record di 
presenze raggiunto nel '90, quando si 

registrarono un milione e 296 mila ar
rivi. I visitatori pasquali, comunque, 
resteranno nella capitale per un pe
riodo brevissimo. «Turismo lampo» 
l'hanno soprannominato gli operato
ri, che segnalano permanenze di 
qualche giorno. Giusto il tempo di 
una gita, per poi tornare agli impegni 
di tutti i giorni. E la gita sarà assicurata 
anche dalle previsioni metereologi-
che. 

Se, infatti, per la domenica di Pa
squa il cielo si coprirà di nuvole, perii 
lunedi dell'Angelo la situazione do
vrebbe migliorare sensibilmente, tan
to da consentire ai romani la tradizio
nale scampagnata fuoriporta. In oc
casione delle vacanze l'Adoc (Asso
ciazione per la difesa e l'orientamen
to dei consumatori) denuncia il per
sistere della tendenza a gonfiare i 
prezzi da parte di albergatori e risto
ratori, che in questo modo «produco
no un danno all'immagine e all'eco
nomia del Paese». DB.D.G. 

Piazza 
del 
Pantheon 

Singapore, che la notte di Pa
squa sarà battezzata, si è con
vertita al cattolicesimo». In
somma, un pellegrinaggio? 
«Non proprio. Ho co.:n l'occa
sione per visitare questa città. 
E la seconda volta che vengo, 
ma la prima ero troppo picco
lo per apprezzare tutta questa 
arte». Studia storia dell'arte? 
«No, economia, non c'entra 
niente, ma questi palazzi piac
ciono a tutti. Qualcuno mi ha 
detto che a Roma è meglio 
starci pochi giorni che tre me
si, perché altrimenti si scopro
no i difetti. Ma quali difetti ci 
sono? É wunderbar, semplice
mente perfekt. SI, con il marco 
forte per noi è più facile, ma 
non e assolutamente per que
sto che ho scelto di venire qui». 
Sorride al pensiero della situa
zione politica: «si, ho letto... la 
mafia, hanno ucciso due giudi
ci, no?» E non ha letto della 
corruzione? «SI, ma 6 la stessa 
cosa, no?» E di Milano, ha mai 
sentito dei giudici di Milano? 
«Milano? Perché, che è succes

so, sono morti anche li sotto i 
colpi della mafia?» 

«Ah... la corruption' En Fran-
ce c'est la meme chose». sospi
rano i francesi con sguardo 
complice. Capiscono e sanno 
tutto: «Siamo i vostri cugini, 
no?«. Hanno viaggiato in grup
po, ma poi a Roma si sono di
visi, e ognuno fa quello che 
vuole. SI, la città è bella, «ma 
mancano gli alberi che sono 
sui boulevards parigini. I tra
sporti non funzionano bene, e 
su molti monumenti ci cresce 
l'erba. L'albergo, poi, è lonta
nissimo, sulla via Aurelia. Ma 
le fontane no, quelle noi non 
ce le abbiamo.-Sono stupen
de». Restano soltanto quattro 
giorni, giusto il tempo di scat
tare qualche foto, poi si torna 
al lavoro. Due giapponesi, in
vece, non andranno oltre le 48 
ore. In un giorno hanno già vi
sto i resti della Roma imperia
le. Manca solo quella papali
na, che non vale più tempo 
della prima. 

L'Ordine sulle accuse di Portoghesi: 
«Invitati i 9 migliori architetti» 

«Accordi» difficili 
per Tauditorium al 
Villaggio Olimpico 

GIULIANO CESARATTO 

• B I carrozzieri si, l'audi
torium no. Le caserme di via 
Reni si, il borghetto Flaminio 
no. Italia nostra che dice di 
no, gli ambientalisti che di
cono forse. E i progettisti si 
dannano invano. Il sindaco 
Carraro lo vuole, !'«effimero» 
Nicolini lo pretende, la città 
non sa più a chi credere. È il 
tiramolla sul «tempio delle 
note», idea già varata dal Co
mune e che, non si sa bene 
quando, come e con quali 
quattrini, dovrebbe sorgere 
su un'area del Villaggio 
Olimpico. È l'Auditonum 
promesso, ma anche la cosa 
più immobile, litigata dal 
1938, della Roma travolta 
più dall'immobilismo che 
dal fare, dalle polemiche 
più che dai confronti. E ora, 
a pochi giorni dal si alla gara 
dei «nove progetti», rispunta 
la minaccia del naufragio 
nelle carte bollate. 

Lo sanno bene all'ordine 
degli architetti romani. No
nostante le delibere comu
nali, i tanti «se e ma» di un'o
pera da 250 miliardi, sono 
stati aggrediti dagli esclusi, 
minacciati da «ncoisi in giu
dizio», persino accusati di 
•tentazioni manipolatone» 
da un associato, l'architetto 
Paolo Portoghesi, meglio co
nosciuto come deus ex ma
china della moschea musul
mana di Forte Antenne, l'a
rea comunale donata al cul
to di Maometto ma un tem
po destinata proprio ad ac
cogliere , l'Accademia di 
Santa Cecilia e le sue musi
che. 

Una polemica antica che 
doveva svanire di fronte alle 
decisioni ufficiali, alla volon
tà dichiarata di realizzare 
l'Auditorium, all'area pre
scelta e disponibile, agli 
stanziamenti promessi. L'ha 
invece riaperta Portoghesi, 
firma esplosa negli anni del 
craxismo e considerata «na
turalmente vicina» ai sociali
sti, che accusa e insinua, 
che si sente escluso in virtù 
«di manovre poco chiare», di 
ipotetici favori a «amichetti 
della commissione», dei «so
liti sistemi d'appalto e su
bappalto». 

«Reazione scomposta», 
giudica Luigi Moretti che de
gli architetti romani è vice
presidente. Moretti non 

esclude seguiti giudiziari a 
quelle minacciose dichiara
zioni: «A noi interessa che 
l'opera vada in porto, che 
Roma abbia finalmente il 
suo Auditorium, che Santa 
Cecilia abbia spazi e sale 
adeguate per una musica 
che nella capitale è sempre 
più difficile ascoltare. Certo, 
il sistema scello dal Comu
ne, invitare i più famosi ed 
esperti, é discutibile come é 
discutibile tutto, anche il po
sto. Una gara più ampia, 
avrebbe potuto offrire più 
idee, più scelta. Ma il Comu
ne ha deciso questa formu
la, e i migliori ci sono». 

L'Auditorium e in dirittura 
d'arrivo? Nessuno se la sente 
di scommettere, ma qualcu
no ci spera. «Una volta im
boccata una strada, bisogna 
andare avanti», sostengono 
all'Ordine, «Basta però con 
le varianti in corso d'opera 
che dilatano la realizzazio
ne e i costi. Basta con la tec
nica dell'emergenza. Opere 
della portata dell'Audito
rium, miliardi che fanno go
la a tanti, devono essere pre
parate nei dettagli. Dal dise
gno, all'insonorizzazione 
delle sale (tre di diverse di
mensioni e destinazioni, la 
più grande per 3000 melo
mani) che a! Villaggio Olim
pico non sarà facile, ai seni-
zi. L'Auditorium non può ri
schiare di fare la fine del 
Carlo Felice di Genova. Nuo
vissimo, ma si è badato alla 
forma, non alla sostanza: è 
l'unico ^eatro-tteliano-dove-
c'è. anche per la lirica, Tam-
plificazione elettronica. Un 
insulto». 

Ritardi, difficoltà, liti, ma 
anche indifferenza e insen
sibilità politiche che durano 
da dieci lustri, mezzo secolo 
di «oscuramento» musicale 
per la capitale dove, ricorda 
ancora Moretti, «è più facile 
disfare che fare, basti pensa
re ai quattro parcheggi del 
centro, tre sotterranei, uno 
all'aperto, progettati, finan- • 
ziati e deliberati ma bloccati 
da un ricorso al Tarche dirà 
si o no tra anni. Morale: si 
fanno le corse per i concor
si, le imprese spendono 
centinaia di milioni per pro
getti, plastici, calcoli e dise
gni, poi tutto si arena. Spic
co colossale di energie e sol
di». 
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Pds e Psi, uniti il 18 aprile, divisi in Campidoglio: perché? 
Schierati entrambi sul fronte referendario del Sì, Pds 
e Psi, in Campidoglio, non sono però riusciti a crea
re per il momento un polo di sinistra. Alberto Ben-
zoni, socialista, e Gustavo Imbellone, pidiessino, 
aprono a tal proposito un dibattito sulla possibilità 
di creare realmente una forza politica che aggreghi 
la sinistra. E la soluzione della crisi politica capitoli
na diventa il caso emblematico sul quale lavorare. 

ALBERTO BENZONI ' GUSTAVO IMBELLONE' 

BB Pds e Psi sono impegnati, -
tutti e due, sul fronte del «si» 
con la comune motivazione 
che l'introduzione del sistema 

' maggioritario porterà alla for
mazione di uno schieramento 
di sinistra in grado di costituire ' 

, una alternativa di governo alla • 
Democrazia cristiana, " Non 
vengono, certo, dai gruppi diri- • 

. genti dell'uno e dell'altro parti-
' lo, indicazioni chiare sulle ter-

ze ammesse ad essere parte 
costituente di questa nuova al
leanza. E ciò é comprensibile. :• 
Perché è probabile che queste ' 

. indicazioni non sarebbero uni-

." vochc. . • ' •••',-•' 
• Né emerge ancora quell'in

sieme di scelte e di proposte • 
che valgano a dare alla «sini-

' stra unita» una fisionomia visi
bile e vincente. Ma anche que- , 

' sto è comprensibile: ritardi e 
pigrizie di anni non si cancel
lano in qualche settimama. ••• 

L'essenziale. • insomma, ' è 
' l'aver compiuto la scelta politi-
' ca dell'unità a sinistra. Se cosi . 
e, i passi successivi, graduali ' 

quanto si vuole, non potranno 
mancare. Ma ò cosi? Si tratta di 
una scelta limpida e senza ri
serve mentali o esclusioni pre
concette? 

L'esperienza di queste setti
mane al Comune di Roma, che 
non esitiamo a definire colletti
vamente ed oggettivamente 
molto negativa, lascerebbe, 
purtroppo, pensare il contra
rio. Da essa vengono segnali 
preoccupanti. È bene, dunque, 
analizzarli con chiarezza. 

Tutto parte con la decisione 
unanime del gruppo consiliare 
del Psi, che riflettendo in que
sto gli argomenti di fondo del
l'opposizione di sinistra in 
questi anni a Roma, di sgan
ciarsi dalla coalizione di pen
tapartito - dove pure aveva la 
guida dell'amministrazione -
per puntare alla formazione di 
uno schieramento laico e pro
gressista, in vista del prossimo 
appuntamento elettorale. At
teggiamento carico di riserve 
mentali? Possibile, anzi, proba
bile. , 

Una veduta del 
Campidoglio 
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Sarebbe stato opportuno, al
lora, verificarlo concretamen
te. • 

E questa verifica doveva mi
surarsi con un dato oggettivo: 
con il fatto cioè che non ci fos
sero almeno nell'immediato, 
le condizioni per l'individua
zione del sindaco e del pro
gramma con cui andare insie
me alle prossime elezioni. 
Questo almeno nell'ipotesi di 
un accordo che volesse essere 
serio e vincente e non sola
mente di facciata e di immagi
ne. Occorreva dunque concor
dare la fase di passaggio: o nel 

senso di individuare una solu
zione «a termine» che garantis
se la gestione del Comune nel 
corso di quest'ultimo anno, 
oppure attraverso uno sciogli
mento «pattato» e quindi indo
lore del Consigi io comunale. 

In questo quadro, la candi
datura Rutelli si collocava in 
una logica affatto diversa. Per
ché dava risolti, anche in pro
spettiva, i problemi del sinda
co e del programma che inve
ce dovevano rimanere tutti da 
definire. E, presentala senza 
alcuna consultazione preventi
va ed all'insegna dei volti nuo

vi e delle mani pulite, dell'im
magine e non dei contenuti, 
sopratutto perché poneva il Psi 
nella egualmente sgradevole 
alternativa di entrare nella 
nuova giunta in qualità di 
«pentito collettivo», oppure, in 
caso contrario, di essere bolla
to automaticamente, aldilà 
delle sue specifiche responsa-
biltà. come difensore del «vec
chio sistema di potere». 

Dal canto loro i socialisti 
hanno reagito a questa solleci
tazione nel peggiore dei modi. 
Sarebbe stato opportuno evita
re di farsi intrappolare in logo

ranti pregiudiziali sui nomi; ri
fiutare la logica ultimativa del
la proposta Rutelli; e, al tempo 
stesso, garantirne la sopravvi
venza, in un'ottica tecnica e 
transitoria, avviando, fin da su
bito, il confronto unitano sulle 
prospettive. 

Si è invece scelta un'altra 
strada. Quella di un «no» ap
parso immotivato e pregiudi
ziale, e nel contempo quello 
del ntorno precipitoso in una 
giunta appoggiata dalla - De 
che, al di là del suo negativo si
gnificato simbolico, non costi
tuisce, al di là della sopravvi
venza dei singoli e del consi
glio, alcuna prospettiva credi
bile per il futuro, basandosi su 
di uno schieramento, quello 
laico-socialista, che allo stato è 
del tutto inesistente. Di qui lo 
sfaldarsi immediato dell'ope
razione. C'è chi può ritenersi 
soddisfatto di questa conclu
sione. Il chiarimento sarebbe 
avvenuto: il «vecchio» e il «nuo
vo» sarebbero finalmente se
parati. E, allora, la sinistra «au
tentica» potrebbe riprendere la 
sua battaglia, con buone pro
spettive di successo! 

Noi riteniamo, invece, l'esito 
della crisi comunale un evento 
grave e preoccupante. E non 
per il suo significato contin
gente. Ma per il segnale, ad un 
tempo confuso e negativo, che 
lancia per l'avvenire della sini
stra, a livello romano e nazio
nale. 

Non possiamo dunque con
sentire che gli eventi di queste 
settimane condizionino il futu
ro della nostra azione politica 
a Roma. • 

E, a questo riguardo, non 
possiamo limitarci a sottoli
neare ancora una volta l'esi
genza di un «miglioramento 
dei rapporti»: il nostro proble
ma non è diplomatico, ma po
litico. 

Riguarda le ragioni della no
stra intesa. E quindi i nostri co
muni referenti sociali. 

In questa prospettiva il pro
gramma della futura ammini
strazione 6 tutto da scrivere. Ri
guarda le forze cui far riferi
mento; i mezzi e le forme con 
cui rispondere alle loro attese, 
e solo allora le scelte delle per
sone che possono legittima
mente rispondere alle loro 
speranze. Negli anni Settanta 
la sinistra vinse perché aveva 
un progetto visibile e credibile 
per Roma. Che lo si voglia o 
no, pur in uno scenario istitu
zionale e sociale molto diverso 
è cosi anche oggi. 

Proponiamo, dunque, . di 
chiudere al più presto, senza 
vincitori né vinti, e quindi in 
uno spirito di intesa, la vicenda 
comunale. Fin dalle prossime 
settimane, la sinistra romana 
dia prova di spirito costruttivo 
ed aperto nello sforzo creativo 
di affermarsi moderna forza di 
governo. 

* Benzonì del Psi 
" Imbellone del Pds 

Crisi capitolina 
Due le ipotesi Carraro 
giunta o commissario 
M Una giunta che ammini
stri realmente la città, oppure 
un commissario che si occupi 
delle sorti di Roma fino alle 
elezioni in programma tra il 15 
novembre e il 15 dicembre 
1993. Sono queste, secondo 
Franco Carraro, le uniche due • 
vie di uscita possibili dalla crisi 
capitolina. Dubbioso, il sinda
co, sulla possibilità di scioglie
re il consiglio e approvare un 
decreto IcgRe che consenta di 
organizzare le elezioni per il 
prossimo giugno, cosi come 
ipotizzato dal l'ds. In sostanza, 
sostiene Carraro, nei giorni 
scorsi la camera dei deputati 
non ha esaminato un emenda
mento che prevedeva tale so
luzione. Essendo poi già stato 
fissato il turno elettorale per le 
elezioni amministrative per al
cuni comuni, in calendario per 
il prossimo 5 giugno, il sindaco 
esclude che esistano i tempi 
tecnici per votare anche a Ro
ma in questa data. 

Dopo le dimissioni dei vice
sindaci, Oscar Mommi e Enzo 
Forcella, e di due assessori, 
Franco Carraro ribadisce che 
ritiene comunque politica
mente esaurito il ruolo della 
giunta eletta il 4 aprile. «Non 
ho presentato le dimissioni - si 

legge in un comunicato diffuso 
ieri - come ho già detto marie-
di nel corso della conferenza 
dei capigreuppo. esclusiva
mente per impedire che scatti
no nuovamente i 60 giorni, 
previsti dalla legge, durante i 
quali la città non sarebbe com
piutamente amministrata, co
me sta già avvenendo dal 3 
febbraio scorso». 

Si saprà, dunque. ' entro il 
prossimo 20 aprile se Roma sa
rà governata da una giunta 
credibile oppure se i consiglie
ri capitolini decideranno di im
boccare la strada dell'auto-
scioglimento e. quindi, aprire 
le porte dell'aula di Giulio Ce
sare a un commissario staror-
dinario che dovrebbe gestire la 
vita della città fino alle prossi
me elezioni. Il 20 aprile è la da
ta fissata da Carraro come ter
mine ultimo per uscire da que
sta crisi scoppiata neanche 21 
ore dopo l'elezione della nuo
va giunta, arrivata sul filo di la
na la notte tra sabato e dome
nica. Mercoledì prossimo Car
raro ha In programma di in
contrare «i rappresentanti delle 
forze sociali per illustrare loro 
la situazione». Nello stesso 
giorno é fissata anche la riu
nione dei capigruppo che de
ciderà cosa fare. LT.T. 
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Domani mattina. 
niente Mignon 
Ma domenica 18 
c'è Gianni Amelio 

Domani è Pasqua, e non ci sa
rà il consueto appuntamento 
per il cinema italiano al Mi-

. gnon. Ma la rassegna de «l'U
nita» riprenderà regolarmente. 
Il primo appuntamento in pro
gramma è con Colpire al cuore 
(nella foto una scena del 

tilm) di Cianni Amelio. Prima opera cinematografica del bravo 
regista calabrese, il film usci nell'82 e venne presentato con suc
cesso alla Mostra di Venezia. Scritto a quattro mani da Amelio e 
Vincenzo Cerami, Colpire al cuore racconta gli «anni di piombo» 
da una prospettiva insolita, quella di una famiglia borghese. Jean 
Louis Trintignant e un professore di liceo, che simpatizza con al
cuni membri di un gruppo eversivo. Il figlio adolescente, sconvol
to dalla morte di un loro amico rivelatosi poi brigatista, entra in 
contrasto con quel genitore che ha una vita ai suoi occhi segreta 
e sospetta. Gli incontri di aprile si concludono con il bellissimo 
film di Paolo e Vittorio Taviani, La none di San Lorenzo. Manila 
Paloma Bianca di Daniele Segre, presentato alla scorsa edizione 
della Mostra di Venezia, è il primo titolo di maggio. WfrtìdtRicky 
TognA»iite&8Ìarnate.idiMitanot.<li\DarioÀrgpWÓi'éiSafto «e/ 
vuoto d: Marco Bellocchio sono gli altri film del mese. > 

Il ministro della Giustizia 
ha visitato l'istituto 
Da diverse settimane 
i detenuti protestano 

«I penitenziari del Terzo 
mondo sono peggiori 
Qui sono sovraffollati» 
In visita anche Nicolò Amato 

Conso dentro Regina Coeli 
poro » 

Dopo il ministro della Sanità è la volta di quello di 
Grazia e Giustizia. Anche Giovanni Conso, insieme 
con Nicolò Amato, ieri ha messo piede nel carcere 
di Regina Coeli. Ha risposto cosi all'appello dei de
tenuti che da giorni protestano per il sovraffolla
mento e il degrado igienico-sanitario del peniten
ziario. «Il governo - ha detto il ministro -sta pensan
do alla riapertura di altre carceri italiane». ; 

LAURA DETTI 

• B È la «girandola» dei mini
stri. Una «girandola» che vede v 
protagonisti il carcere di Regi- ' 
na Coeli e le visite lampo dei r 
rappresentanti dello Stato. Per 
ora è questa la risposta delle • 
istituzioni alle proleste e agli • 
scioperi dei detenuti che da ;•:. 
settimane denunciano l'invivi- ; 
bilità - il sovraffollamento, il > 
degrado igienico-sanitario e ', 
l'alta percentuale di tossicodi- • 
pendenti e sieropositivi - degli 
istituti di pena. Dopo il mini- •;: 
stro della Sanità, che da un po' 
di tempo a questa parte gira il , 
paese per scoprire le carenze : 
di cliniche, ospedali e carceri • 
(giorni fa è stato anche a Regi- :.-. 
na Coeli). ora è la volta di ' 
quello di Grazia e Giustizia. Ieri 
mattina il ministro Conso, in- ' 
sieme con il direttore generale i 
degli istituti di.. pena Nicolo" 
Amato, ha messo piede nel •'. 
carcere del Lungotevere - da ,••' 
dove è partita la protesta - , ha x 
incontrato una delegazione di 
circa cento detenuti e una rap-
presenlanza di guardie carce
rarie. . •••• A. 

La visita 6 servita al ministro . 
per vedere da vicino una situa
zione ormai tristemente nota 
anche all'opinione pubblica. 
Uscendo dall'istituto Conso ha 
infatti confermato quello che i. 
detenuti denunciano da diver-. 
si giorni. «È vero - ha detto -jii 
sovraffollamento sta creando 

Roma pigra e bizantina? «Macché 
È la regina della comunicazione» 
Com'è Roma? Pigra e assonnata, O produttiva e tentativo di sanare una con- della Tibumna Vallcy, 
**s\rv>ir\£fci-ifiif*>t9 I I f«-kÌlsli*M>A * *•*• ITTI f* r i A «a l i w^*trr-,i i n o r a c i trarlrilTlétnA? i n •*itir»«tn r>»vri c i .*.vrr»hh 
Com'è Roma? Pigra e assonnata, o produttiva e 
competitiva? 11 folklore tramanda la prima ipotesi 
eppure la capitale è al primo posto in Italia nel set
tore della comunicazione e al terzo nell'industria. 
Altro che città orientaleggiante e bizantina. La se
zione «Comunicazione ed editoria» dell'Unione in
dustriali tenterà di ridarle la sua vera identità, con il 
concorso «Comunicare Roma». -; : ;- ^ - : : :; 

TOMMASO VERGA 

• • «Comunicare Roma», il ,-
concorso promosso della gio
vane «Sezione comunicazione ': 
ed editoria» - è nata a gennaio . 
del '92 - dell'Unione industria- •;, 
li. «intende dare un segno ai • '. 
valori che determinano l'iden- ; 
tità di questa città». Quattro se-
rioni - manifesto, icona, head- \. 
line e video - per un compito •;'_ 
che, non facile di perse, è reso v 
più ostico dal momento che . 
attraversa il. Paese. Mentre Ro- ;, 
ma, ovunque, si traduce in <im- '. 
musine Italia». •« ' • ; • . • ..>:;. 

«E il primo tra i motivi che '. 
sostengono la formalizzazione 
del concorso - risponde Mau
ro Miccio, presidente della 
"Sezione" ~. In origine c'era 
stata l'elaborazione dei risulta

ti di una indagine che assegna 
alla comunicazione un seg
mento assai importante nella 
capitale, oltre un terzo del fat- ' 
turato nazionale. Nello stesso 
tempo, contraddittoriamente. 
Roma non ha risolto il proble
ma storico della sua "visibili
tà", identificata com'è con la 
città pigra, bizantina, un po' 
orientaleggiante. E il luogo co
mune domina, nonostante la 
capitale abbia conquistato il 
terzo posto tra le città indu
striali italiane nel decennio 
scorso, che, per quanto ci ri
guarda, vuol anche dire la più 
significativa * concentrazione 
nazionale della comunicazio
ne». 

«Comunicare Roma» cos'è: il 

tentativo di sanare una con
traddizione? 

Non soltanto, visto che il com
parto produce tale ricchezza si 
può giocare la carta-Roma in 
rapporto alle sue necessità d i , 
crescita, studiando soluzioni :. 
che incentivino • investimenti ' 
nei settori tradizionali della ci
nematografia ma anche in . 
quelli più recenti della tv e del ; 
consumo pubblicitario. Negli -
anni '60 Roma era leadereuro-
pea del cinema, oggi lo e del
l'industria televisiva: oltre alla : 

. Rai anche la Fininvest produce . 
molto nella capitale. L'home 
video è venuto al seguito e so- ' 
no moltissimi, magari nei sot
toscala, gli studi di doppiaggio, • 
postproduzione, preparazio
ne, un comparto forte per fat- : 
turato e numero di addetti. 
Persino, ['hardware si produce 
quasi esclusivamente a Roma. > 

Questo vuol dire che pensa
te anche al versante delle at
tività produttive? 

Con la precisazione che si trat
terebbe di un'industria compa
tibile con i caratteri della città 
- prosegue Miccio -. Analoga
mente con il polo informatico 

ARebibbia 
ci sarà 
una sezione; 
per chi si droga 

enormi problemi nelle carceri 
di tutta Italia. Negli ultimi due 
anni i deter.jti sono raddop
piati, passando da 25mila del 
91 agli attuali 52mila: è un fe
nomeno che non si poteva 
prevedere». Per risolvere questi 
problemi il governo sta pen
sando alla riapertura di alcuni ' 
istituti di pena. «Si sta lavoran- \ 
do per questo - ha aggiunto 
Conso -. Molti nuovi agenti di 
polizia penitenziaria stanno ul
timando in queste settimane 
corsi di specializzazione. Per 
gestire le carceri occorre per
sonale ben qualificato". Rispet- , 
to alla questione specifica del
la tossicodipendenza, che a 
Regina Coeli sembra rappre
sentare un problema primario, • 
invece, il ministro non ha sa- ' 
puto dare risposta, rimandan
do tutto a dopo il 18 aprile, 
«per rispetto del popolo italia- : 
no», ha detto. *; . ; , . -
•Ma dopo aver confermato il 
degrado che colpisce i carceri 
italiani, Giovanni Conso ha vo
luto spezzare una lancia a fa
vore della giustizia del nostro 
paese. Ha colto l'occasione, ri
spondendo a chi aveva soste
nuto che negli istituti italiani si 
viveva come in quelli del Terzo 
Mondo. Il ministro ha sfruttato 
dì nuovo il paragone, smen
tendo la similitudine e raccon
tando di essere stato ringrazia
to tempo fa a Rebibbia da un 

Il carcere di Regina Coeli 

detenuto proveniente da uno 
degli stati del Terzo Mondo. . 
«Mi ha detto che succedono 
cose terribili nelle carceri di 
quei paesi», ha raccontato 
Conso, quasi a voler giustifica
re con quel paragone la situa
zione degli istituti di pena ita
liani. , ,-. '•-•--„ - '.,;-• 
. La visita di ieri mattina, di 

cui Nicolò Amato è rimasto 
soddisfatto, non ha enlusia- : 
smato il sindacato autonomo 

. di polizia penitenziaria che ha . 
contestato le dichiarazioni e 
l'atteggiamento del ministro. 
«Ha dedicato ben poco del suo 
tempo - ha detto ieri il segreta
rio aggiunto Mario Pascale - al 
dialogo con le guardie carce
rarie. 1 nostri problemi sono 
enormi: anche noi viviamo da 
carcerati e nessuno è mai ve
nuto a vedere in che staio sono 
lo caserme in cui alloggiamo» 

• • La terza casa circon
dariale di Rebibbia potreb
be diventare una struttura ri
servata ai detenuti tossicodi
pendenti. L'idea è contenu
ta in un progetto messo a . 
punto dalla direzione del ; 
carcere e già inviato al diret- • 
tore generale degli istituti di 
pena, - Nicolò Amalo. La 
struttura, che a causa del so
vraffollamento delle carceri 
ha dovuto in parte essere ri-

. *""'"' servata ai «semiliberi» (an-
. - . , , . . che Renato Curdo è 11 da tre 

• ' ' ' " : ' giorni), potrebbe essere de
stinata ad un centinaio di persone tossicodipendenti di ' 
un'età compresa tra i 18 e i 25 anni. Il progetto, cosiddetto a 
•custodia attenuta», verrà discusso giovedì prossimo in una -
riunione congiunta con le commissioni Sanità e Carceri del- : 

la Regione Lazio. In quella occasione verrà vagliata l'idea, 
fruito del lavoro di un'equipe integrata (operatori del carce
re e del territorio), impegnata da settembre per recuperare 

- la destinazione originaria della terza casa circondariale. 
.. L'intervento si articolerà in tre momenti fondamentali: la 

selezione degli utenti, il trattamento dimissione e il reinseri- • 
mento. La selezione dei detenuti terrà conto delle diverse si
tuazioni in cui si trovano i soggetti e delle loro esigenze e dif- : 
ficoltà: la volontà di uscire dalla dipendenza della droga, il 
coinvolgimento con l'ambiente delinquenziale di prove
nienza, il grado di compromissione psico-fisica e il contesto 
familiare. Inoltre la selezione sarà rivolta principalmente ai 
detenuti con condanne definitive (o comunque già condan
nati in primo grado). con un basso indice di pericolosità so
ciale, con una pena residua preferibilmente non inferiore ad 
un anno e non superiore ai quattro anni e ai detenuti del La- • 
zio con validi riferimenti familiari o affettivi nel territorio re- ; 

' gipnale.';';'/•: " . ' • . . , • ; ' ?- , ' ' ; • •• ; ;- •; 'OLa.De. 

della Tiburlina Vallcy, anche 
in questo caso si avrebbe uno 
sviluppo «pulito» visto che si 
tratta di organizzare e raziona
lizzare l'area della comunica
zione. ;..'. •.'.,: >;v;,-"v;;;:i;c.:;:; 
••; ' Concretamente come lnten-

' dete sviluppare il progetto? 

La legge per Roma capitale ha 
già stanziato fondi per il «Mu
sco del cinema», una sorta di 
valore aggiunto rispetto alla 
nostra proposta, che punta a 
concentrare dentro Cinecittà le 
varie fasi di preparazione e di 
post-produzione, quegli studi 
underground che operano nei 
sottoscala. Cinecittà non do
vrebbe solo affittare capanno- • 
ni oppure ospitare le grandi -
produzioni ma offrire una sede ' 
idonea a tutti questi altri servizi 
aggiuntivi. In termini operativi, 
occorre spendere subito i fon
di di Roma capitale nel risana
mento, bonifica e riavvio di Ci
necittà, sollecitando l'interven- ; 
to finanziario dei privati che in ' 
questo conlesto sono sicura
mente disponibili Noi pensia
mo a Roma polo europeo del
la comunicazione, un progetto 
che a tempi brevi non è prevc-

Mauro Miccio, presidente della 
sezione «Comunicazione ed -•-. 
editoria» dell'Unione industriali 

Tutti i miliardi 
di editoria' 
cinema e tv 

dibilc altri sviluppino 

Immagine, attrazione, «pro
duzione pulita», pianifica
zione... . 

No, preciso che non pensiamo 
alla pianificazione, ma a un 
modello urbano che conserta 
ai diversi soggetti di comunica
re tra di loro. Credo sia comu
ne l'esigenza di, recuperare 
energie per riconnettere ! un 
tessuto che si è smarrito per " 
tutta una serie di motivi, alcuni •; 
strutturali, altri illeciti. Anziché • 

'seppellirci, le macerie di Tan
gentopoli possono liberare vi- ' 
ulna, rimettere in moto un vo- :• 
lano clic conduca Roma a 
riappropriarsi del ruolo che le 
é proprio e le compete 

• • Un fatturato di 49 mila 
miliardi, equivalente al 3 per 

. . , * ' • . • cento de! prodotto intemo 
lordo: sono le cifre del mer- • 

cato della comunicazione in Italia, un trend comunque in '• 
crescita - anche se a ritmi minori rispetto ai quasi undici " 
punu che hanno distinto il '91 dal '90 -che ha consentito di 
verificare, inaspettatamente, l'equivalenza tra Milano e Ro-., 
ma. La capitale - secondo l'elaborazione svolta dall'Unione 
industriali di Roma delle rilevazioni della «Fondazione Ros- ' 
selli» e dei dati Mediobanca -, nel '91, agli 858 prodotti dal 
cinema ha aggiunto 6.750 miliardi di Rai e Fininvest (il 14 r 
per cento del dato nazionale) ; seguono l'editoria (512 mld 
Rizzoli Corriere della Sera; 454 L'Espresso; 148 De Agostini; , 
91 II Sole 24 Ore; 86 Rusconi: tutti insieme il 3 percento), '•• 
l'home video e la musica registrata (824 mld). Nel compar- '. 
to della pubblicità, 850 miliardi fatturano le relazioni pubbli- '. 
che e ben 4.584 i mezzi di marketing. Sommando inoltre ra- ' 
dio e tv private (446 mld), teatro, sport e musica (571 mld) 
e gli altri mezzi di comunicazione, la capitale nel 1991 ha 
fatturato 19 mila miliardi pari al 38 percento del prodotto in
temo lordo del comparto. Va annotato che la rilevazione ' 
non comprende il Poligrafico dello Stato - "• '• OT.V 

Referendum 
Venerdì Occhetto 
a piazza 
Santi Apostoli 

«Per la democrazia, per l'al
ternativa, Sì ai referendum». 
Con questo slogan il Pds ro- • 

. mano ha convocato la ma- ; 
' nifestazione conclusiva del- • 

la campagna referendaria ; 
••-•-•'••• • • • •• . , della Quercia. Venerdì 16 al-
-•»•—"••—•••••—•••"" le ore 18 a P.za SApostoli ' 
Achille Occhetto (nella foto) parlerà ai militanti e agli elet-
toridelPds. :. . • :•.•;:•.,,... 

Ha 90 anni 
Domani gareggia 
al Golf club 
dell'Olgiata 

Ha 90 anni Flavia Cabibbi e 
gareggia domenica al Golf 
club Olgiata. Si tratta della '•• 
«Levi's regulation», una gara 
per coppie a l i buche-. 
-quattro palle mcdal. Ac-: 

-•"-'" -'" - • • - • • • • canto alla Cabibbi giocherà 
^^™"*^^^™*~,~—™,^^— • l'editore Antonino Pecora. ' 
L'anziana signora ha scoperto la passione per il golf quando 
aveva già compiuto i sessantanni. Ora vorrebbe trasferire in 
Italia l'esperienza americana dei club per golfisti centenari. -'•' 

Mille ettari nell'entroterra di 
Bracciano sono stati sottratti 
alla speculazione edilizia. Il 
comitato di settore del mini
stero dei Beni culturali e am- • 
bientali ha assoggettato al 

•'''• " ' ' • • • • • ' vincolo paesistico la tenuta 
"^™™"" ' ^^"^^^^""™ di Vicarello. situata sulla • 
sponda settentrionale de! lago. «Una battaglia - si legge nel 
comunicato della Lega Ambiente - vinta dagli ambientalisti • 
e dai cittadini di Bracciano, Trevignano e Anguillara impe
gnati da anni per la difesa di Vicariello e del lago». È un pri- •' 
mo passo, dicono gli ambientalisti, verso un raccordo fra il 
bacino del lago di Bracciano e il parco di Tolfa. che garanti
sce la tutela e la valorizzazione turistica deU'Etruria meridio- * 
naie. . , ; . . . . - . , , > , " • . , ' " • 

Vincolo paesistico • 
sulla tenuta 
Vicarello 
di Bracciano 

Denuncia 
tangente 
ed e accusato 
di calunnia 

È stato riconosciuto inno-
1 cente il sindaco di Frosinone 

arrestato per una falsa tan
gente. L'11 gennaio scorso' 
Paolo D'Ottavi (Psdi) venne ; 
accusato da! commerciante ' 

" - • - • • • . • - . • • . • Giorgio Teori. di Trevi nel , 
^ ^ " , " ^ ^ — " Lazio, di aver chiesto tre mi
lioni per il rilascio di una licenza commerciale. Il primo citta
dino venne infatti fermato dalla polizia con il denaro in con- ' 
tanti dentro una busta, mentre usciva dal negozio di Teori. Si 
pensò subito a una tangente. Le successive indagini, invece. . 
accertarono che quei soldi erano dei crediti che il sindaco . 
vantava nei confronti del commerciante. Il sindaco venne [ 
quindi scarcerato e prosciolto da ogni accusa, mentre per il 
commerciante fu chiesto il rinvio a giudizio per calunnia..-
L'udienza di ieri mattina, davanti al gip del tribunale di Frosi
none, è stata aggiornata al prossimo 19 maggio. ; .k , i . . . . -„ 

Spiraglio ?; 
nelle trattative 
sulla vertenza 
del ««Tempo» 

Si è aperto uno spiraglio nel
la vertenza del «Tempo», il : 
quotidiano romano assente 
dalle edicole da più di un ' 
mese a causa dello sciopero ;; 
dei giornalisti. Ieri il ministro > 

: • . . - • dei Lavoro, Nino Cristofori, •• 
"""'™"™~"^""~ ,"" l '""— ha incontrato i rappresen
tanti della Federazione editori e giornali (Fieg), della Fede
razione nazionale della stampa (Fnsi) e dell'ufficio Garante 
dell'editoria e ita invitato le parti ad avviare un immediato • 
confronto. Entro il 30 aprile dovranno concludere un accor
do sul piano editoriale e di riorganizzazione. «L'obiettivo - . 
ha sottolineato il ministro - è di definire le condizioni neces- • 
sarie al mantenimento dell'identità della testata». 11 primo in- • 
contro è già stato fissato per il prossimo 16 aprile al ministe
ro del Lavoro. Prima dell'incontro l'editore dovrà presentare • 
al ministro il piano editoriale.«Nel frattempo invito i giornali- ' 
sti - ha scritto Cristofori nel comunicato diffuso al termine ; 

dell'incontro - a riprendere la regolare pubblicazione del ' 
giornale. Parallelamente invito l'editore, ferma restando la -
nomina de! direttore editoriale della società Editrice roma
na, a dare notizia sul primo numero utile del giornale di -un 

'• comunicato della Fnsi che esponga la propria posizione a ri- ' 
guardo». 1 giornalisti del «Tempo si sono riuniti con la Fnsi e 
stanno valutando l'invito del ministro. .:•••--.•:. .-.-...• ,-.-.• 

Achia 
Uccide la moglie 
poi finge 
il suicidio 

Ha sparato alla moglie, do
po aver bevuto un bicchiere 
di vino di troppo. Poi, preso 
dal panico, ha fatto finta di -
suicidarsi provocandosi pic-

' cole ferite sul petto. È acca- ' 
* '" ' •'" •' ' ' " ' ' ' ' ": duto ieri sera, alle 22 circa, 
^ • • « — « ^ — 1 « ^ — j n u n appartamento di via ; 
Agnana Calabra. ad Acilia. Lucia Alapisco, di 61 anni, stava 
preparando la valigia. Aveva intenzione di trascorrere le va- • 
canze pasquali, fuori casa, in compagnia della figlia. Ma Fcr-
dinando Angelino, di 61 anni, con precedenti penali per " 
porto abusi di armi e spari in luogo pubblico, non ha sentito 
ragioni. Ha preso un fucile è ha sparato, colpendo la donna 
al fianco sinistro che è morta su! colpo. Sul posto è interve
nuta la squadra mobile egli uomini del reparto volanti. . -•;. » 

LUCA CARTA ; 

LETTORE 
. \ . 

* Se vuol saperne di più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione dì lettori per 
difendere il pluralismo nell'informazione 

* Se vuoi dispone di servizi qualificati 

ADERISCI 
pila Cooperativa soci de r U n i t à . 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «rUnrtà-, via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

PER LA DEMOCRAZIA 
PER L'ALTERNATIVA 

SI 
Refere iidum 

ai 
Venerdì 16 aprile - ore 18.00 

PIAZZA SS. APOSTOLI 

con 
ACHILLE 

OCCHETTO 
Segretario nazionale del Pds 

Master PDS 
16» UNIONE CIRCOSCRIZIONAUJ 

SEZ. CIANKOUNSE 

Presentano: • 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

.''-' : 3 mesi d i base ;'.;•: 
:-";'.'-1 ° livello principianti.;..•.;. 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari t migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

suonare e conoscere . > v , , 
' il ROCK>„'•.•«!•••'•: N-ÀV"'-;-.;,•.•••-

Per informazioni : tei 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pds 

sez. Gianicolense vìa Tarquinio Vipera. 5 

Dipartimento Formazione-Cultura Pda-Slnlstra Giovanile 
- Glanglacomo Feltrinelli Editore 

F. MORTILLARO, G. TURANI, M. O'ALEMA 

presentano: • 

« SUL CAPITALISMO ITALIANO 
TRASFORMAZIONE 0 DECLINO» 

Feltrinelli Editore 
di GIULIO SAPELLI 

Martedì 13 aprile ore 17.30, Roma, 
Residence di Ripetta . 

via di Ripetta231 

Sarà presente l 'autore 

^ S f t S » 

MILANO .:.,•••• '... , ; ; , , 
Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557-66103585 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS ••' • 
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Scena da «Il pomeriggio dorato di Alice», sotto di Giuseppe Viviani «Bi
cicletta sul mare» (1941); a destra «Il Trovatore» in un allestimento del 
Teatro Comunale di Firenze; in basso un disegno di Marco Petrella , 

Trédici allievi 
esplorano 
il mondo di Alice 

.... . . •... AGGEOSAVIOLI ' 

M Saggio di recitazione e, 
insieme, spettacolo compiuto, 
questo Pomeriggio doralo dì 
Alice (Liddell) Hargreaixs che 
Maria Cuscona ha allestito 
(curando adattamento e re
gia) . nel teatrino di via Vittoria, 
con gli allievi dell'Accademia 
nazionale d'arte drammatica. s 

Non è la prima volta che l'ope-J, 
ra di Lewis Carroll viene trasfe- " 
rita. più o meno liberamente, " 
dalla pagina alla ribalta. Nel 
caso attuale, si deve rilevare. • 
intanto, come/Oltre che al più * 
famoso- Alice nel paese delle 
meraviglie,'sì&'sia\o 'fatto' rìcor- ' 
so al meno noto proto-testo 
Alice sono tara (con un ac-

- cenno, anche, al successivo At
traverso lo specchio'); aggiun
gendosi; nella tessitura del co
pione, estratti dell'epistolario 
fra lo scrittore e la sua piccola <• 
ispiratrice - divenuta .• adulta 
(per inciso, ricordiamo che le : 
Lettere di Lewis Carroll hanno [ 
fornito materia, anni or sono, a 
un elegante lavoro teatrale di 
Masolino D'Amico, dato al fe
stival di Spoleto,.regista Sciac- : 
caluga, interprete Mino Bei-
lei). - - . , . . . . „ . - , . ' . : . ... .. 

Qui, ' dunque, ' la vicenda 
umana del reverendo Charles 
L. Dodgson, alias Lewis Car
roll, e di Alice Liddell (poi Har-
greaves) s'intreccia e s'incon
tra con quella dei personaggi 
della fiaba, in un gioco a rim- ' 
piattino, > spesso inquietante, 
ira realtà e fantasia. L'impianto 
scenografico (di Bruno Bue-
nincontri, come i costumi) 
rende palesi i due livelli: su 
quello superiore, Alice ormai 
vecchia rammemora se stessa 
bambina, le proprie avventure 

immaginarie, l'amicizia con 
chi le inventò, assumendo lei a 
modello. Di sotto, il «paese del
le meraviglie» e le bizzarre 
creature •• che lo popolano 
prendono voce e forma plasti
ca, grazie anche a uno sfrutta-

: mento ingegnoso dell'esiguo 
spazio della sala intitolata a 
Eleonora Duse (il luogo della 
rappresentazione essendo di
latato in profondità, e gli spet
tatori posti in stretta vicinanza 
degli attori). Il risultato è più 

• che ragguardavole, per l'insoli
ta suggestione visiva raggiunta 

i in economia di mezzi (le ma-
. schere, ad esempio, sono bel
lissime, ancorché, sono bellis
sime, ancorché non firmate). 

; per < il calibrato dinamismo 
(che ,non esclude qualche 

., prodezza acrobatica), per l'ot-
; tima resa del «parlato». . 

Sette giovani attrici, e tutte 
' brave, bisogna dirlo, si passa

no tra loro, agilmente, il ruolo 
di Alice (ma ne assumono, al
cune, anche altri): Sonia Bar-
badoro, • Elisabetta Femlano, 

' Barbara - Mautino, Manuela 
-' Mandracchia, Laura Mazzi, Pa

trizia Pezza, Annalisa Picconi. 
• • Segnaliamo, pure, almeno i 

cognomi degli elementi ma-
'•:. schili della compagnia: Aloe-

co. Brancato, Caldonazzi, Co-. 
? cifoglia, Pacini, Scarpa. Una 
.-. squadra di tredici (numero 
' ' fortunato, ad onta della sua 
V: cattiva reputazione), ben affia-

:• tata e ben diretta. Da rammen-
.:- tare, Ira i collaboratori dell'lm-
• presa, Benedetto Chiglia per le 
rj musiche, Sergio Ciattaglia per 
,,ile luci. Piacerebbe, davvero, 

• veder agire, sui palcoscenici 
, «grandi», una compagnia cosi 
• numerosa e valorosa. . 

Al Teatro dell'Opera il «Trovatore» con cantanti del Metropolitan 

L'arduo acuto di quella pira 
ERASMO VALENTE 

M È per giovedì la «prima» 
del «Trovatore» di Verdi, che 
capita giusto per festeggiare i 
centoquarant'anni della «pri
missima» qui, a Roma (Teatro 
Apollo in Tor di Nona), nel 
gennaio 1853. Nello stesso 
Apollo (bel teatro poi distrut
to), Verdi fece rappresentare 
anche «Un ballo in maschera». 
Con «I due Foscari» e «La batta
glia di Legnano» sono quattro 
le «prime» di opere verdiane a 
Roma. Milano ne ebbe undici, 
Venezia cinque, due Trieste, 
due Napoli, una per ciascuna 
Firenze, Parma, Rimini. •„ 

li «Trovatore» si rappresentò 
a Roma dopo il fallimento di 
trattative con Napoli dove il 
Cammarano aveva scritto il li
bretto e mori, prima che l'ope
ra fosse rappresentata. La nuo
va opera eccitò molto il nostro 
musicista. Francesco Maria 
Piave scriveva: «Io credo che 
Verdi farà una bella opera, 
perche lo vedo assai riscalda
to». Era un'opera con tanto di 
fiamme, di fuoco, di passioni. 
«Di quella pira l'orrendo fuo
co» è qui che brucia, e ha an
cora micce incendiarie persi
no nel famoso «acuto»: chi lo (a 
mezzo tono sopra, chi lo tiene 
mezzo tono sotto. 

C e stato l'altro giorno un in
contro, al Teatro dell'Opera, 
con gli interpreti del «Trovato
re» e il tenore Landò Bartolini 
(Manrico) - si era un po' in

quietalo per la scarsa cono-
.-, scenza che si ha a Roma delle 

sue imprese canore - ha detto 
che soltanto in quanto Pava-
rotti, suo amico, si tiene mezzo 
tono sotto, anche lui, che po
trebbe salire, si mantiene al di 
qua del super-aculo. Con Bar
tolini ci sono altri splendidi 
cantanti del Metropolitan, col
leghi di un «Trovatore» cantalo 
a New York. C'è Dolora Zaiic 
(Azucena), c'è il baritono Vla
dimir Chernov. Si annuncia un • 
«Trovatore» degno ; di quelli 
cantali, tanti anni fa, da Giaco
mo Lauri Volpi e Franco Corei-
li. 

L'opera, diretta da Andrea 
Licata, si avvale della regia di 
Giuliano Montaldo. L'allesti
mento è quello ultimo del 
Maggio fiorentino di qualche 
anno fa. Montaldo (il suo 
campo è il cinema) ha lascia
to, però, per ripresa della sua 
visione registica, dettagliati ap
punti. • 

Centoquaranta anni or so
no, dunque, Verdi era qui, a 
Roma. Aveva procurato II pas
saporto anche alla Giuseppina 
Strepponi (la sposò nel 1859) • 
che però preferì evitare una 
città più chiacchierona di Ve
nezia e si fermò a Livorno, ad 
aspettare 11 le notizie della «pri
ma». Fu un successo, ma Verdi 
si limitò a dire che non era an
data male. C'era stato qualche 
appunto sulla tristezza della 

sua nuova opera. «Dicono -
scriveva - che sìa troppo triste 
e che vi sono troppe morti. Ma 
infine, nella vita, non è lutto 
morte? Cosa esiste»? 

In realtà non gli erano pia
ciuti i cantanti. Ma ai romani il 
«Trovatore» piacque moltissi
mo. Il successo fu pieno ed en
tusiastico. L'opera da Roma 
parti per il mondo: Vienna, Pa
rigi, Londra, Pietroburgo. Al 
fuoco della musica (chi non 

l'ha mai sentita dal vivo non 
iwrda l'occasione) l'«abietta 
zingara», la «fosca vegliarda», il 
«calpesta il mio cadavere', il 
•bevi il sangue mio» e via di se
guito, gli fanno un baffo. In 
quanto alla tristezza, ci pensa
rono, a portarla via, anche nu
merose parodie, satire e cari
cature dell'opera, che fioriro
no a Napoli, come a Milano e 
Roma slessa. ' 

A Napoli, Pasquale Altavilla 

infilò battute sul «Trovalore» 
anche in una commedia di Pe
lilo, scrivendo poi lui slesso 
•Na famiglia entusiasmata per 
la mùseca de lo Trovatore». A 
Milano. Pasquale Altavilla, nel 
suo «Maester Pastizza», inserì 
scene esilaranti sul «Trovato
re». Verdi si diverti moltissimo 
e regalò una sua bella foto ad 
Altavilla con questa dedica: «El 
so Peppin detto Giuseppe Ver
di». . --. ' ' - ' : . •<•••:., 

Terza ed ultima ispezione critica tra le gallerie dell'Argam 

intelligente per appassionati 
ENRICO GALLIAN •r'TfcgglJfS 

• • Proseguendo nella nostra 
cronaca dell'iniziativa espositi
va dell'Associazione gallerie 
romane che si può benissimo 
dclinire intellettual-cullurale 
non fine a se stessa ma contro
proposta al dilagare dell'arte 
quantitativamente arte a valan
ga che purtroppo ci assale il 
cuore e gli occhi. Dunque ter
minando la nostra disamina 
dei fatti vogliamo cronachizza-
re le restanti gallerie delle ven
titré che hanno proposte loro 
idee d'arte. 

Cominciamo dalla Galleria 
Andre'-via Giulia 175, orario 
1 l - l3e15.30- l9 .30 , f inoal25 
aprile - che espone opere di 
Julio Lavallén. che possiede 
come pittore una vicinanza al 
realismo sgocciolato di Cre-
monini e mi perdoni la citazio
ne certamente gratuita, un 
espressionismo che ancora 
non e riuscito a trovare la me
diazione ideale tra cronaca e . 
surrealtà. Le citazioni d'altron
de lasciano il tempo che trova
no ed è anche giusto che sia 
cosi ma Goya permettendo; l'i
perrealismo americano e alcu
ne pause di colore schiacciato 
sulla tela prima che cominci a 
sgocciolare » inesorabilmente 
che ricordano troppo da vicino 
il figurativo ispano-portoghese 
di una lezione baconiana pri
ma che arrivassero i muralisti 
sudamericani Comunque va 

dano le cose è una proposta 
questa della galleria Andre' di 
tutto rispetto per ricominciare 
a discutere sul valore della fi
guratività citazionistica dopo 
la colata transavanguardistica. 
Non è cosi? 

La Galleria Art Center- piaz
za di Spagna 9, orario 9-13 e 
16-20 - di Giuseppe Viviani in 
occasione della presentazione 
del catalogo generale dell'o
pera incisa espone tutte le inci
sioni dell'artista pisano. Gran
de xilografo forse quanto Luigi 
Bartolini o comunque anche 
se non dovesse risultare ai più 
cosi grande senza meno una 
parte importante per quanto ri
guarda la grafica di questo No
vecento la sua parte l'ha fatta 
egregiamente. 

La Galleria Ca' D'Oro - piaz
za di Spagna SI, orario 10-13 
e 16-19.30 - c o n Ugo Attardi e 
Maurizio Palcich propone non 
un duetto perchè i due artisti 
poco hanno a che fare tra loro 
essendo due proposte diversis
sime di come ci si colloca nel 
mondo delle immagini: sem
mai l'uno è figurativo di quel 
realismo sociale che aveva ca
ratterizzato il secondo dopo
guerra e l'altro e sempre figu
rativo ma piuttosto surreale 
che forse é più informale o vi
deo-informale, o giù di 11. 

Terminiamo con la Galleria 
Don Chisciotte via Angelo 

3>-
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Brunetti 21a, orano 10.30-13 e 
16.30-19.30-che propone un 
grande artista purtroppo 
scomparso recentemente. Si 
tratta di Jean-Pierre Velly che 
operava in campo incisorio a 
bulino, acquerello, inchiostro 
dove eccelleva in una visiona
rietà realistica che rasentava la 
magnificenza. Curato nel folto 
del segno, il soggetto disegna
to da Velly risplendeva di favo
listico incedere; nei soggetti 
mitologici di attese paessaggi 
stiche come anche nelle natu 

re morte e nella maniacale ma 
preziosa tratteggiatura di folti 
fogliami, naturali e anche bu- : 
colici. Aveva anche una de
strezza malcelata nel colore 
che forse si rifaceva più a Tur-
ner, Constable che ai pittori e 
incisori francesi post-rivolu
zionari e napoleonici. Lavora
va moltissimo a Villa Medici e 
qualche volta si [issava su Co-
rot, Fragonard, Jonckind, .e 
Dufy -, ;:•-.-,...'. 

Sarebbe bello e utile al gen
tile pubblico frequentatore ap-

AGENDA 
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passionato e no dell'arte a Ro
ma, che girasse e si trastullasse 
fra Tridente ancora in corso e 
Argam e mettesse a confronto . 
le due iniziative, cosi, fra loro, ' 
nella propria mente facendo '. 
anche . paragoni, - stabilendo • 
propri paragoni e forme di giu
dizio analitico e critico. Non 
sarebbe bello? Fatelo e propa
gandate il «giochino», almeno " 
con chi ne parlerete potreste ' 
far bello sfoggio di voi che le .' 
avete visitate tutte, senza stan
carvi troppo. À, ' ' 

Ieri 
min ima 8 

mass ima 19 

CìQQì ' ' s o l e s o r 8 e alle 6,37 
e tramonta alle 19.45 

i Taccuino l 
Coca-Cola proroga. La mostra inaugurata il primo marzo allo 
«Spazio Flaminio» di via Flaminia 80 ha ottenuto un grande suc
cesso di pubblico. E cosi «Coca-Cola: un mito» prolunga l'aper
tura fino al 25 aprile (Orario 12-20, sabalo e domenica 10-22). 
E proroga anche de PUU. La mostra «Filippo de Pisis, dall'A- ' 
vanguardia al "Diario"» proseguirà - pervenire incontro alle ri- ' 
chieste di tanti visitatori e al gran numero di visite guidate - fino 
al 2 maggio. È esposta, come già detto, alla Galleria nazionale 
d'arte moderna di viale delle Belle Arti 13. Informazioni al tele- -
fono80.73.79G. • - • ~™ •• 
Vldeomalcers Indipendenti. Durante tutto il mese di aprile è 
aperta al «Grauco» (Via Perugia 34). la raccolta delle opere dei 
videomakers indipendenti che partecipano alla 2» Rassegna 
1993.1 video possono misurare da 1 min. ad un massimo di 30 
min. con supporto Vhs. Il regolamento di partecipazione può 
essere ritirato presso la sede del «Grauco» tutti i giorni dalle ore 
19 in poi. Inlormazionì al telefono 782.23.11. 
La parola liquida. Un'ipolcsidi viaggio in dicci tappe alle fonti 
del linguaggio teatrale, un laboratòrio di scrittura viene organiz
zato dall'Associazione «Essere o non essere» e curato da Vito Ri-
viello e Wardal. Inizia il 21 aprile e si conclude il 23 Riugno, tutti i 
mercoledì alle ore 18 alle ore 20, Si svolge presso la sede di Vi
colo della Scala 1 I/a, informazioni e iscrizioni al 33.26.57.53 e 
58.83.838. 
Tonol. Laboratorio di musica contemporanea: creazione, ricer
ca, composizione ed esecuzione. Durata del laboratorio dal 15 
aprile al 15 luglio. L'insegnante e Luigi Antonio Irlandini, com
positore e pianista nato nel 1958 a Rio de Janeiro. Il corso si ter
rà presso la sede dell'Associazione culturale *Qa' bai o qua'», 
via Principe Amedeo 188. Informazioni al telefono 44.56.210. 
Come »1 scrive un film. Seminario promosso dall'European 
School of Joumalism, piazza Sforza Cesarmi 30. Docenti Ugo 
Pirro e Costantino Papadopulos. Informazioni al tei. 68.79.356. 
Cinema a Clamplno. Dopo i3 anni un cineclub riporta visioni 
cinematografiche a Campino. L'iniziativa e dell'Associazione 
•La Clessidra» e di «Limbo» cinvideoproduzior.i che hanno aper
to «Cerusico» spazio con 96 posti e uno schermo m. 5 x 3. La 
programmazione è iniziata sabto scorso e per adesso interesse
rà solo il fine settimana. Oggi (ore 19.30 e 22) in visione 2001 : 
odissea nello spazio di Kubnck, domani (ore 17.30 e 20). Actas 
de Marusia di Littin. • 

Danza merengue. L'associazione Italia-Cuba organizza un 
corso di danza merengue, salsa e son presso la sede di via Ap-
pia Nuova 361 (martedì e giovedì ore 20.30-22). L'istruttrice è la 
cubana Lazara Ortiz Perez, Informazioni al tei. 65.00.08.26. 
Pasqua mangiando brasiliano. È possibile alla Taverna dei 
40 (via Claudia 24, Colosseo). In questo luogo continua inlatti 
con successo il gemellaggio gastronomico-culturalecon il Brasi
le: ogni domenica, a pranzo e cena. Prenotazioni al tei. 
70.00.550. - • -
Equlnoxe. E in corso il primo workshop fotografico condono 
da Andrea Attardi presso la Scuola Maldoror di via Conteverrìe 
4.11 secondo dei cinque previsti si terrà da domani al 13 aprile 
con Oliviero Barbieri che si occuperà dei «Colori della notte»/ 1 
centri storici. Informazioni al tei. 44.64.734. . J 

l MOSTRE! 
La collezione Boncompagn] Ltidovisl. «Algardi, Bernini e la 
fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaurati. Palaz
zo Ruspoli, Via del Corso 418. Orano: rutti i giorni 10-21. Fino al 
30 aprile'93. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria final
mente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella del 
Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. Orario: 9-
14. ' , , ,,. 
Filippo de Pisis. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco della 
produzione delc<let>reartlsta.'Ga1lcria nazionuted'arte mode*-'' 
na, viale delle Belle Artil 31. Ingresso lire 10.000. Orario 9-14, ve
nerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domenica 9-20, lunedi 
riposo. Fino al 2 maggio. 
Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e 
Barocco. Palazzo Venezia. Orario: 9-19, lunedi chiuso Lire 
10.000, ridotti 6.000. Per le scuole appuntamenti al 72.59.42.93. 
Fino al 30 aprile. 
Le donne di Jupend. Cento immagini di figure femminili sulla 
prima pagina delia rivista tedesca fine '800, Area Domus, via del 
Pozzetto 119. Orario IO-13e 16-19.30. Chiuso domenica t lune
di. Fino al 30 aprile. . ? . 

I PICCOLA CRONACA i 
Lutto. È morta ieri, dopo quindici giorni di coma, Anna Gaggio, ' 
animatrice dal 1969 della libreria «Uscita». Condividendo per • 
tutta la vita con compagne e compagni tanti momenti di lotta ; 
dentro e fuori il movimento, Anna ha sempre trasmesso a chi le 
stava vicino la sua forte e inesauribile carica di umanità. Oggi la 't 
piangono tanti amici e compagni che l'hanno conosciuta. Alla < 
famiglia le sincere condoglianze de l'Unità. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Postelegrafonici: ore 16.30 c/o sez. Garbatella Attivo sez. Po
stelegrafonici sui Referendum (Barrerà) ... 
Ciaalottl:orel7.00c/oiniziativa Referendum (Pristo) 

UNIONE REGIONALE 
Mercoledì 14 aprile in sede (via Botteghe Oscure, 4) alle ore 
16.00 nunione su Piani Territoriali di Coordinamento (Parola, 
Fatami) 
Federazione Castelli: la riunione della Direzione federale sul
le elezioni amministrative del 6 giugno è stata spostata a marte
dì 13 aprile in Federazione ore 18.00 
Federazione Fresinone: Ripi ore 18.00 comizio (De Ange-
lis) ; Pignataio ore 19.00 comizio (Assente) 

.'QucM ;-xii\]0o'v'dél ' EMavolo 
è un vero 

PAOLO PIACENTINI 

' a V Ci sono voluti moltissimi : 
anni per cancellare una delle 
peggiori contraddizioni del 
Parco nazionale d'Abruzzo, . 
ma finalmente oggi gli appas- . 
stonati d'escursionismo e gli i 
amanti della natura in genere. « 
possono cantare vittoria. - . ' 

Ad essere guarito da una 
grave ferita è 1 altopiano della 
Cicerana, inserito ai limiti set
tentrionali del Parco, in una 
zona poco conosciuta, ma di 
alto'valore paesaggistico. Fino 
a qualche mese fa le escursio- ." 
ni con partenza dal passo del ! 
Diavolo potevano riservare, so- : 
lo dopo un'ora di cammino, la : 
brutta sorpresa di un tipico 
pianoro appenninico deturpa- •:• 
to da orribili costruzioni in ce
mento armato mai terminate. ~ 
Oggi le ruspe, dopo più di un ' 
ventennio, hanno restituito a 
quel paesaggio l'originaria bel
lezza. • Ognuno può toccare 
con mano la solitaria piacevo
lezza di questi luoghi trascor- ; 
rendo un week-end nel picco
lo Rifugio del Diavolo riaperto . 
solo due , anni - fa - (0863-
88152). Il vantaggio di questo 
comprensorio è quello di offri- :, 
re escursioni di vario livello e 
per tutte le stagioni. Nel perio
do invernale l'attrazione mag

giore ' è ' chiaramente quella 
dello sci da fondo, che può es
sere praticato soprattutto lun-

. go l'itinerario TI , fino alla sor
gente Le Praia, proprio a ridos
so del Monte Turchie Per i più 
preparati e in dotazione degli 
sci da fondo escursionismo, ci 
sono delle alternative impe
gnative che portano addirittura 
tino alla sella del Lampazzo 
lungo l'itinerario T3. Con scar
so innevamento si possono ef
fettuare anche piacevoli cam
minate fino al Monte Marcola-

. no o sulla bellissima cresta del 
> Monte Schienacavallo, da do

ve i tersi cieli invernali permet
tono uno stupendo panorama 
sui sottostanti Prati d'Angro. 
Proprio quest'ultimo pianoro 
può essere la meta di una lun-

' ga ma interessante traversata, 
che partendo dal Rifugio del 
Diavolo segue le solitarie valli 
Lampazzo e Cervara (TI; T3; 

, R5). Certo la traversata richie
de l'utilizzo di alcuni mezzi da 

:• portare al punto d'arrivo; a 
questo scopo va segnalato che 

• i Prati d'Angro si raggiungono 
• in macchina attraverso la valle 

del Fucino e successiva conti
nuazione per la Vallelonga. 

Vale la pena, percorrendo 
in macchina quest'ultima val

le, soffermarsi nel piccolo cen- ' 
tro di Villavallelonga dove si ; 
può visitare la piccola mostra 
permanente allestita nell'uffi
cio di zona del parco, assistere 
alla proiezione di interessanti 
filmati naturalistici o visitare la 
vicina arca faunistica del cer
vo. Sempre a Villavallelonga si 
può contattare, tramite l'ufficio 
del Parco, una cooperativa lo
cale che gestisce un piccolo ri
fugio a ridosso delle grandi 
faggete che circondano i Prati • 
DAngro. La sistemazione al
l'interno del piccolo caseggia
to e un po' spartana ma con
sente l'utilizzo di una piccola 
cucina e di un paio di camini 
per potersi riscaldare; è asscn-

- te, chiaramente, l'energia elet
trica. • 

Concludere il week-end con 
una buona mangiata è senz'al
tro un'ottima soluzione ed è 
possibile approfittare del risto
rante da Olivieri situato all'in
gresso del piccolo centro di 
Santa Iona, a pochi chilometri 
da Celano, lungo la strada che 
conduce a Forme. Un'ultima 
indicazione riguarda l'oppor
tunità di dotarsi della carta tu
ristica del Parco nazionale a 
scala 1:50.000 e per chi volesse 
praticare lo sci da fondo è con
sigliabile l'acquisto del libro ta
scabile ; «Appennino Bianco» 
ed. Iter.' 

Festività, aperti 
gli scavi di Ostia 

• v L'area archeologica di 
Ostia e i musei dipendenti 
della Soprintendenza saran
no aperti durante le festività." 
Scavi di Ostia domani e lu
nedi ore 9-18 (uscita del 
pubblico ento le ore 19), 
Museo delle Navi ore 9-13, 
Museo dell'Alto Medioevo 
ore 9-12.30 (uscita entro le 
ore • 13). - Restano invece 
ch ius i , Museo Ostiense . e 
quello della Via Ostiense. 

A spasso nell'Alto Lazio 
con due turisti inglesi 
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FELICIAMASOCCO 

• • Da Acquapendente a 
Zepponami, tutto l'Alto Lazio 
in seicento pagine formato 
pocket all'americana. È la ver
sione italiana di Northen La
zio, ari unknown llaly, una gui
da pubblicata a Londra tre an
ni fa e ora approdala nelle li
brerie di casa nostra nella tra
duzione di Roberto Massari, in 
un'edizione ampliata e aggior
nata. Gli autori, gli inglesi Way-
land Kennet ed Elizabeth 
Young, marito e moglie, l'han
no concepita nel corso delle 
decennali vacanze trascorse ai 
laghi di Bolsena e Bracciano e 
Alto Lazio, guida a una terra da 
scoprire -ques to il titolo dell'e
dizione italiana, lire 32mila - si 
presenta come un omaggio al
ia culla della civiltà etnisca e 
come «un auspicio che questo 
territorio possa essere conside
rato in futuro una meta privile
giata per quel turismo colto 
che, dall'esperienza del viag
gio, sa trarre tutta la ricchezza 
che luoghi e memorie sono in 

. grado di offrire». 

L'esperienza del viaggio, le 
impressioni di due visitatori 

,'• stranieri, i loro appunti: mec-
1 canico, il pensiero vola a Goe

the o a Stendhal e ad altri che 
con loro del «viaggio in Italia» 

hanno fatto un genere lettera
rio. Ma il lavoro di Kennet & 
Young - che pure nasce dall'a
more degli autori per i luoghi 
descritti - si discosta da questo 
filone e si afferma come una 
guida vera e propria corredata 
da un'ampia introduzione -
centocinquanta pagine - nella 
quale la storia, la gastronomia, 
il costume e le caratteristiche 
della Tuscia, vengono proposti 
con dovizia di particolari, co
me in una ricerca. Poi la de
scrizione delle duecento loca
lità comprese nella provincia 
di Viterbo e in parte di quella 
di Roma, tra il Tevere e il Tirre
no, tra le vie Aurelia, Cassia, 
Flaminia. Manciate di case, 
paesi, piccole città: la guida 
non lascia nulla di inesplorato 
e le origini, l'arte, la cultura di 
antichi e moderni agglomerati 
urbani diventano protagoniste 
come mai era accaduto in 
pubblicazioni dedicate all'Alto 
Lazio. ,„.. • V- .•„.-„;..*-1-. •• . 

Terra di laghi e dirupi, olla-
kcsandhorridsscrivono gli au
tori che hanno varcato i confi
ni del nostro Paese per la pri
ma volta nel '48 e da allora 
hanno continuato a preferirlo 
come meta per le loro vacan

ze. Lui, Lord Wayland Kennet, 
• è stato ministro in un governo 
laburista e oggi 6 rappresen-

• tante della commissione per 
l'ambiente a Strasburgo; lei. 

' Lady Elizabeth Young, che ha 
-!' curato numerose pubblicazio

ni su questioni marittime e 
controllo delle armi, è soprat-

"•• tutto un'ottima disegnatrice. 
; Sono suoi i disegni inseriti nel-

". laguida. •• , •• .., ..--•,. . 
La traduzione e l'aggioma-

' mento di Northen Lazio sono 
stati promossi dall'associazio-

;";'. ne Civita da tempo impegnata . 
...nel valorizzare e organizzare 
; una migliore fruizione dei beni .*• 
«;• culturali e ambientali. E non ' 

soltanto quelli delle città d'arte 
- che tutto il mondo ci invidia, 

ma anche e soprattutto quelli 
•dell'Italia delle cento città, 

;.. delle province, dell'architettu-
:" ra minore». Un obiettivo che la " 
- guida - che nel '90 ha vinto il • 
' premio Libro per il turismo -

centra in pieno. La casa editri-
, ce è la romana Erre Emme di 

Roberto Massari, personaggio 
versatile che nel progetto di Ci-
vita è coinvolto con il duplice 

•ruolo di editore e traduttore, 
.': ma che «in proprio» ha firmato • 

numerosi saggi tra i quali Che 
>"'• Guevara: pensiero politico del- • 
• l'utopìa, giunto quest'anno al

la quarta ristampa. . 

Problemi d'amore salute e lavoro? 
Per conoscere e risolvere i vostri guai consultate 

la Maga Kirone medium sensitiva 
conoscitrice indiscussa delle scienze 

occulte e della magia arcaica. 

La Maga Ktrone riceve per appuntamento 

ai numeri (06) 9946419 / 9911927 
(0736)261527/(0337) 657582 -

NEL SUGGESTIVO SCENARIO DEL LAGO... 
dove Classe ed Eleganza incontrano 

il piacere della buona tavola 

Ristorante "Il Ve l i e ro" 
Pesce di lago e di mare 

Anguillara Sabazia - Via Vigna di Valle 
km 2,500 - Tel. (06) 9969774 (Lunedì chiuso) 

Convenienti acquisti a Ladispoli nel vasto 
Supermercato STANDA 

AFFILIATO Rinvest srl 
QUALITÀ CONVENIENZA CORTESIA 

GRANDE RISPARMIO;. :'' 
in via Palo Laziale, 63 

a Ladispoli - Tel. (06) 9948255 

r ; , . -• ' >% • - V . , * ' • • • . • ••••I 



Il «giapponese» 
Zico al Meazza 
I nipponici 
tifano Papin & co 

• • Zico, il tuoriclasse brasiliano che giocò 
nell'Udinese (83-85), sarà presente oggi in 
tribuna al «Meazza» perseguire il derby mila
nese. Con lui. i suoi compagni di squadra 
giapponesi della Kashima e un altro club nip
ponico, il Yamaha, che tiferà Milan. Lunedì la 
squadra di Zico giocherà a Udine contro la 
Croazia 

Sampras scavalca 
Courier: è lui 
il nuovo «re» 
del tennis 

• • Lo statunitense Pete Sampras, 23 anni, 
colpo migliore il servizio, e il nuovo numero 
uno del tènnis. Ha scavalcato nella classifica 
Atp il connazionale Jim Courier. La nuova 
graduatoria sarà ufficializzata lunedi. Il pas
saggio di consegne è avvenuto al torneo di 
Tokio Sampras è giunto in semifinale, Cou
rier si è fermato ai quarti 

"& t ^ •• 1 

A-

Per nerazzurri e rossoneri vigilia di esasperata pretattica 
Entrambe le squadre si nascondono. Chi attaccherà? 
Ma alla capolista il pareggio sta bene, mentre gli uomini 
di Bagnoli pensano soprattutto a continuare la serie positiva 

•»^**?5fi«£!^!^ fSi^£^ , 

che nessuno vuole vincere 
• 1 Forse qualcuno bara. «Faremo 
come l'Inter», dice Berlusconi. «An
che noi» risponde Bagnoli. 1 derby so
no sempre strani, ma questo lo è an- . 
cor di più. C'è aria di esodo, in que- • 
sto sabato prepasquale, che divide . 
Milano in due fazioni: quelli che par
tono per il ponte e quelli che restano 
per il derby Restano poche migliaia 
di biglietti Questione di gusti, di ta-

: sche, di voglia di rivincite. Gli interisti 
. fremono, rivivono atmosfere antiche, 
coltivano sogni proibiti che natural-

'• mente negano in pubblico. I rossone-. 
ri escono dalla strettoia della crisi di 

• marzo. Ma a Goteborg, battendo fuo-
. ri casi gli svedesi, hanno girato pagi-

* na. «Ci siamo tolti un peso», sottoli
nea Capello ammettendo che, fino a 
mercoledì, qualcosa non girava «Ora 

possiamo pensare solo al campiona
to». 

L'Inter frena, il Milan frena: e allora 
chi attaccherà? Mistero. Bisognerà 
aprire l'uovo di questo derby pasqua
le per scovarci la sorpresa. Che come 
sempre contraddirà i piani della vigi
lia. Al Milan, comunque, un pareggio 
va benissimo. All'Inter non cambia 
nulla. Meglio di un'altra sconfitta. 

certo, ma totalmente ininfluente. 
Mentre Berlusconi ridisegna il Milan 
del futuro e il definitivo distacco dal 
cordone ombelicale di Sacchi. Ca
pello può recuperare giocatori fre
schi come Gullit, Papin, Baresi, Alber-
tini, Eranio. Bagnoli riconferma la for
mazione che ha stracciato la Samp 
con Sosa e Schillaci nei panni di gua
statori, V- ;•-.:•••. ,.:; 

Parola d'ordine: rriinirnizzare 
Schillaci col freno a mano 
«L'aggancio? È pura follia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C I C C A R E L L I 

M APPIANO GENTILE. Parola 
d'ordine: farsi piccini, ingigan
tire il Milan. Totò Schillaci, ! 
troppo zelante, arriva perfino a -
dir»; che «L'importante è non i 
perdere, muovere la classifi
ca». Che strana atmosfera in : 
casa nerazzurra: tutti agnellini,, 
tutti anime belle. «Il Milan? For
tissimo. L'aggancio?. Ma non 
Brendiamoci in giro. Vincere?., 

iflicilissimo. sarebbe già tan
to un pareggio. •-•,:•;• -** 

Un'Inter a schiuma frenante 
quella che si presenta alla vigi- : 
Iia del derby. Un'Inter minima- ; 

lista, preoccupata di non farsi 
prendere da eccessive euforie. 
L'unico a riderci sopra è Nico
la Berti che ad, un certo punto, ; 
visto che nessuno dei dei con
tendenti vuole assumersi qual
che responsabilità, parla di 
«Calcio-tennis». «Noi non attac- : 

chiamo, loro neppure, non ci ' 
resta che giocare a tennis e 
aspettare: alla fine qualcosa 
succederà». Osvaldo Bagnoli, 
seduto in poltrona con il gai-
bone ingessato, sembra un im
peratore saggio alla vigilia del- ; 
la battaglia decisiva. Lui, pro-
: babilmente, non ci sarà. Anco
ra una volta affida il comando : 
delle operazioni a Giancarlo 
Maddè, il suo fedele generale. ! 
Bagnoli è scettico. Non crede i 
alle pretattiche di Capello. Fa • 
anche delle ironie: «Tennis? 
No, non penso che due allena- -

. tori bravi come me e Capello 
riescano a snaturare fino a : 
questo punto il gioco delle due • 
squadre. Sulla carta si possono • 
prefigurare tante cose, ma poi " 
quando . la partita - comincia ' 
ogni squadra giocherà secon
do le sue caratteristiche. La ri
monta dell'Inter? No. cerchia
mo di essere realistici. Quelle 
del passato, con Herrcra e In-
vernizzi. erano cominciate ! 

molto prima» Cosi 6 se vi pare ; 

la recita continua «Diciamo la 

verità», spiega Bagnoli. «Se c'è 
una squadra che ha qualcosa 
da perdere, questa è il Milan. 
Noi dobbiamo solo difendere 
quel poco di buono che abbia
mo fatto quest'anno. Per il Mi
lan c'è di mezzo il prestigio. 
Non 6 la prima squadra d'Eu
ropa?». 
: In panchina. Bagnoli, non ci 

vuole ^proprio andare. Una. 
questione di pudore, nello stile 
dell'uomo. «SI. non mi va di fa
re la passerella con il gambo-
ne. Mi sembra una cosa fuori 
posto, da non fare. Parlerò con 
gli altri dirigenti: magari mi 
convinceranno che ho torto». 
Inevitabile, come nei racconti 
dei reduci, qualche accenno 
alle sue radici milaniste. Dice 
Bagnoli: «Devo molto al Milan. 
Mi ha portato fuori dall'offici
na. Poi mi ha lanciato come 
calciatore e come allenatore. 

; Rimorsi? No, perchè mai? Da 
piccolo ho indossato la maglia 
rossonera e le scarpe "Parola" 

' ma ora alleno l'Inter. Questa è 
la mia professione»... >.-•. .. 

E se Capello escogita qual
che contromossa? Bagnoli è 
tranquillo. «Con Maddè non ho 
problemi. Ci abbiamo pensa
to, e poi qualche piccola cosi
na la sappiamo fare anche 

. noi». Infine un'ammissione sin
cera: «A parte la questione del-

. l'aggancio che è improponibi
le, anche sul piano del gioco 
non siamo ancora alla pari. E 
lo dimostra il fatto che partia
mo già con l'idea di non aggre
dirli. Vuol dire che hanno 
qualcosa di più». ' • 

Anche Totò Schillaci, rige
nerato dalla doppietta con la 
Sampdoria, tenta con scarso 
successo di raffreddare gli en
tusiasmi. «Aggancio? Macché, 
a noi interessa il secondo po
sto. Questo è il nostro vero 
obiettivo II Milan' Lo aspette
remo come sempre Nondob 

Totò Schillaci. autore della 
doppietta di domenica 
scorsa contro la Sampdoria. 
sorride: forse spera di • 
bissare il risultato anche -
oggi contro il Milan. In alto ".'. 
a destra, Ernesto Pellegrini ' 
presidente dell'Inter 

\ biamo rischiare. Euforia attor
no all'Inter? Certo che c'è. ma 
nei tifosi è giusto cosi. Siamo 
noi giocatori che non dobbia
mo farci condizionare troppo. 
Cercheremo comunque di far 
un regalo anche ai tifosi. E an
ch'io spero di riprendermi una 
rivincita personale. Quest'an
no, nei momenti decisivi, non 
sono mai slato presente. Non 

> per colpa mia, però è andata 
cosi. I rossoneri li ho visti in tv 
nella partita con il Goteborg. 
Beh, c'era una gran confusio
ne, come sempre quando due 
squadre giocano a zona. Noi 
marcheremo a uomo, stale 
tranquilli. E li aspetteremo. Al 
Milan, con la Juve, ho già se
gnato. Fare un gol a Maldini e 
compagni dà sempre doppia 
soddisfazione 

«( ^ t, t?t , . tt rt * t 

Berlusconi disegna il futuro 
e accantona lo spettacolo 
«Concretezza; niente utopie» 

~~ L U C A C A I O L I 

• • CARNAGO. A scelta, le fa
vole di Esopo o i cartoons di 
Willy il Coyote. Quelle storie 
dove il leone per averla vinta si 
traveste da agnello. Oggi sarà 
cosi anche per il Milan: cer
cherà di fare l'Inter. Lo dice il 
presidente. Lo conferma l'alle
natore. E il gioco delle parti è 
cosa fatta. Ma perché mai que
sta bizzarra idea di travestiti
smo «perché non dobbiamo 
dilapidare quello che fin'ora 
abbiamo costruito», dice il Dot
tore. « Non si deve sprecare il 
fieno che abbiamo messo in 
cascina», precisa il mister da 
buon contatine friulano. In
somma questo 218 derby sarà 
qualcosa di davvero anomalo, 
li Mllan come un pugile deten
tore della corona dei massimi 

^fT^ys^^ 'y i y. ?; 
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ANCONA-ROMA 
Nlsta 1 Cervone 

Fontana 2 Garzya 
Lorenzlnl 3 Rossi 
Pecoraro 4 Piacentini 

Mazzarano 6 Aldalr 
Glonek a Comi 

vecehiola 7 Salsano 
Lupo 8 Haessler 

Agostini 9 Muzzl 
Detari I O Giannini 

Sognano 11 Rizziteli!' 

Arbitro: 
Rodomonti di Teramo " • 

Rapini 1 2 Zlnetti 
Modesti 1 3 Petruzzi *-

Centofantl 14Torbidonl 
, Bertarelll 1 3 Caputi 

Caccia 1 3 Tottl : -; 

INTER-MILAN 

ATALANTA-PESCARA 
Ferron 
Porrlni 

Codlspotl 
Bordln 

. Valentin! 
Alemao 

Blgliardl 
Rambaudl 

Ganz 
Ferrane 

Minaudo 

Marchloro 
Deluliis 
Sivebaek 
Dunga 
Alfieri ... 
Mendy •' 
Compagno 

8 Palladlnl 
• Borgonovo 

1 0 Allegri 
11 Ceredi '•' 

,'"• Zenga 
Paganin 

De Agostini 
Berti 

Bergoml 
Battistlni 

Orlando 
Manicone 

Schillaci 
Shalimov 

Sosa 

Arbitro: 
Palretto di Nichelino 

Abate 1 2 Cudiclni . 
Rossini i 3 N a v a 

Tramezzani 1 4 Evanl 
Fontolan 1 8 Massaro • 

Pancev i e Simone 

1 Rossi ' 
2 Tassoni 
3 Maldini 
4 Albertlni 
8 Costacurta 
8 Baresi . 
7 Lentinl - : 

8 Rjlkaard 
9 Papin :• -, 
IO Gullit -e • 
11 Eranio 

Arbitro: 
Pellegrino di Barcellona 

. Pinato 1 2 Savoranl 
Magoni 1 3 Bivi 

De Agostini l 4Massara 
Roorlguez 1 8 Ferretti 

Valenciar.o 1 8 Plnciarelli 

JUVENTUS-TORINO 

FIORENTINA-BRESCIA 

k«Ji&£ 3*1.., > * ~& * *s && 

BENDA-UDINESE 
Mareggini 

Carnasciali 
Carobbl 

Di Mauro 
Luppi 

Pioli 
Effenberg 

Laudrup 
Batistuta 

Orlando 
' ••• Baiano 

Landucci 
Negro 
Rossi 
De Paola 
Paganin 
Bonometti 
Sabau 
Domini "". 
Raducioiu 

1 0 Hagi 
11 Giunta 

Pierluigi Casiraghi 

Rampulla 
Torricelli 

De Marchi 
D. Saggio 

Kohler 
Julio Cesar 

Conte 
Galla 

'•• Vlalli 
- R. Baggio 

Moelfor 

Marchegianl 
Bruno ., 
Sergio : 

Fortunato 
Annoni 
Fusi 
Sordo 

8 Casagrande 
8 Agullera 

10Sclfo 
11 Venturln 

Arbitro: -•• 
Amendolia di Messina 

Tromblnl 1 2 Di Fusco 
Marocchl 1 3 Mussi : 

. Di Canio 14 Zago 
Ravanelli 18Poggi "••'••• 
Casiraghi 1 0 Silenzi 

LAZIO-FOGGIA 
Orsi 

Corlno 
Favalli 
Bacci 

Bergodl 
Cravero 

Fuser 
., Wlnter 

'•••• Riedle 
Gascoigne 

Signori 

Mancini •" • 
Grassadonia 
Caini 
Di Biagio 
Di Bari 
Fornaciari 
Bresciani : 
Seno 
Biagionl ' 

1 0 De Vincenzo 
11 Roy 

Arbitro: 
Collina di Viareggio'' 

Fiori 1 2 Bacchin 
Ballanti 1 3 Fresi . . 

. Marcolln 1 4 Nicoli ••'••; 
Stroppa 1 8 Sciacca 

Neri i o Mandelli 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona '• 
Vannini 1 2 Vettore 

Faccenda 1 3 Marangon 
lachlni 14 Brunetti 

Dell'Oglio 1 8 Piovanelli , 
Vascotto i o Saurlni 

NAPOLI-SAMPDORIA 

Spagnulo 
Panuccl 

Fortunato 
Fiorini 

Torrente 
Carlcola 
Onorati 

Bortolazzl 
Iorio 

Skuhravy 
Branco 

DI Sarno 
Pellegrini 
Orlando 
Sensinl 
Calori 
Desideri * 
Mattei : 

8 Rossltto 
9 Marronaro 

1 0 Dell'Anno • 
11 Czachowski 

Arbitro: • • 
Nicchi di Arezzo 

Galli 
Corradini 

. Francinl 
Crippa 

Nela 
Pari 

Carbone 
Thern 

Careca 
Zola 

Fonseca 

Paglluca 
Mannlni . 
Lanna 
Sacchetti 
vierchovod 
Invernizzi 
Lombardo 

8 Jugovic . 
8 Serena 

1 0 Mancini 
1 1 Bertarelll 

Arbitro: 
Stafoggia di Pesaro' ' ' 

Sansonetti 12 Nudar! 
Tarantino 1 3 Walker ' 

Cornacchia 14 Corlnl ' . 
Altomare 1 8 Chiesa 
Bresciani 1 8 Buso 

Tacconi 12 Di Leo 
Collovati 1 3 Pierini '.••• 
Signorini 1 4 Merlotto '--..-

Signorelli 1 8 Kozmlnski ;' 
Vanì Schip 18 Compagnon . 

PARMA-CAGLIART" 
Ballotta 1 lelpo 

Pin 2 Napoli 
Dichiara 3 Festa 

Minotti 4 Bisoli 
Apolloni 8 Firicano 

Gain 8 Pusceddu 
Metti 7 Morlero , 

Zoratto 8 Herrera -
Brolin 8 Francescoli 

' Cuoghi i o Matteo» 
Aspri Ha 11 Cappioli 

Arbitro: 
Chiesa di Milano " 

Ferrari 1 2 Dibitonto 
Matrecano 1 3 Villa 

. • Pulgal4Sanna • . 
OsiolSOIivelra 
Pizzi 1 6 Criniti 

se ne starà 11 ad aspettare gli at
tacchi dell'avversario. «Sono 
loro gli sfidanti, sono loro che 
dovranno farsi avanti e venire 
a toglierci dei punti», insiste il 
Dottore. E se quelli non si fan
no avanti? Beh saranno due 
ore «scusi, no prima lei, faccia 
pure». Meglio andare diretta
mente in vacanza. Battute a 
parte il rischio é una gran brut
ta partila. • Berlusconi scher-
za:«ll pubblico interista è abi
tuato, è appasionato ad un 
certo tipo di gioco: bene, noi 
glielo forniremo». SI. vabbè ma 
che ne è del calcio spettacolo, 
la filosofia di tutti questi anni di 
casa Fininvest? No, Berlusconi 
non abdica ai suoi principi, 

. «ma se la filosfia resta astratta 
se non vengono i risultati che 

Pellegrini testimone 
interrogato dalla 
Guardia di Finanza 
M MILANO. Vigilia di derby «particolare» per Emesto Pellegrini.' 
Il presidente dell'Inter è stato interrogato ieri mattina dalla Guar
dia di Finanza, in qualità di «persona informata dei fatti» nell'am
bito di un'indagine in corso di svolgimento e che. a quanto pare, 
riguarda un'azienda alimentare romana. A dire il vero, in un pri
mo momento si era sparsa la voce che l'atto istruttorio fosse avve
nuto in altro ambito, quello dell'inchiesta «mani pulite». Grande 
allarme nel «mondo del calcio», ma per poco: la circostanza è 
stata in seguito smentita; il massimo dirigente interista ha avuto 
solo un ruolo da testimone, per giunta marginale. Pellegrini si è 
presentato in un ufficio della Guardia di Finanza poco prima del
le IO. La sua deposizione è durata meno di mezz'ora e, come 
detto, riguarderebbe un accertamento disposto dalla magistratu
ra proprio nel settore del «re delle mense» nerazzurro. • ;.\w.;".' 

In altro momento magari la notizia sarebbe passata inosser
vata; ma oggi anche il calcio sta vivendo un momento «di passio
ne», e non tanto per la «vicenda Ciarrapico», quanto per le recenti 
«sortite» della Finanza adorno alle vicende del pallone. Prima c'è 
stato il blitz nella sede della Fiorentina, per accertamenti sulle 
modalità della cessione di Roberto Baggio avvenuta nel '90; poi, 
nella sede del Milan, per incarico delle autorità olandesi, alle pre
se con un'indagine fiscale sulle denunce dei redditi esibite da 
MarcoVanBasten. . ;,. • . .- " .' .:• ; •.'• 

filosofia ò?». In poche parole 
lasciamo che i ragazzi del Mi
lan oggi siano «superconcreti, 
pragmatici e realisti». Solo una 
scelta tattica, di giornata? No. 
c'è qualcosa di più profondo, 
forse la fine di un era o almeno 
la fine dei Principi Sacchiani. 
Cosi pare a sentire il presiden
te quando illustra agli astanti 
gli obicttivi per la stagione 93-
94. Ha appena finito una riu
nione .sull'argomento. È la pri- : 
ma con lo staff tecnico al gran ; 
completo. Nessuna decisione 
é stata ' presa, ma ' qualche 
orientamento c'è. Il Dottore L 

legge il futuro e spiega. Dopo • 
aver fatto i debiti scongiuri di- , 
ce che il Milan sarà impegnato 
nella Supercoppa Italiana nel
la Supercoppa Europea e do
vrà andare anche fino a Tokio. : 
Cinque fronti al posto dei quat
tro di quest'anno, con un cam
pionato più breve di 40 giorni, 
b il preambolo: «Potremo pren
dere decisioni diverse da quel- ' 
le abbiamo preso fin qui. Ad ' 
esempio cambiare modulo di ' 
gioco, o far giocare in compc- -
tizione come la Coppa Italia ' 
una squadra completamente 
diversa da quella della dome
nica». Apriti cielo. Tutti voglio
no sapere vogliono capire. E 
lui da bravo maestro spiega 

La classifica 

Milan • 
Inter . 
Lazio 
Parma 
Torino -.•, 
Sampdoria 
Juventus 
Cagliari ;> 

42 
35 
30 

.30 
29 

^ 2 8 , 
• •28 ' 
28' 

Atalanta. 
Napoli 
Foggia,;. 
Fiorentina 
Udinese :*' 

• Genoa £ 
Brescia -
Ancona 

27 
25 
24 

123 
23 
21 
20 
16 

Roma;;. .27. Pescaraf 12 

Prossimo turne 
Sabato 17-4-93/ore 16 

Mi lan-Juventus ••••---

S a m p d o r i a - P a r m a • 

Domenica 18-4-93 / ore 16 

Brescia- Inter fc---.-' ' : 

Cagl iar i -Ancona 

Fiorent ina-Napol i 

Pescara-Foggia -. ... 

Roma-Laz io - • - • - • 

Tor ino-Genoa 

Udinese-Ata lanta 

«In passato abbiamo giocato 
con il 4-3-3, quest'anno e l'an
no scorso con il 4-4-2, l'anno 
prossimo potremo utilizzare il 
5-4-1 o il 5-3-2.» Ma il Re dello 
spettacolo rinuncia allo spetta
colo? No nient'affatto adatta il 
modulo alle qualità dei gioca
tori e sottolinea che fin'ora ha 
potuto offrire primizie perché 
aveva i giocatori per farlo .mai 
suoi stanno invecchiando, dif
ficile proporre il pressing a chi 
ha 33 anni... Terremoto nel 
mondo del pallone? SI ma 
nemmeno tanto improvviso 
qualche scossa si è già sentita 
in questa stagione. E qui viene 
fuori la teoria dei tre Milan. Il 
numero uno è quello dell'ini
zio stagione con Van Basten in 
campo, ovvero gioco a tutto 
campo, geometrie, ; realizza
zioni; il numero 2, senza Van 
Basten, più speculativo, • più 
pratico, più essenziale, con 
una missione da compiere: 
mantenere le posizioni. Poi il 
Milan 3 quello di Goteborg , 
quello - assicura Berlusconi-
che vedremo oggi. Unica diffe
renza rispetto alla Svezia il sen
so di liberazione. «Essere già in 
finale ci ha tolto un peso-dice 
il mister- adesso abbiamo la 
mente . sgombra ~ possiamo 
pensare all'obbiettivo campio
nato» 

..^L±&L 

(29* giornata) 

Bari-F, Andria: Racalbuto 

Cesena-Bologna: Baldas 

Cosenza-Modena: Dinelli • 

Cremonese-Taranto: Brlgnoccoli 

Lecce-Verona: Arena '-'••• 

Pisa-Padova: Bolognino " 

Reggiana-Ascoli:Luci ... 

Spal-Monza: Franceschini ' 

Ternana-Piacenza: Merlino ;'* 

Venezia-Lucchese: Fabricatore 

Prossimo turno (18-4-93) -
Ascoli-Ternana; Bologna-Bari; 
Cremonese-Lecce; F. Andria-
Modena; Luccheso-Spal; Mon
za-Venezia: •.- Padova-Cesena; 
Reggiana-Cosonza: Taranto-
Piacenza; Verona-Pisa. 

. • ' i : ' : . ; ; Classifica <'•:..• . . 

Reggiana 41; Lecce 36: Cremo
nese e Ascoli 35; Cosenza, Pia
cenza e Padova 33; Venezia e 
Verona 31: Bari 29; Pisa 28; Ce
sena 26; Modena 25: Monza 24; 
Spai, Bologna e Lucchese 23; 
F. Andria 22; Taranto 16; Terna
na 13. .. • „.r, .-.•-.. • • 

Nazionale. I nomi per l'Estonia 

Sacchi chiama 
riecco Baggio 
ras La Nazionale torna in 
campo il 14 aprile a Trieste 
(20.30) nel nuovo stadio inti
tolato a Nereo Rocco; avversa
rio l'Estonia. Per questa sesta 
gara di qualificazione ai Mon-
diali-Usa (l'Italia è prima in 
classifica a pari merito con la , 
Svizzera, a quota 8 punti), ieri 
Sacchi ha convocato 17 gioca
tori: rispetto alla partita di Pa
lermo con Malta, della lista sta
volta fanno parte anche Rober
to Baggio. Lentini e Mannini 
(l'altra volta tutti e tre infortu
nati) ; mancano invece Evani, 
Eranio e Ganz. Come appare 
lampante, i 
tre .... «nuovi» 
davvero nuo
vi non sono 
ormai, in pra 
tica dall'ini
zio del '93, fi
niti i maxi
esperimenti, 
il gruppo az
zurro ha as
sunto una 
precisa fisio
nomia. La 
chiamata di 
Mannini con
ferma quello 
che forse 6 
l'unico, vero, 
attuale ' dub
bio di Sacchi: 
la maglia nu
mero 2, re
centemente 
sulle spalle di 
Tassotti e poi 
di . Porrini. 
Nessuno dei 
tre finora ha 
convinto del 
tutto. Sarà in
teressante poi vedere, al di là 
di una partita che appare co
ma la logica continuazione di 
quella palermitana, cambian
do solo il materasso di turno, 
come Sacchi schiererà l'Italia: 
se cioè giocherà ancora Vier-
chowod, 34 anni appena com
piuti, o se un Costacurta presu
mibilmente imbronciato riavrà 
il posto; se il parmigiano Melli 
(oggi Sacchi io seguirà in Par
ma-Cagliari) sarà confermato 
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PORTIERI : M a r c h i g i a n i 
(Torino) e Pagliuca (Samp
doria) . 

DIFENSORI: Costacurta. 
Maldini , Baresi (Milan), 
Mannini , Vierchowod 
(Sampdoria) e Porrini (Ata
lanta). ,. . 

CENTROCAMPISTI : Albertl
ni (Mi lan) , Di Mauro (Fio
rentina), Fuser (Lazio), Ro
berto e Dino Baggio (Juven
tus). 

ATTACCANTI : Lentini (M i 
lan), Mancini (Sampdoria) , 
Mell i (Parma) e Signori (La
zio). 

al centro dell'attacco (Casira
ghi, convalescente, tornerà 
con la Svizzera) o se rivedre
mo Lentini, che nel Milan ha 
dato ampi segni di risveglio. 
Probabile qualche staffetta; il 
resto è praticamente scontato 
(sperando che il et non aitemi 
Marchegiani a Pagliuca: la ro
tazione dei portieri è spesso 

. dannosa), e prevede Maldini e 
Baresi a completare la retro
guardia: la coppia Dino Bag-
gio-Albertini in mezzo; Fuser e 
Signori sulle fasce; Roberto 
Baggio in attacco. Toma in 
panchina Mancini, il più bravo 

di tutti contro 
i maltesi; sarà 
la • . 15esima 
formazione 
diversa mes
sa in campo 
da Sacchi in 
altrettante 
partite. 

Scontata la 
vittoria azzur
ra: la nazio
nale estone 
( 19 convoca
ti), da giove
dì in ritiro a 
Monfalcone, 
anziché alle
narsi (ieri 
una mezz'o
retta scarsa di 
esercizi ginni
ci) va in gita 
a Venezia, in 
testa il et Piir, 
a caccia di 
souvenirs. 
Cosi, questa 
prova • della 
Nazionale as
sume più che 

altro il valore di un test in vista 
della Svizzera (1 maggio a Ber
na), la sfida che deciderà la 
leadership del girone 2.1 con
vocati si ritroveranno, anziché 
a Coverciano, direttamente a 
Trieste (il ritiro all'hotel Val 
Rosandra, pochi km dalla cit
tà) entro le 12 di lunedi, ed ef
fettueranno il primo allena
mento nel pomeriggio, al cam
po sportivo di Basovizza 

Roma. Piano-cura per l'argentino 

Caniggia vuoterà il sacco 
Carnevale e Giannini ; 
destinazione Sampdoria 

Arriva la conferma: Caniggia confesserà di fare uso 
di cocaina davanti ai giudici della Disciplinare. I me
dici della Roma preparano un piano di «disintossi
cazione». La crisi societaria scuote intanto il merca
to del club giallorosso: Carnevale e Giannini verso la 
Sampdoria. Oggi, con quattro giocatori squalificati, 
Caniggia sospeso e Mihajlovic infortunato, trasferta 
ad Ancona. Boskov vuole vincere per l'Uefa. 

S T E F A N O B O L D R I N I 

assi ROMA. «Caniggia avrà da
manti ai giudici un atteggia
mento di massima lealtà. Non 
nasconderà nulla». Ore 14.30 
di ieri, parla Franco Coppi, av
vocato del giocatore argenti
no. La dichiarazione arriva al 
termine del vertice «legale» • 
svoltosi nello studio di Coppi, a 
via Amo, per mettere a punto 
la linea difensiva dell'attaccan
te romanista, positivo al test 
doping del 21 marzo (partita 
Roma-Napoli) e chiamato a 
difendersi davanti alla Com
missione disciplinare il 22 o il -
23 aprile. Erano presenti all'in
contro anche l'avvocato che 
tutela gli interessi della Roma, 
Taormina; Sergio Troglio, fra
tello del giocatore dell'Ascoli e 
rappresentante in Italia degli 
interessi di Settimio Aloisio, 
procuratore di Caniggia; Gior
gio Di Capua, fiduciario di 
Aloisio ed esperto in contratti. 
La riunione è durata un'ora e 
mezza. Il giocatore argentino, 
per sfuggire a taccuini e mac
chine fotografiche, ha abban- . 
donato il palazzo dileguandosi 
da un'uscita secondaria. 

Caniggia, dunque, aprirà il 
mbinetto. La sua confessione, 
però, non alleggerirà più di 
tanto la sua posizione. Prevedi
bile una squalifica di 12 mesi, 
che consentirebbe all'argenti
no di disputare il mondiale di 
Usa '94. Caniggia resterà in Ita
lia fino al giorno della senten
za Caf (dopo il verdetto della 
Disciplinare ci sarà il ricorso 
alla Commissione di appello 
federale). Intanto, società e 
giocatore stileranno un pro
gramma di lavoro, che com
prenderà anche una fase di 
«recupero» di Caniggia, alle 
prese con la maledizione-co
caina. Lo staff sanitario, che 
nei test «intemi» effettuati du
rante l'anno non avrebbe mai 
riscontrato . anomalie nelle 

analisi del giocatore, avrebbe 
già abbozzato un programma 
di «disintossicazione». 

Da un problema ad un altro: 
Mihajlovic e il servizio militare. 
Il «caso» è in pane risolto: la 
Roma ha preparato le carte ne
cessarie, in cui si certifica che il 
giocatore è all'estero per moti
vi di lavoro. Mihajlovic deve 
ora consegnare le scartoffie al
l'ambasciata di Serbia e Mon
tenegro e quando l'iter buro
cratico sarà compiuto, al gio
catore sarà concesso l'ennesi-
morinvio. . . . . 

Tra cocaina e fucili, alla Ro
ma c'è spazio anche per il 
mercato. La crisi societaria co
mincia a fare i suoi effetti. La 
pole position di Pasquale Ca
sino come eventuale successo
re del presidente Giuseppe 
Ciarrapico (oggi il Gip tannini 
dovrebbe prendere in esame 
le istanze di scarcerazione in 
favore di Ciarrapico e Leone). 
dà corpo ad alcune voci. Car
nevale e Giannini, che con l'ar
rivo del tandem Casillo-Zeman 
abbandoneranno quasi sicura
mente la Roma, sono sulla 
strada che conduce alla Samp
doria. L'attaccante, 32 anni, in -
scadenza di contratto, può fir
mare secondo regolamento un 
«preliminare» di accordo a par
tire dal 18 aprile. Giannini, le
gato alla Roma fino al 1996. 
traslocherebbe in quella Geno
va dove ritroverebbe il «mae
stro» Enksson e un vecchio 
amico come Mancini. Radio-
mercato annuncia anche la 
probabile destinazione di Vu-
jadin Boskov: Firenze. Nella 
Fiorentina che Cecchi Cori ju- -
nior vuole a uomo, il tecnico 
slavo sarebbe l'uomo giusto. 
Una conferma: dovesse anda
re via Mascetti (Torino), sarà 
Luciano Moggi il nuovo diret
tore sportivo. 



Sabato 
10 aprile 1993 
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Puskas in una vecchia foto degli anni Cinquanta 

Puskas nuovo et a Budapest 

Torna il «figlio perduto» 
dell'Ungheria calcistica: ; 
scappò dopo i fatti del ,'56 
wm BUDAPEST. Ferenc Puskas, uno dei grandi del calcio 
mondiale, è stato nominato allenatore della nazionale un
gherese. 66 anni, una carriera straordinaria da calciatore, 
una carriera mediocre da tecnico, la nomina di responsabile 
della nazionale ha un sapore particolare per il -colonnello» 
Puskas che fuggi dall'Ungheria dopo i fatti del 1956 renden
do grande il Real Madrid insieme ad Allrcdo Di Stefano. Dal 
1° luglio prossimo, Puskas prenderà il posto del romeno Im
re Jcnci messo da parte dopo la sconlitta in casa per 1 -0 di 

' mercoledì scorso, che ha praticamente estromesso l'Unghe
ria dalla qualificazione ai mondiali. Doppia nazionalità un
gherese-spagnola, Puskas giocò 84 partite con la nazionale 
ungherese vicecampione del mondo nel 1954. Con il Real 
Madrid, conquistò le prime cinque edizioni della Coppa 
Campioni dal 1956 al 1960. Modesta invece la sua camera 
come tecnico con un peregrinare senza soste e con pochi 
successi dall'Egitto al Paraguay, dall'Arabia Saudita alla Gre
cia per finire in Australia. 

",",".....,.,..,,...1;~.,,...Sport!.." Z'ZZ.I Z,. '... 
s i : ^\£ZZJZ;J^Rr?Z:,, J ';,„:.. Aria di derby, parla il presidente del Toro Goveani 

«Il mio primo impegno è stato quello finanziario dopo 
i dissesti della vecchia gestione. Moggi? Era incompatibile 
Ormai stiamo andando verso un campionato terzomondista» 

I conti del notaio 

payiiia 27 ru 

Troppi. Decisamente troppi ed a poca distanza di 
tempo l'uno dall'altro per provocare scosse sul piano 
verbale. Nasce così, sotto il benevolo segno del va
lium, il 207° derby della Mole. E se la Juve si fa ane
stetizzare i dolori di campionato dal St. Germain, il 
Torino approdato alla finale di Coppa Italia e con 
mezza qualificazione Uefa in cassaforte, traccia un 
bilancio dei primi due mesi del presidente Goveani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

M TOK1NO. Da due mesi e 
cinque giorni il notaio Roberto 
Goveani e presidente del Toro. 
La società si avvia a cambiare 
pelle: Moggi ha girato l'angolo, 
Borsano e giù dietro quell'altro 
che c'è sempre dopo il primo. 
Ai tifosi Goveani ha fatto più 
premesse clic promesse. La 
squadra però la passi in avanti, 
mentre i debiti regrediscono. E 
conti alla mano, dice il presi
dente, il Torino chiuderà il bi
lancio in attivo. 

C'è n'e abbastanza per chie
dere a Goveani almeno un 
primo bilancio delle emo
zioni provate. 

Rispetto a quelle immaginate 
sono superiori. L'aver raggiun
to una finale di coppa Italia era 
un obicttivo che non mi ero 
prefisso, almeno a livello per
sonale. È slata un'emozione 
enorme. Davvero una sorpresa 
per chi, come me, non si con
sidera facilmente emozionate
le, senza tralasciare la grade
vole convinzione di avere un 
gruppo che quantomeno ora 
vuole procedere unito nella 
slessa direzione... Poi c'ù una 
parte meno conosciuta, più in 
ombra, ed e quella che ho 
maggiormente seguito in que
sti mesi, tutta vissuta per ten
sione e partecipazione attorno 

alle vicende finanziarie della 
società, le cui prospettive era
no state pregiudicate dalla pre
cedente proprietà. 

Domani (oggi per chi legge 
n.d.r.) c'è il derby. C'è la Ju
ve e c'è la famiglia Agnelli. 
L'ex presidente Borsano in 
un'intervista disse grosso 
modo che non si può (are a 
meno del placet degli Agnel
li, se si punta alla presiden
za del Torino Calcio. Cosa 
ne pensa? 

Nulla, per il semplice fallo che 
non ho ricevuto alcun placet, 
tantomeno dei divieti. La trat
tativa e stata portata avanti in 
piena e totale autonomia. L'u
nico contallo che ho avuto con 
la famiglia Agnelli e stata una 
telefonata di complimenti del
l'Avvocato. Del resto, si può di
ventare presidente del Tonno, 
se concorrono determinati re
quisiti e l'essere o meno gradili 
ad una delle famiglie più po
tenti del Paese non è un si è ri
velato un elemento essenziale 
nella trattativa. 

Il risanamento finanziarlo 
della società è il vertice del 
suo programma. Ma I tifosi 
granata si domandano 
quando e se ciò farà rima 

~ con 1 risultati. 

lo ho individuato e spiegalo 
subito quelli che erano gli 
obiettivi primari: risanamento 
e crescita della società. Risa
namento, perche la situazione 
- come ho già sottolinealo -
era fortemente pregiudicata 
solto il profilo finanziario e 
dunque urgevano ed urgono 
severi provvedimenti, pur sa
pendo che rispetto al budget 
finanziario che si chiude il 30 
giugno, non possiamo che in- • 
cidere in misura estremamen
te relativa. Di qui il progetto di 
una campagna acquisti rivolta 
a reperire liquidità da un lato. 
e dall'altro mirala a contenere 
i cosli rappresentali anche, ma 
non solo, dagli emolumenti 
dei calciatori. 

Le voci contabili sono state 
il suo terreno di caccia pre
ferito in questi due mesi. 
Che cosa vi ha trovato? 

Una premessa: il Torino non 
ha problemi di bilancio: per 
assurdo che possa sembrare 
chiuderemo i conti in pareg
gio, se non in leggero attivo, al 
prossimo fine i giugno Cifre 
decisamente positive rispetto 
agli 8 miliardi di perdite del
l'anno precedente. I disastri 
sono di ordine finanziario. l.a 
crisi di liquidità del Torino di
lani non è slata ullro che il ca
polinea di una gesiionc, quella 
precedente, che si è rivelata 
tanto dissennata, quanto im
provvisata. Su questo sfondo 
sono tra l'altro maturati i pessi
mi rapporti con le istituzioni. 

Con chi in particolare? 
Con Lega e Federcalcio sul 
piano sportivo ed economico 
per i molteplici riflessi negativi 
del caso Lemmi; con le ban
che, per l'esposizione finan
ziaria del gruppo cui faceva 

capo la società. Ora, dopo una 
fase di trattamenti sfavorevoli 
sul piano dei tassi di interessi, 
il rapporto con gli istituti di cre
dito ha ritrovato un nuovo di 
equilibrio, mentre dalla Feder
calcio abbiamo ottenuto lo 
sblocco dei crediti, pari a circa 
8 miliardi e mezzo, per saldare 
le passività del passalo. , 

Siamo ad un passaggio ob
bligato della storia recente: 
il caso Moggi. 

Noi abbiamo fatto una scelta 
di coerenza, quella di operare 
in un ottica di moralizzazione. 

In altre parole, Moggi era In 
antitesi a questa politica? 

No. assolutamente. La gestio
ne Moggi ha dato mollo al To
nno, soprattutto nel periodo di 
totale latitanza della prece
dente presidenza, all'indoma
ni delle proteste per la cessio
ne di Lemmi. Però, per l'im
pronta che voglio dare alla so
cietà la presenza di Moggi non 
era giustificata. %. ••-,'; 

Insomma, controllati e con
trollori non saranno più la 
medesima persona? 

Esatto. 
Pianeta campionato. Con la 
dura lex imposta dal Milan, 
la credibilità del calcio cor
re qualche rischio? 

Il mio timore è che si corra ver
so un orizzonte da campiona
to terzomondista, con duc-tre-
quatlro società molto ricche, le 
altre in posizione marginale. È 
di questo che ha bisogno il no
stro calcio? Dubito. E sarà pro
prio la prossima campagna ac
quisti un utile banco di prova 
per comprendere se vogliamo 
davvero rimettere il pallone sui 
giusti binari della competitivi
tà.... 

Juventus 

Trapattoni 
recupera 
Moeller Il neo presidente del Torino, Roberto Goveani. A sinistra. Trapattoni 

• i TORINO. Terzo derby fra Juventus e Tonno 
ncll' arco di un mese. Bianconen e i granata si 
troveranno di fronte per una stracitladina che 
quest' anno ha avuto anche il sapore dello spa
reggio per la Coppa Italia. All'andata fin! con la 
vittoria della Juve (autorete di Ventunn).-Il der
by è sempre una partita importante - dice Mon-
donico, tecnico del Torino -. Se nei giorni scorsi 
avevo parlato di gara di semplice folklore per
ché le sfide più importanti quest' anno fra Toro 
e Juve erano già state disputate, era perché cer
cavo di raffreddare il clima incandescente della 
vigilia». «A decretare 1' importanza del derby -
aggiunge Mondonico - non è solo la supremazia 
cittadina, ma, a questo punto della stagione, è 
in gioco anche un poslo-Uefa». Mondonico non 
crede ad una Juve in crisi o in disanno in cam
pionato: «Uomini come Roberto Baggio, VIJ.HI. 
Moeller sono in grado.'con mrcolpo di genio, di 
risolvere la partita. Anche Vialli non mi sembra 

per nulla in crisi: 1' ho sempre visto in condizio
ne, se non segna mette gli altri in condizione di 
andare a rete». Per il Tonno nessun problema di 
formazione: 1' unico dubbio di Mondonico è Ira 
Sergio e Mussi nel ruolo di terzino sinistro, ma e 
favorito l'ex laziale. In casa juventma buone no
tizie dall' infcrmeria Trapattoni potrà recupera 
re sia Moeller sia Casiraghi. E' quasi certo che ri
correrà ad una staffetta tra i due visto che da sel-
timane sono lontani dai campi e manca, nelle 
loro gambe, il ritmo- partila. Peruzzi non e an
cora disponibile e, quindi, fra i pali ci sarà Ram-
pulla; il difensore Carcera sarà ancora tenuto 
precauzionalmente a riposo in quanto Trapat
toni intende averlo al meglio della condizione a 
Parigi per marcare Weah del Paris Saint Ger
main. Il clima e disteso e Trap crede nei suoi 
giocalori:«vogliono esprimere la loro dignità 
professionale e dare il massimo per garantirsi 

'un posto in Uefa-. •* - " " * 

s > > . 

Formula 1, Gran premio d'Europa. Sotto la pioggia la Ferrari sorprende: Alesi è quinto, Berger sesto 
A Senna la pole dopo la prima giornata di prove. Prost, titubante per l'acqua, solo terzo dietro Hill 

Cavallino bagnato, cavallino fortunato 
Gongola la Ferrari, Jean Alesi è quinto, Gerhard Ber
ger sesto. Roba da sballo coi tempi che corrono. Ve
ro che Alesi dà tutto il merito alla pioggia e oculata
mente evita la trappola del trionfalismo. La pioggia 
ha dato una mano anche all'amico brasiliano, Ayr-
ton Senna, che del resto non ha mai nascosto di. 
avere entrature molto in alto. Sua la pole provviso
ria, con Prost ad aspettare un raggio dì sole. .;, 

CARLO FEDELI 

M DONINGTON. Piove. E sot-~ 
to la pioggia non c'è ma che 
tenga. La pista è tuta di Ayrton. 
Gli altri non sono che pallidi 
comprimari. Cosi il Gran pre
mio d'Europa di Donington, 
terza prova del campionato di 
Formula 1, si apre con una sor
presa: Senna è in testa, dopo la 
prima giornata di prove. E su
bito dopo c'è il novellino Da-
mon -Hill. .Non il celebrato 
Prost, che quando vede l'ac
qua perde la trebisonda ed è 
capace di Irescacce inimmagi
nabili: due anni fa ad Imola fu 
capace di finire nel prato du
rante il giro di riscaldamento; 

' d u e domeniche la ha perso 
• uno stravinto gran premio del 

Brasile, e adesso si trova a do
ver recuperare quei cinduc de
cimi che lo separano dal suo 

• etemo rivale, pena vederselo 
schizzare davanti al via e dover 
poi penare sette e più camicie 
per riprenderlo. > . 

Il francese ammette le sue 
perplessità: «Ho aspettalo a 
lungo che la pista si asciugasse 
un poco nel linale, ma quando 
sono partito era troppo lardi». 

Si vedrà oggi se il nasuto 
francese ce la farà a mettere il 
sale sulla coda al campione 
della McLaren. In gran parte ' 

Rally Safari. Dopo la prima tappa, il finlandese Juha Kankku-
nen, su Toyota Celica. ha vinto anche la seconda frazione del 
rally Mombasa-Nairobi (710 chilometri). 

Romlnger vincitore. Il corridore svizzero ha vinto ieri il Giro dei 
paesi Baschi aggiudicandosi la cronoscalata di 7 chilometri. 

- Alle sue spalle, il danese Sorensen e il connazionale Zucllc. 
Usa '94: Corea del Nord. Ha battuto per 3 a 0 il Vietnam nel

l'incontro valido per il gruppo C della zona asiatica delle eli
minatorie dei campionati mondiali dicalcio. 

Torneo «Scarpa d'oro». La quattordicesima edizione della ga
ra podistica su strada, prende il via oggi pomeriggio da Vige
vano. Tra i protagonisti della corsa il neocampionc mondiale 
indoor dei tremila metri, Gennaro Di Napoli, e Francesco Pa
netto. .,• . . •;,! ' , , . ; » ' 

Coppa Davis. Confermato: Italia-Australia, valevole per il secon
do turno, si disputerà a Firenze dal 16 al 18 luglio. Lo ha an-

. nunciato la Federazione italiana tennis. 
Agami eliminato. L'americano è stato sconfitto dallo spagnolo 

Bruguera in due set nel torneo di Barcellona. • -
Cane Ko. Il tennista azzurro eliminato ai quarti del «Memoria! 

Malleoli». Oggi le semifinali: Valeri-Roux e Santopadre-Jabali. 
Scherma: mondiali giovani: Un oro e un argento per gli azzur

ri nella seconda giornata degli juniores e dei cadetti. L'oro 
l'ha vinto nel fioretto il sedicenne Matteo Zannaro, l'argento 
l'ha invece conquistato Elena Giussani nella'spada. 

Basket: record di punti. Un giovane giocatore di basket uru-
guayano ha segnato 255 punti nel corso di una partita del 
campionato giovanile a Montevideo. L'eroe si chiama Diego 
Garciacha 17anni. • 

Michael Andretti ai boxe durante le prove a Donington 

Basket. Giorno di playoff e playout 

Pesaro-Milano 
palla avvelenata 
• • E' Scavolini-Philips l'in
contro principale del sabato di 
playoff. In gara uno ha vinto 
bene Milano, nonostante le as
senze di Ambrassa e Davis, e 
Mike D'anioni vuole chiudere 
il conto davanti alle telecame
re Rai: «Il passato non importa, 
in 13 anni di campionato ho 
collezionato talmente tanti ri
cordi che stasera potri intasar
mene il cervello. Meglio pensa
re all'oggi: credo che vincere a 
Pesaro non sia impossibile. 
Baldi, Alberti, Pessina e lo stes
so Pittis hanno le possibilità di 
creare problemi a Magnifico, 
Costa e Boni. E a correre, oltre 
che nel tiro da fuori, siamo 
bravi come loro. E anche più 
sereni, perché eventualmente 
avremmo la bella in casa». 

«Gli infortuni - continua 

D'Antoni - ci hanno fatto per
dere punti nella considerazio
ne generale. Ma in fondo e me
glio cosi. Partendo da posizio
ni defilate si vince meglio. Poi 
potremo chiedere al presiden
te Gabelti di non ridimensio
nare. La gente ci vuol bene, 
ma forse sarebbe più numero
sa se giocassimo al sabato e 
non ci dovessimo scontrare 
con Inter e Milan». Program
ma. I playoff: Scavolini-Phi
lips (ore 17. Raidue alle 
17.45), Panasonic-Bcnetton 
(ore 19.15, Tmc), Kleenex-
Knorr e Clear-Stefanel (ore 
20). Playout: Auriga-Roma. 
Marr-Burghy. Ticino-Mangiac-
bevi (ore 20, girone giallo), 
Cagiva-Telemarkcl, Fernet-
Scaini, Phonola-Hyundai (gi-
roneverde). OM.B. 

dipenderà dal tempo, sempre 
volubile. Tempo che potrebbe 
dare un'altra mano ad una Fer
rari in odore di miracolo. Dopo 
il terzo posto di Gerhard Berger 
nella sessione slraordinatria 
dell'altro ieri, ecco che Jean 
Alesi ieri 6 riuscito ad insediar
si al quinto posto, poco più di 
due decimi dietro la Sauber di 
Ixtho. Ma Alesi mette subito i 
puntini sulle »i». «Con la piog
gia è tutto diverso. Intanto non 
vengono a galla i difetti di ero
gazione della potenza del no
stro motore, e poi tutto e affi
dato alla guida. L'unico van
taggio e che con le sospensio
ni attive si può evitare l'aqua-
planing sulle pozzanghere». 

Sarà stata la pioggia, ma il 
rampante Michael Schuma
cher non e riuscito a lar meglio 
del settimo posto; molto più in 
ritardo Riccardo Patrese, appe
na tredicesimo. Dopo la sin
drome da Manscll, esca per in
finite polemiche, il pilota pata
vino quest'anno appare affeto 
dalla sindrome da Schuma
cher: sintomatologie il cui co
mune denominatore e l'inca
pacità di essere il più veloce. 

I tempi: 1) Avrton Senna 
(McLaren) 1:23.976 (media 
172.-16); 2) Damon Hill (Wil
liams) 1:24.014 3) Alain Prost 
(Williams) 1:24.467; 4) JJ. . 
Lehto (Sauber) 1:25.469:' 5) • 
Jean Alesi (Ferran) 1:25.599; " 
6) Gerhard Berger (Ferrari) , 
1:25.971; 7) Michael Schuma- • 
cher (Benetton) 1:26.284; 
8) Barrichello • ' (Jordan) 
1:26.557; 9)Brundle (Ligicr) 
1:26.788; 10)Wendlmger 
(Aut-Sauber) • 1:26.805; 11) 
Andretti (McLaren) 1:26.859; 
12) Herbert (Lotus) 1:27.173: 
13)- Palrcse (Benctlon) 
1:27.273; 14) Barbazza (Mi
nardi) 1:27.275; 15) Blundell 
(Ligicr) 1:27.302: 16) Fittipal-
di (Minardi) 1:28.065; 17) 
Warwick (Footwork) 1:28.096; 
18) Alliot (Larroussc) 
1:28.648; 19) BouLsen (Jor
dan) 1:28.701; 20) Zanardi 
(Lotus) 1:28.782; 21) De Ce-
saris (Tyrrell) 1:29.177; 22) 
Comas (Larroussc) 1:29.310; 
23) Katayama (Tyrrell) 
1:29.851:24) Alboreto (Lola) 
1:30.049; 25) Suzuki (Foot
work) 1:30.107; 26) Badoer 
(Lola) 1:31.178. 

Pallavolo. Spareggio a Treviso 

Per l'Alpitour 
fine del viaggio? 
M Sisley Treviso-Alpitour 
Cuneo, l'ultimo atto dei quar
ti di finale dei play off scudet
to del volley. Chi perde 6 fuo
ri dalle semifinali. Fra trevi
giani e piemontesi il fattore 
campo è stato praticamente 
ininfluente, al Palaverde si 
sono imposti (3 a 2) Gancve 
compagni mentre a Cuneo i 
veneti hanno reso la pariglia 
(3 a 0). Sulla carta non do
vrebbero esserci dubbi: a 
raggiungere nelle semifinali 
Maxicono, Messaggero e Mi
sura dovrebbero essere i tre
vigiani tecnicamente supe
riori all'Alpitour. Quello di 
oggi (inizio ore 15.30 e diret
ta su Raidue alle 16.15) è un 
incontro a dir poco (onda-
mentale per il volley targato-

Benetton. In caso di sconfitta 
i programmi saranno infatti 
riveduti e corretti. Le vittorie 
in Coppa Italia e Coppa Cev 
hanno, si, regalato qualche 
soddisfazione ma l'obiettivo 
stagionale è lo scudetto, quel 
triangolino tricolore da cuci
re sulle maglie della prossi
ma stagione. E tra le semifi
nali dei play off e un brusco . 
stop in campionato c'è di ' 
mezzo Lubo Ganev, il bulga
ro che a Cuneo ha dimostra
to in pieno tutto il suo valore. 
Oltre due metri di muscoli e 
potenza, potrebbe essere 
proprio lui l'arma in più del-
l'Alpitour che, naturalmente, 
va alla ricerca di un colpo a 
sorpresa. Di.Br. 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

Ore 6 

Ore 7. 
Ore 7. 
Ore 8 
Ore 8 
Ore 9 

Ore 10 
Ore 11 
Ore 12 
Ore 12 
Ore 12 
Ore 13 
Ore 13 
Ore 14 
Ore 14 

Ore 15 
Ore 15 
Ore 16 
Ore 17 
Ore 18 
Ore 19 
Ore 19 
Ore 19 
Ore 20 

Ore 21 
Ore 22 
Ore 23 
Ore 00 
Ore 00 

Ore 00. 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

10 Rassegna stampa 
35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
15 Studenti: temi e problemi della scuola 
20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
10 Filo diretto 
10 Cronache italiane • • ? „ • • ' 
20 Oggi in tv 
30 Consumando: rubrica sui consumi 
45 Note e notizie: lo spettacolo 
05 Studenti: temi e probiemi della scuola 
30 Saranno radiosi: 
05 Note e notizie: lo sport 
30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
20 Note e notizie 
45 Diario di bordo 
10 Filo diretto 
10 Diciassetteedieci: verso sera. 
20 Note e notizie: dal mondo 
05 Dentro "l'Unità" 
,15 Rockland • • 
,45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate ' 
.05 Una radio per cantare 
05 Radiobox 
05 Accadde domani 
05 Oggi in tv 
10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

fcr 

http://Vij.Hi
http://Di.Br
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